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GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 


'SABATO 20 FEBBRAIO 1993 L. 2000 / ARR.'i 


Per il governo è stata una giornata campale: un vortice di incontri sull’orlo della crisi, poi tutto congelato per 48 ore 
n presidente del Consiglio: «Se avete un altro esecutivo mi faccio da parte». Martinazzoli: «Una situazione ormai insostenibile» 

Fuori altri due, Amato frana 

Si dimettono Goria e De Lorenzo, ministri sotto inchiesta 
Arrestato l’ex segretario di Forlani. A picco lira e titoli 

L’imprudenza 
della prudenza 


lEMHigSiOMi OOMtHRTlSAlCe 

PI bis HlHISlftl SOÙO - 

UHMffD 6l2«na5IHO 
(SRiufittSE r——' 


He ReMu)o>u)CDeA 


S i sta perdendo troppo tempo. Il big bang dì Tangento¬ 
poli ha scosso dalle fondamenta il vecchio regime poli¬ 
tico, ma l'opera di ricostiuzìone procede con Iente 2 za esa- 
spmnte. La questione del govemo.del paese è divenuta or¬ 
mai centralc 'per poter avviare II processo di moralizzazione 
e di ristrutturazione del sistema politico. La realtà à sotto gli 
occhi di tutti. I mercati iinanziari sobbalzano ad ogni scossa 
che viene dalle macerie del Palazzo e l'inquietumne di chi 
-rischia di perdere il posto di lavoro può trasformarsi in rab- 
bia' da'un momento all’altro. Siamo più vicini al salto nel 
. buio se battezziamo questo governo come <11 governo sgan¬ 
ciato dai partiti» o se cerchiamo di dare una guida diversa al 
paese? Non c'è maggiore imprudenza in questo momento 
' che muoversi con eccessiva prudenza. Come si pud pensa¬ 
re che sia il governo Amato, nato nel modo che sappiamo e 
agonizzante nel modo che vediamo, a scavare un fossato 
con questo mondo di ladri con cui abbiamo per troppo 
.tempoconvìssuto? . .-v-...-.s■■■' 
: Il problema che bisogna affrontare e risolvere non è, 

D uello di allargare la maggioranza che sostiene Amato, né ' 
i dar vita a un governo di tutti. Se si vuole dare ascolto al 
buon senso la prima cosa da fare è dare ai paese, assieme a 
interventi immediati'di moralizzazione, una nuova legge 
elettorale per farlo volare immediatamente dopo. Non stu- ; 
mo parlando di una piccola trasformazione ma del.mula'- ' 
menttt Mdicàle tSelfe basi della rap p r e sen ta nza e tfelle sue 
. iomte. Si.puè*e' sr deveatare-InrpochiTnesi,' ma il iempb>ri- 
stretto pud non essere un ostacoio se si eliminano tutti gll'al^ ' 
tri ostacoli. ET II governo Amato è un ostacolo.. Ne ha la per¬ 
cezione lo stesso presidente del Consiglio che ieri al Senato 
ha dichiarate di non avere una questione personale da por¬ 
re. AUoraperché non compie un gesto di responsabiliià.esl 
dimette? Il capo dello Stato saprà allora indicare un uomo 
non.coinvolto con il vecchio regime alla guida del nuovo 
governo e quéstiepoirà nominare ministri'Competenti,.politi- 
ci e no, che sappiano governare per il tempo necessario a 
eleggere un nuovo Parfamento. Le forze ci sono. Giovanni 
Conso non èf unica persona per bene e competente di cui il : 
paese dispone. Il Parlamento potrebbe dare la fiducia a un 
amile governo e spingere con questo esecutivo e con il pre¬ 
sidente della Repubblica una sorta di patto istituzionale che 
'hi tdmpi rawìcfnali porti l'Italia fuon dall'alea di grande pe¬ 
rìcolo. 



E , tempo di pensare alla ricostruzione. E lo si deve fare 
senza fermare la demolizione del vecchio sistema. Il 
paradosso è che il terremoto della politica italiana è avvenu¬ 
to prima ancora che si arrivasse ai santuari della grande cor¬ 
ruzione, che solo da pochi giorni comiiKiano ad essere pre¬ 
si d'assedio, e mentre è lecito attendersi sviluppi suifionte 
del rapporto mafia-politica. Nessuno si pud illudere che tut¬ 
to ciò avvenga senza contraccolpi. C’è chi frena In Parla¬ 
mento (ad esempio nella commissione Giustizia della Ca¬ 
mera con il tentativo di imbavagliare la stampa, o ai Senato 
peggiorando la normativa sulla immunità parlamentare) e , 
chifiena in altri palazzi del potere. Se nessuno più rinuncia 
a chiamare nvoluzione questa radicale trasformazione del- < 
l’Italia, bisogna sapere che c'è anche una contro-rivoluzio¬ 
ne in atto che giocherà tutte le sue carte, persino quella del¬ 
ta esasperazione popolare fierché si possa un giorno non 
lontano dire «sì stava meglio quando si stava peggio». Ecco . 

R erché il fattore tempo e iTfattore trasparenza sono decisivi.. 

on abbiamo bisogno del generale Badoglio per traghettare 
l’Italia del '93 da un regime alla nuova democrazia. Abbia¬ 
mo bisogno di un presidente del Consiglio e di ministri che 
possano dire; <Io non c'ero». . 


Giovanni Goda ' 


‘ Francesco De Lorenzo 


ROMA 


Concusdone: 
manette per 
De Lenrenzo padre 

Il prof. Ferruccio De Lorenzo, padre 
dell’ex ministro della Sanità, è stato 
arrestato per una tangente di un 
miliardo e settecento milioni per 
l’acquisto di «palazzi d'oro». ; ■ " 


' - NINNI ANORIOLO A PAGINA 4 ' 


• .’ASP:f 


Avviso a La Ganga 
: E anche lui 
4 lascia l’incarico 


Maxitangente per l'Ospedale di 
Asti. La Ganga, dimessosi ieri sera 
da capogruppo socialista, e l'on. Ci¬ 
taristi, raggiunti da avviso di garan¬ 
zia per conuzione. ■ ■ - . 


PIER GIORGIO BETTI A PAGINA 4 


Lungo e dimcile ir modello per pagare le tasse del .’92 ; > 

Cinquecento pagine di istruzioni 
per capire il nuovo 740 



Mercoledì 24 
e Giovedì 25 ' 
Febbraio 



COHDANNATI 

AMORTE 

DELLA 

ITALIANA 

2 volumi 

. l’Unità + libro 
, ;:lire.2.000 


■1 ROMA Richiederà molto più tempo 
che in passato la compilazione, quest'an¬ 
no, della dichiarazione dei redditi '92. Il 
nuovo 740 è diventato infatti più «lungo». 
. Basti pensare che le istruzioni per l'uso, 
pubblicate ieri d&na Gazzetta uffia'ale, 
comprendono ben 500 pagine. Inoltre sa¬ 
ranno più complicati alcuni calcoli. Il vec¬ 
chio 740 ha infatti dato vita a diversi albi 
moduliche il contribuente dovrà compila¬ 
re per essere in regola col fisco. I. cittadini 
dovranno affrontare due intere pagine de¬ 
dicate al redditometro; un allegato di 6 pa¬ 
gine per indicare l'importo deH’Isi già pa¬ 
gata (e che servirà anche per l'Ici) e gli im¬ 
mobili posseduti, ma anche per calcoltire 
Ilor ed Irpef; uno spazio dedicato alla tassa 
sulla salute. Due nuovi prospetti anche per 
: i lavoratori autonomi, uno per la minum 
tax e l’altro i dati che determineranno i 
coefficienti presuntivi. Più complicati an¬ 
che I conteggi. Sia quelli per definire.il con¬ 
tributo allasanità di lavoratori e pensionati, 
sia I conti per le detrazioni d’imp osta. . 

APAGINA1S ■ 



ROSANNA LAMPUGNANi FABNKIO ROHDOLINO 

■■ Dopo le dimissioni di Martelli, la bufera di Tangentopoli ha 
spazzato letteralmente via due ministri, Coria e De Lorenzo. 
Tempesta anche sui mercati, dove lira e moli pubblici sono anda¬ 
ti a picco. Amato SI è preso 48 ore di tempo per decidere ma si è 
detto disponibile a farsi da parte se ci sarà un nuovo esecutivo. 
Martinazzoli; «Cosi non si può andare avant». Ma ecco la cronaca 
di questa drammatica giornata. > — ■ . ' 

Ore I0,M. Arresti domiciliari per Tottantanoveiine Ferruccio De 
Lorenzo, padre del ministro; È accusato di concussione. 

Ore 13. Avviso di garanzìa per il capogruppo psi alla Camera, 
Giu^ La Ganga che martedì lascerà l'incarico.. 

Ore 16. Il ministro delle Finanze Coria, accusato dalle opposi¬ 
zioni di essere indagato per le vicende della Cassa di Risparmio e 
delTospedale di Asti - fatto che Goria ha sempre negato - invia 
una lettera di dinilssioni a Amato in cui dice di non potersi diten¬ 
dere da accuse fantasma;’' ■' , 

Ore 17,30. A Milano finisce agli arresti domiciliari Roberto Gian¬ 
nini, amministratore delegato di Iritecna; è accusato di aver pa¬ 
gato due miliardi per l’appalto dei lavori di riconversione deU'ex 
centrale nucleare di Montano Di Castro,, quando era lappresen- 
tanledelIa«FrancoTo5Ì». 

Ore 18,30. Francesco De Lorenzo, dopo l'arresto del padre, de¬ 
cìde di lasciare il ministero della Sanità. 

Ore 10. Dopo 5 ore di'interrogatorio, a Milano viene arrestalo, 
per la vicenda EnimonL Enzo Caria, portavoce dell'ex segretario 
della De Arnaldo Forlani. ^ 



DA PAGI! 


Negli occhi celesti (non azzuni) della democristiana e an¬ 
tiabortista onorevole Crepax, l'altra sera da Santoro, splen- 
: deva una luce speciale e inconfondibile. Quel tipo di luce 
chiara, glaciale, di suprema serenità, che è propria degli illu- . 
minati o dei fanatici. La defliiirei (paradossalmente; perché 
la signora è madre di quattro figli) una luce sterilizzata, tan- 
: la era la disianza di quello sguardo dalle nostre vite conta- > 

^minate. .. .. 

Più delle parole (astratte, trancianti, poco pietose) pro¬ 
nunciale da molti dei cattolici presenti in trasmissione, mi v 
ha colpito la sicurezza impiacabile di quello sguardo. La si- 
: gnora Crepax sapeva ciò che è musto e ciò che è ingiusto, ; 
I ciòcheèbeneecìòcheèmale.Elosapevaperfinopercon- i 
toleizi, infallibile nell'attribuire ai campo della vita oaquel- >' 
lo della morte le scelte altrui Non mi è mai capitato diiède- ' 
re un indemoniato, ma l'altra sera ho conosciuto un'éndià- i 
ta>: una persona pervasa da Dio. Solo un indiàto può riusci¬ 
re, davanti al corpo e ai pensieri di una donna gravida, a non ’ 
abbassare mai lo sguardo, r 

• -- - il; MICHELESERRA 


Aperta a Milano la prima a^mblea dei lavoiatori della Quercia • 


i|cehctEp è per tm nuovo gov^o 
P(ds: più lavoro/tasse sulle rendite 


li Pds chiede che Amato sì faccia da parte. Occhet- 
to: «C’è un solo modo per dare tranquillità e sicurez¬ 
za ai cittadini; avere un governo e dei ministri al di. 
fuori della vecchia politica». E da Milano, dove ieri sì 
è aperta l’assemblea nazionale dei lavoratori della 
Quercia, Angius detta le condizioni del Pds; al pri- ' 
mo posto va messa l’emergenza occupazione. Scio- : 
sci di applausi alla notìzia delle dimissioni di Goria. v ' 


UiaANA DI MAURO MMINOUGOUNI 


Fuà: Italia 
sd anebata 
ma ti salverai 


Sorge: 
la De 
èsiqjeiata 


NN L'Ilalia del lavoro deve 
tornare a pesare, nelle piazze ' 
e nel Parlamento.'Cacostiuzio- ' 
ne di un «piano» per l’oocupa- . 
zione come perno di un gover-, 
no di svolta. Quesb i cardini -• 
della relazione con la quale ie- 
n Gavino Angius hà aperto i la- 
' von della pnma Assemblea na- . 
zionale dei lavoratori del Pds. 
Per aggredire il debito pubbli- 
co proposta la tassazione di - 
tutte le rendile, Botcompresi. . 

Da Achille Occhetto, che 
oggi concluderà i lavon del- <■ 
Tassise, un commento sui go- v 
verno. «Voglio ricordare - ha , 
: commentato - che Amato, al 


momento della discussione 
della mozione del Pds, non ha 
risposto su nulla, anzi mi ha 
detto; caro Qcchelto su Cona 
stai sbagliando. Ora si vede ; 
che invece avevamo ragione». 
Per il segretario dei Pds siamo ~ 
in una situazione drammatica : 
per il paese e «c'è un solo mo¬ 
do per dare tranquillità e sicu- ' 
rezza ai cittadini; avere ministri 
al di fuori del vecchio sistema • 
politico, della'vecchia politica. > 
Scelti - ha precisato ancora 
Occhetto - da un presidente 
del Consiglio anch’esso scelto ! 
al di fuori del vecchio sistema 
politico incentrato sulla De e il 
PSI» “ ' w 
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M IjONDRA. Le loto mostra¬ 
no i< volo di due ragazzini di . 
diea anni, uno più magro con 
li VISO pallido e allungato, i ca- 
. pelli nen; l'altro più paffutello 
con un caschetto di capelli 
biondi che gli incornicia il vol¬ 
to. «Sono loro» titola il «Daily . 
Stai», loro i' responsabili del¬ 
l'orrenda morte del piccolo Ja¬ 
mes di due anni, preso per ma¬ 
no in un supermercato di Li- 
veipool, portalo via di nasco¬ 
sto dalla madre e poi ucciso e ' 
abbandonalo accanto alle ro¬ 
taie del treno. I due bambini ; 
sono stati arrestati dopo la tra¬ 
smissione alla Bbc del prò-; 
. gramma Cnme walch, usalo 
settimanalmente dalla polizia ‘ 
per diffondere notìzie sui cn- 
mini commessi e mettere i te- 
Icspettaton sulle tracce dei re¬ 


sponsabili. Sono andati in on¬ 
da nuovi ingrandimenh delie - 
immagini riprese da una tele¬ 
camera nel supermarket men- 
, tre James 'veniva rapito. Gli ar- 
resb sono avvenuti a seguilo di 
centinaia di telefonale di tele- 
spettaton. Alcuni nomi iKorre- 
vsno con mag^ore frequenza. | 
La polizia ha puntato verso ' 
due case dei quartiere di Wal-. 
ton con un grande dispiego di 
foize per evitare gli incìdenti 
. occorsi alcuni giorni fa quan¬ 
do tre ragazzi furono airestab 
per errore m mezzo ad una fol- : 
; la inferocita accorsa per linoa- 
re 1 «mostri». Intanto le pnme 
' pagine dei maggion quotidiani 
inglesi s’inlerrogano sul crollo ’ 
morale di una intera società. ; 
•Abbiamo paura delle facce di > 
questi bambini peichè temia- ; 
mo di riconoscere noi stessi», -a 


Qordana: 

naproilcaso 

Felini 


IL LfRRa 


Qaus QflEe: 
nel labirinto 



I due presunti baby-rapitori : 
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Interviste&Gommenti 




Sabato 
20 febbraio 1993 


GIORGIO FUÀ 

■ Economista 




«Italia, sei arretrata. Ma non disperare» 


■■ANCONA. <Losconquasso 
. prodotto dalla corruzione è 
grave. Adesso è al centro del- 
. l’attenzione, ma che il livello 
. della amministrazione pubbli¬ 
ca losse bassissimo lo sapeva¬ 
mo. E questa è una tremerxla 
deboleàa italiana. Per II futuro 
^ c’e una orribile confusione po¬ 
litica, ma l’economia non sta 
. andando a rotoli. Lo sviluppo 
dagli armi Cinquanta a 0^1 
non era soltanto un'illusione». 
.La filosofia di Giorgio FbA A 
molto pragmatica e i suoi ra- 
gionatnenit sono pieni di cifre, 

’ di confronti storici e di espe¬ 
rienza. Se perciò invita a non 
lasciarsi la testa prima del ne- 
!■ cessarip, a proposito di indici 
di produzione, di occupazione 
■ e disoccupazione in Italia e 
non solo, ha l’aila di avere le 
sue buone ragioni,'ll suo libro 
che esce in questi giorni,'intito¬ 
lato alia «Crescita economica», 
mette in guardia proprio con¬ 
tro le «insidie» di una lettuia su- 
. peificialedeiieciire„Se era av¬ 
ventata in passato l'euforia per 
dati che parlavano di una cre- 

- scita-indefinita del reddito, av- 

- ventato A adesso immaginarci 
incamminativeisouna<gran- 

-, de crisi». ■ ■■ 

FkiA' insegna economia ad 
. Ancona dal 1959.'Mma aveva 
lavorato con Adriano Olivetti, 

; all’Onu con Gunnar Myrdal. 
poi allXni con Mattel. Ad-An¬ 
cona-ha :londato l'istao, una 
scuola di formaziooe per im- 
’ prenditori e manai, che con- ' 
linua adirigereeche AraltivitA : 

' a cui tene di pIQ, anche pe^ ; 
chA i risultati ut un lavoro co¬ 
me questo accumulano li pa¬ 
trimonio umano che Oprofes- 
sore ritiene, decisivo in tutti I 
casi - ' - f 

FbA non A persona, che si. 
presti a lare commenti pubbli¬ 
ci sul momento politico. Non 
dA interviste, -non scrive sui 
giomali, forse addirittura fin 
dail'epoca ln cui su «Comuni- 

Man^bC^pWaSroaSòtrà." 
le serledi cifre del huiM pt^“^ 

. do,'Che'flsuo UbrosuUa'oesci' ;> 
la esca'mehW’sui giomali si 
parla vplullosto.;di -recessione 
. non w preoocupa-'molto. Lui -- 
. cerca sempre di portare l'at-. ' 
lenzionesu^elemenlldilon-' 
do, su quei fattori che si modi- - ’ 
' licano solo attraverso un lavó- 
' ro lungo, ma insostiiuiblle. E ■ : 
: forse A utile proprio per que¬ 
sto. inmezzo a bufere^ caia- 
strofL ragionale cori un uomo ' 
moKo' concreto, -ma portato 

- per la'sua disciplina a curare le ' : 
distanze lunghe. LA CORRLi- 
ZIONE-^RIerMIluiie un-rappor- 
to di fModa vèrso .la politica ^ 
dopo quésto disastro? «Niente - 

l’IlalEite Fha fattSwMSi Al- 
. lora.c’eià più confusione-ma c 
anch^^s^ranU||^'nt^ 

- sperata. Cerio bisognórA vèi^ '-'i 

- re quanti saiarmo df^osti' a 
impegnarsi nella' politica. .'E ' 
che altro dobbiùno fare se - 
non spingere le persone dne- io 
steecapacl adccu|Misene7i>. U '' 
sistema delle tangenti? «Ades-; 
soinltahaceneaccoiglaniodi 
più, ae»nè accolgono tutti di - 

' più, la questione'ha continua- J 
menteTenoredei'giomali, ma 
: cheil male fosse graye sTsape- 
va. Il nostro A stato^ finora un - 
paese abassissimo livello nelle 
sue .strutture pubbliche,'con f 
un'amministrazione marcia. E i 
una caratteristica del paesi a 
sviluppo recente, grappo al " 
. quale l’Italia'appartiene, quel¬ 
la di essere arretrali non tanto 


nelle strutture d’impresa quari- 
to in quelle pubbliche. Pur¬ 
troppo sembra che il nostro sia 
ancora più debole, in questo, 
di altri'paesi storicamente pa¬ 
ragonabili: la Spagna, che di¬ 
spone di una classe ammini¬ 
strativa non disprezzabile. Tir- 
landa, che sta peggio di noi a 
livello di impresa, ma ha uno 
Stato meglio attrezzato forse 
per riflesso di quello inglese. 
Probabilmente peggiori di noi, 
nel pubblico, sortola Grecia e 
il Portogallo», Ma lo studioso 
FbA precisa subito che queste 
sono valutazioni approssimati¬ 
ve e che andrebbero sostenute 
da comparazioni più laborio¬ 
se, • •... • . . ■, • 

-- L’altra faccia del bubbone 
delie tangenti A dunque per 
FbA «la catastrofé dell’ammlni- 
strazione pubblica, che A II ri¬ 
sultato di una somma di vizi 
propri della nostra arretratez¬ 
za:' la routine burocratica, lo 
scarso spirito organizzativo, la 
poca 'veglia di impegnarsi se¬ 
riamente, il fattoche tanti ce^ 
chino di evitare il lavoro e le re- 
sponsabilitA, la lentezza delle 
pratiche,'la molta apparenza e 
la poca sosta n za. Certo, per, il 
nostro disastrato 'connettivo 
pubblico e istituzionale, non 
apparteniamo al gruppo di cui 
fanno parte la Francia, la Sviz¬ 
zera ola Oanlmaica». 1 -. ' 

LA RECESSIONE - Allo 
sconquasso’ politico si aggiun¬ 
ge' la fase economica negativa, 
ma, spiega FbA, «se in tutto il 
mondo cA una stretta, che in 
Italia si presenta un po’più for¬ 
te, A vero anche-che, nono¬ 
stante le nostre terribili debo¬ 
lezze nella pubblica ammini¬ 
strazione, continuiamo ad ave¬ 
re una vitalllA e volontA Im¬ 
prenditoriale che non A facile 
trovare In altri paesi: Equesta'A 
una radice che resta e non si 
distrugge. Pensiamo aUa Ge^ 
mania dopo la guerra; qualcu¬ 
no diceva che sarebbe diven¬ 
tata una.economla di pastori- 
■» M;: ' g ' . ’! p rt7tmiec«f?»’A visto. 
Quir^^pofè^utaiiza^b^ 

do die può cominciare l^io 
prossimo«.‘ E le elite della di¬ 
soccupazione? 1 rischi di insta- 
bUilA? Per FbA bisogna distin¬ 
guete tra situazioni circoscritte 
in cui' la chiusura di attivìiA 
provoca traumi pesanti, come 
nel Sulcis. «Se chiude una atti- 
vltA su cui vive un piccolo cen¬ 
tro o un'area anche consisten¬ 
te A effeltivaroente un disastro, 
ma sul totale italiano abbiamo 
ancora brasi effettivi di attivitA 
aliL 'E vero che ci sono settori 
come il tessile, o II calzAturie- 
10 , dovè le pentite di occupati 
si vedono meno perché sono 
più diffuse e' pò’rraiizzate, ma 
sulla disoccupazione si fanno 
purtroppo cine a casaccio: le 
iscridoni al collocamento non 
corrispondono a un tasso ef¬ 
fettivo di disoccupazione.’ Ab¬ 
biamo fatto ricerche : analiti¬ 
che, da cui risulta’che'soltanto 
una modesta percentuale de¬ 
gli iscritti è di^nibile effetti¬ 
vamente a una chiamata; per. 
lo più chi si faiegistrara al col- 
locamentò lo' fa per ottenere 
beneOd di legge, come per 
esempio moM miei studenti». 

INTERESSE PER IL LAVORO 
- FbA insistesu un punto molto 
chiaro nel suo libro. £ assurdo 
che si costruiscano castelli di 
ipotesi su uno 0,2 in meno nel 
tasso di crescita, pensando 
che da questo dipendano gli 
obiettivi del gettilo fiscale 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO ■osnri 


(«per questo basterebbe la¬ 
sciar salire un po’ i prezzi»). Lo 


sere valutato con gli stèssi cri- 
; ' ter! validi per l’India o per pae- 
: ' si in cui il tasso di crescila del 
,r: prodotto lordo rimane essen- 
: > ziale per l’alimentazione o per 
; la costruzione delle foglie. «Si 
. esagera nelTattribuire un rilie- 
: vD centrale al dato della cresci- 
- ta o a quello dei iiveili salariali. 
Corro anche II rischio, con 
' ' questo libro, che qualcuno mi 
/ ’ consideri pazzo, ma sé voglia- 
:> mo davvero occuparci del be¬ 
nessere collettivo,''dovremmo. 
'. dedicare più energie al proble- 
. rna della soddisfaz'ione o.ln- 
soddisfazione che il lavoro 
procura a chi Io'fa. Il lavoro 
può risultale più interessante 
se chi lo fa A posto in eondizio- 
'. ne di sentirsi partecipe della 
gestione e del successi dell'o- 
perazione produttiva in cui vle- 
: : ne impiegato: se ha modo di ri- 
conoscere itel prodotto una 
'. propria creazione. Nei paesi 
ricchi questo A più urgente che 
l’aumento di qualche punto 


della ^quantifA di merce prò- . 
dotta e anche del potere di ac¬ 
quisto per ora di laroro». . 

LA SCUOLA - Giorgio FbA ' 
ce l’ha con larmlopia».genera- 
' le 'che ci affligge, con quella 
dei politici (che durante un 
.mandato parlamentare deci- / 
' dono spese per la salute o le ' 
pensioni ché poi diventano ra- - 
’ pidamente Insostenibili a che . 
' costringono a rovinosi passi in- 
dietro), con quella della pub- : 
:. bllca ammiriistiazione che di- - 
' fende le proprie debolezze, ' 
con quella dei sindacati quan-. ; 
. do ostacolano la RessiblIitA (e ' 

. ritiene per esempio che faccia 
male ’Trentln ad opporsi agli ■; 
appalti di manodopera, che se 
: non funzionano legalmente. 

< passano al mercato nero), con . 
quella delle imprese quando , 

, beneficiano di sovvenzioni per 
' progetti di sviluppo che non 
funzionano, ma soprattutto 
con la scuola italiana e con : 

'.' «l’orientamento sulla vita» che v'' 
‘vr si insegna. «Si tratta di quel - 


modello per cui obiettivo del¬ 
l'esistenza A quello di conqui¬ 
stare uno status che garantisce 
un certo livello di consumi. Si 
studia e si fatica - questo inse-. 
gna la scuola - per. raggiunge¬ 
re li "posto', per guadagnare 
molto e avere mollo tempo li-. 
beto. Questo ideale di vita A ro¬ 
vinoso e condanna alla frustra¬ 
zione, anche perché in questo 
modo si fa venir meno la forza 
che i posti di lavoro li crea. Mi 
realizzo consumando, anziché 
creando; questa A la strategia 
di vita che la scuola trasmettee 
che dobbiamo rovesciare in 
tutti i livelli di insegnamento». 
Autorealizzazione e non sta- 
tusi.la lunga cura che FuA ha in 
mente per la sconquassata Ita¬ 
lia comincia da qui, dallo 
smantellamento delia cultura 
del "posto", bntana parente 
della cultura delta tangente.: 
Con la pazienza e la fatica i ri- 
sultatr arriveranno. E non c’A 
niente che le possa sostituire..". 


Nel suo libro 
le cifre 
sulla nostra 
economia 


. Un’immagine 
di Napoli. ' 
L’Italia è molto 
. arretiala-dlce 
'. FuA-mala sua’ 
. economia non 
. A uriilluslone ' 


M Chi ha dimenticato quei meravigliosi mo¬ 
menti, verso la melA degli anni Ottanta, quando 
stavamo per fare secchi gli Inglesi, scavalcando¬ 
li nel Pii (il prodotto interno tordo), e diventan¬ 
do la quinta potenza mondiale? La grande eufo- 
na poi è passata presto, ma la discussione sullo 
sviluppo e la crescita nazionali ha continuato a 
basarsi sulle statistiche relative al reddito nazio- 
nate più o meno negli stessi termini. E questa 
popolantA delle cifre sul Pii che ha spinto Gior¬ 
gio FuA a sfornare, per il Mulino, uno di quei 
SUOI volumetti smilzi e non troppo frequenti, 
con 1 quali ogni quattro o cinque armi rimette un 
po’ di ordine tra i numeri e le idee conenti sulla 
situazione italiana e ci riporta con i piedi per ter¬ 
ra. Si inutoia questa volta «Crescita economica. 
Le insidie delle cifre» (1...22.000), ma non A sol¬ 
tanto, come il lettore si accorgerà, una pulizia 
delle stausuche. FbA accompawa il suo docu¬ 
mentatissimo lavoro con una riflessione sui sen¬ 
so dello sviluppo e sul significato della crescita 
in un paese come l’Italia, da un certo punto in 
là, che tocca i fondamenti del vivere civile, della 
funzione dell’economia ed i compiti dell’azione 
pubblica. Se altri con gli stessi ingredienti conte- 
nereMero centinaia di pagine e diversi volu¬ 
mi, il marchigiano FbA apprezza invece la sinte- 
'Ai, celebrata dal suo conlerraneo Rossini nel 
,-detto: «BattutK'itagliata non fu mai fischiata». 
Troviamo-cosHviegate in poche pagine le ra- 
jioni per cui dobbiamo diffidare dellindice del 
11 . che ci porta a considerare <rescita> l'au¬ 
mento di tutte le attivitA «mercificale», dei valori 
di mercato, che spesso non coincidono con la 
crescita dei valori della convivenza civile o della 
cultura o della salute. > . 

Si tratta di quel fenomeno per cui la misura¬ 
zione quantitativa della produzione di merci fi¬ 
nisce per inglobare fattori eterogenei ed anche 
effetti negaUvi prodotti dallo sviluppo. Cosi en¬ 
trano a pan titolo nel Pii l’aumento della produ¬ 
zione di beni alimentari o di mezzi di trasporto 
come la scomparsa di soddisfazioni non merci¬ 
ficate (per esempio il lavoro delle donne nella 
gestione famiglirire sostituito da lavanderie, ri¬ 
storazione etc., ma anche l'esercizio fisico e il 
contatto con la natura sostituiti dal fatturalo del- 
Tindustra delle vacanze e della ginnastica). In 
questo modo una palestra nello scantinato in¬ 
crementa il Pii, la distionibilitA di un parco pub¬ 
blico no. Oppure le attivitA per depurare l’acqua 
inquinala di una falda incrementano il Pii, l’ac¬ 
qua pulita no. E cosi via fino ad avanzare legitti¬ 
me difhdenze sulla validitA di quell'indice per 
misurare il benessere, che diventa sempre più 
una nebulosa se l’economista non si dola di 
strumenti analitici più sottili e complessi. 

FuA ne trae la conclusione che, raggiunti certi 
fivelli di .sviluppo, ulteriori aumenti della cresci¬ 
ta, con l’estensione del mercato ai diversi aspet¬ 
ti della vita, «non presentano più connotati cosi 
nettamente positivi dal punto di vista del benes¬ 
sere dellajxipolazione. come lì presentavano in 
passato. Perciò le ragioni che giustificavano il 
collocamento della crescita economica al cen¬ 
tro dell’attenzione dei nostri maestri non valgo¬ 
no più Pier noi». Ed invita per esempio i suoi col¬ 
leghi a dedicare energie non solo ai temi della 
produttivitA e del salano, ma anche alle vie per 
«restituire interesse al lavoro». Bisogna insomma 
se non rovesciare il vecchio ragionamento sulla 
crescita, almeno complicarlo, rer gli estremisti 
del PII, o per far contenti i: ministri - spiega FbA 
ai SUOI studenti - basterebbe probabilmente de¬ 
cidere che nelle coppie si emettano fatture in¬ 
crociate per le reciproche prestazioni sessuali. Il 
che porterebbe la famosa «crescita» a livelli ver¬ 
tiginosi. r - . .. .,DCC.Bo. 


I guai prodotti 
dall’eccesso 
di liberismo 


LUIGI COUUANNI 

• attuale crisi dell’occupazione che investe ormai ■ 
^ tutta l’Europa é il risultato della piolitica econo¬ 
mica e monetaria liberista e monetarista appi!- ' 
cala in misura diversa ma con uguale indirizzo 
da tutti i paesi sviluppati. É anche il frutto di una i" 
divergenza delle politiche economiche e mone¬ 
tarie del Giappone, degli Usa e della Germania il cui supera- : 
mento è essenziale per rilanciare lo sviluppo. Oggi questa 
politica viene messa in discussione esplicitamente dalla - 
nuova amministrazione americana che ipotizza un interven¬ 
to attivo nell’economia per creare nuova occupazioiie; non ' 
è in discussione in Giappone sebbene si avvertano serie diffi- : 
coltà; resta aiKora dominante in Europa (es. Banca tede- ’ ' 
sca). Resta dominante perché la sua conezione o revisione. ’ 
dato l’elevato grado di integrazione economica e finanziaria 
del continente, non può essere attuata nell'ambito di un i': 
paese, poiché pagherebbe il prezzo di speculazioni e infla- 
zione intollerabili: in questo senso non sì sconfigge la reces- ' 
sione e la disoccupazione in un paese solo e dunque la sìni- ■. 
stia non può non avere una propria idea forte dell’Unione 
europea. Resta dominante perché lo spostamento a destra r 
dell’asse politico in Europa negli ultimi due anni ha mante- 1 
nuto in carica governi conservatori che non concepiscono 
una politica espansiva. . .. i-. ' ì-bs,, ■ 

In Europa si può cambiare strada. Una politica espansiva ! 
dipendeinunalargamisura:- 'v 

1) Dalla diminuzione dei tassi di interesse, òggi possibile 

senza il rìschio di provocare una fiammata inflazionistica ’ 
poiché la recessione stessa, abbassando l’impiego di risorse ' 
e capacità, riduce anche questo rischio. .. 

2) Da un piano europeo per la crescita e la occupazione f 

finanziata da risorse comunitarie rilevanti, attraverso il ri- ) 
spaimio privato, con investimenti intemazionali. Un piano 
rivolto sia ad est che a sud della Comunità con grandi inve- « 
stimenti in infrastrutture e comunicazioni, ed in tutta l’^ro- 
pa - in tecnologie avanzate, ricerca ed ambiente -. Un piano 
accompagnato da un potenziamento degli ammortizzatori 
sociali, di riqualificazione e mobilità del lavoro, che nel suo i: 
insieme può dare la spinta necessaria ad uscire dalla stagna- ' ' 
zione. . '.'••-'«.■vie ' .«'V s..-.»’ 

3) Da una revisione dello Sme alla luce dei limiti gravi che il 
ha mostrato; dal meccanismo troppo rìgido dei cambi fìssi, : ; 
all’obbligo per le monete deboli di comportarsi come quelle y 
forti bruciando risorse ed esponendosi alla speculazione, : 

,, "l'.i '■ 

a questo cambiamento di politica economica 
tra i 12, deve essere imposto con una complessa , 
e fotte iniziativa politica e con obbiettivi chiari. 
Sappiamo che su Maastricht sia il governo con- ’ 
servatore inglese che altri governi hanno inizia- 
to di fatto una revisione al ribasso.È dunque ne- * 
cessarlo aprite sul complesso delle scelte economiche e mo- • 
netarie relative alla attuazione di MaastrichL una nuova fase 
di lotta politica. Un obbiettivo per la sinistra e per i governi in i 
cui è rappresentata, può essere quello di rifiutare la premia- t 
zione di politiche deflattive, confarsi al mutamento di indi- ^ 
rizzo della Amministrazione Clinton, chiedere una «Confe- a 
renza europea sulfóctupSzione e la crefi:itA»'come sede r 
istituzionaie e politica nella.quale la Comunità dà-iina rispo-. 
sta organica e, almeno, di rriedioperiodo.-Quesioobbìettivo '. 
diventa tanto più realistico adesso in quanto nel 1993 ere- ‘ : 
sceiA la disoccupazione in tutta Europa ed anche i governi 
conservatori dovranno larvi fronte. Dovrebbe essere quella ' ; 
la sede per andare oltre Edimburgo, per discutere alla luce 
della crisi attuale non solo i tempi e le modalità di lealiaui- : 
zione dell'Uem, ma nuove strategie ed obbiettivi di conver¬ 
genza economica per evitare più gravi effetti disgreganti sul- . 
le regioni e le economie più povere&ucbbe importante, ad ; 
esempio, se negli obbiettivi di convergenza previsti dal Irat- 
lato accanto all’obbiettìvo della stabilità dei prezzi fosse in- f' 
serito «l’obbiettivo occupazionale in quanto tale». Come ha 
proposto recentemente Frey, un orizzonte reali^o può es- 
sere quello che le politiche economiche c-^inunitarie e na- y 
zionali debbano perseguire, entro la seconda fase dell’Uem !■ 
(1999) un tasso di occupazione pari al 64% in media nella 1 
Comunità e lassi di occupazione non inferiori al 69% in ogni li¬ 
stato membro. Questo comporla un impegno, sotto il con- 
troll© comunitario, di ogni Stato membro ad operare con ^ 
proprie risorse per ridurre le differenze regionali nel proprio f 
tenitorio. Il trattato di Maastrirdil consente, seppure con de¬ 
cisione all’unanimità, di integrare i criteri di convergenza 7 
con un simile obbiettivo. Politicamente la sinistra dovrebbe ' 
puntare ad ottenere questo risultato al vertice previsto in giu¬ 
gno 1993 ottenendo una sorta di f^cchetto Delors IH che 
specifichi ed integri le decisioni prese a Edimburgo m mate- 
na di bilancio comunitario, e le ^litiche di investimento per C 
l’occupazione coerenti con l'obbiettivo. Questo segnerebbe 
una svolta rilevante sia nei contenuti e finalità della Unione : 
europea sia nel decretare la fine dell’epoca neoliberalista m 
Europa e negli Usa. .■ i 

In ogni caso la sinisira deve battersi per questo con ogni 
forza perché comunque è la via per recuperare e ridcfinire 
una sua identità fondamentale.Naturalmente le politiche na- v 
zionali e le loro convergenze sono anch'esse essenziali per 
raggiungere l'obbiettivo dellacrescitaedell’occupazione. 

Si può qui almeno ricordare che il governo Amato, che ■ 
piace tanto alla Confindustria, brilla come i precedenti per 
non avere modificato in nulla la scandalosa incapacità del¬ 
l’Italia ad utilizzare i fondi della Comunità. Si tratta di una i 
bazzecola per la classe di Tangentopoli, ma non per le im- 
prese e per i disoccupati; circa 28.000 miliardi, di cui 18.000 
per il Mezzogiorno, perdue terzi inutilizzati . 
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Una tranquilla serata di angosda 


■i Questa A la cronaca di un 
«tranquillo» giovedì televisivo, 
una serata come tante direte 
voi. Aspettale a fare certe affer¬ 
mazioni. ■ 

Il teleschermofomiva all’u¬ 
tente medio munito di teleco¬ 
mando le seguenti alternative; 
«Partita doppia», «il rosso.e il 
nero», «Tutti per uno». Più il re¬ 
sto che però sul plano delTrai- 
peof risultava inferiore. Che fa¬ 
re? In preda ad un'ambizione 
esagerata, ho osato Tinosabile: . 
ho diviso II mio tempo fra le tre 
offerte maggion concedendo 
ad ognuna un minutaggio aria- v 
' logo. Risultato? Angoscioso; le - 
tre trasmissioni sembravano 
inconcepibilmente sinergiche, 
o comunque in parallelo, co¬ 
me se ognuna sapesse ciò che 
le altre due stavano trasmet- 
tendoconlemporaneamente- : 
Come se Raiuno, Raiire e Ca- ' 
naie S immaginasseio che al- 
cuni scimuniti (come me) po¬ 
tessero saltare da un program- - 
ma aU’altro portandosi appies- ■ 
so segmenti di discorsi m mo¬ 


do da costruire poi un d'iscorso 
unx:o assai allarmante. Ecco la 
trascrizione di questo espen- 
mento di visione incrociata. 

Patte la ventesima puntata 
del quiz di Mite: i concorrenti 
raggiungono vispi e giovaruli le 
propne postazioni, teno sim¬ 
patici e allegramente ignoran¬ 
ti. Bonaiomo rivolge loro le 
stesse domande molte non ri- 
. cordo se a Mananini in «Lascia 
o raddoppia» fine armi 50 o ad 
un sindaco di «Campanile se¬ 
ra» sette anni dopo, inverten¬ 
done l’ordine, ma rispettando¬ 
ne la punteggiatura. Cera 
un’ana di sbrinamento di con¬ 
tenuti presentazioni. Ed A for¬ 
se la FIndus a sponsorizzare 
(tac col telecomando) le inef¬ 
fabili battute d'annata (anti¬ 
ca) di Sandro Paternostro 
ospite dì Fippo Baudo. Ci vuo¬ 
le un grande coraggio a prò- ; 
nundarle. Ed A propno «il co¬ 
raggio» il tema della puntata di 


■NR^ VAIMI . 

«Partita doppia». Coraggio o - 
spudoratezza? Su Raitre, nello : 
stesso momento, la frase del ... 
Cardinal Blffì: «Chi condanna la ' v 
' malia deve condannare l'abor¬ 
to». Spudoratezza, ' certo. E ' 
paura su^nsce la faccia del- :. 
Tonorevole Casini de Santoro: - 
, pariadidirittoallavitadelTem- 
bnone e di etica (veteiocattoli- 
ca. .certo). Scongela vecchie 
il teorie di un passato antiaborti- 
' sta assoluto che offende la di- Z ' 
gnità delle donne e la libertà di 7 
scelta dì tutti. ■ . - ■ 

' ’ Ma le cose non stanno più . 

' come una volta, mi sembra di 
, capire dalle reazioni della pla- 
’ tea di Bologna da dove, tra le 
altre, un’avvocatessa cattolica . 

< della quele non ho capito il '• 
nome e mi dispiace, insorge 
con decisione contro la lartu- 1 " 
faggine dclTonorevole toscano 
che ha appena parlato. SI, le - 
cose son cambiate in tutti i set- ' 
ton... . , _ ■ V 


- «Siamo in penodo di nvolu- 
zione», dice in quell’istante Mi¬ 
te (Canale 5). «Oggi si può 
usare la candeggina anche sui 
capi colorati». Bongiomo ne è 
stupito e commosso tanto che 
prevedo tracanni un’intera 
confezione di Omino bianco. 
Riesce a vincere questa tenta¬ 
zione, ma non nesce a tacere 
un suo pensiero «alto»; il buca¬ 
to deve respirare. Deve essere 
VIVO. Christopher .. Lambert 
(«Partita doppia»), con la soli¬ 
ta elegante barba di tre giorni 
che non può mancare sui viso 
degli yuppies, parla del suo ul¬ 
timo film che racconta di 
quante ne ha passate, nel 2013 
o giù di' 11 , un padre per fare m 
modo che sua moglie possa 
avere un figlio. Lonorevole 
Casini (Raitre) somde bona- 
no o acido a tutte le polemi¬ 
che. Poche sere fa, a «Uffè ita¬ 
liano», ha fatto gli stessi discor¬ 
si. ma senza dibattito né inter¬ 
ruzioni. Diciamo che là, col 


suo integralismo intransigente, 
giocava in casa. Qui nde di più 
che con la Cardini, forse per - 
: dimostrare sicurezza in trasfer¬ 
ta. 

Noi odiamo e forte quando 
(da Baudo in quel momento) . 
: sì parla del plagio di Michael 
Jackson che avrebbe copiato 
' una conzone di Al Bano. Se è 
vero, quello II non sta diven- : 
■: tando solo bianco, sta anche - 
' diventando scemo. Ma fonc ' 
son balle. «Felicità» cantano Al : 
Bano e Romina. Spero che 
. Jackson sia già a letto. Io ci va- 
do con un senso di sgomento: l 
quasi come se avessi visto 
un’unica e perversa trasmissio- . 
. ne trasversale. E ho pensato 
' con invidia alTemblematico ' 
: intellettuale Franco Luccntini 
(npescato len sul supplcmen- ; 
to di «Repubblica»), quello che ’ 
SI autoemargina negandosi i 
ogni informazione audiovisiva ^ 
e cartacea, che magan la sera . 
del giovedì l’ha passata rileg- : 
gendo Kirkegaard. In danese. 
Beatolui. - ■ ■.., « 








Giuliano Amato 

Fai bene ad andartene. 

Anch’io, se potessi, mi lascerei. 

Robert Freak Antoni 
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Questione 

morale 


Una giornata drammatica per Tesecutivo ad un passo dalla crisi 
Il responsabile della Sanità se ne va dopoTarresto del padre : 
Quello deUe Finanze] comvolto nell'inchièsta sull'os^daledi Asti, 
scrive una dura lettera: non mi avete difeso dai sospetti 


La caduta di iKma e Uè Ldre 

i due ministri à dimettono, il governo frana 




Alle 16 Giovanni Goria, alle 18,30 Francesco De Lo¬ 
renzo. l ministri delle Finanze e della Sanità si sono 
dimessi ieri. Il primo in seguito alle accuse dell’in¬ 
chiesta sulla Cassa di risparmio e sull’ospedale di i 
Asti. Il secondo, per cui l’altro giorno la giunta aveva 
dato parere favorevole aH’autorizzazione a proce- 
dere, in seguito all’arresto del padre, accusato di 
aver intascato oltre un miliardo di tangenti. -, , : 


ROSANNALAMPUQNANI 


■■ ROMA. ■ Queirindimentica- 
bllevenerdl lOlebbraiodelgo- - 
verno Amato. A distanza di >■ 
due,ore e mezza si sono di¬ 
messi Giovanni Goria e Fran- • 
cesco De. Lorenzo; ministro al¬ 
ia Finanze l'uno e ministro alla / ' 
Sanità l'altro. E, tre. dopo quel- 
ledelguardasigilliMartelli. Elo 
sfascio del governo, i cui primi 
quantificabili riflessi si sono \~ 
avuti immediatamente ' sui 
mercati valutari. Ma ciò che ha '.m 
prodotto nel paese, nell'opi- 'i/ 
nione pubblica ò solo ipotlz^- <: ' 
bile. Bastava passare verso le -< 
19 di ieri davanti a palazzo '4 
Chigi' per capire* l'impatto di ■ ' 
queste notizie; gruppi di perso- > 
ne erano n, davanti al portone . 
della presidenza del Consiglio, 
per attendere l'uscita di De Lo- , 
renzo, finventore dei bollini, 
andato a* rassegnare il suo 
mandato. Ma 11 ministro non si ' 
ò fatto vedete, ha preferito al- , ' 


lontanarsi in macchina da una 
uscita secondaria. Tutto in un . 
clima da collasso del governo, 
sempre sull'orlo della crisi. 
Che tuttavia non c'è. per lo • 
meno nonancora. Ma vediamo ' 
la sequenza di questa giornata ' 
drammatica, dai fatti intreccia- : 
tisi tra di loro. ' • > 

•• Giuliano Amato è al Senato V 
per rispondere sulle dimissioni ; ' 
di Martelli. Il suo discorso, abi- , 
i le come sempre, è un invilo a 
tulli a rispettare la legalità. E ; 

! una sollecitazione ad utilizzare 
la custodia cautelare solo per i 
: casi estremi. Che vuol dire il ; 

' capo di gabinetto? £ un mes- : 
saggio prò PII. Un passo fndie- ; 
•tro. ■...■•a'. 

De Lorenzo e il Pii sono mol¬ 
lo arrabbiati. Minacciano di ri- 
tirarsi dalla coalizione se non - 
avranno precise garanzie da : 
Amalo. Al ministro, infatti, non ' 
è andata giù la decisione della 


giunta che ha dato parere fa¬ 
vorevole per l'autorizzazione a 
procedere contro di lui per la 
vicenda del volo di scambio a 
Napoli. Un parere passato an¬ 
che grazie aH'aslensIone di De 
e Psi. Per tutta la mattina espo¬ 
nenti liberali non faranno altro 
che ribadire la volontà di De 
Lorenzo di resistere al suo po¬ 
sto, perchè lui dice di essere 
estraneo completamente ai 
fatti contestatigli. Cosa che ver¬ 
rà ribadita al capo delloSlato. 

Al Quirinale salgono alle 
10,30 il segretario Renalo Altis¬ 
simo e il vicepresidente della 
Camera Alfredo Biondi. Il qua¬ 
le. al termine dell'Incontro, ha 
raccontato di aver trovato il 
presidente comprensivo, di¬ 
sponibile a ra.s$erenare l'almo- 
.sfera. Ma mentre è in corso 
l'incontro arriva la notizia del¬ 
l'arresto di Ferruccio De Loren¬ 
zo, l'ottantaseicnne padre del 
ministro, accusalo di aver inta¬ 
scato una tangente di oltre un 
milardo. nella, vicenda dei pa¬ 
lazzi d'oro. Questo' fatto nuo¬ 
vo. dirà poi Biondii'secondo il 
presidente potrà complicare le 
‘cose. 

Verso le 13,30 termina la se¬ 
duta del Senato e solo allora 
Mirto Martinazzoli riceve una 
lettera da Goria. Il ministro .gli 
comunica di aver deciso di di¬ 
mettersi. È un fulmine improv¬ 
viso che coglie il segretario 
della De completamente di 


sorpresa. ■ Contemporanea- 
' mente in via Frattina inizia una 
drammatica riunione dei verri- < 

'• ci liberali; Altissimo, De Loien- . 
' zo, Zanone. E a questo punto, '' ' 
, in quest'ora passata a quat- 
tr'occhi che comincia a prolì- 
tarsi l'eventualità delle dimis- ' 
sioni del ministro. Non sareb¬ 
be estraneo alla decisione an- ; 
che un colloquio telefonico in- - 

■ • trecciato con Amato. • Alle ■ ■ 

14,45 si decide di fare una pic- 
- cola pausa; Altissimo si allon- . • 
tana per il pranzo, ma'De Lo- 
. renzo resta in sede, raggiunto ' ' 
' j poi da Biondi e Compagna. Poi 
De Lorenzo si ritira in casa, un 
-' piano sotto la direzione, ma ' 
anche da II continua a tenere i ' ' 
contatti con i dirigenti del par- 

■ Ilio. Si siede a tavola tardi, do-. ; 
. po le 15 e 30. negando II collo- * \ 

" quioa qualsiasi giornalista. . . 

/ Alle 16, intanto Giovanni 
Goria fa pervenire le sue dimis- ^ 
sioni ad Amalo. È una lunga :< 
;*' lettera, non priva di accenti 
polemici, con cui riassume i 
'/fatti in cui viene chiamato in y 
causa e per cui è stato formu- *. 
f. lato l'avviso di garanzia nei, 

' suoi confronti. Il primo episo- r; 

. dio risale al 1976 in relazione < 
all'inchiesta sulla truffa in bi- *' 
'lancio della Cassa di risparmio / 
y di Asti. Il secondo è recente e 
registra l'arresto per comizio- 
. ne di un'amica del ministro, 
y Bianca Dessimone, da. parte 
' dei magistrati die indagano ' 


sulle tangenti per l'ospedale di 
Asti. Episodio per cui è stalo 
invialo un avviso di garanzia 
anche al capogruppo sociali¬ 
sta alla Camera Giusy La Gan¬ 
ga, che si è subito dimesso. Di¬ 
ce Goria nella lettera; «Se l'in¬ 
giustizia e la falsità delle accu¬ 
se offendono ciò che diviene 
anche politicamente intollera¬ 
bile è che ad esse non si riesce 
a reagire cosi che nè il governo 
può allontanare da sè i sospetti 
nè i partiti rie.scono a tutelare 
la dignità dei loro esponenti». 
E continua: «Penso, cd è il fon¬ 
damento deH'amarczza, che 
se la dignità delle persone che 
servono lealmente lo Stalo de¬ 
ve essere tutelata da gesti sol¬ 
tanto individuali, si prepara 
per il nostro'paese un futuro 
davvero difficile». ■ . • •' 

Dimissioni a'sorpresa, dun¬ 
que,. che rattristano il segreta¬ 
rio de. «É uri'gesto che gli fa 
onore - commenta Martinaz¬ 
zoli - ma avviene sull'onda di 
uri clima inaccettabile che non 
immaginavo lo portasse a que¬ 
sta decisione». La notizia arriva 
anche nelseminario economi¬ 
co organizzato dal partito-e 
viene espressa a Goria solida¬ 
rietà e attestali di stima dal mi¬ 
nistro Guarino e dal ministro 
Merloni. Ma nessuno pensa 
che questo episodio possa de¬ 
terminare una crisi di governo. ' 
I In via Frattuina, intanto. De 


Lorenzo scrive la lettera di di¬ 
missioni e pnma ancora che ' 
venga consegnata ad Amato 
Biondi ne dà notizia. Il clima, > 
in casa liberale, è completa- 
- mente cambiato. Dalla sicu- 
. rezza della mattinata si è pas- '* 
sali a più mib atteggiamenti. 
Biondi aveva detto; «Da Tan- •: 
'. gentopoli siamo fuori, ci han-. ' 
no voluto tirare dentro a forza ■ 
!■' facendo come quelli che:me- 
; tono un pacco di fan^ nel 
• ventilatore affinchè gli schizzi :J 
'* colpiscano tutti attorno». E poi 
lo stesso De Lorenzo ai gioma- 
; listi, verso le 15,30: «Non ho,/ 
.; niente da dirvi. Ci vediamo alla * 
Camera per . prendere un cal- 
. fè». A Monteciloiiù invece non 1; 
. si fa vedere. Nel pomeriggio, , . 

alle 17, Altissimodirà, affaccia- 
’ to dalla balustra del pianerot- *' 
' tolo in via Frattina: iOluliano y. 
Amalo ha chiarito la questione ‘ - 
r sulla vicenda del volo di scam- ^. 
.. bio, dando piena solidarietà a .' 

De Lorenzo e chiudendo quin- ',■/ 
». di una parentesl.politica che il r 
4 Pii aveva aperto'rispettò a que- 5’ 
! sta vicenda. Successivamente 
'. è intervenuta una questione y 
" che riguarda in termini familia- z 
; ;ri il ministro: il partila è total- ; 

mente solidale con lui». La li- / 

. nea è chiara; le dimissioni so- ' • 
:,:;no motivale'salo da vicende ». 
personali.— • /' 

Solo alle 18,30 de Lorenzo - 
y uscirà di casa per raggiungere 
' palazzo Chigi. Poche battute y 


scambiate davanti al portone 
della direzione Pii: «Amalo sta¬ 
mattina ha chiuso la mia vi¬ 
cenda». i Ministro, infuria la 
tempesta sul governo? «L'im¬ 
portante è che sia tornata la ' 
serenità nella sanità, infatti ab¬ 
biamo firmato un importante 
accordo con l'Anao». E poi vìa, . 
a consegnare la lettera ad 
Amato. «Caro presidente, lisa ' 
no grato per la fiducia che hai 
voluto cosi confermarmi. In- - 
tendevo continuare a servire il 
paese in un momento difficile ; 
per l'attuazione di leggi che ’ 
come la'riforma, sanitaria ri- *' 
chiedono .'.impegno, compe- • 
lenza. Questo proposito viene : 
meno o^ che. si è arrivati a .' 
coinvolgetela'mia famiglia in ; 
modo tale da privarmi di quel¬ 
la serenità che reputo indi- ‘ 
spensabile^er il pieno assolvi- . 
mento deiruffìcio ministeriale. - 
Di qui le mie'irrevocabili dimis- ; 
Sion, detàte esclusivamente ^ 
da sentimenti di dignità perso ' 
naie e di senso dello stato». - 
«Queste dimissioni, già tardi¬ 
ve, sono inevitabili -commen- ' 
la il pidiessino Antonio Basso ‘ 
lino - perchè è inquisito e per¬ 
chè ha causato sofferenze in- ' 
credibili a tanti cittadini con il : 
suo decreto. A questo punto * 
l'onorevole De Lorenzo do ; 
vrebbe anche fare le sue scuse 
al Parlamento, alla città di Na¬ 
poli e al Paese». 


è alM: le passiora 
di 


Di padre in figlio. A tramandarsi la passione per la 
sanità, la politica e gli affari. La dinasty dei De Lo¬ 
renzo, ricca e potente famiglia partenopea. Capo¬ 
stipite della dinastia Ferruccio. 89 anni, ex depu- ; 
tato, ora alla guida dell’Enpam e dei medici parte¬ 
nopei. 11 figlio Francesco è riuscito a far di più., 
copquistando nell!89 la poltrona più ambita in fa¬ 
miglia, quella dlmihistro alla Sanità. 4 ^ ' yrl'y; / 


MARCnXACIARNILU . CINZIA ROMANO 


■i ROMA. Nei mòtto di fami¬ 
glia potrebbero trovar posto tre 
sole paròle; ranità, politica ed 
affari. Rigorosamente da tra¬ 
mandare di padre in figlio. La 
De Lorenzo-stoiy lega ed in¬ 
treccia indissolubilmente te tre 
attività,. solo apparentemente 
molto diverse: tra loro. . Con la 
sanità,'la politica e gli affari 
hanno fatto una brillante car¬ 
riera, che ora rischia di ingolfa¬ 
re gli uffici giudiziari, rmossi- 
dabite capMtipite Ferruccio, 
89 anni, al momento dell'atre- 
sto ancora presidentedeU'enle 
di previdenza dei medici e del¬ 
l'Ordine preféssionate di Na¬ 
poli. e il figlio Francesco, 54 
anni, da ieri ex ministro della 
Sanità,, per sua stessa animis- 
sione, «quasi Nobel emiliarda- 
riodaquandoavevo l8anni». 

La dinasty partenopea co¬ 
mincia con un' matrimonio. Il 
giovane Ferruccio De Lorenzo, 
orfano, arrivato alla laurea in 
medicina grazie ad un lascito, 
si innamora e spo^ Lucia Mo¬ 
relli, erede di una'ricca: fami-' 
glia di big della medicina,'con. 
l'hobby del mattone, possibii- 
menté'ben ub'icato, come villa 
MotellU vicinò alla piazzetta di 
Capri. Ferruccio è nuscito a far 
m^lio: lui nell'isola ne. ha 
comprate tre, preterendo però 
Anacapri.;Una carriera, quella 
di Ferruccio, tutta aU'ombta 
del grandi ospedali napoleta¬ 
ni, il Cardarelli eli,Cotugno. di 
cui.era direttoreaiiiche nel '73. 
ranno;del coterB.*;E del Partilo 
liberate, in cui fu Introdotto dal 
cognato. Renato Morelli, depu¬ 
tato alla Costituente nel 46. Tre 
volle deputato liberate dal 
1966 al '76. riuscendo però ad 
arrivaré' solo alla : poltrona di 
sottosegrelariò. manco a dirlo, 

alla Sanità. 'Per avere il mini¬ 
stro in famiglia, bisognerà 
aspettare l'exploit del gwvMe 
Francesco, che intanto seguiva 
le orme paterne, sia per quan¬ 
to riguarda la politica che la 
medicina. -. ■ : . ' 

Ma l'addio di Ferruccio a 
Montecitorio, non ha segnato 
la sua uscita di scena: per 15 


;/ anni è stato presidenle della : 
. . Federazione riazionate degli 
' Ordini del medici, lasciata poi 
per la presidenza deH'Enpam, ; 
il ricco istituto di previdenza, - 
; ' non disdegnando nel frattem- ■ 

O ure l’incarico di guidare 
ne dei medici partenopei, i 
' ' E non aveva neanche adesso 
voglia di .mollare; aveva già fat- ' 
to sapere in giro che allo sca- ' 
i ‘ dere del mandalo all'Enpam, : 
", fra tre anni, non avrebbe di- i 
y sdegnato una ricandidalura. 

; Recentemente, sia come presi- : 
;; dente dell'Enpam che deH'Or- 
' dine aveva tirato le orecchie al . 
: ; figlio, criticando la sua riforma 
della ^nità. Solo un piccolo ; 
' screzio e nulla più: accade an- - 
' che nelle migliori famiglie. Sul- '' 
' la sua strada tutta in discesa, fi- ', 
/ ' nota; era inciampato solo due ' 
ì’ volte. Quando II suo'nome fini ; 

negli elenchi degli iscritti della * 
'?' P2, a cui ha .sempre negato di ' 
■/' aver aderito, e tra i 30 rinvi! a ■ 
r ' giudizio nel dicembre del '90 
V per un viaggio di studio ad ■ 
'■'.Hong Kong e Bangkok, con J 
./ troppo shopping e tintarella, a '' 
y spese 'dellospedale Elena 
y trAosta .■/: 
.. ■ Fu Ferruccio a gettare il fi- 
•' glio nella mischia della politi- ' 
ca: nel '75 Francesco era con- 
y sigliere comunale a Napoli e 
nell'83 deputato. Lo stesso an- 
y no; destino di famiglia, Craxi lo ; 
. nominò sottosegretario alla : 
/' Sanità. Dicastero al quale lino- - 
/ ra ha dedicato tutta la sua vita . 
/■ politica, tranne un breve ma i 
disastroso amore per l'Am- 
biente, di cui divenne ministro 
' nel 1986. Riuscì a sedersi sulla 
poltrona più alta dei miti di fa- ' 
: 'miglia nell'agosto deir89. "" 
yy E dal mondo della sanità, ' 
non si è salvato nemmeno Tal- ' 
, tro figlio di Ferruccio, Renato, , 
'. 49 anni, avvocato. Per otto an- 
y: ni.'.su designazione del PII, è I 
stato membro del comitato di 
[ gestione della Usi 40, la più ' 
grande del Mezzogiorno, tre- ' 
milacinquecento dipendenti, ; 

■ ‘ trecento miliardi l'anno da ge- , 
stire. Un lavoro che gli ha la¬ 
sciato anche il tempo di essere ' 
consigliere di amministrazione 


e Pilì^-p^Ga 
di uti èx ragioniere 

Giovanni Goria, sessantenne ex ragioniere di Asti, è 
uscito definitivamente di scena? Forse è presto per 
dirlo. Fino ad oggi infatti ha dimostrato di saper rea¬ 
gire bene ai rovesci della sorte. Fin da quando fu 
scaricato da^raxPche lo disarcionò da Palazzo Chi-. 
gi. Tornato in sella, è passato imperterrito attraverso / 
scandali e maxi-pasticci, come quello sulle marche 
dei passaporti che>f^e infuriare milioni di italiani. ; y 

/ v' I'/', ..RICCARDOUOUORI,' 

H ROMA 'Quando uno fa:il .. saputo rispondere in modo 
ministro delte'tasse è difficile convincente. , 
che riesca simpatico, anche se y. Sulla compentenza tutti co- ' 
cerca di farlo con;quella bona- : minciaronp ad avere qualche 
ria nonchalancè; tipica di Gio- , dubbio ' già i l'estate scorsa ' 
vanni Goria.. «Una mano,, sul quando, sdraiiato al sole delle '. 
cuore e una al portafogli», dis- ;•/ Comore, mandò a dire ai con- ' 
se a luglio spiegando agli;ila- tribuenli (anch'essi sotto il so- 


L'ex ministro delle Finanze Giovanni Goria 


liani perché quella, stangata . le. ma in fila'al catasto, o alla ■ 
sullacasaesuidepositibanca- ; caccia di; introvabili marche 
ri.'Fpise nòn si rendeva conto *. per ì passaporti) che era tutto : 
di avere dato , uqa, picconata y un equivoco, e che non riusci- ’ 
tremenda al rapporto dì/fidu- ; . va a capire il perché di tanta ; 
eia tra cittadini e Sfato, andan- confusione: sull'lsi, sul super-. 
do a grattare una delle cose y bpUo, sulle patenti... Dovette 
più sacre di questo Paese, il intervenire; un. inferocito Giu- ■ 
conto in banca, :P,lorse,ne era , nano Amalo per intimargli di 
consapevole, ma,,pensava di mettere le cose a |x>sto imme- 
poter risolvere tutto con una :■ diatamente.-.y. - "y 
oattuta. Del resto proprio te ^ ju^bi sono aumentati nei 
sue battute contribuirono a ;, n,esj seguenti: minimun tax. fi-. 
renderlo farnow. come qu^- ' ^ redditometro. Un'in- 

Ha nmrkimr*iA Hm ... . ^*1. . . 


eia tra cittadini e Sfato, andan¬ 
do a grattare una delle cose 
più sacre di questo Paese, il 
conto in banca, :P,lorse,ne era 
consapevole, ma,,pensava di 
poter risolvere lutto con una 
oattuta. Del resto proprio te 
sue battute contribuirono a 
renderlo famoso, come quan¬ 
do pronunciò dai teleschermi 


oo pronuncio oaiieK^ne™. . fomata di. tasse da far paura ; 
un Irei «me "e lott<> tonerò ton- nonostante te rassicurazióni di 




do, o come quando dichiarò di 
fidarsi più deH'assometria che 
dei libri di economia fiolitica. 
Solo una cosa gli ha fatto pe^ 
dere te staffe, sin dall’inizio 


Goria: ; «La pressione fiscale ' 
non aumenterà», continuava a : 
ripetere anche di fronte alte : 
tredicesimie massacrate dalla : 
manovra -economica e alle 


L'ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 


della Mededii, la società che 
dovrebbe costruire la Napoli 
del Duemila. Confermando la ; 
passione familiare per il matto¬ 
ne. • ;' /' , 

Pure il ministro non si è ac¬ 
contentalo di medicina r .è or¬ 
dinario di biochimica alla se¬ 
conda facoltà di medicina di 
Napoli, dove dà lezione il lune¬ 
di- e pòlitica. Per mettere ordi¬ 
ne tra i miliardi che ha da i 
quando era diciottenne, ha 
messo su la Finanziaria Azzur¬ 
ra, cui partecipano anche i tre 
figli: Ferruccio, 25 anni (spedi¬ 
to da papà, che ben conosce 
l'università di medicina, di cui ; 
è docente, a specitUizzarsi in : 
Inghilterra), Claudia, 21 anni ' 
ed Alessandra, a soli 24 anni 
amministralrice unica della so¬ 
cietà. Grandi alberghi a Napoli 
e a Ischia, due cliniche private 
a Napoli e due .strutture per la 
' terapia riabilitativa. - -/ • ..• - . . 

Sanità, politica, affari, ma 


, anche famiglia. Se non è impe¬ 
gnalo ad organizzare file per 
. gli anziani alla Usi, ora per i tic- 
ket, ora per il bollini, o una ri- ; 
forma; se a nome del suo parti- 4 
lo non deve Impegnarsi nelgo- ; ■ 
verno;'se non deve controllare > 
;’i bilaiKi di cliniche ed alber- , 
/ghi. Francesco si dedica alla 4 
famiglia, e .alla cura della sua 4 
persona. , Igienista convinto ; 

; (non fuma, non beve e fa diete À 
; a base di carole), collezionista y 
: di macchine fotografiche, fran- : 
’cobolli e paston, spesso ab- 
■ bronzato per non esser da me- y, 
. no al segretario del suo partito. 

, anche perchè ama il mare di '4 
; Capri, è spesso presente agii y 
appuntamenti ■.> mondani in, -) 
compagnia della moglie Mari- .)' 
' nella D’Aniello, figlia di ricchi '.y 
. commercianti dell’Aversano. 

I Un amore sboccialo sui ban- : 
chi del liceo. Oggi lui vive per ■ 

' la maggior parte del suo lem- ' 
po nel pied-a terre a Roma, in 


via Frattina, un piano sotto la 
direzione liberate, e lei a Na¬ 
poli divide ir suo tèmpo tra la 
cattedra alia seconda facoltà 
di medicina, pur essendo lau¬ 
reata in legge, come docente 
associato di criminologia, e il 
tavolo del bridge. Quando ■va 
nella capitate a trovare il mari¬ 
to, passa gran parte del suo 
terhpò nelle bouliqUe del cen¬ 
tro, con pessimi risultati, dico¬ 
no te «amiche». 

Ovviamente, parenti ed affi¬ 
ni della famiglia ricoprono in¬ 
carichi di rango, sia nel campo 
delia sanità, della politica e de¬ 
gli affari. Ed ora che in questi 
mondi erano pronti a rivendi¬ 
care il loro posto i rappresen¬ 
tanti della terza generazione, il 
nonno e il papà rischiano di 
uscire dalla scena. Ma tanto il 
giovane Femicciò, 'Claudia e 
Alessandra, sono miliardari 
dalla nascita. Riusciranno a so¬ 
pravvivere. ■.y 1 


qSalcSno ct-(tfnti anni e ‘ è Sn'd^bT 

tanti chili fa) ravvisò una somi- ■; 

glianza tra l'emergente econo- teatorw,/ si las^ sfuggire, 
mlsta cresciulo afiB' scuola di • b<^do« un altra severa re- 
Nino Andreatta eilKabirBedi.:!^"’®^^^ • 

dello sceneggiato "televisivó. AiKhe sul fronte della tra- 

Per il resto,'Goria-ha sempre j: sparenza, le cose hanno co- 
cercato, riuscendoci spesso, di i'~ miixiato a-mettersi subito ma- 
dare'un'immagirie'di sè ’più''- .te; Non atwafatto m tem^a 
simpatica e più alla: mano di s, giurare fede ta alla RepubbliM 
tanti nostri' politicl.';Più'vicino ',' >" qualità di ministro delle Fi- 
insomma alle «personenorma- nanze del governo Amato, ed 
li»,' alla «gente». Il suo sfòrzo è y ecco atny?'8l.i subito una bejla 
sempre stato quello di'farsi tegola! T giudici di Mani pulite 
considerare «uno come gli al- ' : arrestano Patrizio Sguazzi, pre¬ 
tri». -, ■ sidenle delle Ferrovie Nord e 

- ■ Ma quando uno vuole dògli suo ex braccio destro. Ma non 
italiani qualcosa come 450mi- ì é che l’inizio; sempre dai giu- 
la miliardi (questo è quello '/ dici di Milano arriva una richie- 
che pagheremo in imposteriel / sta di autorizzazione a proce- 
'93) esibire come 'requisito la /■ dere nei suoi confronti. Si trat- 
simpatia non bastrii II minimo ^ tadi una vecchia storia, non di 
che può attendersi è che gli si f , tangenti ma di bancorotta, che 
chiedano due cose; di saperci ;, riguarda la Cassa di Risparmio 
fate, cioè di essere compelen- ; di Asti, di cui Goria è stato, tra 
te. e di essere come la moglie , il'’75e il 76. Sindaco revisore, 
dl Cesare, al di .sopra di ogni Gona si è sempre difeso da 
sospetto. A queste domande, ? 
in quesb mesi, Gona non ha 


una truHa, ma i giudici non so¬ 
no stati di questo avviso. EcosI 
la storia si è trascinata per 16 
anni, senza mai arrivare da¬ 
vanti alle aule di un tribunale. 
Neir89 una richiesta di autoriz- ' 
zazione a procedere della ma¬ 
gistratura venne respinta. 'a"--; 

Ma la vicenda ha evidente¬ 
mente lasciato un segno su 
Goria mollo più duraturo di 
quello rimasto dopo lo sganas¬ 
sone assestatogli da'un missi¬ 
no in pieno Parlamento, sem¬ 
pre per gli stessi fatti. Ora il mi¬ 
nistro (l'ex ministro) dice di 
non poterne più, e getta la spu¬ 
gna. Fino a pochi giorni fa; in¬ 
vece, si presentava in televisio¬ 
ne per sconfessare pubblica- 
menle l'operato dei giudici sul 
caso della Cassa di Asti. Forse 
la goccia che ha fatto traboc¬ 
care il vaso sono state le «voci» 
sulle tangenti' per l’ospedale di 
Asti, che lo vedrebbero coin¬ 
volto insieme ad un altro ec¬ 
cellente, Giusi La Ganga Una 
storia apparsa sui giornali 
qualche giorno fa e di cui si at¬ 
tendono ancora gli sviluppi. 

■ È l'uscita di scena definitiva 
per questo ormai sessantenne 
de «lanciato» da ; De Mita 
neir82, quando diventò mini¬ 
stro per la prima volta? Forse è 
presto per dirlo, anche perché 
sino ad oggi ha dimostrato di 
sapere reagire bene ai roveschi 
della sorte. Dopo aver retto 
senza infamia e senza lode il 
Tesoro sotto Forlani, e Craxi 
(«non aver fatto danni è già un 
bel nsullato», dichiarò egli stes¬ 


so) puntò decisamente più in 
alto, arrivando, nel ':87. addirit¬ 
tura a Palazzo Chi^., «Teleco- ; 
mandato» da Craxi, si disse. E 
; infatti pochi mesi dopo, quan- f 
do Craxi volte^fu.gentilmente : 

■ invitato a fat^je yà^e. Non si 1 
' perse d'animò, è ntemò con 

; Andrcotti, air.\giicoltura, più I' 
: modestamente. Ma anche qui ) 

. la fortuna non fu amica visto ;; 

■ che nel bel mezzo de! suo mi- ■; 
nistero gli arrivò addosso imo f' 
dei più grossi scandali della v 
storia patria, quello della Fe- ' " 

:'derconsotsi. ■ ' 

, * Rimasto in piedi, passato at- y 
' traverso la bufera del 5 aprile e :• 

; «scomunicato» dal suo ex pa- 
: trino Ciriaco («ti sei è latto ere ■? 

; scere la barba perché non hai ' 

' idee», gli urlò dietro De Mita) si f 

■ è dedicato alle Finanze, incap- ; ■ 
; pondo—oltre alle disavventure «; 

' fiscali riportale-nette più acu- 1 ' 
■: ta crisi finanziaria deU'italia re- 

; pubblicana. : ■-e:;- 

II sospetto a questo punto : 
nasce l^ittimo. Forse il «ragio- 
. niere di Asti» (la definizione è S 
sua) è un genio incompreso in 5 
Scienze delle Rrmize. Forse, { 
: anzi sicuramente fino a prova i; 
' contraria, è un politico onesto. 5 
Certo è che, per il bene del suo | 
partito, è m^Iio che rinunci / 
' alla sua ambizione più nasco- -* 
sta: «Avrei qualche titolo per 
diventare segretano della De». : 
disse una volta. Da allora sullo ) 
. Scudocrociato sono comincia¬ 
ti a piovere avvisi di garanzia. > 
Che li bel Sandokan porti an- ' 

. che un pio’di sfortuna? • ■ 


quell'accusa, sostenendo di 
avere scoperto e denunciato 
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Dilaga Tinchiesta sulla costruzione dell'ospedale 
Il capogruppo psi, che ieri si è dimesso'chiamato in causa 
da un imprenditore. Ennesima accusa al de Citaristi 
Dimissioni in blocco per la segreteria torinese del Garofano 


Tangenti a Asti, coinvolto La Ganga 

Avviso di garanzia al deputato socialista per a)rruzione 


Maxitangente per l’Ospedale di Asti. Travolti dall'in¬ 
chiesta fon. Giusi La Ganga, dimessosi ieri sera da 
capo gruppo socialista, e l'on. Sevenno Citansti ex 
segretario amministrativo della Oc, raggiunti da av¬ 
viso di garanzia per corruzione Ripercussioni nel 
mondo politico piemontese. Dimissioni in blocco 
della segretena del Psi tonnese. Le indagini sulle im¬ 
prese. La posizione dell'ex ministro Gona. 
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■I TORINO L'inchicMa sulla 
maxitangente per l’ospedale 
di Asti sta diventando una fra- . 
na che lutto travolge Come 
aveva anticipato qualche indi¬ 
screzione filtrata l'altra dalla 
procura, anche fon Clusi La ‘ 
Ganga, presidente del gruppo 
socialista alla Camera (len se¬ 
ra ha rassegnato le dimissioni 
dall'incarico) e «padrone» del ’ 
partilo a Torino, è stato rag¬ 
giunto da un avviso di garanzia 
per corruzione La stessa accu¬ 
sa è stata notificata all'ex se¬ 
ntano amministrativo della 
Oc, Severino Otaristi, ormai 
vero e proprio recordman tra i 
politici destinatan di comuni¬ 
cazioni giudiziane. («lo non 
c’entro» - ha detto - responsa¬ 
bili sono «alcuni dirigenti locali 
del partito») E in questo clima 
di scandalo gtft inemzano voci, v 
finora non confermate, sulla 
posizione «dlliìcile» di Giovan¬ 
ni Gona, già ascoltato nel di¬ 
cembre scorso come teste dal 
sostihito Vlltono Corsi e dal 
giudice delle Indagiru prelimi- 
nan Sebastiano Sorbello, che 


propno len ha deciso di rinun¬ 
ciare alla poltrona ministena- 
le 

Ma nelle ultime ore i provve¬ 
dimenti dei magistrali si sono 
rivolti pesantemente anche 
contro I tiiolan delle imprese 
coinvolte nella pseudo gara 
d appallo astigiana, «gestita» in ^ 
realtà dagli uomini della Oc e 
del Psi che dovevano spartirsi 
la ricca torta e la pnma folgo¬ 
re, nella forma di un mandato 
d’arresto ha colpito l'impren¬ 
ditore Marco Bonni, utolare 
della dilla che in cordata con 
Cogefar-Fiat e Ruscalla aveva 
promesso una «mazzetta» ul- 
tramlliardana perche gli fosse 
affidala la costruzione dell'o¬ 
spedale Corruzione anche per 
Boilnl, che molto probabil¬ 
mente non resterà solo a rap¬ 
presentare la categona dei 
grandi impresan edili nel car¬ 
cere delle Vallette Intanto i ' 
sempre più clamorosi sviluppi 
di Tangentopoli si npercuoto- 
no nei partiti e sulle istituzioni 
Mentre if presidente della Re¬ 
gione Piemonte, Bnzio, minac¬ 


cia di dimettersi se entro giove¬ 
dì non gli venà indicato dalla 
maggioranza il nome del suc¬ 
cessore di Eugenio Maccan 
(I assessore socialista alla Sa- 
nili\ Imito anche lui in galera 
per la vicenda dell'ospedale) ' 
la scorsa notte si è dimessa in 
blrxico la segreteria provincia¬ 
le del Psi perché il partilo 
hanno spiegato i dmgenti ton- 
nesi del garofano, deve «nnno- 
varsi in uomini e metodi» Ma 
aumentano difficoltà e contra¬ 
sti anche alla Provincia di Tori¬ 
no dopo l'arresto del vicepresi¬ 
dente Ezio Astore, esponente 
della corrente andreottiana del 


sottosegrelano Vito Bonsigno- 
re che è tra gli inquisiti per cor¬ 
ruzione 

La Ganga era già stalo pro¬ 
cessalo [>er lo scandalo delle 
tangenti dell 83 condannato 
per nceltazione in pnmo grado 
a due anni e mezzo c poi prò- • 
sciolto definitivamente in Cas¬ 
sazione Questa volta a in¬ 
guaiarlo sarebbero state dap¬ 
prima le ammissioni dell'as- 
scssorc Maccari che fungeva 
da «garante» degli accordi 
spartitori tra De e Psi e succes¬ 
sivamente I particolan fomiti 
dal Bonni sullo svolgimento 
dell «affare» L'imprenditore 


avrebbe detto di aver accettalo 
richieste di denaro «pnncipal- 
mente» da parte di esponenti 
democnstiani e socialisti E 
stando a quanto è emerso fi¬ 
nora. la tangente per far vince¬ 
re la cordata Bonni-Cogcfar- 
Ruscalla ^i cui faceva parte 
anche la Cooperativa costrut- 
ton di Bologna) doveva oscil¬ 
lare tra iH e il 6 percento sul- „ 
l'appalto da 235 miliardi Ma 
l'operazione fu in qualche mo¬ 
do bloccata dal tentativo dcl- 
t impresa Grassetto di Ligresti 
sostenuta dalla coirenle an . 
drcoltiana. di dirottare I appai 
to a propno favore Con chi 
«trattava» Bonni^ fi pnmo «refe¬ 


rente» per il partito socialista 
sarebbe stalo l’assessore Mac- 
tari seguito - aiTobbe aggiun¬ 
to I imprenditore agli arresti - 
da Giusi La Ganga oltreché 
dallo scomparso responsabile 
amministrativo del Psi Vincen¬ 
zo Balzarne Ci sono altn partiti 
che hanno avuto un ruolo nel¬ 
la vicenda’ hanno chiesto i 
cronisti nferendosi a voci se¬ 
condo CUI sarebbe emerso una 
«iniziativa marginale» del Pds 
«Dovremo venficare» ha taglia¬ 
to corto il magistrato 
Nella scelta delle dimissioni 
di Gona ha forse avuto un 
qualche nficsso anche il coin- 


volgimento nell inchiesta sul 
I ospedale di Bianca Dessimo, 
ne, ex consigliera provinciale 
della De considerata molto vi¬ 
cina all ex ministro delle Fi¬ 
nanze Nel novembre 91 
r quando si svolse I irrcgolanssi- 
” na gara d appallo, la Dessimo- 
, na, ora agli arresti, era presi¬ 
dente dei garanti deU’UsI d. 
Asti «Sono certo che uscirà a 
lesta alta da questa situazione 
è una persona perbene» Iha 
difesa len Gona Ma per ora la 
donna resta in carcere Pare 
che fin qui abbia nfiutato di n- 
spondere alle domande dei 
magistrali ed è tenuta in isola- 
>, mento 



Il sociallsla Giusy La Ganga Sevenno Citaristi 
e sotto Ferruccio De Lorenzo 


Roma, coinvolto nell’inchiesta sulla compravendita di stabili de^ enti previdenziali 
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Arrestato il padre del ministro De Lorenzo 

^ il . M 



‘r V ^ 




Tre arresti, 2 ordini di custodia cautelare notificati in 
carcere, 3 avvisi di garanzia; l’inchiesta sui «palazzi 
d’oro» provoca un nuovo teiremoto. Arresti domici¬ 
liari per Ferruccio De Lorenzo, il padre del ministro 
della Sanità che si è dimesso ien. Nel minno dei ma¬ 
gistrati, oltre al direttore dell’lnpdai. Calò, e al diret¬ 
tore generale del Lavoro, Surace, l’ex sottosegreta- 
no Leccisi e il senatore Moschetti, tutti de. 
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■iROMA. Oltanumove anni 
d'età e una gnnta da ragazzi¬ 
no Bacchettate al tiglio mini¬ 
stro per una nforma sanitana 
che non gli eia mai piaciuta e 
un'attività frenetica divisa Ira la 
presidenza nazionale dell’En- 
pam e quella dell'Ordine dei 
medici dì Napoli Era l’alba di 
len, quando gli agenti della 
Guardia di Finanza gli hanno 


nolilicato a Roma l'ordine di 
custodia cautelare per concus¬ 
sione Secondo i magistrati 
della capitale, Fcnnccio De 
Lorenzo, avrebbe intascato 
tangenti per un miliardo e 700 
milioni di lire Le «mazzette» 
servivano a fare acquistare im¬ 
mobili all’Ente di previdenza 
ed assistenza che da oltre 
quindici anni presiedeva Se è 


vero che «i guai non finiscono 
mai», per Flrancesco De Loren¬ 
zo, I guai, nel giro di poche 
ore SI sono moltiplicati Prima 
la richiesta d'aulonzzazione a 
procedere, poi l'arresto del pa- < 
dre alla fine le dimissioni dal 
governo Amato 
Miliardi pagati dagli impren¬ 
ditori a dirigenti di enti previ¬ 
denziali ed aiti funzionan dei 
ministen, prezzi gonfiati ad ar¬ 
te per l'acquisto di edifici I in¬ 
chiesta é quella del «palazzi 
d oro», una sorta di puzzle che 
ha provocato in pochi mesi a 
Roma arresU a catena len, ol¬ 
tre a Ferruccio De Lorenzo, so¬ 
no finiti in manette per vicende 
diverse - con l’accusa di con¬ 
cussione - Il direttore deU'lnp- 
dai (1 istituto di previdenza per 
1 dirwcnti dazienda). France¬ 
sco Caio e il direttore generale 
del ministero del Lavoro, Fau¬ 
sto Surace, mentre altri ordini 
di custodia cautelare sono stau 


notificati in carcere aH’cx as¬ 
sessore de al Comune di Ro¬ 
ma, Antonio Cerace e dll'cx 
componente del consiglio 
d'amministrazione della Rai 
Luigi Orlandi Ma il blitz della 
Guardia di (manza ha avuto 
per destinatari altn tre espo¬ 
nenti dfipunta^dello scudocro- 
ciato I ex sottosegretano al La¬ 
voro Pino Leccisi I ex ammi¬ 
nistratore della De romana, il 
senatore Giorgio Moschetti e 
l ex assessore regionale del La¬ 
zio. Paolo Tutti A loro sono 
stati inviati tre avvisi di garan¬ 
zia per concussione 
Un vero e propno terremoto 
Scosse a npetizionc dall ago¬ 
sto scorso Da quando, cioè a 
Roma, fu mrovalo il diano del 
•costruttore di Dio» il marche¬ 
se Alessando Cenni Chiamava 
in causa il sottosegretano de. 
Carlo Merolli per una tangente 
da due miliardi dì lire Da allo¬ 
ra, ben 55 tra ordini di custodia 


cautelare ed avvisi di garanzia 
Cera chi intascava tangenti 
per sé e c era chi versava una 
«quota-parte» di partiti France¬ 
sco Calò che ora é accusalo 

r ;r una «mazzetta» di 

300 000 per palazzi acouista- 
ti dall Inpdai teneva adainttu- 
ra un conto in una banca sviz¬ 
zera 11 suo nome non é nuovo 
fu tirato in ballo a proposito 
dei Idvon di nslruttuiazionc 
dcH'abitazione romana di Ci- 
nacoDeMita Fausto Surace é 
finito m carcere per una tan¬ 
gente di alcune centinaia di 
milioni Faceva parte del con¬ 
sono d'ammtnistrazione del- 
l'Eriasarco, l'ente di assistenza 
per gli agenti di commercio 
len sera, dopo gli arresti il mi¬ 
nistro del Lavoro. Nino Cnsto- 
fon ha chiesto la sospensione 
«dai rispettivi incarichi» di De 
Lorenzo Calò e Surace 
C é chi è imito m manette c 
c è chi In carcere ha ncevulo 


un nuovo ordine di custodia 
cautelare Antonio Gerace, per 
esempio Era stato arrestato 
per una tangente di mezzo mi¬ 
liardo di lire len a Regina 
Coeli, la Guardia di Finanza gli 
ha notificato un nuovo ordine 
di arresto Avrebbe intascato 
tre miliardi per una convenzio¬ 
ne che nguarda un terreno del¬ 
la Cccchignola. C’è un partico¬ 
lare Ocrace ‘ aivrebbe girato 
uno di quei miliardi a Giorgio 
Miaehetb I ex ammmistratore 
della De romana Moschetti, 
Pier questo ha ricevuto il suo 
ennesimo avviso di garanzia. 

Poi c'è la vicenda che riguar¬ 
da Luigi Orlandi, arrestato nei 
giorni scorsi per concussione 
Lex membro del consiglio 
d’amministrazione della Rai, 
secondo i magistrati della pro¬ 
cura di Roma, era il Iran d'u- 
nion tra enti di assistenza e mi¬ 
nistero del Lavoro Venne arre¬ 
stato per una «mazzetta» di 400 


milioni, il nuovo ordine di cu¬ 
stodia cautelare parla di tan¬ 
genti per 1,800 000 Paolo Tuf- 
n, quando era assessore ai La- 
von pubblici della Regione La¬ 
zio avrebbe ricevuto tangenti 
in cambio di consulenze Men- 
■' Ire FTno Lcccisi, quando era 
sottosegretano al ^ Lavoro, 
avrebbe incassato piercentuall 
suH’aflaie dei pialazzi d oro 
Ma è 1 arresto del padre del- 
« l’ex minbistro della Sanità, che 
' ha fatto più scalpore A Ferruc¬ 
cio De Lorenzo, per via dell'età 
avanzata, i giudici romani han¬ 
no concesso gli airesb domici- 
lian La vicenda dei «palazzi 
d’oro» aveva coinvolto due 
esponenti di pnmo piano del- 
I ente di previdenza da lui pre¬ 
sieduto Ferruccio De Lorenzo. ‘ 
in un’intervista che verrà pub¬ 
blicata sul prossimo numero 
del Comcre medico aveva dite- ^ 
so «la gesbone trasparente» ^ 
dell'ente da lui presieduto 


Le inquietanti carte napoletane di «Sua sanità» 


- ^ In un’intera cassa di documenti 
^ ’ le accuse a carico dell’ex ministro 
per la vicenda del voto di scambio 
25mila nomi nell’archivio De Lorenzo 
r «Ho raccomandato meno di altri» 
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■1 ROMA. Certo che le colpe 
dei padn non devono ricadere 
SUI figli. Ma è anche vero che. 
nel caso di Francesco De Lo¬ 
renzo, ce n'è abbastanza di 
suo per giustificare ampia¬ 
mente le già tanto tardive di¬ 
missioni Questo abbastanza è 
la cassa di documenti che il 
pool della f’rocura di Napoli 
aveva inviato già il 24 novem¬ 
bre dell'anno scorso alla Ca¬ 
mera per sollecitare l’aulonz- 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti dell’ora dimissionano 
ministro della Sanità, «sottopo¬ 
sto a indagini» con il socialista 
Di Donato e con il de Vito «per 
accertare se abbia realmente 
promesso unpieghi o altre uti¬ 
lità ad eletton per ottenere in 
cambio il voto a propno van¬ 
taggio» m occasione delle poli¬ 
tiche del 5 apnie 


Si tratta di ammissioni di im¬ 
putati in altn procedimenti, di 
testimonianze incrociate di 
lettere autografe e «spontanee 
' dichiarazioni» rese ai magistra- 
, ti dallo stesso De Lorenzo Do¬ 
cumenti cosi scottanti da aver 
convinto mereoledì scorso la 
giunta per le autorizzazioni 
della Camera ad escludere il 
sospetto di una persecuzione e 
a formulare per l’assemblea la 
proposta (che sarà votata nei 
prossimi giorni; di dare il via 
libera ai magistrati napoletani 
di inquisire formalmente l'ex 
ministro É un implicito ricono¬ 
scimento della congruità dell 1 - 
polesi su CUI lavora la Procura 
’ napoletana che cioè «l'inte¬ 
ressante materiale di indagine 
già raccolto pur nel breve tem- 
’ po a disposizione» faccia «pio- 
<■ pendere per le fondatezza del- 
' la notizia di reato» volo di 


scambio cioè corruzione per il 
voto elettorale 

Qui una premessa dei magi¬ 
strati che scritta in epoca non 
sospetta, diventa attualissima 
oggi che interessatamente si 
conlesta la sussistenza stessa 
del reato «La corruzione elet¬ 
torale non è il reato che non 
cè ma è prevista da leggi dello 
Stato» almeno tre «che puni¬ 
scono con la reclusione e con 
la multa chiunque offre, pro¬ 
mette e somministra danaro, 
valori o qualsiasi altra utilità, o 
promette, concede o fa conse¬ 
guire impieghi pubblici o pn- 
vati a uno o più eletton» Su¬ 
bordinata va bene, ammesso 
che reato sia, è per pnnapio 
indimostrabile Davvero? «1 fatti 
che SI portano all’esame della 
Camera già dimostrano il con¬ 
trano» 

Ed eccoli 1 tatti A Napoli 
processano due assesson co¬ 
munali, il de Augusto e il socia¬ 
lista Salvatore, propno percor- 
' ruzione elettorale Le leslimo- 
nionzc di un gruppo di dirigen¬ 
ti di aziende pubbliche e pnva- 
Ic (Mededii Napoletanagas 
Infrasud, ecc ) sono un coro 
«Il 90% degli assunti sono rac¬ 
comandali da questo o quel- 
1 uomo politico», «Questi me li 
ha segnalali l'on Scotti questi 
Cinno Pomicino, questi Di Do¬ 
nato questi il ministro Manci¬ 


no. ques/o il ministro De Lo¬ 
renzo » Parallelamente due 
persone forniscono ai magi- > 
strati minuziosi elementi su di¬ 
verse «segnalazioni» di De Lo¬ 
renzo, e sulla scientifica orga¬ 
nizzazione dello schedano 
computerizzato del ministro 
una miniera di 2Smlla nomi 
per ciascuno dei quali sono re¬ 
gistrati «segnalazione nccvu- 
la», «sollecitazione effettuata 
a » «esito», e cosi via 
È allora (siamo alla fine del- 
! ottobre scorso ne venne fuon 
‘ un mezzo scandalo) che la 
Procura ordina, ma non ese¬ 
gue per la opposizione dell in¬ 
teressato, il sequestro dell’ar¬ 
chivio elettorale di De Loren¬ 
zo Il quale qualche giorno do¬ 
po SI presenta spontaneamen¬ 
te ai magistrati Nessun tono 
difensivo «Certo - ammette 
senza esitazioni I allora mim- 
' stro dello Sanità - in quell ar¬ 
chivio CI son tutti 1 nomi di chi 
mi chiede un qualche inleres- 
samenlo posti di lavoro visite 
specialistiche ncoven ospeda- 
lien, esami di ammissione alla 
lacohà di medicina Ne scarta¬ 
vo molte, ma in altn casi davo 
corso alla segnalazione per un 
^ posto Aentalid Sip, Alenia. 
Enel Intrasud, Gepin Informa¬ 
tica Campania» Poi con mo¬ 
destia «Ma devo diro che i mici 
candidati sono sempre stati 


poco preparali o sfortunati 
perché prescelti in numero 
certo infenore rispetto olle per¬ 
sone segnalale da altn» 

Già, ma qualcuno l'ha pur 
sistemato, abbiamo le prove - 
replicano i giudici del pool 
della Procura tirando (uon la 
imbarazzata e incompleta te¬ 
stimonianza di un paio di din- 
genti della Gcpin-Acquisizioni 
ottiche un’azienda delle Par¬ 
tecipazioni statali «Ho tra¬ 
smesso un elenco Certamen¬ 
te dopo la selezione alcuni so¬ 
no stali assunti» Ai magistrati è 
però impedito elletluare n- 
scontn vedi caso, i dingenti 
della Gepi hanno distrutto tut¬ 
to il matenale relativo alle sele¬ 
zioni 

Per fortuna che i magistran 
hanno in serbo altre prove, 
che SI affrettano a trasmettere 
direttamente alla (Ornerà C è 
per esempio quella lettera au¬ 
tografa dell onorevole ministro 
al presidente del Consorzio 
Gesecedi Intimalona «Caro 
De Bonis come d accordo ti 
comunico i due nominativi 
che desidero segnalare alla 
Tua particolare attenzione per 
un assunzione (immediata') 
presso il Consonilo dei Servizi 
del Centro Direzionale Come 
suol dirsi "promessa è debi¬ 
to » E almeno uno. Salvatore 
Palma viene prontamente as¬ 


sumo c è la testimonianza del 
«Caro De Bonis» 

Obiezione chiunque racco¬ 
manda come si fa per questo 
ad accampare l’accusa niente¬ 
meno che di corruzione eletto¬ 
rale? Replica dei magistrati 
(Michele Morello procuratore 
’ della Repubblica Francesco 
Menditio e Vincenzo Piscilelli 
sostituti) «Elementi tali da far 
nlenere necessano il prosie- ‘ 
guo delle indagini al fine di ac¬ 
certare la compravendita di 
voli emergono a carico del- 
I on De Lorenzo dal numero 
delle segnalazioni, dalla loro 
sistemaUcità dalie modalità 
delle richieste, dal valore di be¬ 
ne pnmano dei posto di lavoro 
particolarmente avvertito nel- 
I area napoletana, dal valore 
determinante dell intervento 
dal! epoca delle assunzioni, e(- 
feìtuale in gran parte in prassi- 
mttù dette recenti elezioni poh 
liche- come quelle alla Cepin 
•auvenute quasi tutte Ira il no¬ 
vembre 91 e il febbraio '92-. 
cioè alla utgilia del uolo - 
A proposito della Gepin c 
della l C -Soli i magistrati 
adombrano - solo adombrano 
- qualcosa m più del reato di 
corruzione elettorale Nella n- 
chiesU di autonz7.azione a, 
procedere nei confronti dell ex 
ministro si registra, a pagina 
sei che 1 archivio computeriz¬ 


zato di De Lorenzo era stato 
ideato e poi adattato a misura 
dei SUOI partjcolan interessi 
dalla IC -Soft, società del 
gruppo In La complessa ope- 
jra era cominciata nell'8?. pro¬ 
seguita tra fine '90 c pnmi del 
91 (ampliamento), portata a 
termine tra il novembre '91 e 
Tapnle '92. Poi, a pagina otto 
SI registra un altra circostanza. 
Testualmente «Per quanto n- 
guarda la Gepin-Acquisiziom ' 
ottiche è noto che m data 4 lu¬ 
glio 91 li ministero della Sani¬ 
tà affidava in concessione al- 
1 Italsiel la realizzazione e la 
gestione del servizio di control¬ 
lo mediante lettura automatica 
delle prescrizioni farmaceuti¬ 
che della regione Campania» 

Al momento dell'affaie. De Lo- 
renzo era ministro della Sanità 
da due anni esatti - 
Di più e di peggio «L'Ital- ' 
siel SI avvaleva per I espleta¬ 
mento dell incarico della IC - 
Soft e della Gepin SpA che co 
stituiva la Gepin-Acquisizioni 
ottiche per la quale si procede 
va tra il novembre 91 e il mag¬ 
gio 92 a 54 assunzioni per la 
sede di Napoli Si accertava 
■ che presso la segreteria di Na¬ 
poli dell on De Lorenzo VI era 
un fasacolo cartaceo "Gepin" 

' e che nell archivio computenz- ^ 
zato esisteva la stessa voce 
"Gepin"» Chiaro? 


Sabato 
2IJ febbraio 1993 


rJetter^ 


L’Anpì sollecita 
iniziative editorìali 
deir«Unità» 
per il 50” 
della Liberaiione 


«Irrinunciabile 
il diritto 
delia donna 
di decidere 
sulla maternità» 


M Caro Veltroni 
nella nunione del Comi¬ 
tato nazionale della nostra 
Associazione, tenutasi og 
gl (18 febbraio, ndr) jjer 
affrontare i problemi relati¬ 
vi al 50" anniversano della 
guerra di Liberazione, che 
come sai inizierà l’S set¬ 
tembre del corrente anno, 
per concludersi il 25 apnie 
1995 è stata apprezzata la 
significativa iniziativa pre 
sa dall'Unità di pubblicare 
volumetti dedicati alla Re¬ 
sistenza il Diano di Anna 
Frank, il libro di Pnmo Levi 
«Se questo è un uomo», e 
le «Lettere dei condannati 
a morte della Resistenza» 
Nel momento in cui il no- * 
stro Paese attraversa uno 
dei momenb più difficili 
della sua stona si avverte il 
bisogno di un forte recupe¬ 
ro degli ideali che furono 
alla base della Resistenza, 
sanciti ]x>i nella Coarta Cfo- 
stituzionale In questa dire¬ 
zione 1 iniziativa de «l'Uni¬ 
tà* da te diretta, è senz’al¬ 
tro un contnbu'c da nmar- ‘ 
care che spenamo possa 
essere seguito da altre ini¬ 
ziative editoriali e giomali- 
sbehe nella fase preparato¬ 
ria e durante tutto il cin¬ 
quantesimo della guerra di 
Liberazione Nel nnnovarti ‘ 
tl nostro nngraziamento 
per la sensibilità dimostra¬ 
ta, tl preghiamo di gradire i 
nostn cordiali salub « - 
Sen. Alligo Boldrlnl 
Presidente An pi 
Giulio MazzoD 
Segretario generale Anpi 


«Il Pds sia 
il partito-guida 
per varare 
un nuovo governo» 


■i Caro direttore 
sono uno studente uni- 
veisitano che ha deciso 
quest'anno di iscriversi al 
Pds per gli ideali che que¬ 
sto partito incarna e so¬ 
prattutto per la presenza in 
esso di validi uomini politi¬ 
ci che credo possano dare 
concretezza a questi idea¬ 
li La crisi prolitica che atta¬ 
naglia il paese è molto gra¬ 
ve. c’è da parte detl'opi- 
nione pubblica un forte 
malcontento e nello stesso •. 
tempo una repulsione ver- ' 
so tutto il sistema partito¬ 
cratico In questo clima di f' 
grande confusione è diffi¬ 
cile intravedere degli sboc¬ 
chi immediati, così come è 
ancora più difficile traccia- ^ 
re delle alleanze tra partiti 
di vana ispirazione per una 
nuova coalizione di gover- , 
no Credo che il Pds debba 
quindi cercare in pnmo 
luogo di nlrovare la fiduaa ' 
della gente per un consen¬ 
so elettorale più forte e di 
conseguenza per essere it 
partito-guida di un nuovo ^ 
governo Ora, sono sicuro 
che questo consenso deb¬ 
ba per forza passare attra¬ 
verso una nuova politica 
nel mendione In effetti, 
mentre al nord la protesta 
piopolare è stata cavalcata 
dalla Lega, nel sud ancora 
c'è un certo smarrimento, 
anche se i disservizi e le in¬ 
giustizie sono più evidenti 
Quindi auspico una mag¬ 
giore presenza da parte di - 
quegli uomini politici di 
cui parlavo all inizio, per 
dare nuova linfa alle sezio¬ 
ni e soprattutto per dare 
nuovi orizzonti alla gente 
Solo in questo modo il po¬ 
polo mendionaie non per¬ 
derà di nuovo il treno del 
rinnovamento * 

Francesco Coliicdo 
Manna di Gioiosa 
Jomea (Reggio Calabna) 


H Caro direttore, 
nel mutamento cultura¬ 
le che si sta venficando in 
questi mesi nel nostro pae¬ 
se è da registrare in manie¬ 
ra preoccupante la npresa 
di iniziativa del movimento 
per la vita Molto spazio 
viene concesso dalla stam¬ 
pa e da. mass media ai più 
diversi sosteniton di quella 
che ormai è diventata una 
vera c propria ideologia 
Quello che è in gioco è 
non solo l'attacco inaudito 
a una legge dello Stato ita¬ 
liano. ma un pnnopio im- , 
nunciabile della sinistra e 
delle forze di progresso 
1 autodeterminazione del¬ 
la donna nella maternità ’ 
Credo che ! Unità dovTcb- 
be su questo essere p.à ge¬ 
nerosa e offrire maggiore 
spazio aU’informaziC'''.a e 
aU'opinione di donne e 
uomini Le novità in questa « 
nuova campagna sono 
molte Mi limito a indicar¬ 
ne un paio La pnma è di 
carattere intemazionale e 
nguarda la Chiesa cattoli¬ 
ca 11 crollo del socialismo 
nei paesi est-europei, con- i 
siderati per decenni fortez¬ 
ze inespugnabili ha creato 
nuovi lemton da conqui- 
stare, nuove popolazioni 
da ncondurre su'la via del¬ 
la «redenzione» collettiva 
Questo presunto accresci¬ 
mento di potere della ge¬ 
rarchia cattolica SI incrocia 
con la tendenza alla re¬ 
staurazione in atto in molti 
di quei paesi il nassesia- 
mento geo-politico del- 
I Europa passa dunque an¬ 
che. e pesantemente, at¬ 
traverso una resa dei conti 
con la cultura femminile e 
con quanto essa ha pro¬ 
dotto in termini di compor¬ 
tamenti sociali ed etici e di 
strutture che ne indicano 
un più eles’ato livello di li- _ 
bcrtà. La nuova conflittua- ' 
lità politica non solo non 
lascia fuon il conflitto fra i 
sessi ma lo porta alla luce 
e ne fa terreno aperto di 
scontro su cui si giocano 
idee, valon libertà. Andre 
in Italia le donne rischiano 
più che in altn momenti ,, 
Rischiano perché si sta ve¬ 
nficando una concertazio¬ 
ne di interessi e di poten ai 
quali sarà sempre più 
complicato rispondere 
C'è un Papa che ha fatto 
della battaglia contro l’a¬ 
borto la sua bandiera pnn- 
apde SI diffonde un fon- i 
damentalismo mtu visto 
pnma nella nostra cultura, 
il movimento per la vita è 
sempre più piervasivo per-, 
ché trova sostegno ideolo¬ 
gico in ambienti culturali e 
politici in altn tempi schie¬ 
rati diversamente, viviamo «■ 
una cnsi economica grave 
ed è in corso lo smatella- 
mento dello stato sooaie 
Ragioni ideologiche, politi¬ 
che ed economiche si in¬ 
trecciano e congiurano 
contro l’autonomia morale 
delle donne £ questa au¬ 
tonomia che in realtà spa¬ 
venta e che SI mira a can¬ 
cellare, ma è artehe questo 
il piano vero del nuovo 
conflitto fra I sessi, nel qua¬ 
le anche tanti uommi «pro¬ 
gressisti» decideranno di 
schierarsi dalla parte della 
restaurazione Nelle nuove 
strategie da mettere a pun- " 
to dovremo tenerne conto 

Vittoria Frane» 

Firenze " 


Scrivete lettere brevi, 
che poasibOmente non 
supólno le 30 righe, in¬ 
dicando con chiarezza ' 
nome, cognome, indi¬ 
rizzo e recapito telefo¬ 
nico. Chi deriderà che 
in calce non compaia il " 
proprio nome lo pred- 
sL Le lettere non firma¬ 
te, siglate o recanti fir¬ 
ma iUeggibUe o la sola 
indIcaziODe «un gruppo 
di...» non verranno puh-, 
bucate. La redazione ri 
riserva di accorciare gU t 
scritti pervenufi. 


Si ,■» 


t 


A 










Sabato 

20 febbraio 1993 


il Fatto; 


Questione 

monde 


H presidente del Consiglio cerca di rianimare un governo 
ormai dissolto. Scalfaro ancora contrario alla crisi' 
Incontri frenetici; il segretario de per un nuovo esecutivo 
I Uckmar e Luigi Donato al posto di Goria e De Lorenzo? 






: 5 m 


Amato nella tempesta a prende 48 ore 

Vertice teso con Martinazzoli: così saremo tutti travolti 


Il «venerdì nero» di Amato si conclude con una tre¬ 
gua: oggi e domani il presidente dei Consiglio verifi¬ 
cherà « il cammino accidentato del governo può 
ancora proseguire. Lunedi,-la scelta: sostituire Goria 
e De Lorenzo con due «tecnici» (Victor Uckmar e 
Luigi Donato?), o aprire la crisi. Martinazzoli: «La 
crisi non è inevitabile; ma cosi non si può andare 
avanti: serve una nuova maggioranza». . • ivj;*.- ; 


mraiZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. «La crisi non è ine¬ 
vitabile», dice Mino Maitinaz- 
zoli lasciando palazzo Chigi 
dopo un’ora di colloquio.con 
Giulianò Amalo^ E ia crisi, per 
ora, non c’è: ma potrebbe 
. scoppiare lunedi. Il ^sverno è 
virtualmente già dissolto, Seal- 
faro e Amato hanno già avvia¬ 
to un giro di consultazioni ri¬ 
servate nel tentativo di .trovare 
una soluzione politica prima 
che la situazione precipiti defi¬ 
nitivamente. ir presidente dei 
Consiglio ha chiesto e ottenu¬ 
to, dalQuirinale e dai partner 
' di governo, una «tre^a» di 
quarantott'ore: passerà il 
lueeè-encf consultando e medi¬ 
tando. dopodiché,' ‘- lunedi, 
prenderà le sue decisioni; so- 
, stituzione dei ministri'dlmissio- 
nan con personalità in qual¬ 
che modo «al di fuori dei parti¬ 
ti» (com’è avvenuto con Qo- 
vanni-Conso), oppure apertu¬ 
ra formale della crisi. La-terza 
ipotesi, quella cioè del rimpa¬ 
sto, - è- naufragata definitiva- 
. mente nel'pomeriggi di ieri e 
difficilmente potrà riaffacciar- 
1 si. Amato, concluso li dibattito 
In Senato, sulle: dimissioni di 
Martelli, aveva. Infatti in pro- 
- gramma di chiedere ai suoi mi- 
nistri La restituzione deile dele¬ 
ghe. per .procedere ,; rapida,-, 
mente àd Unà-rfassègnazione 
degir incaricHi; :'lf “progetto,' 
osieggiatò''periiltid''da' Marti: 
nazzoli.’'S’è:’rapidamente' In- 
: franto con le dimissioni di Co¬ 
ria e dlDe Lorenzo, ili" ’>■ 

. Arresti a raffica, avvisi di ga¬ 


ranzia, due ministn dimissio- 
nan, la lira in caduta libera; il 

- «venerdì nero» di Amato, ehm- - 
so m .serata da una debolissi- 

' ' ma tregua, non poteva esser - 
’ : peggiore per il presidente del ; 

Consiglio. Che in. mattinata 
; ; aveva concluso a palazzo Ma- 
-dama uno stanco dibattito par- 
; : lamentare con una velata criti- 
ca ai magistrati (per tenersi 
i buoni i liberali, «offesi» dall'au- 
'vtorizzazione a procedere con- 
cessa i a: De Lorenzo) e con 

- i l'orgogliosa : i rivendicazione 
/; che «ritalia ha bisogno di un 

governo, l’Italia ha un gover- 
'-.'no». >;-s- 

Il lungo colloquio serale fra 
Amalo e Martinazzoli ha avuto 
S punte di tensione, momenti 
, 1 ' drammatici. Il segretario de, ' 
ì.: che in mattinata aveva ribadito 
nell’aula di palazzo Madama 
rimpegno di piazza del Gesù 
V per un governo nuovo, «fuori 
> - dalle convenienze partitiche», : 
: denunciando - le <ondizioni : 
sempre più difficili» dell’esecu- 
livo in carica, ripete punto p» 

- ' punto al presidente del Consi- ' 

glìo la propria convinzione. 
Afforzata dagli. awenimerili 
. del pomerìggio. «Continuare 
cosi diventa ogni ora più diffi- 
, ' Cile - questo 11. senso del di-. 
,, scorso di Martinazzoli -. per- 
‘chè'dalla crisi-Che rischia di 
' ' travolgerci'tulti si esce soltanto 
' con un nuovo esecutivo e una 
" nuova maggioranza. Le condì-. 
r: zionl per la sopravvivenza del : 
governo sono oggettivamente 


difficili, difficilissime». Marti- 
nazzoli non intende però pren¬ 
dere'l'mizlativa, chiedere cioè 
le dimissioni del governo. E al¬ 
le obiezioni di Anato, che si 
-dice pronto ad andarsene, ma 
anche gli fa osservare quanto 
sia ancora lontano il traguardo 
della -«maggioranza più am¬ 
pia», e quanto invece sia vicino 
lo spettro di elezioni anticipate 
a brevissimo termine,, senza 
: nuova legge elettorale e «In un 
clima distruttivo», Martinazzoli 
replica affidando proprio a lui,, 
e al Capo dello Stalo: Il compi¬ 
to di assumere una decisione: 
sostituire i ministri (già circola¬ 
no due nomi: Vittorio Uckmar 
; alle Finanze, e Luigi Donato, 
direttore dell'alea di ricerca 
: del Cnr a Pisa, alla Sanità), qp- 
' pure aprire la crisi. 

Amato, che ha sentito più 
volle Scalfaro al telefono, a 




metà pomenggio aveva ncevu- 
to a pialazzo Chigi il segretario 
generale del Quinnale, Gaeta- 
- no Gifuni. -L'ambasciatore di 
Scalfaro riconferma nella so- 
stanza la fiducia del Capo del- 
, lo Stalo, segnala la grande 
preoccupazione per il piecipi- 
' tare degli eventi,, e aggiunge 
I che l’onentamento del Quiri- 
: naie resta contarlo alta crisi di 
governo immediata, che di- 
r venlerebbe subilo una <risi al 
'ibuio» dalle conseguenze im¬ 
prevedibili. Amato, che un 
paio d’ore dopo . accoglierà 
" formalmente le dimissioni di 
' Goria e De Lorenzo, si .riserva 
; : di riferire ai più prestò, c di 
V persona, al Capo dello Stato. 
" Dopodiché inizia un lungo giro 
di consultazioni: riceve Marti- 
; nazzoli, sente Vizzini al telefo¬ 
no, incontra Benvenuto, w. ‘ 
"v... crepe nella' maggioranza 


diventano col passare delle 
ore sempre più vistose. Se il 
- capogruppo de, Gerardo Bian- - 
co. npete che il governo gode 
’ della «fiducia» di piazza del Ge- ì 
sù e suggerisce ad Amato di ; 
sostituirà ministri dimissionari 
con «uomini di alta competen- ; 
; za», Martinazzoli spiega senza . 
; mezzi termini al presidente del : 
. Consiglio che il tempo sta rapi- i 
damente scadendo. E nel Psi la i 
minoranza, che con Amalo ha ; 
un conto aperto per via della : 
tormentata successione a Cra- . 
; xi, attraverso una dichiarazio¬ 
ne congiunta Di Donato-Man- : 
ca chiede esplicitamente a 
Benvenuto di «prendere l'ini¬ 
ziativa per dare subito vita ad 
: un “governo delle compelen- 
; ze" con larga. maggioranza 
t parlamentare». . 

Fuori dal bunker assediato 
di palazzo Chigi, dove appena . 




■ti g 

I' I . 





qualche ora puma, intorno al- . ’ 
la pausa di pranzo, Fabio Fab- 
bn aveva spiegato con invo- . 
lontana ironia che «ora la si- . - 
; Inazione politica è più chiara», '. 

- le opposizioni cominciano il 
’] fuoco di fila della richiesta di 
dimissioni del governo.. Rifon- i 
dazione. Msi e Rete vogliono le 
elezioni subito. Ben diversa la & 
■ posizione del Fri e.del Pds, gli r:, 
; interlocutoriprivilegiati del ' 
-possibile «governo di svolta». 

‘ La Malfa, dopo aver affidalo al- -... 
; la Voce repubblicana un com- i-; 
’ mento negativo sulle conclu- .- 
sioni del dibattilo della mattina '.. 
in Senato, prende carta e pen- i- 
na per dire che «le dimissioni i-i 
di Corta e De Lorenzo aprono ?' 
di latto la crisi e offrono l'ricca- 
: sione per una soluzione di go- .r 
verno che sia aU’allezza delle - 
esigenze». Prxo prima, da Mi- 
lano, Occhello aveva rilasciato C;. 
una dichiarazione non riissimi- 
le: «Siamo in una situazione ; ' 
drammatica per il paese. C’è 7 . 
un solo modo per dare Iran- ' 
quillilà e fiducia ai cittadini: 
avere ministri al di fuori della ' 
vecchia politica». Insomma, 
•occorre un governo del tutto Vi 
nuovo». Occhetto parlerà oggi: ó 
la possibilità di cogliere un ' i 
successo significativo, allonta- “ 
nando dal governo del praese 
un'intera classe politica, po- 
Irebbe induire il leader del Pds V 
a varcare il Rubicone. Quanto 
alla Lega, Bossi in serata toma 


a chiedere un «governo dei tec¬ 
nici», invita la De a schierarsi 
: per questa soluzione, e chiede 
una rapida niorma elettorale 
' per nuove elezioni al più pre- 
:sto. . - 

7 » Sarà Scalfaro stesso, nelle 
prossime ore, a verificare se le 
. dichiarazioni di Occhetto e La 
Malfa preludono ad un impe- 

g no diretto del Pri e del Pds. 
ippure se sia preferìbile sosti¬ 
tuire rapidamente i due mini¬ 
stri dimissionari, con figure al 
: di fuori dei partiti, attuando nei 
fatti quel «rimpasto» che Ama¬ 
lo vuole da tempo e che con¬ 
noterebbe l'esecutivo sempre 
- più come un «governo del pie- 
..sidenie». Ceno, la situazione 
I resta esplosiva: il ministro del¬ 
l'Industria. Barucci, è tornato 
anche ieri (l'aveva già fatto 
martedì scorso. Intervenendo 
alla commissione Industria del 
' Senato) a minacciale ledimis- 
; sioni per il radicale dissenso 
che lo oppone al suo collega 
Guarino sul tema cruciale del¬ 
le privatizzazioni. Resta in so¬ 
speso il destino di Carmelo 
Conte, ministro delle Aree ur- 
' bane, destinatario di un avviso 
di garanzia, al pari, del resto, 
di una manciata di sottosegre¬ 
tari. E in un Transatlantico im¬ 
pazzito, per diverse ore è corsa 
ia voce che anche il ministro 
delle Finanze, Reviglio, fosse 
; prossimo a ricevere un avviso 
di garanzia, per l'intricatissima 
vicenda Enimont , ;■, 


■ Martinazzoli e Amato al Senato. A destra: Achille Occhetto 


D Pds spinge per le dimissioni 
Occhetto: «Un esecutivo del tutto 


Il governo va in frantumi, l’uno dopo l’altro si di¬ 
mettono i ministri Goria e De Lorenzo. Il Pds chie¬ 
de che Amato si faccia da parte. Occhetto: «C’è 
' un sólo modo per dare tranquillità e sicurezza ai 
cittadini: avere un governo e dei iriihishi al di fuori 
della vecchia politica»; Ghiarante e Ranieri al Se- : 
nato ribadisconò le ragioni di una svolta politica. 
La Lega per un governo dei tecnici .. ' 


UlCIANA DI MAURO 


M ROMA. Il governo va in 
frantumi, alla fine di una gior¬ 
nata convulsa dopo le comu- ' 
nicazioni del presidente del ; 
Consiglio in Senato,' i ministri 
inquisiti Ituciano il campo, e si 
dimettono: . prima Giovanni 
Goria, ministro delle Finanze, . 
e poi Francesco De. Lorenzo, ■ 
ministro della Sanità^'La noti¬ 
zia rimbalza da Roma a Mila- ' 
no. dove.è in corso la confe- . 
renza delle lavoratrici e dei la- . 
voratondel Pds,edèsubitoac- 


clamala come un «atto saluta¬ 
re per l’Italia». «Voglio ricorda- 
I : re - è stato il commento di 
Achille Occhetto - che Amato, 
; al momento della discussione 
' della mozione del Pds; non ha 
" risposto su nulla, anzi .mi ha 
. detto: caro Occhetto su Goria 
: stai sbagliando. . Ora si vede 
che invece avevamo ragione». 
’iPer II segrelano del Pds siamo 
. in una situazione drammatica 
'. per il paese e «c'è un solo mo- 
' do per dare tranquillità e sicu¬ 


rezza ai cittadini; avere mmisin . 
al di fuori del vecchio sistema .. 
politico, della-vecchia polìtica. , 
Scelti- - ha precisato ancora. . 
Occhetto - da un presidente . 
del Consiglio anch'esso scelto -. 
al di fuori del vecchio sistema :> 
politico incentrato sulla De e il i; 
'Rsi»; 

Circa la possibilità che i nuovi - 
ministri siano scelti anche ha , 
le file del Pds, Occhetto ha ri- J: 
sposto: «Certamante, ma oc¬ 
corre un governo del tutto nuo- ;i;. 
vo».' E promette che le condi¬ 
zioni di questo nuovo governo - 
. le dirà o^i <on estrema chia- - 
rezza». . ’-s.-: ... il. 

-La situazione politica subi-" 
sce brusche accelerate e il Pds .' 
contrario all'ipotesi di rimpa- 
sto, spinge l’acceleratore sulle 
dimissioni del governo. Per Da- ;. 
vide Visani, coordinatore della - 
segretena- della Quercia, - la . 
nuova situazione . conferma - . 
«che la nostra idea politica di . 
un governo nuovo con uomini 
al nparo della questione mora- . 


le, guadagna in queste ore ter¬ 
reno e resta in campo come la 
vera:nsposta alla cnsì del pae¬ 
se». «La nostra richiesta -conti¬ 
nua Visani - cheli governo si 
dimetta si rafforza, un rimpa¬ 
sto sarebbe una risposta; al di 
sotto di quello che si attende il 
paese». Anche per il rìforinista 
Gianni Pellicani «stanno rapi¬ 
damente maturando tutte le 
condizioni perchè il Pds assol¬ 
va il suo ruolo di forza di goven 
no. Ma prima questo governo 
deve abbandonate la scena». E 
Fulvia Bandoli definisce .le di¬ 
missioni di Goria e De Lorenzo 
«atti dovuti e giunti in netto ri¬ 
tardo» e aggiunge che «un rim¬ 
pasto non potrà bastare» e che 
«questo esecutivo se ne deve 
andare ■ non solo perchè. è 
sommerso dalla questione 
morale, ma dalla fotte e cre¬ 
scente protesta sociale». .. 

Dalle altre opposizioni la 
spinta è alle elezioni anticipa¬ 
te. Leoluca Orlando reagisce 


nuovo» 


da Washington, dove si trova 
- in vistita, alla notizia delie di¬ 
missioni,. e nbadiscc: «Le Ca- - 
mere devono essere Immedia- 
. temente sefoite. • Il. governo., 
Amato si deve dimettere». E il. ' 

. presidente di Rifondazione co-"- 
; monista. Armando Cossutta. ' 
invita Amato a salire al Quiri- . 
. naie per rassegnare le dimis- v 
sioni.. «E assurdo e inammissi- f 
' bile» per Cossutta che «Amato . 

' abbia lasciato il Senato alle 14 : ' 

; .^e che alfe 16 si dimetta Goria. 

mentre la stessa cosa si accin-. >7 
;; geva a lare De Lorenzo». «Tulli i 
a casa» è anche il molto del ”! 
,«,'MsÌ-Dn. 

Il leader della Lega Nord. •- 
Umberto Bossi, rilancia, inve- 
. ce. la proposta di un governo j 
di tecnici e «a tempo» che «por- 
-y ti alfe elezioni anticipate subito 
dopo la riforma elettorale». Per 
. Bossi il comportamento di ’ :i 
• Amalo è «grave e indecoroso». ■ 

. prechè «vorrebbe imporre a i.. 
, lutti I costi il suo governo usan- : 
do la strada di un nmpaslo in- : 



costituzionale». . 

La necessità del superamen¬ 
to del governo Amato era stara 
ribadita nella mattmaia da 
Giuseppe .Chiaranle e da Um¬ 
berto Ranieri, rispeltivamenle 
presidente e ' vicepresidenle 
dei senatori del Pds. nel corso 
del dibattito in Senato sulle di¬ 
missioni del Guardasigilli Clau¬ 
dio Martelli. «Non è il suo go¬ 
verno; on. Amato, che pu 6 far 
fronte a un^emergenza morale 
che sta profondamente lace¬ 
rando la coscienza del paese» 
aveva detto Chiaranle. «Non è 
esso - ha poi aggiunto - che 
può raccogliere ra fiducia e 
mobilitare'le eneirgie necessa¬ 
rie per risalire la china,, affron¬ 
tare i grandi temi della crisi in- 
dusiriàe e della occupazione». 
Non solo, per Chiaranle larre- 
iramento compiutoidalla mag¬ 
gioranza su un tema fonda¬ 
mentale come l’immunità par¬ 
lamentare «ha in pratica vanifi¬ 
calo le stesse dichiarazioni di 
Amalo sulla pnonià da dare all 


questione morale». Per Umber- 
IO Ranieri la «miscela» Ira l’e- 
mersione di fenomeni di cor- 
. rompimento della vita pubbli: 
•; ca e un’altissima tensione so- 
: elafe «può farsi pericolosa». ■ 

V Ha ricordato: Inoltre, come «il 
Pds non ha unito, in questi 
giorni difficili, la sua voce a'chi 

V soffia sul-fuoco della crisi». Al 
■ contrario ha detto: «Abbiamo 
:V affermalo apertamente che è 

venuto il momento di ricoslrui- 
re e abbiamo dichiarato la no- 
stia diponibilità». Ma ha detto 
i ancora «riessuno può chiedere 
: ' al Pds di accodarsi a una m^- 
7 gioranza esangue». Di qui fin- 
4 , vilo ad Amato a riflettere sullo 
:. stato della sua maggioranza. 
. Un invito che diventa ancora 
più pressante dopo le dimis- 
sioni a raffica della serata. 
>' «Non credo propno - è stato il 
! commento di Ranien.- che la 
- soada possa essere quella del 
. nmpaslo al punto in cui sono 
le cose». ; .. . 


De Mita: Tiimuratà parlamentare si può sos 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU . 




Il presidente della Bicamerale Ciriaco De Mita 


M FIRENZE Per due ore c : 
mezzo il presidente della com- - 
misione bicamerale Cinaco de : 
Mita è stalo «interrogato» dasei 
docenti di Scienze politiche 
deH’atcneo fiorentino e da uno ' 
studente nell’aula magna del 
rettorato, gremita di studenti e . 
profc.ssori. Tra le rame doman-. 
de istituzionali, quella sull'a- k 
bolizione dell’immunità parla- 
meniare, dopo la grandinala .; 
di nchicste di,autorizzazione a 
procedere che ha investito de- : - 
cine di deputati e di senatori. 

De Mila ha affermalo: «In un - 
momento come questo sarei 
portato a dire che va sospesa. - 
ma non eliminala. Quando il 
sistema npaitirà potremo ndi- 
scuterla - ha detto - Ho qual- . 
che dubbio se serva a salva- ’ 
guardare le opinioni espresse i - 
o non piuttosto come copertu- 
. ra di responsabilità diverse, se .- 
è una condizione per salva- , 
guardare la democrazia o il ' 


privilegio». L’altra novità ha n- 
guardato l’elezione diretta del : 
pnmo ministro la cui figura, 
per De Mila, poUebbe «essere . 
indicata nella lista del gover¬ 
no. Nella logica dell’ordina- 7 
mento che ci siamo dati Tele- .' 
zione diretta del premier a mio 
avviso rappresenterebbe la n- .. 
sposta migliore, perché non . 
sacrifica le ragioni di. una de¬ 
mocrazia pluralista e raccoglie - 
l'esigenza di consentire all'e- 
lettore di scegliere il candidalo « 
e di sapere se il suo voto porta . 
ad una formazione e ad un 
programma di governo» - 
E stalo II profes.sor Giovanni .. 
Sartori a rompere polemica-, 
mente il ghiaccio. «So bene 
che l'uninomimale secca al- v 
l'inglese sarebbe un disastro 
nel contesto italiano, ma per- 1 - 
chè non avete scelto l’unino- • 
minale a doppio turno alla - 
francese?», ha chiesto a de Mi- ; 
la contestando «la mancanza 


di spiegazioni sene c convin¬ 
centi». «Se SI dovesse dissertare 
su un astratto piano teorico sa¬ 
rebbe possibile convincere an¬ 
che Il professor Sarton della 
bontà della proporzionale cor¬ 
retta. Ma cosi non è. I conti 
vanno falli con la realto del 
Paese e dei processi politici in 
atto» ha risposto De Mila ricor¬ 
dando che la •crisi si è allarga- 
ra in termini tali da rischiare 
I ingovernabilità senza un 
cambiamento che colleghi le 
nforme istituzionali alla rifor¬ 
ma della politica e dei partiti». 7 
' De Mila ha sostenuto la scel¬ 
ta del sistema misto, della uni¬ 
nominale maggionraria che in¬ 
troduce la novità del recupero 
proporzionale, con una possi¬ 
bilità per i partiti minon ad es- 
sere rappresentati. «Non siamo 
di fronte ad un papocchio». ha 
insistilo. «Ora resta da scioglie¬ 
re il nodo del doppio volo e 
: dell'unico . turno. Pcrsonal- 
. mente - ha soggiunto - sceglie- 
: rei il doppio turno con ballot¬ 


taggio. ma solo fra 1 pnmi due 
e non fra tutti coloro che ab¬ 
biano superato la soglia per¬ 
centuale fissala». . . 

Che ne pensa il presidente 
della Bicamerale della antici¬ 
pazione dei referendum al 18 

- di apnie o al 2 di maggio? «Non 
' è quesuone di fissare una data, 
. Il problema è di venficare se il 

lavoro fatto nsponde alfe solle- 
citazioni referendane», ha n- 
. sposlo De Mita affermando co- 
me in questo senso sia .stalo 
compiuto un passo in avanU. 
«Non so se il tempo che abbia- 
'. mo di fronte consenta al Parta- 
' mento di approvare una nfor- 
ma. Se cosi fosse sarebbe op- 
' portuno fare il referendum il 

- più lardi possibile. Se 1 tempi 
. sono stretti, allora può essere 

collocalo in qualunque dome- 

7 nica». .. ■' 

Le domande sono poi .scivo- 
‘ late su alln temi squisitamente 
politico-istiluzionali. E stalo 
sollevato il problema della re- 


: sponsabilità politica di una 
classe dingente che ha portato 
il paese allo sfascio. Per De Mi¬ 
ta «non c'è ancora una classe 
dingente alternativa. Non si 
può venir fuon da un sislema ; 
impantanalo amplificando so¬ 
lo la nchiesla di qualcosa che : 
non c'è». «Il Pds è cambiato, il : 
. Pn ci prova, il Psi è suH'orlo : 
: dell'abisso, ce la farà Martinaz- 
. zoli laddove De Mita ha fallito». ; 
ha chiesto il professor Ennio Di 
- Nolfo? Diplomatica la risposta : 
dell ex segretano ed ex presi- = 
, dente della Oc: «lo allora ho 
perso. Oggi la condizione è di¬ 
versa, il segrelano ha opportu- • 
nilà maggiori, ma anche mag- 
. gion difficoltà perchè il livello 
' del logoramento è più alto. 
Spero co la faccia. Non per la ; 
. Oc ma per non bruciare le : 
condizioni di vita democratica 
del paese». Un colpo anche al¬ 
la Lega, da «non demonizzare» 

. ma che si è fermala alla «de- 
:nuncia di una difficoltà, senza 
. dare unansposta». ■ 
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H presidente del gruppo de 
parla di «momenti di angoscia» 

Bianco: «Un po’ 
di comprensione 
per chi sbaglia» 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA «Eravamo riuniti 
proprio qui alla Camllluccla. . 
Ci guardavamo tra di noi me- 
ravigirau. “Come caspita pote¬ 
vamo immaginare un dilagare 
del genere?”, ripeteva Marti- 'i 
nazzoli. Anzi, a dire la verità, 
ha usalo un linguaggio più T: 
colorito. Ed altri che accusa- 
vano: "Questi pensavano che 
esistessero le provvigioni del 
partito..."». Parla cosi, scuo- 'f' 
tendo la testa, Gerardo Bian- : 
co, capogruppo della De a 
Montecitorio. -■ Rammenta ■ 
quella riunione di tutti i capi i 
del Biancofiore di pochi gior- i- 
ni fa; da Fanfani ad Andreotti, 
da Martinazzoli a Gava a For- v 
lani. Persino Taviani. E Marti- •’ 
nazzoli, appunto. Ieri, Bianco •;. 
era nuovamente alla Camil- 
luccia per un convegno dello y ' 
Scudocrociato. E come quella > 
notte delb settimana scorsa, 
sotto i suoi piedi toma a spia- ■ 
lancarsi il baratro di Tangen- 
topoli. vi.S;--',, 

Prendente Bianco, anche - 
; Goriaaen'èandato.Aqiie- ; 
~ Ito ponto cosa volete fare? 

10 pensavo che anche questa ' 
fosse come tutte le altre voci 
dei giorni scorsi: un'illazione . ; 
senza fondamento. Ho visto 
la lettera di dimissioni di Go- : ; 
ria: è lo sfogo di un uomo ' 
amareggiato, di un'amarezza '-y 
che quasi sfocia nella dispera- 
zione. Si trovava in oggettive ‘r 
dilTicoItà, e c'è sempre un 
momento in cui ciascuno di 
noi interpreta la sua coscien- ;; 
za. Gli ho inviato la mia soli- i ’ 
darietà. V 

In died gloniL sono Kom- 

pani dai governo ben tre ; 

. miniatri. £ ancma aoitenl- 
. bUe,laNtnazione7 

Amato decida cosa lare insie- ; 
me al presidente della Repub- ; 
blica. Noi lo appoggeremo - ' 
comunque, non siamo in un - 
bunker e non abbiamo alzalo '. 

11 muro di Berlino intorno al 
governo. Ma se ci saranno ’’ 
delle sostituzione, esse do- •’ 
vranno essere di allo profilo, 
come è successo per Conso. ‘5 
Certo, non le nascondo che in v 
questo momento siamo ango- V 
sciali, preoccupali... Ma il go- 
verno avrà tutto il nostro ap- r 
poggio. 

Lei cosa ne pensa del voto ■ 

discambio? , ■ ■ 

10 non credo che la questione ' ' 

morale sia quella. Alcune ri- 
chieste di autorizzazione a 
procedere mi sembrano piut- " 
tosto azsardate. -i-yi. • 

Mi sensi: ma per un inini- 

atro, sopraltiitto in qnesU 1 "i 
' lem^, non vale qndlo die 
, ' valmn per la mo^ di Ce- ' 

' ssreT . 

Tutto sommalo, io credo che ■■ 

11 governo Amato si sia ispira- : ' 
to a questo criterio. Le racco- 
mondazioni sono uno stru¬ 
mento del voto dì scambio? v 
Ma in questo modo si crimi- : 
nalìzza tutta la classe polìtica. ''' 
In parte proprio questo sta av- v 
venendo. Ma cosi si rischia di 
confondere le acque sui gran- - 
dievericasidicomjzione. ~ 

’ Teme Remoli di Di Fleiro? .; 
Ce ne sono in giro moltissimi. " 

Senta, presidente: qualciK ì; 

; • no accusa anche la De di ; ■ 
.. . avere la mano di velinto sol y 
' -casi di corruzione. Ld cosa ' 
■lidice? 

Che CI sono sempre gli ultra. : 
Ma la nostra cultura è calloli- : 
ca, non abbiamo una tradì- ' 
zione pantana. Siamo nflessi- . 
VI, tolleranti. Noi siamo nel- ; 
l'ambito della cultura morale ■- 


di S. Alfonso de' Liguori. 

Cbesarebbe? , 

Abbiamo comprensione delle 
debolezze umane. Io mi chia¬ 
mo Gerardo, e il San Gerardo 
che veneriamo era un frale 
laico, portalo alla compassio- 
: ne. . . ,-7;... 

' Senza esagerare, però. San 
, Gerardo mica pensava a 
'* TangentopoIL Ad esemplo, 
IdcondMde razione di Ro¬ 
sy BindL la segretaria dei 
' Veneto che ha messo alla 
' porta tatti gli inquisiti? i v y 
lo sono per comprendere be¬ 
ne le cose, per capire prima di 
condannare. Detto questo, 
sono convinto che serve un'a¬ 
zione ferma. Una forte mitez- 

■ZA 

Un sengo di cambiamento 
“ : quale potrebbeessere? . >> 
Una maggiore circolarità del¬ 
le classi dirigenti, che sono 
quelle dì 15 anni f a Questo è 
un punto centrale. 

- Potreste anche reiideté fl- 
naimente definitiva la ded- 
aione di fissare il limite di 
diK o tre mandali paria- 
menta>l,no7 

, Certo. ; ■ '7 

' Qnlndi ru Parlamento sen¬ 
za De Mita, MarrinazzoU, 

; , Cava o ForianL Ed anche 
, ' senza Id, prendente Bian- 
- co. Se lo immagina? . 

E come immaginare un gran¬ 
de governo senza Kissinger. 
Dobbiamo puntare a creare 
una forte discontinuità nella 
classe politica, più che ad 
emarginazioni vere e propne. 
Bisogna evitare il professioni¬ 
smo politico. Noi, ad esem¬ 
pio. abbiamo decìso l'incom- 
patìbilità tra mandato parla- 
. mentale ed incarico di gover- 

.. Pò- w 7. '' 7* » 7'' 

' Ma la convince U modo in 
' . coi sta ilqiondcndo a que- 
; ste necca^ la classe poU- 
ly' fiat? i..';;; 

Non mi convince .affatto. Ab¬ 
biamo dato una risposta par¬ 
ziale solo su due versanti: la 
legge suH'immunità e l'onen- 
lamento a concedere quasi 
tutte le autorizzazioni a pro¬ 
cedere. Non abbiamo fatto al¬ 
tro. -'"ry" 7";:,I.;. 

Vede In giro molta disone- 
'.' slàT 

C’è molla disonestà persona- 
te nei partiti. »; ■ . -.i.v., 

D presidenle ddia Repob- 
; bllcacontinnaadiiederela 
; ' vcrllii sai fondi dd tene- 
.< ! moioperlTipinbL.. .- y;' ,. 
Tangentopoli 11 non la scopri- 
, ranno mai, non esiste. Non 
esiste perchè era entrata nel- 
' l'ordine delle idee della loro 
' mentalità organizzativa, si era 
pextula del tutto la consape¬ 
volezza di trovarsi di fronte ad 
; una cosa immonda, v, . j 
, Martinazzoli propose usa 
commissiooe sugli arricchl- 
. meati dei poUdd. La farete 
' '• nud, presidente Bianco? . 

. La faremo. Studieremo la fac¬ 
cenda. C’è anche la proposta 
Cossiga. ci sono altre propo¬ 
ste da discutere. 

Ad nn democristiaiio che si 
' è arricdiito con la politica 
; Meosadirebbe? 

Gli direi di andarsene dal par¬ 
tito, come già. in passato, in 
qualche caso, fece De Gaspe- 
n , , 

E MartinarEoll direbbe la 
• stessa cosa? . 

Io penso proprio di si. ! ' 


Lunedi 22 febbraio, presso la sode do l'Unità, alla 
presenza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 
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Questione 

morale 





1^ notizia deUe dimissioni fa tremare 
la nostra moneta in calo su marco e dollaro 
Perdite anche per i titoli di Stato r ^ 
Preoccupazione del vicedirettore Bankitalia 






Sabato 
20 febbraio 1993. 


La crisi s’abbatte sui mercati 
Venercb nero per la lira 


Venerdì nero per la lira, i titoli di Stato piazzati a 
Londra e la credibilità intemazionale dell'Italia. La 
crisi politica a singhiozzo si ripercuote come una 
frustata sui mercati. Una falsa pausa dopo il discor¬ 
so di Amato, il putiferio dopo le.dimissioni di Goria. 
La lira perde su marco e dollaro, in calo i titoli di Sta¬ 
to. Fazio, Bankitalia: «Un governo che governi». Rie¬ 
merge la paura della crisi finanziaria. ► • ' 


ANTONIO POLLIO SAUMBmi 


IM ROMA. Il commento più 
sbarazzino Io ha fatto un ano¬ 
nimo cambista di una banca 
milanese: «A cinque lire l'uno 
se si dimettessero sette od otto ' 
ministri arriveremmo a quota, 
mille contro il marco». I com- f 
menti nerofumo molti se li * 


■' sfallo con l'altra. Il tutto sotto la 
' bruita comire di una recessio¬ 
ne di lungo r>eriodo. 

' La'cronaca della giornata di 
ieri, convulsa quanto basta, è 
istruttiva. Verso le 16, con i 
mercati monetari e la Borsa già 
provali dalle quotazioni ulfi- 


3 uesto termine a coiKlusione 
i un venerdì finanziario da 
brivido, è che le dimissioni del 
ministro delle finanze Giovan¬ 
ni Goria sono arrivate a metà 
> con i mercati ila- 


■i MILANO. 'La situazione è 
delicala. ci sono due giorni per 
riflettere. Il mercato azionario 
potrebbe subire traumi». Que¬ 
sto il commento di Maurizio Pi- 
nardi, amministratore delegato 
■ 'la Simeorr " 

Consiglio 
alle dimissioni 


Gli operatori 
«n governo 

naroi, amminisiraiorc oeiegaio . . » . . 

della Simcomil e componente p miTm ' ' ' 
del Consiglio di Borsa, davanti lllilici. v 

vagante» S 


del ministro 
delle Finanze Giovanni Goria e 
di quelle del titolare della sani¬ 
tà. Francesco De Lorenzo. 4. 

«Stamattina quando ho visto la ' 
notiza dell'aneslo del padre del ministro mi 
aspettavo un impatto'negativo sulla Borsa - af¬ 
ferma ■ invece la notizia è scivolala via senza 
glandi conseguenze. A questo punto posso solo 
dire meno male che le dimissioni di Goria sono 
avvenute a mercati chiusi. Questo almeno de¬ 
pone a favore del ministro delle Finanze, un mi- ' 
nisUo economico». ■ : -- ■- .• . v : , 

Pinardi esprime la speranza, per il bene della " 
Borsa e dei mercati linanziarì, che, in conse- 
guenza delle dimissioni dei due ministri, non si /: 
arrivi alle dimissioni del governo visto che «que- - 
sto di Amalo è stato uno dei pochi che ha guar- , 
dato alla Borsa, à stalo vicino al mercato. Non 
vorrei che si interrompesse il circolo delle aspet- 


che conta mollo su questo pia¬ 
no. Pinardi spera quindi, per 
un futuro positivo del mercato, 
che si amvi a soluzioni rapide 
e non traumatiche nel Fine set¬ 
timana; «Spero che entro lune¬ 
di si arrivi a una decisione di 
rimpasto o sostituzione dei mi¬ 
nistri come è già avvenuto per 
Martelli. In modo da prepararsi 
alle elezioni in modo ragiona- 

■ lo». -V I ■ 

* Impossibile pronosticare il 

futuro immediato della lira, dal momento che 11 
week end complica l'Incertezza. 11 guaio è - rile- 
. va un cambista di una importante baitcamila- 
; • nese - che resta in circolazione «la mina vagan¬ 
ti le» del governo, un fattore che mantiene grave 
la crisi di fiducia di cui la lira soffre all'intemo e 
all'estero e che produce un mercato del lutto 
. squilibralo, dove sono presenti solo acquirenti 
di valuta, per di più in volumi di scambi ridotti 
che accentuano le oscillazioni dei cambi. Dal 
« punto di vista operativo, invece, le informazioni 
' che ieri arrivavano dalle banche erano contra¬ 
stanti; ad un normale flusso di fine settimana di 
.. ordini di acquisto di valuta presso una banca 
d'interesse nazionale si contrappone una mas- 


- , - . , --, j v..siccia affluenza in un altro istituto, evasa solo in 

tativc che si era avviato sul mercato». A r^hlo,piccola parte oggi e quindi in pesante penden- 
secondo Pinardi, sarebbero le privatizzazioni o, *; za su lunedi. Eoe proprio su lunedi, quando si ' 
per lo meno, c'è la possibilità che vengano «di- f', riapriranno i mercati cne, ora. si coiKentra l'at- 
lazionale», un'ipotesi assai sgradita dal mercato tenzione degli operatori, ‘.y.Y-. • r 


litica si ripercuoteranno sulle - masta per tutto il giorno ben 

marco 

Uloli. delle azioni. L'unica far- -, l'èiattezza a 956.38. un 
tuna, se può essere pa^to . ^il^vo massimo), a 1568.98 
.lusione jui dollaro e in perdita sulle 
principali monete europee 
: (con un bel record negativo 
isull'Ecu). «L'Italia ha bisogno 
' di un governo che si prenda la 

JissLJSrlpSSi : 

altre sono sfortune, le sfortune >; 

perlequali la cronaca politica- : nan^ ane e oe“e banclm es^ _ ___ 

giudiziarie si Incrocia ormai jfi gf^arco^la lira è stata '' '^"'o che governi si è sulrifa .';'^^ prezzi ^i titoli a reddito fisso. 'ì-9.09% all'8,42%, ma la ragione . ' deficit crescerà, che la spesa 
sb^blata a 952.75 e rispetto - disintegrato. Il fiato non solo ; A Londra ci "" . . .. 

lallanl Piroetta dall'uà «racorto, ina i contropiede ha -*■ •• 

clintoniana 1 . 5 Mtonde tonde. *•''^?astonato la lira, spingendola 



monetaria. Il fatto è che l'otti- 
'4 mlsmo del presidente del con- 
; ' sigilo, il suo appello ad un go- , 


piazzato a 1568,50 dopo aver 
raggiunto qiiota 1.573,25. Im- ; 
mMlato anche il crollo dei 


lire. Unica nota controcoiren- 
te, l'andamento dell'asta dei 
bte piazzati a lassi in calo dal 


l'economia e della finanza, 
che vuol dire produrre nei 
mercati la convinzione che II - 


■ costantemente 
dove I «valori» italiani piroetta' 
no al ribasso da mesi ; 

E nelle due ore di doccia', 

. scozzese che si è capita una ' 
cosa: ciò che tutti temono, . 
cioè la saldalura lra crisi politi- ; 
ca, crisi finaialaria e crisi eco- 
' nomica sta percompleisi. For- '>■ 
se è già compiuta. Ciò che si ' 
sta facendocon un mano (tas- 

ài'df'infahe&è rilQibtUsl; iwu-.; 

pero di qualche puntonella & stato. Barucci che essendo mi- 
ciedibililà>ln>iCuR)pa;. reffeito. ' nistfò rielTesoro infliiènza'più 
'CORlabile.dellamanovrafinan- ' direttamente I .mercati 


lia è ordinaria nelle crisi ordi¬ 
narie». Non ci sono misure 
straordinarie in vista, dunque, 
nè sui tassi dì interesse nè sui 
titoli di stato sui quali nel po- 


sono stale subito f sta nella linea al ribasso dei - pubblica aumenterà, che l'e 
ondale di vendite irresistibili. 4. tassi non in una diversa reazio- J conomia va verso la paralisi a ' meriggio si erano diffuse stra- 

, panico a singhiozzo; il Mif è ne ai sussulti politici. . causa della paralisi della politi- ne sensazioni (a Intere del 

Fiato 7 Pocopiùdlunosqult-;: rii nuovo verso le rhille lire sul che lino alle 16.45 aveva recu- . È l'instabilità del governo, :!ca. convegno economico demo¬ 
llo oerchi sui mercati è oronto . > marco, mela irresistibile sulla pereto 75 centesimi sulla chiù- '. questa volta, la mina vaganle, f '- . Il vicedirettore dell'istituto ' cristiano) in riferimento ad un 

a fuggire al primo stormir, di --- —-..x ca --.-. .. 

fronde. Quantomeno il ; flato 
non è stalo sufficiente a resi¬ 
stere all'urto di Goria. Non che 
Goria pesi più di Amato. Figu¬ 
riamoci-se a' dirrieitersi fosse 


v quale a Londra come a Milano v sura di giovedì, è caduto di 50 non un avvisodi garanzia della Vcenirale Antonio Fazio si è li- ' allargamento della base del 

■i molli cominciano ascommet- xcenlesimi. 11 contratto decen-procura milanese. La Banca mitalo a,ricordare un princi- ; governo. Ma siccome questa 

'tere sul. serio. Cinque minutinaie, quotalo a 96.50 lire, è - d'Italia fa il suo mestiere come '! pio: «L'inslabililà politica so-; non è una crisi ordinaria, F^io 

dopo le dimissioni di.Goria ' ' ' . ... 

' lira ha ripreso la discesa gr 

' ziata soltanto dalla esi^ffltà’de-' ., . - . _ . ,,_,_, _____ 

gli scambi sia in llalia.;chè.:àl,;;38.40,a 98 lire. .Perdile fino a sere sostenuta e perchè. La ' mento deH'econòmiaè basato , , IribSe bloccare la discesa dei 

___ ^ 'Londra. Il marco ha ià^iurilò':^na lira sul mercaù^l-.tllfali di . quota mille si avvicina.-^a è <» sul buon funzionamentoldella tqssìdi interesse. Questo si, se- 

neicati quale .i quola:959,30Jdopoaver tocca-:.;;.'Stato;ibtp l-I-»2003 è.>pàssaio : , niente rispetto al timore- che - vita-civile .dà cui la politica è'- .condolafianca-d'lialiav-èpos-- 
della politica >}; lo. quota 963, il dollaro si è-: in pochi minuti da 97,15 a 96 sfugganodimanoleiedinidel- parte. La supplenza di BanI ' 


ikila- sibile. 




- ziaria del ^gqraizm) viene di- | attore priiKipale della politica i 

; iipjjpiy I :si ^j- li^^' Lo studioso gesuita: «Segni e MàrtinazzoK tentiriò insieme Tultima carte» 

«Se al congresso il rinnovamento non dovésse riuscire allfe quello sarà il momento di prendere strade diverse» 


L’inchiesta di Temi 

L'avvocato di Benvenuti: 
«Una chiamata di comeità 
priva di ogni riscontro» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - - _ 

FRANCOARCUm - 







« 


«È giunto il momento di passare dalla De di De Ga- 
speri al Partito Popolare di Sturzo, ripensato in for¬ 
ma nuova». Lo affema padre Sorge per il quale Se¬ 
gni deve restare fino-al congresso che o segnerà una 
svolta osi uscirà tutti insieme per un cammino di¬ 
verso. Nel futuro tre poli: quello del popolarismo cri¬ 
stiano aperto agli altri, quelio di sinistra con al cen¬ 
tro il Pds ed il conservatore con la Lega- - ' ' i r 


ALCnn SANTINI 




» 


■R ROMA Sta per uscire per 
le edizioni Piemme il nuovo II- ' 
brodi padre Bartolomeo Sorge . 
dal titolo «I cattolici e l'Italia 
che verrà» da cui emerge que- , 
. sto messaggio: «È giunto ormai .- 
il momento di passare dalla-Dc - 
di De Gasperì al Rartilo Popo¬ 
lare di Sturzo, ripensato; in di- ; 
mensfane'nuova, conciliare ed 
europea». ..X' 

Se cori MainM le cose, padre ' 
Soige, ha raghNie Mario Se- ; 
. gol, D quale ha aerino a Mar- ’ 
V Haiizzoil per dhfgU che non 
' c'è pU teai|^ ehi perdere 
; per coatndre un nuovo par- ; 

dio separandolo Italia vec- 
■ ChtaDc... i 

Ritengo che sia ormai finita . 
una stagione storica e la forma 
partilo che era nata con essa ' 
ha ultimato II suo cammino, fi 
problema è, quindi, come pas- j 
; sare ad una democrazia malu- :• 
ra. Non stipuò fare a meno nei- > 
la demoaazia' rappresentativa, 
dei partili, ma la vecchia forma 
non serve più. Bisogna passare ' 
ad una semplificazione dei'si- 
sterna e qui Segni ha ragione ; 

. neli'aver individuato come / 
porta di ogni rinnovamento ; 
una legge eìetiorale che superi 
la propoizionale pura e faccia 
nascere la necessità di aggre- -- 
gazioni nuove. Io credo che si 
vada verso due o tre poli che In 
qualche modo dovranno risul- ' 
lare dall’Insieme delle identità '/ 
dei vecchi partiti, .-i - ■ . . 

Tu vedi il nuovo partito, che V 
; - dovrebbe soatitnire ratbiale 
-. De, fondato su tre aasi: r : 

biritazione cristiana, II po- - 
. potartamo .. come partilo 
aperto, l’accettazione di nn 
coiaggioao itfonntamo tati- : 
tnzioule. Ancora ni» volta 


' faara|ioneSegnl.Perc]iè,al- 
' loro, mnl la ina utdta dalla 
. De e lo Incoraggi, anzi, a ri- 
.V'manereT' 

Nella triplicè linea dà me indi¬ 
cata e che hai richiamato è in- ' 
camminalo lo sforzo di Marti- 
nazzoli. Quindi la mia lesi è 
che Martinazzoli. e Segni, in 
questo momento, non.sonoal- ' 
temativi l'uno all'altro. Si muo¬ 
vono su due piani diversi. Mar- ; 
tinazzoli sul piano della rifor¬ 
ma del partilo nel senso che ;. 
sta accompagnando la vec-' 
chia De a diventare Partito Po¬ 
polate lungo quel tre assi. Al ' 
tempo stesso, Segni si muove : 
sul piano della riforma dello : 
Stalo attraverso la riforma elei- 
loralé ed altre riforme di strut¬ 
tura. A questo punto furio non ' 
' può (are a meno delfaltro se si : 
vuole veramente servire il rin- ' 
novamenlo della politica In 
Italia.: Se Segni esce adesso, 
rompendo e sbattendo la por- - 
la, va a fondare un ennesimo 
partito in cui il cattolicesimo 
democratico sarebbe -- una 
componente insieme con ele¬ 
menti provenienti da lidi diver¬ 
si con altre componenti laiche 
per costituire in^me un gran¬ 
de polo. Allora il problema si 
! pone cosi: se questo è un polo 
, nel quale convergono i partiti 
' popolari, ciascuno mantenen¬ 
do però la propria identità, hà 
un significalo: se, invece, do- 
' vesse diventare un nuovo par- 
' lito allora sarebbe la stessa 
esperienza d! Orlando che, 
con una identità ambigua e 
non lineare, ha messo elemen- 
: ti diversi nello stesso simbolo. 
Perciò, propongo; arriviamo al 
congresso della De, facciamo 
- ogni sforzo insieme, dato che 
Martinazzoli e Segni non sono 



'Padre Bartolomeo Sorge 


! alternativi ma hanno bisogno 
f. l'uno.dell'altro. per tentare l'ul- , 
'■ lima carta. Se, poi, il rinnova-. 
[. mento non dovesse riuscire.- 

- allora quello sarà il momento 
4 di prendere strade diverse. Ma 

‘'si farà lutti insieme e non sarà ; 
uno che esce e da solo per len- 

- lare un'altra avventura che fini-. 

rebbe come sono finiti tanti ■ 
predecessori., Zr 

Devo, però, osservare che, 
negU ultbni anni, più voiteè 
ì'c -■ stato Indicato un appunta- 
;[• mento che doveva esaere 
: l’ultimo per cambiare la De 
[ e, poi, tutto è rimasto come 
.' prima. Ora tu Indichi nd [ 
.;; v proubno congresM un nuo- 
, ' vo appuntamento che po- 
- trebbe non essere l'ultimo.. 

; A mio parere, questa volta, il 
1 congresso è l'ultimo appunta- . 
. mento decisivo per una svolta ■ 


perchè è l'eletloralo stesso che 
non ci sta più. Finora ci aveva 
provato il vertice, ma ora la so¬ 
cietà civile è protagonista ed è 
la prima volta che l'elettorato 
' non vota più alto stesso modo 
' e lo stesso mondo cattolico 
non si ritrova più in questa De. 
Quindi il vertice o si rinnova 
ì oppure la De è finita per sem¬ 
pre. Ecco perchè ritengo che 
con il prossimo congresso, che 
potrebbe essere convocalo a 
breve scadenza con carattere 
anche straordinario, Martinaz¬ 
zoli e quanti lo so.stengono 
hanno un momento forte per 
fare il salto. Ese iisallo non rie- 
' sce si faccia pure quello che 
Segni prevede, però bisognerà 
vedere con chiarezza di che si 
iratta. Ma, se si procede seria¬ 
mente con l'azzeramento del¬ 
le lessere, con la messa da par- 


. te di tulle quelle persone che 
sono rìsullate inquisite e cor- 
' rotte, si potrebbe (are un con- 

- gre-sso diverso. Certo, se il ten- 
tativo di rinnovare non riesce 

' per la res'istenza della vecchia 
; De. allora lutto è possibile ed 
: avremmo la giustificazione per 
uscire insieme. Non sarà la 

- scelta personaliìstala di un uo¬ 
mo ma di forze responsabili 

; che, di fronte ad una svolta sio- 
: rica. intraprendono , insieme 
: unaltrocammino. .ji-'y,;.-,- ;'-' 

' ' Nel quadro di qoeito rlme- 
scolamento ddle posizioni 

- ' politiche e delta tnufonna- 

rione dei partiti anticipato 
- dal Pds, come vedi i futuri 
- raggruppamenti politici vl- 
:■ sto che non sono Ipotbzablii 
' - nell'Immediato due soli par- 
: dti che si alternano alla gul- 
: ■ da dei Paese? , y 


; Dopo il si della Corte costitu- 
' zionale ai referendum, ormai è 
' certissimo che entro il 1993 fi¬ 
nisce il primo tempo della Re- 
. pubblica, dato che non amo 
parlare della fine della prima 
Repubblica. E, quindi, quella 
forma partilo è finita. Ore cosa 
succederà? Ritengo che ci sa¬ 
ranno tendenzialmente tre po¬ 
li. L'Italia non è l'Inghilterra. 
Abbiamo alle spalle una storia, 
un patrimonio di-ideali ed an¬ 
che numerose esperienze dì 
partito che sarebbe impedibi¬ 
le oltre che insensato disper¬ 
dere. E, poi, parto dal presup¬ 
posto che, a differenza delle 
altre nazioni, il cattolicesimo 
democratico è una compo¬ 
nente politica essenziale in Ita¬ 
lia. Prevedo, perciò, che non ci 
saranno subito soltanto i due 
poli ipotizzati da Segni e da al¬ 
tri studiosi. Ci potremo arrivare 
Ira quaranta anni. Ma prima 
dovremo passare - attraverso 
una fase di transizione, me¬ 
diante l'uninominale maggio¬ 
ritario, per cui io prevedo che 
ci saranno tre poli. Il primo sa¬ 
rà un poto di tipo «popolare» 
che avrà come spina dorsale 
soprattutto il cattolicesimo de¬ 
mocratico ma nel senso stur- 
ziano, quindi aperto ai laici, a 
credenti e non credenti ed altri 
gruppi. Poi ci sarà un secondo 
...polo, anch'esso aperto, che 
' chiamerei «laburista» la cui 
anima principale sarà il Pds, 
che aggregherà altre forze lai- 
■ ;'che. Sarà un polo laico pro- 
r gressista di cui potranno far 
parte, per esempio, i verdi, i 
movimenti laici ed anche quei 
fr- cattolici che non si rkonosco- 
no nel popolarismo perchè, fi- 
V nita ormai la vecchia formula 
dell'unità dei cattolici, questi 
ultimi sceglieranno in base ai 
programmi. ■ Ciò avviene già 
per i partiti laburisti, nella sles- 
'(t sa Inghilterra. Ci sarà, infine, 
Ev'un terzo proto <onservatore» 
y nel senso inglese della parola 
■f:, formalo, soprattutto, dalla Le- 
y. ga e da altri movimenti che si 
; ' ritrovano, più o meno, in una 
linea di conservazione in sen- 
41 so lato. Ed anche qui ci polran- 
: no essere credenti e non cre- 
: denti. Vorrei dire, quindi, che il 
- voto cattolico non è più scon- 
: tato e va mentalo da chiunque. 


: sia dagli eredi del catlolicesi- 
. mo democratico, sia da altri 

- raggruppamemti che ci posso- 
. no essere perchè si misurerà 
. : sulla coerenza, sul coraggio 

delle riforme, dei programmi. 

■ ' Ciò che vorrei sottolineare è 
i:! che, prer il bene del Paese, la 
i;;. presenza dei cattolici demo- 
cralici in Italia, la cui realtà è 
diversa storicamente da quella 
' . degli altri Paesi, è una dimen- 
. sione essenziale ma nel senso 
: inteso da Sturzo che non ha 
;,.> mai pensalo alVunilà .pioliUca 
; dei cattolici secondo una for- 
J;* mula ormai finita. ;; .■..-.i-.,' -;. -E: 

. Perchè, prima, hai detto che 
. ; il Pila, e non altri, può Caere 

Y - l’aaM portante per ikoatml- 
. re In Italia una sliitelm de- 

Y E mòcnitica a ori partecipano 

.'['.■4 ancheIcattolici? ;; 

' Perchè è un partito popolare 

' che dimostra di avere un radl- 
: camento nella società italiana. 

: E, una volta abbandonata fi- ^ 
f deologia che pregiudicava il ‘ 
suo servizio c ia sua presenza, . 
;'t credo che il Pds possa avere 
4. un futuro diverso perchè, ri- • 
-T spetto alto sfacelo di altri parti- 

- li come lo stesso Psi, è quello 
«■ che maggiormente tiene come 

: coasenso e come radicamento 
'' sociale, propolare, non prag- 
.1 malico in quanto è legalo a - 
4 certi valori ed ha una lunga tra- 
y dizione. In Ilalia abbiamo avu- 
4 lo tre grandi culture che sono - 
:[ state sempre fanima del Pae- 
j se: quella di ispirazione crìstia- : 
'[ na, la cultura socialista ed una ' 
ift certa cultura conservatrice. ^ 
'[ Non è ipotizzabile che, cam- ' 
•> blando la • legge elettorale. ; 
E - cambino questi valori di fondo ' 
. nel breve periodo. y.ij.i,;;, , ■ 4 
Alla Lega, invece, assegni un 
■y y E ruolo conservatore? - 
; Ritengo di si. E, poi, partili co- 

Y me la Lega sono fragili e se si 
['[ considera bene l'ideologia di 

fondo - se ce n'è una perche è 
«: un'accozzaglia di elementi di- ; 

versi - è di tipro conservatore, 
;*E: egoistico, razzista. È facile che 
E'J attiri quei ceti medi borghesi . 
■■E che sono conservatori per loro 
. natura. Voglio dire che movi- 
. menti di lipoconservalore pos- 

- sono ntrovarsi più facilmente ' 
nella Lega che alto pioli. .. - -/ > 


H TER,NI, Contro ' Maurizio 
Benvenuti, ex vicesindaco pi- : 
diessino di Temi, detenuto da : 
alcuni giorni pier ordine della E 
locale magistratura con l'accu- • 
sa di concorso in concussione, 
non ci sarebbe altro che una ' 
•chiamala in correità priva di ' 
ogni riscontro». Nemmeno il ' 
giudice Pier le indagini prelimi- : 
nari, Silvio Magrini Alunni, ha 
potuto contestare a Benvenuti .* 
altri elementi d'accusa se non - 
quelli derivanti dalla chiamata [ 
in causa da piane di un altro in¬ 
quisito. Guido Calvi, che difen- E 
de l'esponente temano : del : 
Pds, in una dichiarazione rila-, 
scila subito dopo finterrogato- ; 
rio, ha affermato di aver sotto- ' 
lineato <on forza» al Gip - 
«quanto carente di prova sia 
l'indagine e quaxiio non moti- ; 
vaia sia, quindi, la carcerazio- ' 
ne preventiva di Maurizio Ben- : 
venuti». Calvi ha anche annun- i 
ciato di aver richiesto l'imme- 
diala scarcerazione di Benve- E 
nuli, e di aver anticipato il ri- ' 
corso al , Tribunale pier la - 
libertà. ■.e :.4 . 

A chiamare in causa l'ex vi- ; 
cesindaco di Temi sarebbe ; 
stalo uno degli inquisiti nel- i 
l'ambilo dell'inchiesta «mani j 
pulite» che nella città umbra [ 
ha già visto finirà in carcere nu- [ 
meiosi esponenti socialisti, e 
lo stesso sindaco, arrestalo per ' 
ben due volte. Una inchiesta ^ 
che sta cercando di far luce su - 
episodi di corruzione e con -1 
cussione, legati alla costruzio- : 
ne di un mega parcheggio e di } 
uno stabile nel centro cìttadi- i 
no. Per queste opierc alcuni im¬ 
prenditori avrebbero ■ piagato : 
tangenti ad esponenti politici ' 
locali. ■ 

Ai magistrati però Benvenuti [ 
ha potuto rispondere a quelle : 
che Calvi ha definito «labili ' 
contestazioni», offrendo tutte ! 
le prove piossibiU per dimostra- ' 
re la sua estraneità ai fatti, ed : 
allo stesso tempo ha ricostruì- ' 
lo l'iter del provvedimento di ' 
autorizzazione amministrativa - 
sul quale l'accusa nutre so¬ 
spetti: «un provvedimento-so¬ 
stiene CaM - legittimo, corret- 
id ed al^ctii'ninilàzidne’Ben-': 
venuti è'inférvenulò assaì'mar- ■ 
.gbnalmente»» Il suo arresto ha < 
comunque--scosso 'notevoi- - 
mente il Pds di Temi, sceso im- 


La segielerìa nazionale e l'apparato 
della Fnie.Cgil ' partecipano com¬ 
mossi al dolore dei compagno Gia¬ 
como Semi, segretario nazionale 
della Fnle-Ggll. per la scomparsa 
dellasuacara .... 


Roma,20febbraiol993 , , ' ' 

1 compagni delI'Apvad - Confeser- • 
centi partecipano ai doiore delia fa¬ 
miglia Mancini'Fedeli per la scom- 
paisadi. 

- eée.:MICHELE ,4..;; 

Roma,20febbraio 1993 4 .E; 

Saverio Lodato ringrazia Walter Vel- : 
troni, i compagni deirUnilA, tutti co- : 
loro che si sono stretti attorno al suo : 
dolore e a quello delta mamma, 
Carmela, per la scomparsa del caro 

>':';4-:.,..,ACOSniH)E--'YE-’EE'[ 
Palermo, 20 febbraio 1993 E 

19 , 2.1991 -^ 19^.1993 

Ricoire il 2’'anniversario della scom- ' 
paisadl : ■ „■ ■. 

- GMCCMOCAVICUONE 
Lina c Gianni piangono aiKora il to¬ 
ro amatissimo e indimenlirrabllep» ' 
prie lo ricordano a tutti quelli che lo 
hannoamato. y-x y 

SestoS. Giovanni, 20 febbraio 1993 


' mediatamente in campo per 
: sotloiineare da una parte «pie- 
' na fiducia nell'operato della 
magistratura», ma dalfallra per 
ricordare che Benvenuti a Ter¬ 
ni «è conosciuto per l'onestà, 

; la correttezza e per la sua fer¬ 
mezza politica nei rapporto : 
con il F^i temano alla guida 
; dell'amminisbazione; un com- ^ 
pagno che si è contraddistinlo ' 
per coerenza e delerminazio- 
ne nella battaglia per la mora¬ 
lizzazione della vite pubblica». 
Che sia slata, ione, proprio 
-questa la sua unica culpa? E 
una domanda maliziosa, ma 
che in città molti si pongono. . 
Cosi come molti militanti della ' 
Quercia non : nascondono il 
fatto che. dopo l'arresto di nu- ; 
merosi - ed autorevolissimi E 
esponenti socialisti, «qualcuno 
dei nostri - dicono - io avreb- : 

bere coinvolto». - . •., — - • 

Libero Paci, il segretario del¬ 
la federazione di Temi, però 
lascia perdere le illazioni, e ; 
guarda alla sostanza dei fatti: 
«È bene che ia magistratura a 
Temi faccia il proprio dovere. 
Abbiamo fiducia nei suo ope¬ 
rato. È per questo che chiedia¬ 
mo che la verità venga accerta- - 
ta subito, perchè non potrà 
■ non confermare l'onestà e la 
correttezza di Maurizio Benve¬ 
nuti». A parlare di «questione r 
morale» e di intreccio tra politi- " 
ca ed affari a Temi fu, in tempi 
non sospetti e prima ancora 
dell'esplodere di «tangcntopo- j 
li», proprio Libero Paci. «È vero. ; 
Quando affermai quelle cose- 
racconta Paci - pensavo al fat- < 
lo che bisognava denunciare 
un vecchio sistema irolitico ' 
che stava soffocando fa città, 
che imp^iva alla sona im¬ 
prenditoria di esprimersi libe¬ 
ramente, alle foize politiche E 
nuove di segnare una svolta ' 
nel governo ■ della - città». 
Un'ambizione, chiediamo, fi¬ 
nita con l'inchiesta «man! puli¬ 
te» che ha toccato anche voi , 
del Pds? «Niente affatto. Anzi 
credo che questa vicenda è > 
stala e sarà per Temi parados- ; 
salmentc liberatoria. In questa f 
città, dove questione morale e [ 
situàzlonè dbòfiomicii rischia¬ 
no di trasformarsi in'una' mi- . 
scela'e^losiva, c'è lanto-bìsor - 
gnodi libertà-dal vecchio siste- ; 
ma politico». ; * \x ■> 


’ ]compagnideirU.d3.»Bottjni»sonu ' 
fraienramcnie uniti alla compagna 
E Leonilde per la grave perdita che 
l'hacolpitacon la pentita del marito ' 

' ..- 'È CESAREStLVESm [[['Yv 

In memoria del caro estinto sotto¬ 
scrìvono per /Vnità. I funerali avran¬ 
no luogo oggi alle ore 9 partendo da ' 
vtaMaratta,3. , ; -- ; 

Milano,ZOiebbraio 1993 

: 1 compagni tutti deiri/middi Milano, 

- la Direzione amministrativa, si .-anii- 
gono con affetto e solidarietà alla 
compagna Nilde, alle .-nte figlie ed al 
familiari tutti per la perdita del caro 

CESAREsavEsm : 

per lunghi anni dipendente del gior¬ 
nale, militante comunista e canssi- 
E moamico. -i.’i’-.v, ■, - i 

Milano,20febbraio 1993 ' • 


Nel ringraziare i dirìgenti del Parlilo 
. ed i compagni tutti per la partecipa¬ 
zione alla scomparsa dela] cara 

AUDAPAUUETTl - ' 
BELTRAME . 

; Il compagno Valerio Beltrame sono- 
' scrìve lire 200.000 a sostegno della 
■ lotta dei comunisti c per ft/ni/d. 

- Monfalcone (Go),2I febbraio 1993 


Abbonatevi a 


nfiiìfià. 


Gruppo Pds - InfomNEdoni poriamentari 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mar¬ 
tedì 23 febbraio (ore 9.30-14 / 17-22.30) e a quelle di merco¬ 
ledì 24 (ore 9.30-12 /12-18) e giovedì (ore 11.30). Avranno 
luogo votazioni su; legge accorpamento elezioni, riforma Cda 
RAI, autorizzazioni a procedere, obiezione coscienza, doaeti. 

La riunione dei responsabili Pds del grappi di Commissione 
della Camera dai deputati è convocata per martedì 23 (ob- 
braioalleore 15. , .. . 
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AVVISI ECONOMICI 
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. CaaaAfendKa fn - 
loealltà turietlelie 


COSTA AZZURRA. Confine Montecario. 
Costruttore propone investimento immobiliare 
nel programma più prestigioso d'Europa. Prezzi 
di lancio. 0033/93304040 - Fax 0033/93306420.' 
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Questione 

morale 



La decisione dopo 5 ore di interrogatorio 
Partiti altri quindici ordini di carcerazione 
In manette per la centrale di Montalto 
Roberto Giannini, arnministratóre di Iritecna 



W". 


Enìmont, arrestato Carra 
fedele portavoce dì Fodanì 



E adesso anche la vicenda Enimont entra ufficial- 
. mente nell inchiesta «Mani Pulite» aprendo una pi¬ 
sta che potrebbe portare a Forlani. Su questo è stato 
interrogato e arrestato len il suo portavoce. Enzo 
Carra. Manette anche per Roberto Giannini (Intec- 
na), arrestato per due miliardi di tangenti versate al 
. PSi per la centrale di Montalto di Castro. L affare n- ; 
guarda 1 epoca in cui era alla Franco Tosi di Pesenti. 


•UMNNA RIPAMONTI OIAMPIIRO ROSSI 


P p'hi * 


M MILANO. Ogni cosa a suo . 
tempo, SI diceva nei giorni 
scorsi nei comdoi di palazzo 
di giustizia; e li nfcnmento era 
a un ipotetico avviso di garan¬ 
zia per Arnaldo Fortani. Ades¬ 
so sembra proprio che i magi- 
strati stiano amiustando il Uro 
: su piazza del Gesù. len. duran- ^ 
te un interrogatorio, è stato ar¬ 
restato Enzo Carra. giornalista. - 
portavoce di Forlam. Nei giorni 
scord era stato sentito come : 
teste, e-i magistrati avevano 
lanciato qualche to/Zon d essa/i 
’ percapire quanto era disposto 
a dire del meccanismi di finan- . 
ziamento occuito alla segreie- 
■na-nazionale della De. Poi il. 
. secondo round, questa volta : 
come indagato. Lo hanno ar¬ 
restato dopo cinque ore di in- - 
tenrogatorio in base all articolo 
37Ibisdelcodicepenale:fal- 
se dichiarazioni rese davanti al : 

. pubblico ministero. Trattando¬ 
si di un arresto in flagranza di ' 
reato, giti questa mattina alle 9 -, 
CI Sara l'Udienza preliminare ; 
davanti al Gip. Ma len. lino a 


larda sera. 0 continualo lo stil- . 
. licidio degli arresti. Polizia, ca- 
rabinien e Guardia di Hnanza 
avevano un malloppo di 15 or¬ 
dini di cattura da eseguire. Ac¬ 
certato 6 i arresto di Roberto. 
Giannini, amministratore dele¬ 
gato deIMntecna dal 28 gen¬ 
naio scorso, ma (mito nei guai. 
per il suo precedente incarico . 
di rappresentante legale della 
-FVanco Tosi, gruppo Pesentl. . 
L'affare che inguaia Giannini è 
la centrale-nucieare di Montai- ' 
. to di Castro:. due ' miliardi di 
' tangente versati al Psi per par¬ 
tecipare a quell'appalto. Il 
consiglio ' d amministrazione 
dcll'intecna - ha immediata¬ 
mente proceduto al nmpiazzo; 
oggi atmbuirft al presidente 
; Franco Bonelll i poteri di Gian- 
;nini. In serata sono stati arre- 
stati'Ciovanni Barbaro e Gian¬ 
franco Fagioli, armalon roma¬ 
ni della Fmnava - azienda col-. 
legata al gruppo Bni. specializ¬ 
zata in.traspono di petrolio e 
carbone -. Enzo Carta sembre¬ 


rebbe propno l ancilo man¬ 
cante della catena di indizi che 
portano a Forlani. Finora, tutti 
gli indagati della Oc hanno 
scelto una comune strategia; 

. quella di scancare tutte le re¬ 
sponsabilità sul tesoriere na¬ 
zionale della De. Sevenno Ci- 
; tansti. che non hacasoè in te¬ 
ista alle classifiche per numero 
di avvisi di garanzia ncevuti. n 
nome di Forlani era perù già 
apparso sui verbali di Tangen¬ 
topoli. tiralo in ballo da Rolan-. 
do Cultrera. collaboratore del¬ 
l'ex ministro dell Ambiente 
Giorgio Ruffolo. Adesso perù 
sono le tangenti Enimont ad 
: apnre la pista che porta a For- 
lanl. Proprio su questo è stato 
Interrogato il suo uomo di fidu¬ 
cia, Enzo Carra. E in contem -1 
poranea è stalo sentilo Gianni 
Varasi, presidente della Paf. 
una finanziaria che aveva dato' 
manforte a Raul Cardini nella 
scalata occulta all.azionanato 
EnImonL GU accordi tra Eni e 
Montedison. al momento della 
fusione EnImonL prevedevano 
che I due colossi si dividessero 
' equamente l'80 per cento del-. 
le azioni, impegnandosi a la- '. 
sciare libero sul mercato, il ri¬ 
manente 20 per cento. - Su 
: quella quota si getto Varasi 
. che passù.poi la mano a Cardi¬ 
ni, consentendogli di diventare .v 
azionista di maggioranza di un 
- ente che doveva per oefinizio- 
: ne rimanere alio Stato. Poi. co¬ 
me 6 noto. Cardini nvendeite a 

P rezzo d oro le sue azioni al-.' 
Eni; Ora. accertato che . fu 


«La voce della De» 
latta tacere 
da^ elettori 




M «Enzo Carra. La voce della De che 
parla per tc>. Il 5 aprile scorso, se ne vole¬ 
va andare al Senato, «la voce della Oc-. 
Anzi, per meglio dire; la voce di Forlani. 
Sempre un passo dietro Arnaldo, il Carra. 
neglianniincui Forlani regnava sullo Scu- 
docrociato; Il vero Gran .Ciambellano di 
piazza del Gesù: elegante, sorriso al cia¬ 
nuro. ana proiettiva quando compariva al¬ 
le spalle del segretario. Vago con i giorna¬ 
listi, almeno quanto vaghissimo lo era II 
suo principale. E potente: come nessun ; 
altro portavoce di un potente lo ù mai sta¬ 
to: non SI capiva mai se Forlani parlava et-, 
tando lui o se era lui a cilare-perennemen- 
te Forlani. Baldanzoso, tentù 1 espqnenza-. 
elettorale;'nel collegio di Roma VI;.Ma la 


valanga che il 5 apnie travolse il Bianco¬ 
fiore seppellì anche la sua voglia di un 
seggio a Palazzo Madama. «Un terremoto, 
un terremoto*, npeleva in quel giorno me- - 
■ morabilc sugli schermi di tutte le tivù ita- 
'.liane. -■ - ..r'. 

Contava moltissimo, nel mondo dell in- 
fomiazione. il Carra. Soprattutto al Tgl. 1 
I maligni chiamavano ornsti* i giornalisti 
raccomandati dal portavoce dici. Ed iniat- 
tl. fallita I elezione a parlamentare, ha - 
. puntante per un periodo alta poltrona di . 
direttore generale della Rai. dove ancora è 
'I seduto un altro forlaniano al cubo. Gianni 
: Pasquarelli. Ma anche 11 gli è andata male. - 
. Aveva cominciato la sua camera al 


Tempo, quotidiano superdemocnstiano di 
. Roma, redazione spettacoli. Poi. notista 
politico con Gianni Letta, ma con Forlani 
sempre nel cuore, forse per le comuni on- 
gini marchigiane. Era stalo suo portavoce 

a uando Arnaldo era vicepresidente del 
onsigllo. una breve parentesi come capo 
ufficio stampa alla Sme. poi 1 ingresso 
trionfante a piazza del Gesù, fino all arrivo 
di Martinazzoli. Già il giorno dopo I arrivo 
di Mino, di Carra non ce n era più traccia. 
Anche perchè, coccolato da Forlani. era 
inviso a quasi tutta la nomenklatura dici. 

Negli uitimi tempi si era ntiralo in un uf- 
' ficio a piazza della Maddalena, m pieno 
centro. Di lui quasi nessuno parlava più. 
len. improvviso. I arresto a Milano. , 


strapagato, i magistrati di «Ma¬ 
ni pulite* vogliono anche sco¬ 
prire perché. Ritengono che 
proprio dietro questa opera¬ 
zione si nasconda un altro giro 
vorticoso di tangenti. - 
' len è stato anche scarcerato 
Giovanni Battista Zotzoli. che 
da più di un mese era a San 
Vittore. Lo scienziato, iscritto 


al Pds. aveva sempre protesta¬ 
to la sua innocenza, len ha 
detto di averchianto la sua po¬ 
sizione davanti ai magistrati c 
di non aver fatto nessuna am- 
. missione di colpevolezza. In 
: carcere resta invece la segreta- 
na di Bettino Craxi. Vincenza 
Tomaselll. arrestata mercoledì 
scorso. Ha impiicitamenic am- 


' messo di essere depositana di 
; parecchi segreti del leader del 
Garofano, perché questo face¬ 
va parte dei suoi doven profes¬ 
sionali; «Una segielana - ha 
: detto - è colei che custodisce i : 
segreti del capo*. E propno per 
conoscere questi segreti i ma¬ 
gistrali la stanno interrogando. 
Ha anche spiegato che i plichi 


lì. DOCUMENTO 


Raccontò al giudice Sica à Celli, Martelli e dei solà al Psi 


Gli strani misteri del «conto protezione» 
Un piduista rivelò tutto dodici anni fa 


‘ I segreti del «conto protezione» e derfinanziamenti 
;. ai politici erano già stati rivelati nel 1981 in un inter- 
' rogatorio reso al giudice . Sica. Tutto quello che 
<V adesso è stato scoperto era stato raccontato dal pi- 
,' ' duista Salomone: assegni del Banco Ambrosiano,-il 
coinvplgimento di MartelU, il finanziamento da 7 mi- 
li^ lioni ili doilari in due rate. Eppure non accadde nul- 
j : ' là. 1 «santuari» politici erano inaccessibili. ; ^ 

"• ' ;.v- OlARRIfilPRUNI' ■■ 

; ' ROMA. Tutto era già noto. , ‘ ha provocato un tenemoto po- 

Tutto già scritto nel verbali dei '' litico e giudiziario, si poteva 
, pudici; Ma, nel'I98I, i «santua- ; scoprire, in ogni dettaglio, già 
' ti» deinilegalità politica .erano dodici anni fa. Anzi, si puù dire 

> inattaccabili c c^ni ' vicenda che- testimoiiianza diLarinla. 

che rischiava di mettere in di- : patte - tutte le «novità» che 
' ' scusslone la pratica deirimpu- -. hanno ; portato aH'emtssione 
. nità: finiva nel nulla. Cosi è ac- dei nuovi avvisi di garanzia per 
caduto anche , per la storia del ' bancarotta erano state scoper- 
.'finanziamentoal partito socia- '.te dopo le rivelazioni di un 
’ Usta-<conto-prolezione*, con • giornalista Iscritto'alla. P2. Ma. 
. relativa inietmedlazionè . di ' quelle tèstimonianze.'hòn eb- 
GelliecoinvoIgimentodiCIau-.'.'berosegulto.- 
' ' dio Martelli, La vicenda, che - Una vicenda grave che puù 


essere riletta attraverso un ver- 
. baie di Interrogatorio rfinito tra 
. le montagne di documenti rac-' 
colli dalla commissione d'in- 
chiesta sulla P2. Si tratta di una 
. testimonianza resa fi 7 luglio : 
del 1981, davanti al giudice 
Domenico Sica, da Fianco Sa- ' 

- lomone, giornalista del quoti- ' - 
iV diano' il «Tempo», piduista, che v 
'■ aveva incontrato due volte Gel- ■ 
' li in Svizzera per intervistarlo. : 

Salomone racconto di una-se-,, 

, rie di documenti che gli erano.. 

■ stali mostrati dai «venerabile» a 
dimostrazione - dell'esistenza 

' del finanziamenti occulti a PO-. 

. ; litici. «Si trattava di fotocopie di 
'. usegni da lire cento, milioni . 

- ciascuno (non rammento se 

' circolari o bancari) - è scritto ' 

■ nel verbale - intestati a nomi :. 

■ fittizi (cosi egli stesso mi dls- .■ 
' se), assegni che potevano es- ? 
; sere riferiti - sulla base di un .. 

appunto di cui.era in possesso - . 

. e che mi mostro - ad uomini ' 
politici; in proposito mi; fece 


solo il nome di Claudio Maitel- 
lidelPsl». ' 

«MI aisse ancne - aveva prò- ; 
séguito Salomone davanti al . 
giudice Sica - che il Psi aveva ; ! 
ricevuto un finanziamento, su ; 
interessamento del Celli, per i.; 
dollari/Usa sette milioni injina - 
tranche di 3.S00.000 ciascuna. ' 
Gli assegni che mi furono mo- . 
strati in fotocopia erano tutti ; 
tratti su banche italiane (mi . 
sembra Banco Ambrosiano), i 
Per i 7 milioni di''doliari'Usa ’ 
non mi mostrù altri documenti 
che un suo appunto*. Una le- ■ 
stimonlanza. clie>;.«fotografa» 
perfettamente il conto prole--, 
zione eche «anticipa* di dodici 
anni quanto è stato scolpito : 
nei giorni scorsi dai giudici mi- 
lanesi. Si parlava. infatti. del . 
coinvolgimento di - Martelli, ' 
dell'intermediazione di Gelli e . 
delie dùe rate in cui arrìvù sul : . 
conto svizzero la tangente pa- 
gala daH'Ambrosiano. Cioè di 
tutte, ma proprio tutte, le novi- - 
tà giudiziarie di questi giorni. 


Eppure non è accaduto nulla 
.Oggi, con gii stessi elementi é 
ripartila un incniesia. Fino a 
pochi mesi fa non era possibi- ' 
ie. Una circostanza die fa ri- 
flettere. . 

. « Insomma si dovrà fare chia¬ 
rezza anche sul sistema di /, 
«protezione* che per oltre un 
decennio ha salvaguardato i ; ' 
segreti dei vari conti «protezio- ' 
ne. «Aveva ra^one la commls- . 
sione antimafia - commenta t 
Antonio Bargone.capogmppo , ; 
del Pds in commissione-affer- ■ 
mando che occoneva avere 
tra gli obiettivi anche l'indivi- '' 
dua^ne delie responsabilità 
interne al sistema ^Htìco-ìstì- ' 
tuzìonale. Soltanto attraverso 
questa opera sarà possibile ri- ■! . 
costruire un sistema veramen- ; 
te fondato sulla legalità demo- 
cratica. - GII;, elementi, :come 
l'interrogatorio di Salomone, 
che stanno emergendo, con- ^ 
fermano il ruolo di porto delle 
nebbie svolto per anni dalia ' 



L'ex ministro 
della Giustizia. 
Claudio 
Martelli e In 
alto Enzo 
Carra, Il 

purtavwB ui 
Forlani ' , 

arrestato ieri 


Procura di Roma, inossidabile 
'coperchio' delle malefatte 
compiute dai vertici politici e 
istituzionaii*. . — • ; . : 

Le rivelazioni dì Salomone, 
dunque, hanno avuto seguito 
solo dodici anni dopo. Ma ci ' 
sono altre tracce molto ìnteres-. 
santi sulle quale non si è mai 
indagato seriamente; Come.ùn . 
appunto'ritrovatb in casa Celli 
durante la famosa perquisizio¬ 
ne. Cera scrino: «Terbi^-Zuri-. 
go: Slemes-Milano. Cognato di 


Un crack da ISOmila milioni 
all’ombra del capo della P2 
Inquisito il suo avvocato 
Movimenti finanziari sospetti 

Il tesoro di Celli 
25 miliardi sepólti 
in banche europee 


Dietro le operazioni finanziarie di Lieto (Selli ad 
Arezzo salta fuori un crack da 150 miliztrdi. L'ex ca¬ 
po deila P2 disporrebbe di 20 milioni di dollari (25 
miliardi di lire) depositati in banche svizzere e dei 
Lichteslein. Risàia una multa per 2 miliardi. Al suo 
legale di fiducia contestato il reato di riciclaggio. La 
procura ha segnalato al ministro del Tesoro le 50 
banche attraverso cui sono passati i finanziamenti. ,• 

: .-ÌDALNOSTROINVIATO 

PIERO BENASSAI 


di quattnni portati da Silvano 
Lanni nell ufficio del Psi in 
piazza Duomo venivano prele- 
1 vati da Antonio Natali pnma c 
da Vincenzo Balzarne dopo. 
' Per una questione di bori lon 
della mazzetta, si direbbe; «Per 
ragioni etiche - ha detto la si- 
■ gnora Enza - non si doveva 
' coinvolgere il segretano politi¬ 
co 


Craxi di Milano come ammini¬ 
stratore delegato*. - E sotto, 
scritto a mano dal venerabile; 
«Sono società del Psi presso le 
quali affluiscono accrediti di 
'varia natura*. Quali accrediti? 
i Quali.società? Nessuno lo ha 
mai ancora accertato. E proba¬ 
bilmente. vista la veridicità 
«postuma degiràppunti di Cèl¬ 
li, non mancheranno gli inqui- 
irenti che vorranno fare chia¬ 
rezza anche su quest'altra pa- 
ginaoscuradadocicianni. v.^ 


M AREZZO. Gii ex iscritti alla ' 
loggia P2 non sembrano aver r 
perso li uizietto di compiere > 
operazioni finanziarie che poi " ' 
finiscono in crack. Seguendo i 
famosi movimenti finanziari 
del gran maestro Lido Celli, 

SUI quali a Fcnragoslo si erano h 
scagliati gli strali del ministro ; ; 
dell'Interno, Nicola Mancino, 
la Digos di Arezzo, coadiuvata ^ 
da due ispettori di Bankitalia, 
ha scoperto una vasto giro di 
denaro, che percomrndo vari ;; 
ed intricati rivoli, che sì dipa- 
nano in ben SO istituti di credi- 
to. portano alia Compagnia 
generale finanziaria di Roma ; 
ed alla controllata Venturi In- ' 
vestimenti di Lecce, entrambe v 
fallite e che hanno lasciato sul ; 
campo un buco per circa ISO /■ 
miliardi di lire e sul lastrico cir- i >'. 
ca 10 mila risparmiatori. Qual- Kji 
cuno parla già di un «caso Ban- ?: 
co Ambrosiano bis*. .. 

Al legale di fiduda di Lido ' 
Celli. I avvocato Raffaello Gior- 
getti, che materialmente ha 
dato I avvio a questa intricala e 
complessa operazione, acqui- .;;; 
stando presso le SliaJi aretine ' ' 
della Banca Toscana e della 
Bnl certificati di deposito e 
buoni del tesoro per 7 miliardi t 
di lire, è stato contestato il rea- 
lo di ndclaggio c di omessa > . 
denuncia di ricali da notule ; 
professionaii. Ma anche l'ex.. 
capo della P2 rischia una mul- 
ta di 2 miliardi di lire. Dall'in- -• 
chiesta sarebbe emerso che il 
maestro venerabile disporreb- - 
be di almeno 20 milioni di dot -1 
lon (25 miliardi di lire) tra de- j; 
nato ed oro, distribuiti in istituti 
di credito svizzeri e del Lichte- ^ 
Stein. Beghe sono in arrivo an¬ 
che per gli istituti di credito 
coinvolti in questo giro di fi- ■ 
nanziamenti. 

«Al min'istero del Tesoro - 
afferma il sostituto procuratore ' 
di Arezzo, Elio Amato, che ha 
condotto l'inchiesta - abbia- ' ; 
mo passato la ricostruzione ; 
dei movimenti di denaro. L'i- 
polesi è quella che vengano ;. 
erogate .sanzioni per la viola¬ 
zione delle legge sul passalo y 
di titoli senza intermediari abi- 
litati*. Ed il magistrato ammet- 
te che «in questa vicenda tro- : 
viamo coinvolti almeno Ire im- 
portanti personaggi che in pas- g 
salo hanno avuto notorietà per 
essere stati iscritti alla logica 
P2*. li dottor Amalo non vuole g 
rivelare i nomi. Ma proprio nei 
giorni scorsi sono stati aneslati .. 


per fatti legati a questa'ricenda ■ 
l'ex vice presidente del Consi- • 
glio superiore della magistratu¬ 
ra, Ugo Zillettì, e l'ex coman- • 
date della Guardia di finanza r 
di Arezzo, Ennio Annunziata ' 
che figurava tra gli iscritti alla ; 
loggia P2. Anche il nome di Zìi- ■ 
letti saitù fuori in un documen- . 
to sequestrato a Gelli a Casti- > 
glion Flbocchi, nel quale si so- " 
steneva che l'allora vice presi- '■ 
dente del Csm aveva latto pres- ' 
sioni sul procuratore capo di . 
Milano del tempo. Mano Ore¬ 
sti, affinchè restituisse il passa- ^ 
porto a Roberto Calvi, che era ; 
stato arrestato con l'accusa di ■ 
aver costituito capitali all'este¬ 
ro. 

. Ma a chi erano destinati i ti- , 
foli di credilo acquistati dal- ; 
l'avvocato Giorgetti per conto . 
di Lieto Geli!? Da Arezzo molti 
di quei miliardi (quattro in sei 
mesi) sono approdati alla fi- ; 
nanziaria Fi;mo. con sede se- 
condaria a Brescia in via delle 
Tofane. 38. il cui unico arami- • 
nistratore era Reriuigi Salinas, ; 
il cui nome ngiirava anche in ì 
altre rmanzierìe, laminatoi e 
imprese per la lavorazione del 
ferro. .. - 

Ed è proprio ad alcune di 
queste società che sarebbero 
approdati i ceitiricatì di depo¬ 
sito ed i buoni del tesoro ac¬ 
quistati dai legale di Gelli. I ti¬ 
toli venivano poi utilizcati per 
ottenere finanziamenti. dalle 
banche. Questi soldi sarebbe¬ 
ro poi stati dirottati veiso la 
Compagnia generale finanzia- ' 
ria ed altre finanziere ad essa 

collegate. .. -■■'-.o.;-: - - 

A fungere da intermediario , 
per queste operazioni sarebbe 
stato l'ex comadante della 
Guardia di finanza di Arezzo, 
Ennio Annunziata, che è sem¬ 
pre stato mollo vicino airc-t 
capo della loggia P2. Tra il 
1988 ed il 1992 tra Brescia a 
Roma sarebbero transitati ben 
18 miliardi di lire. ■■■• ' /■-, »- 

Ora di questa intricata viccn -1 
da, per la quale le indagini so- « 
no ancora in coiso, si sta inte¬ 
ressando oltre alle procure di 
Arezzo, Roma. Brescia • ed 
Ivrea, anche quella di Palmi. Il 
procuratore. capo. Agostino 
Cordova, che sta conduccndo . 
un'indagine sulle logge masso- : 
niche <opcrte», infatti avrebbe 
chiesto al collega aretino di in¬ 
viagli gli atti. Una richiesta che 
sarebbe è già stata accolta. „ • 


Regolarmente basine^ ieri «Un giorno in pretura» dedicató all’ex airaessore milanése i ' | In ciioere consiglieri coroìmali/ drigm^ di UsV tecnici e ìmprènditon 


Va in ónda il «tangentomane dei loculi » 
Annanini ha perso la batt^a Con la Rai 


Ha fatto di tutto per non farsi guardare in faccia da- , 

f u italiani, ma non ce l'ha fatta. Cosi, ieri sera, su Rai 
re è andato regolarmente in onda «Un giorno in 
Pretui»* con la registrazione del processo a Walter ; 
Armanini, il «tangentomane dei loculi», ex assessore 1 
socialista del Comune di Milano, preso con le le ma- ; 
ni nel sacco dal giudice Antonio Di Pietro, presente 
in aula come pubblico ministero. ■, _ 


WLAOIMIRO SBmMRLU 


' ai ROMA Eccola la faccia di 
■Walter.Armanini, il «tangenla- , 
IO dei loculi* del cimitero Mag- 
* flìofcdl MHonoedex Éisscssorc • 

socialista preso con le rnsBi r 
nella marmellata dal giudice ; 
Antonio Di Pietro e poi dura- 
mente condannato, len sera ;- 
l'hanno potuta vedere lutti, e jì 
■ studiarla un po’ è servito; sicu- 
ramente. a far riflettete. Arma- . 
nini, nei giorni scorsi, aveva : 
dato il proprio consenso a cs- i 
sere ripreso dalie telecamere r. 
di «Un giorno m pretura*, la tra- - 
smissione di Roberta Petrelluz- . 
zi. mentre lo processavano. 
Poi, invece, si era pentito, e 
aveva ingaggiato una vera e. 
propna Daltaglia .. . 

per non comparire m Tv. Lhie- 


deva che almeno il volto risul¬ 
tasse coperto in qualche mo¬ 
do. :■■ ■ ■ 

. La storia era stata presa in; 
esame dal tribunale civile di 
Roma. Il giudice Federico Sor¬ 
rentino, dopo un primo paizia- 
le accoglimento delle richieste 
di Armanini, alla fine aveva de¬ 
ciso la normale e totale messa 
in onda di «Un giorno in pretu¬ 
ra*. Cosi, ieri sera, dalle 20,30 
in poi, Annanini. appunto, ha 
dovuto mostranì a milioni di ' 
italiani, |>cr il primo processo 
di «Tangentopoli* mai-andato ' 
in onda. La.seconda puntata, 
del dibattimento sarà trasmes¬ 
sa lunedì prossimo sempre alle 
20,30. - 

. Di che cosa era. accusato 


Walter Armanini? Di aver pre¬ 
teso e preso tangenti. E sapete 
per quali lavori? La sistemazio¬ 
ne delle lapidi di marmo al ci- ; 
miteto Maggiore di Milano, la : 
sistemazione di loculi e cap--. 
pelle e la costruzione del nuo¬ 
vo obitorio cittadino. Insom- - 
ma, l’ex assessore socialista, ' 
pur di raccogliere «mazzette» -, 
non si era 'fermato neanche 
davanti ai morti.: D'altra parte, 
«WtUterone*. come lo chiama- ;. 
no gli amici dell’Aigentario, su ' 
queirincarico dìfiicue e «pielo- : 
so* spendeva spesso battute ' 
tramandate tra barman e ba- ; 
gnanti. Usava dire, per esem- ' 
pio; «lo, ai cimitero Maggiore,. 
cosi come sta oggi, non ci an- i 
dici neanche morto*. Poi, do- ' 
po una gran risata, saliva sulla >, 
adoratissima «barca* e partiva - 
per Montecarlo. ... 

,. Si faceva 'chiamare «princi- 
pe*. si diceva erede dei «dogi*, : 
ed era anche conosciuto per il. 
' grande casale rustico che ave-.: 
va acquistato, qualche .anno- 
fa, a Giardino, una trazione a ' 
Nord di Capialbio. La «magio- . 
ne* con antiche tracce «prole- 
. tane» era stata battezzata, ov- ; 
viamenle, «Casa dei dogi*. Al- - 
tn, invece, lo . incontravano 
spesso, a Milano, ai «Paper 
Moon», dove aveva un tavolo 


' riservato al quale sedeva con 
l'allora sindaco Paolo Pillitteri 
: e con l'attrice Loiv Del Santo. 

- Insomma, un . allegrone, un .' 
" simpatico dandy, sempre ele¬ 
gante e daH'etemo. sorriso 
stampato sul faccione. Per ap- : 

• parire più giovane usava an- 
. che tingeisi i capelli, che inve¬ 
ce al naturale, sono di un bel 
bianco. . 

V Quel guastafeste di DiPtetio.' 

: circa un anno fa. aveva, con 
. una rapida inchiesta, messo fi- 
: ne ai «mondo di sogno* di Ar- 
;; manini spegnendo un po’ tutto 
f quel ridere e costringendolo a 
;1are i conli'con le prosaiche e ■ 
.! più volgari «tangenti sui morti* 

;; e sull'obitorìo. Una cosa da da- : 

- re veramente il 'voltastomaco. ' 
l'Mtro che «barche», mance 

‘ principesche e Argentario. In 
; poche parole, Armanini, era fi- 
V. nito a San .Vittore per un buon 
inumerò di giomlcon l'accusa 
di concussione. Dalla ditta Fra- ; 
telli Carampelli aveva ottenuto. 
'V90'milioni, due milioni dalla '' 
' ditta per la manutenzione del¬ 
le lapidi e 250 milioni dalla dit- 
■■■ ta Tettamanti . (costruzione 
/' dell’obitorio comunale per un 
; importo di tS miliardi). 

Al processo, alcuni dei tito¬ 
lari delle aziende che hanno 


pagato hanno spillato che 

■ l'assessore aveva chiesto i sol¬ 
di con grande signorilità, ma 
anche con fermezza. O d dava 

. la «tangente* (era proprio il 

■ teimine usato dall’assessore) 
o le carte per i lavori non sa¬ 
rebbero mai state firmate. E lui 
che ha detto? Lo hanno sentito 
tutti. In poche parole credeva a 

: quel che faceva con grande se¬ 
rietà e impegno e non pensava 
fosse reato chiedere soldi agli 
.' imprenditori. Tra rallro. pen- 
, sava - ha spiegato - che fosse- 
" ro <ompagni« dei proprio par- 
:tito. Poi ha rivendicalo, con 

f rotervia e scarso senso del- 
opportuhltà. la sua laurea a 
'«pieni voti all'univeisità vene¬ 
ziana e il lavoro come «assiten- 
' te* alia «Bocconi* e come peri- 
' to del tribunale. Ha finto anche 
. di airabbiarsl perché le teleca¬ 
mere lo stavano riprendendo. 

- . Freddo, glaciale, duro come 
. un macigno, ma a volle anche 
ironico;'Ili Pietro, frase dopo 
! fra.se. domanda dopo doman- 
da, agitando poco poco le ma- 
.ni da •campagnolo*, lo ha 
' messo con le spalle ai muro. 
Lunedi la requisitona e la sen¬ 
tenza. Di condanna, owia- 
menle. Che Dio protegga Di 
Pietro. I ' . 


Arrestati, con l'accusa di a'ver intascato tangenti in 
cambio delta concessione dì appalti, ventidue tra 
amministratoli e consiglieri comunali psi e de dei 
Comuni drCasamaiciano e Saviano, in provincia di 
Napoli, e responsabili della Usi diS. Giuseppe Vesu¬ 
viano. I reati contestati neirambito di tre inchieste 
vanno dall’associazione per delinquere all’abuso 
d’ufficio, dalla truffa aggravata al falso ideologico. .. 

,S: "DALLANOSTRA.REDA2IONE 

C';. ...... WARIORICCIO 


■i NAPOLI. . La . sua prima .. 
convenzione l’amministtatore ■ S 
straordinario della Usi 33 di S. - 
Giuseppe Vesuviano l'aveva r.' 
stipuìata con se stesso. Già, :■ 
peiché la casa di cura «La Fri- jy 
mula», ufficialmente intestata a - 
sua moglie, èra in realtà gestita -j. 
proprio da lui. Con questo si- S 
sterna, Achille Marciano, 64 ir, 
anni, in sostanza si autoflrma- 
va le quietanze per sedute di - 
riabilitazione nei suo centro, . 
peraltro mai avvenute; Sia pu- ' 
re m tono minore, anche nel 
Napoletano le inchieste delia 
magistratura sulle tangenti - 
stanno mietendo vittime «ec- r 
ccUcnu*. Si è iniziato con i pie- 
coll Comuni dell'hinteriad e 


con qualche Usi: complessiva' 
mente, le persone arrestate so¬ 
no 22 tra amministratori di enti 
locali e funzionari delle Unità 
sanitarie locali. 

Nel mirino dei giudici sono 
finiti il sindaco psi di Casamar- 
ciano (Napoli), Aniello Vir¬ 
tuoso, di 69 anni, a capo di un 
monocolore socialista, e i suoi 
compagni di partito, i consi¬ 
glieri comunali Salvatore Ca- 
poraso; Raffaele- Meo è Giu¬ 
seppe - Fortunato, che ' fanno 
parte della commissione edili¬ 
zia del Comune; li responsabi¬ 
le e un addetto dell'ufficio tec¬ 
nico. Bernardo Roberto e Seve¬ 
nno Mascolo; l’mgegner Ange¬ 
lo Visentin e gli altri compo- 


i' .nentì la stessa commissione; : 

; gli architetti Maria Scala e Gen- ■; 
naroSantorelli e l'ingegnerAn- ; 
drea Naprolìlano. Inoltre, i ma-' 
', gisirati hanno emesso anche ' 

- venti avvisi di garanzia nei con- , 
V fronti di familiari degli amminì- ' ' 
■f stratori e dienti dei professici- ■' 

’ nisti arrestati. ■ • . . . . 

Le indtigini sul Comune dì 
.- Casamardano, partite nel lu- 
, . glio scorso, hanno permesso •:*; 
: ■ di accertare che tutte le perso- ' 
ne finite in manette (l'accusa è ; 

; di associazione per delinquere 
. finalizzata all'abuso d'ufficio e ;; 
■■ alla falsità in atto pubblico) si 
..erano accordate per esprimere 
parere fa-vorevole alla conces- ;;■* 
.? sione di licenze edilizie a van- 
taggio di parenti e amici, tra 
' ■ cui la figlia del sindaco. I prov- ■. 
r.; vedimenti di carcerazione cau- f; 

; telare sono stati firmati dal giu- li 
dice per le indagini preiimina- ;. 

’ ' ri. Mario Occhiofino, su richie- 
sta del Pm Nicola Quatrano. . - 
“ A Sa-viano, un grosso comu- . 

' ne dell’entroterra Nolano, tra 
■ ; le province di Napoli e Avelli- 
« no, per una storia di un appal¬ 
lo di 700 milioni di lire conces- ' 

,'. so alla società «La Vittoria» per . 

- ’ la manutenzione e l'amplia- ; ; 
' mento di una scuola elemen¬ 


tare, le manette sono scattate 
ai polsi di Ferdinando Ambro¬ 
sino. fino a due mesi fa alla 
guida di un monocolore de- ■ 
mocristìano. Con lui sono stati . 
arrestati gli ex assessori de. e 
attualmente consiglieri comu¬ 
nali, Giovanni Falco, Salvatore . 
Notaro, Antonio lovine, Ange- ■ 

10 'Tufano: l'assessore alle Fi¬ 

nanze e al patrimonio. Saveno ■ 
Fuschillo, e il titolare della ditta : 
«La Vittoria», Felice Santaniel- ;. 
lo. ' . ..—•i;...' 

A S. Giuseppe Vesuviano. ■ ■■, 
oltre ad Achille Marciano sono S 
finiti dietro le sbarre airche sua ". 
moglie, Elisabetta Battaglia, il - 
presidente del comitato dei ga¬ 
ranti della Usi 33. Pasquale Ca- ;■ 
tapano, la coordinatrice am- 
ministrativa. Rosa Nunziata, e ■: 

11 proprietario deirazicnda .i 
•Melronic». Raffaele De Palma. '' 
Quest'ultiino è accusalo dai - 
giudici di aver emesso, d’ac-. 
cordo con i dirigenti della 
struttura sanitaria, fatture per '; 
la fornitura (mai avvenuta) di 
apparecchiature . - mediche, 
Nelle sue tasche, invece, cosi 
come in quelle degli ammini- '• 
siraton della Usi, andavanoco- ' 
munque i soldi delle fantoma- : 
ficheattezzature. 
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Lunghissima assemblea fino a tarda notte a Saxa Rubra 
n neodirettore; «Non sono un tagliatore di teste» ^ 

La direzione del ^oriiale è stata completamente rinnovata 
Facce nuove a Montecitorio, il nodo delle redazioni locali : 


Dal vertice Tgl <^ce il «gruppo Vespa» 

E nell’era Longhi anwa anche un comitato di garanti 


«Non sono un tagliatore di teste»: il direttore Albino 
Longhi ha esordito cosi aiPassemblea del Tgl, ma 
ha cambiato l’intero vertice del giornale. Nuovi vice- 
direttori Di Lorenzo (riconfermato) e Raviele. La¬ 
sciano Messina, Giurato, Mazzei, il segretario Mar- 
: cucci, e Fabrizio Del Noce. Arrivano nuovi volti a 
1 Montecitorio. La novità maggiore è il comitato di ga¬ 
ranti: Citterich, Falaschi e Scianò. ; j , 


SILVIA OAIUMMIS 


E ’i' t;* ; • , 4 

r • 

5' 


Albino Longhi, 
l'ex direttore - ■ 
BntnoVespae, 
qui sotto, 
LillIGniber. 

In alto ■ . 
Luciano Radi 


; Mi ROMA. Saxa Rubra, Inter- 
: XK> notte. Si Urano le tre del 
inaltino discutendo a capan- 
i nelli nei corridoi pieni di fumo 
: e ascoltando i ventisette glor* 
' naIisUche, vlavia, prendono la 
1 parola ai microfoni dello stu- 
1 dio dove ogni lunedi Biscardi 
; conduce il suo Aocesso. E la 
■ stessa sala dove la redazione 
del Tgl ha fatto altri «processi»: 
: quelli al suo direttore Bmno 
’ Vespa, che infine si è dimesso. 
Ora è il direttore nuovo («un 
cavallo di ritorno» si definisce 
lui)Albino Longhi, a sedete al 
tavolo della presidenza. Ha 
esposto il suo programma alla 
, redazione, ha dichiarato che 
' lui «non e un tagliatore di te- 
' ste», ma ha ringraziato i colle* 
ghi che avevano rimesso i loro 
mandttti dldirezione; permolU 
!■ non e- arrivata la riconferma. 
Adesso, senza che quella sua 
larga faccia padana tradisca 
. compiacimento o . sUzza ai 
complimenU e alle critiche dei 
suoi redattori, ascolur. per sei 
: lunghissime ore, anU-vespistI e 
neo-lapiriani, laici e «ribelli», 
' corrispondenti airivaU a Roma 
per non perdere l'Incontro e 
( eterni scontenti. Una ledazlo* 
. necolcamploruuloumanova* 
. rio>di'tnlti>itcoflettlvt<dlilavoiD, 
' ma in'.plà’;segnaia-piofonda« 
; mentedaiunaiiungacslagione 
di malconlento,'(dliiaceianU di* 
visioni interne: Ferite' aperte. 
Ma non'elnsalachelatenslo- 
: ne si fasentire; nei corridoi do- 


ve i divi del video si rifugiano 
per una sigaretta, piuttosto, si 
' riformano schieramenti, accu- 
’sestriscianUebattuleiancoro- 
se. Longhi ha preso la parola : 
dopo l'unica «fiammata» del- : 
: Tassemblea: il presidente del ■ 
' comitato di redazione, Giulio 
: Borrelli, aveva dato notizia del- 
la presenza di cronisti di altri : 
.. giornali. Frajese è Insorto («La 
•, presenza di colleghi esterni cl , 
. impedisce di parlare llbera- 
I,' mente»), si è arrivaU al voto, 

' quasi tutti astenuU, 47 a favore, 

■ i 20 contro, e i cronisU sono ri- 
( masti. Ma Ftafese non ha più ' 
;voluto intervenire. 

' Il nuovo direttore, dopo aver : 
ribadito anche ai suol redattori 
- come aveva fatto alla Com- i 
missione parlamentate di vigi- 
t ianza - che per lui II servizio 
ì! pubblico non è quello dell'in- 
' formazione-spettacolo, ma il 
l. ■ luogo «dove più che altrove i 
;, più deboli e indifesi possono ' 
.. trovare tutela e rappresenta- 
zione», ha illustrato i nuovi or» 
ganigrammi. Promossi e boc- 
,'ò ciati: Longhi non arriverà co¬ 
li. me «tagliatore di teste»; ma ha 
!<;< voluto dare il segno di chi co- 
fi' manda. Coa 1 ,.il^ppo più vlcl- 
.‘ i'ino a Vesp», che con lui ha 
... ) eoodotto ipn» stagione .che ha 
'f portato la redazione prima alla . 
< .(ribellione,' poifalllesaunmento : 
<iv. anche profraionale, lascia gli i 
incarichi. «È utile modificaie. 
/•' l'assetto del vertice - ha soste- ' 



nuto -, per renderlo più snello 
e funzionale»; i vicedirettori 
■ passano da quattro,a;dliev n-, 
iconfermaio Ottavio DI Loren¬ 
zo, a cui vlM«^<affiancaio l'at- 

; Vespa, Giuralo e MazzeK'rihVe-' 
: ce, vengono destinali ad inca- 
' richi «rispettosi della loro pro¬ 


fessionalità», probabilmente 
inviati. Longhi ha parlato an- 
:che, di<Ph profortdamenie no-. 
novamento della segreteria di 
iisdaeiotK:». lascia,;: probabii- 

TiciO'stampa di Caria''(a -sua- 
: volta portavoce di Forlani). Al 
..suo posto si fa il nome del suo - 


E redecessote, Bruno Paimien. 

lascia sicuramente Fabnzio 
' Del Noce: Longhi non lo nomi¬ 
na, ma parla di,«lncompatiblli- 
là non da-me provocala». Del 
Noce aveva dichiaratoipubbli- 

"^S'^dirotlSIe'^ Lon^i^ 
Tgl Ita r82 e r87v e di non vo¬ 
ler lavorate con lui. La pratica 
echiusa. 


Ma la novità vera del nuovo 
organigramma è la costituzio- 
' ne di un-organismo di tre sag¬ 
gi. o garanti («1 tre santoni, ve¬ 


la soprattutto degli interessi 
degli utenti, del pubblico una 
figura nuova nel servizio pub¬ 
blico, tutta da inventare. E per 
questo incarico Longhi ha 
chiamalo Vittono Cittench, 
Candiano Falaschi e Federico 
Scianò. 

Anche nei servizi si prepara 
una nstrulturazione. L'econo- 
mico-sindacale, per la quale 
ha dato la sua disponibilità co¬ 
me collaboratore Romano Pro¬ 
di, dovrà trattare «i problemi 
deU'occupazione ' più che 
quelli dell'alta finanza». A 
Monlecitono - Longhi ha an¬ 
nunciato volti nuovi: «Qualche 
avvicendamento e soprattutto 
apporti di riflessione e analisi 
da parte di collegi di presti¬ 
gio». E nelle redazioni della 
polemica si annuncia una n- 
stiutturazione: a partire da 
quelle Società e Cronaca,, i due 
gruppi di lavoro creati dalla 
vecchia Cronaca e fonte di 
molte tensioni, agli Speciali, ai 
settimanali (per i quali ha con¬ 
fermato, a sorpresa, la collabo¬ 
razione di Gino Nebiolo). E in¬ 
fine, una nuova «ipotesi di la¬ 
voro»: «Forse mi fa velo l'espe- 
nenza da caporedattore in Si¬ 
cilia e in Fnuli, ma vorrei anda¬ 
re a un nuovo rapporto con i tg 
regionali, aprendo uno spazio 
alle notizie locali dopo il Tg 
delle 13,30» 

A Longhi è stato chiesto 
molto: di fare un giornale in 
CUI l'essere cattolico, laico, 
marxista o post-marxista sia 
solo un fatto personale (Bor- 
relli) ; di stare attento, perché il 
nuovo non c'è, regna solo la 
confusione (Buttiglione): - di 
guardarsi dalle connessione 
tra. potere economico e mfor-. 
mozione (Pionatì); di aiutare 


ro, Ffalese?», ha detto Longhi, • la redazione a ncompoisi in-. 


non dovrebbero avere un ruo- - * ne si conta: si vota il gradimen- 
lo di governo del Tg ma di tute- to. , - 


Nuove reazioni al progetto Gargani sulla libertà di stampa e il segreto istruttorio, il Pds: «Ci opporremo con tutti i mezzi» 

^ ^ ^ ‘ ’ 4 ' ' ' ' ^ ‘ J J. ^ C > 

I giornalisti: «Sdoperò dentro il bavaglio» 


Segreto istruttorio; è guerra. I giornalisti della Rai an-. 
c i' nunciano una giornata di oscuramento audio-video 
in risposta all’approvazione del primo articolo dei 
progetto Gargani. E la Fnsi sollecita i direttori della 
carta stampata a «reagire con forza». Protesta anche 
feil Pds: «Faremo ostruzionismo in Parlamento». Ma 
V? Gargani continua a minimizzare:.«Non vo^io mette- 
. re nessun bavaglio, perché non volete capirmi?».... 


MONICAIIICCI»SAimilinNI. 


Hi ROMA Siamo, alle solite. 
L'onorevole, Giuseppe Gaiga- . 
. ni, prima lancia 11 sasso e poi >' 
.ritira la mano. Il suo progetto -, 
' di legge, di cui II primo articolo . : 
; è stato approvato dalla com- - 
; missione Giustizia, sancisce la ' 
-:f!ne del diritto di cronaca e di 
' informazione. Ma lui continua f: 
a minimizzare: «Non c^isco 


' perchè ci sono tutte queste po- 
. ' lemiche - dice Gtirgani - per- 
; ché non mi volete capire? Con 
il mio progetto di legj^ non si 
:t vuole mettere il bavaglio a nes- 
- suno«. Ma come? È previsto il 
.. divieto di pubblicare i nomi e 
le immagini del.magistrati, tut- 
ff ta la fase delle indagini preli- 
f minari sarà coperta da se^to 


lino al dibattimento e al giudi- 
. zio abbreviato, in più un Giuri 
potrà decidere 11 blocco delle , 

' pubblicazioni in caso di viola- 
. zione del segreto. Questo non 
significa mettere il bavaglio el¬ 
la stampa?-«Ma lefnotiziefSl.po- . 
hanno pubblicare spiega. 

: Gargani - soltanto che non-sa- , 
rà possibile scriveredi una per-'. 
, quisizione.prima che sia com-, 

. piuta». Ma questo è.glà previsto.. 

. dal codice attualei.'allotarChe; 
bisogno c'à di una nuova leg-:, 

' ge? " 'f '■.( I -i ' 

£ impagabile QaiganL Già : 
;.nerdicembre'scorso, quando. 

' fu presentata la sua proposta.. 
; ripeteva sorridendo,', davanti a. 

( platee di glomallstie magistra- - 
; ti indignati, che lui 'non aveva 
mai pensalo di minare il diritto 
' di cronaca, che se per caso il 
' suo progetto prevedeva reslri- 
' zloni si trattava di un errore. . 


Eppure; nero su bianco, la sua 
proposta è liberticida e perico¬ 
losa. «Uh magistrato senza vol¬ 
to e sehza nome - ha detto 
FVanco Ippolito, segretario del- 
l'Assoclazfone Nazionale Ma¬ 
gistrati - è mépò controllabile 
dall'òplnione pubblica; è più 
controllabile dall'alto, dal mi- 
nistro,.dal suo capo, dal poten¬ 
te di turno*. E c|è di più^ A giu¬ 
dizio déi.magisliati, se .le nor¬ 
me .di Gaigani entiassero.in vi¬ 
gore. la pubblica opinione non 
potrebbe venire a conoscenza 
nemmeno: dell^esito di un rito 
abbreviato come, il,pattegia- 
mento. . ., .;i -, 

Siamo allo scontro. La deci- 
sionexlella commissione Giu¬ 
stizia di approvate, a sorpresa, 
il primo articolo del progetto 
Gargani «apre la strada a un 
conleriziosoi'^die sarà mollo 


aspro*. Lo afferma il segretano 
' della Frisi. Giorgio Santenni, 
che aggiunge: «La conseguen- 
' za immediata è che s'inteirom- 
" ' pe il dintto dei cittadini d'esse- 
re Informati. Viene spezzato, in 
questo modo, il circuito naiu- 
' ’ rale'delle libertà costituzionali. 

- Se la'legge-bavaglio dell' opi- 
'. mone . pubblica - procederà, 

' chiederemo ai giornalisti di 
*' violarla». Dalle parole ai fatti.' 
> Ieri-l'assemblea dei'giornalisti 
' Rai ha dato mandato all'ese- 

- cutivo Usigral a «promuovere 
una prima giornata di asten- 

'( sione audio-video». E Ciusep- 
" pe Giulietti, deH'eseculjvO'U^- 
r grai, laiKia una proposta:: «La 
• iFnsi e l'Ordine chiedano a de¬ 
li' putali e senatori di pronunciar- 
'■ si. Sono dispo^ a votare una 
.'i; legge che limita la libertà di 
.'stampa? I loro nomi saranno 
pubblicati sui giornali».TI presl- 


dente della Federazione della 
’ slampa-.-'ViltorìO Roidi, ha invi- 
lalo 1 glomalisb alla «massima 
’ ' compattezza» ed ha sollecitalo 
' 1 diietton dei grandi giornali a 
" reagire in modo più fermo. 

:, - Reazioni sdamate anche da 
' ’ parte di alcuni, politici. Pnmo 
tra lutti Antonio Bassobno, del- 
' la segrelena nazionale del Pds, 
che ha parlato di «colpo di ma- 
(> no di inaudita ^viià». «Ma 
: ' davvero - si chiède il dirìgente, 
pidiessino - la maggioranza' 
pensa di mettere II bavaglio al- 
la stampa ricorrendo ai meto- 
' do meàdvino di approfiltare 
: dell'assenza in commissione 
. Giustizia di vari pariamenlari 
' impegnati in voti d'aula?>. Il 
i: parlilo della Quercia avverte: 

' ' «Sappiano la maggioranza, l'o- 
' notevole Gargani e il piesiden- 
' te del'Consi^io che il Pds use- 
: : rà lutti i mezzi consentili dal re¬ 


golamento, compreso l'oslru- 
' . zionismo, e userà lulU i mezzi 
previsti dalla Costituzione per 
impedire quello che è un at- 
tacco grave ai diritti e alle liber- 
' làdituttiiciltadini». . - 
'■ L'auloregolamenlazione n- 
. ' mane, per la stampa, l'unica 
i; strada praticabile. len l'Ordine 
'. nazionale dei giornalisti ha an- 
' nuiKiato che attiverà 'ino 
;. «sportello-cittadini» con un nu- 
■; mero verde per ascollaie se- 
;> gnalazioni. proposte e rìchie- 
■V ste dell'opinione - pubblica. 
:V «Con questa iniziativa - si leg- 
"i ge in una nota - l'Ordine che. 

per legge, deve esplicare una 
.V vigile funzione sulla condotta 
etica del giornalista, intende 
, promuovete un duetto, leale e 
trasparente rapporto con i cit- 
< ladini per rafioizaie la fiducia 
' fra la stampa e i letton». - . : 


^ La vertenza Telemontecaorlo 

scavalcò 


IL CASO 


A Miliio guerra senza esclusione di colpi . 
tra Abruzzo e Santerini: scissione nell’istituzione 


appalti esbè^ 

E)ura denuncia al ministero 


Due p;é^3entì per^u^ 


',■11 ROMA La smania degli ' 

' appalti è cont^iosa, e mentre i' . 
: a viale Mazzini Tl giudice inda- ;; 
ga,. Telemontecarlo! anziché 
affrontareinodi interni (sidi- y 
scute di una ristrutturazione ; 
mollo pesante per l'emittente 
monegasca)' affida i suoi prò- / . 

g rammi a società esterne. 7 
hiavi in mano.- Non solo: oi- y 
i Ire e «scavalcare» le redazioni 
; del programmi di rete, cerca s 
anche surrogati giornalistici, 
affidando ad esterni il com- 7 
mento .. degli '. , avvenimenti . 
sportivi. ’■ , ■ ' ■ r ' 7 

' Il comitato, di redazione di 7 ; 
Tclemontecarlo, che chiede .. 
' l'intervento del ministro del 
. Lavoro, ieri ha denunciato «lo 7 
scandaloso comportamento ' 
dei vertici aziendali. Il gruppo ;; 
i-Ferruzzi - è affermato in una 
nota - continua a utilizzare la - 
costosa politica degli appalti ' 
esterni che ha già contnbuilo : 
allo sfascio dell'emluenle. 
L'attuale dingenza sta infatti 


mettendo a punto il nuovo pa¬ 
linsesto con il contributo di 
società In appalto, che assu¬ 
mono personale proprio, to¬ 
gliendo possibilità di impiego 
ai lavoratori di Tmc» e «violan¬ 
do le regole nndacali previste 
dal contratto nazionale di la¬ 
voro». Inoltre l'azienda <erca 
di aggirare le iniziative sinda¬ 
cali mandando in onda gli 
avenimenti sportivi senza il 
commento fiiomalistico». 

Il consiglio di azienda del¬ 
l'emittente monegasca, intan¬ 
to, ha deciso uno sciopero to¬ 
tale da inizio turno di domeni¬ 
ca 21 febbraio fino a inizio tur¬ 
no di lunedi 22 «come risposta 
decisa e dura da parte del sin¬ 
dacato, all'azienda», che «ha 
già definito l'organico di uno 
dei programmi, (in appalto 
esterno) . previsti dal nuovo 
palinsesto» . Il consiglio di 
azienda respinge questo atto 
«inaccettabile. Irresponsabile 
e provocatone». , ; 


La faida senza esclusione di colpi-aH’intemo del¬ 
l’Ordine dei giornalisti del|a:;^rnt^^ia è sfociata 
l’altra sera nell’assurdò.cbn lèfcòntètnporanea pre¬ 
senza di due presidenti che, come Papa e Antipapa; 
reciprocamene si negano legittimità: Cinque dei 
nòve 'consigliéd.Vdel,;pàrlanrténtinp, dei, giornalisti 
hanno eletto Achille Lega, rión nconb^endó più 
valida la presidenza di Fi-anco ionizzo: o' 

...-.MOLASOAVB.... . 


H MILANO. All'orìgine dello . : 
scisma non è difficile scorgere > 
lo scontro da temjrà. in atto tra ' 
.Franco Abruzzo e l’àttuale se¬ 
gretario della Federazione na- 
zionaie della stampa, Giorgio . 
Santerini, entrambi di area so- , 
cialista. I primi dissaporlTra i : 
due, un tempo alleati di ferro,' 
sono nàti in occasione' delibi- ' 
timo contratto; finché là'tiolè-' ' 
mica polltico-sindacale è pas-' 
sala sui piano degli insulti; dei-' ' 
le querele e delle denunce. E ' 
oggi lutti e due sono al centro 


diìnchiesteidella magistratura: 
Santerini per una vicenda di 
appartamenti - dèll'Inpgi e 
Ab|[Uzzo per una storia di diritti 
d'àùtore pèr un libro destinato 
agli aspiranti giornalisti e pa- ; 
gaio dalla R^ione. 

Là secess'ione è stata decisa - 
dopo che FraiKO Abruzzo ave- ' 
va 'hripedilò a quattro dei cin¬ 
que" dissidefniì' l'ingresso alia' 
nunione- del consiglio convo¬ 
cato nella sede delT’Ordine, n- < 
correndo perfino alla forza - 
pubblica.:fl presidente era sta¬ 


to rielèttó nel giiignò scorso , 

: con il voto determinante di un • 

: consigliere, Domenico Tede- ” 
schi, che la minoranza consi- 
derava ineleggibile per man- ,, 
canza delfanzianilà prescritta. 
Cosi, in attesa dell'esito del ri-. , 
corso, presentato alVOrdinè ■ 
nazionale,, i membri della, mi- ; 
norànza (santeriniani e «gtup; 
po di, Fiesole) si sono mirati f. 
' sull'Aventinò non partecipan- ’ 
dò alle riuiìióni del consiglio; n 
ricorso è stalo poi accollo e , , 
con l'ingresso del nuovo consi- 
gliele Piergiorgio Gorbia al po¬ 
sto di Tedeschi, la maggioran- ' 
za si è ribaltata. 

' • Ma non ha mai avuto occa- 
: sione di farsi valere: «Lo prima ' 
volta in cui siamo tornati in 
consiglio - raccontano i dissi- 
: denti - Abruzzo appena ci ha ' 
visto arrivare con 16'minuti di 
ritardo ha detto che la seduta' 
era già slata chiusa. Poi cl ha- 
dichiarati decaduti per le trop¬ 
pe "assenze ingmrtilicale"' in 
base ad un decreto luogote¬ 


nenziale del '44, che paria di 
varie categorìe professionali e 
non, nomina neppure i gioma- 
' listi». Cosi il presidente passa, 
senza indugi alla loro sostitu¬ 
zione e ìmp^isce il loro ac- ; 
cesso alla riunione dell'altra 
sera con uno sbanamento di 
polizia è carabinieri degno di 
.. miglior causa. La ritorsione è 
. stala immediata, con l'annun¬ 
cio dì due denunce penali 
contro Abruzzo e soprattutto 
. l'elezione dell'«antipresiden- 
: te», Achille Lega. - ,, 7: 

Alla nomina del «sedicente 
presidente», Abruzzo risponde 
paragonandola nientemeno 
che al governo-fantoccio di Sa- 
' IO. «L'Italia - aggiunge - è uno 
statò di diritto: tutte Te decisio¬ 
ni, comprese ovviamente quel¬ 
le di un presidente di un ordi¬ 
ne professionale, possono es¬ 
sere pqrtale'al v^lio dei tribu¬ 
nali della Repubblica. Non ci si 
può dar ragione con la forza e 
la violenza». E poi nlancia con 
accuse pesanti: «Mi si vuol im- 




Awiato in aula alla Camera 
il dibattito sulla nuova normativà 

Rcdj per og^ 
niente black-out 
la lè^e va avanti 


È arrivato in aula a Montecitorio il progetto di le^e 
per dare un nuovo governo alla Rai. Mentre alla Ca¬ 
mera si susseguivano gli interventi (una trentina), a - 
Saxa Rubra i giornalisti riuniti in assemblea hanno 
giudicato positivamente il lavoro parlamentare e 
deciso di sospendere lo sciopero di oggi. Prossimo 
appuntamento giovedì; i giornalisti attenderanno di 
nuovo l’esito dei lavori in assemblea.; „ „ 


n ROMA Accolta dall'ostru- 
zionìsmo missino (preannun- 
ciati mille emendamenti), la 
legge per la Rai è finalmente 
arrivala in discussione nell’au¬ 
la semivuota di Montecitorio. 
Dopo la presentazione di Aldo 
Amasi (presidente della com¬ 
missione cultura, che è arrivata 
alla definizione di un testo su 
cui ci sono ampie convergen¬ 
ze) e la coniro-relazione di 
Aòrìana Poli Bortone (Msi), ha 
preso la parola il ministro Mau¬ 
rizio Pagani. Una dichiarazio¬ 
ne breve, ma in netta contrap¬ 
posizione con le iesi deLpiesb. 
dente del consiglio. Giuliano 
•Amalo, che-vedrebbe di buon 
occhio 'un TebiriiriB^ò ^iSlb' 
Rai; «Il governo' riconferma II ' 
convincimento che un'area 
tanto importante è di stretta e' 
preliminare competenza del 
Parlamento - ha sostenuto il 
ministro -. Intendiamo ribadi¬ 
re la preoccupazione sulla in- 
dilaz'ionabile necessità di dare 
un governo alla Rai, sia per la 
situazione editoriale e per 
quella dell'informazione che 
per quella economica». L'ur¬ 
genza di arrivare a una solu¬ 
zione politica, ha sostenuto 
Pagani, è tanto più pressante 
ncordandoche la Rai è in regi¬ 
me di concessione, ed è una 
società per azioni soggetta 

Q uindi al codice civile; essen- 
o servizio pubblico è dunque 
opportuno che sia il Parlamen¬ 
to a decidere, prima del codi¬ 
ce. -i ' . i.,:.-.-. 

«Per mollo tempo ci hanno 
consideralo dei maiziani per¬ 
ché ci siamo contrapposti al 
oecieto Berlusconi, alla "legge 
10 ". sostenendo che era un at¬ 
tacco ai servizio pubblico: an¬ 
ni di rampantismo in cui noi 
chiedevamo di discutere della 
questione morale»: Betti Di Pri¬ 
sco (Pds) ha rammentato la 
storia recente dei regolamenti 
della tv, dallo «scellerato patto 
tra De e Psi»;al momento m cui 
il governò chiese la fiducia sul¬ 
la legge Mammi, «consegnan¬ 
do ilsistema televisivo nelle 
mani dei vincitori dell'epoca», 
Pier creare una tv basata sulla 
quantilà più che sulla qualità 
(ie 12 emittenti nazionali). 
«Oggi Amalo vorrebbe un'oc¬ 
cupazione maggiore da parie 
del governo», ha sostenuto, ri¬ 
ferendosi all’ipotesi di com¬ 
missariamento della Rai: il Par¬ 
lamento sta Invece discutendo 
la legge che può Incominciare 
a cambiare la gestione della tv 
pubblica. - - . 

Aniasi (Rsi), nella sua rela¬ 
zione, ha spigalo che si tratta 
di un- «prowedimento-ponle. 


y-' in attesa di una riforma com- 
i plessiva che promuova l'im- 
parzialità del servizio». Ma la - 
;■ Rai ha anche necessità di risor-, 
'■ se certe: jier Aniasi bisogna - 
j <ombattere la larga evasione , 
■; del pagamento del canone». ' 
;■>Fracanzani (De), ha invece 
j' jiarlato ’ ■dell'importan.'ca > dei 
' nuovi criteri di nomina del t 
. consiglio I d’amminisirazione, 

" per le sue ricadute a pioggia su . 

' tutte le nomine Rai, e quindi 
sui suoi benefici effetti». E Borri 
y (De), ex presidente --della ' 
commissione di visilanza.xuf!a - 
-'•Rairconsidefa-4a'i«ggo-»scm- ' 
-, ^licemcnte e ."lolianio un pas- •' 
-Ma avaiiti>,.venio,rautonpmià: 
,?:«non ,utf .‘còrpo *!fe]Sarato;.TJn, 
ente che risponde alia colletti-. 
r'viià anziché soltanto al sistema ' 
politico». - - -- 

; Perlnlini (Psi) la crisi delia 
' Rai va inquadrala in un pano- .- 
p rama intemazionale (anche la 
; Bbc licenzia) e nell'attacco di ; 

gruppi imprendìtoriaii ed edi- 
' ' loriali. Per quel che riguarda la ' 
■r legge in discussione lo consi- 
" dera «buono e di ampie con- ■ 
>: vergenze», e anche se ripropx>- . 

V ne l'idea di una fondazione 
che faccia da «filtro» ira parla- ; 

; : mento e Rai dichiara che il Rsi,. 
' «è disponibile a seguire la via : 
' più facile per una rapida solu- 
■''zione». ’i':,',, 

' La legge in discussione pre- 
7 vede un consiglio autorevole. 

' ■ snello, formato, da uomini e " 
'. donne scelti dai presidenti del-' 

" la Camera e del Senato; «Sap» 
piano loro trovare uomini e- 
, donne autorevoli, magari c-re- ■ 
. sciuti lontani dai riflettori della ( 

'. polìtica», ha sostenuto la Di Prì- j 
SCO. Uno dei capitoli di più dif- v 
" ficile soluzione, che hanno im- ' 

‘ piegnato ore e ore di dìscussio- 
■ ' ne (la commissione si è riunita ; 
fi; otto volte. Pier complessive se- . 
. ' dici ore, a cui vanno aggiunti . 
i{ gli incontri del comitato nstret- , 

. . to), è quello relativo alla noml- 
na e ai poteri del direttore ge- 
; - nerale; l'accordo si è trovato 5 
sulla nomina del direttore ge-, 
' ■nerale da parte del consiglio. ' 
% d'intesa con l'azionista. Giove- 
J; diilvoto. ' '.j' 

Immediati i riflèssi a Saxa : 
Rubra, dove erano in assem- . 
7 bica i giornalisti Rai, che han- ■ 

V no giudicato positiva la propo- 
.(sla di legge e sospeso lo.scio- . 
y pero già proclamato per oggi. 

: Ma giovedì prossimo saranno '■ 
: : di muovo riuniti, per esaminare 
’ l'andamento della discussione 
sulla legge, i tempi di approva:. 
zione, li passaggio al Senato. 

'-.j ■ .. ;.vt?'-:C)S.Car...' 


pedine di portare chiarezza . 

. nelle istituzioni dei giornalisti 
, proprio mentre, su mia denun- . ■ 
eia, i giudici milanesi hanno . 

' accertato che i 104 apparta- 
mentì acquistati dall'Inpgi in (' 
via dei Missaglia a Milano dal 
. gruppo Ugr^ sono costati 
. troppo e perdi più hanno fnjt- > 
' lato a persone ancora scono- - 
sciule li beneficio di tangenti. - . 
Siamo vicini alla verità; eviden- 
temente c'é qualcuno che te-.. 
-ime la verità». : - ■ 

- Alla fine non manca la mi- ■: : 
naccìa legale con relativo lele- 
gramma al ministro della Ciu- 
('stizia: «Chi usurpa . funzioni 
' Pubbliche e titoli incorre nei . 
reali previsti e puniti dagli atti- . 
coli ^7 e 498 del codice pena- ; : 
, le». Una protesta formale sulla r-' 
y presenza della pol'izia, è stala "f 
invece inviala dal presidente 
' dell'Associazione lombarda * 
•dei giornalisti, Maurizio An- 
drìolo, al ministro deH'Inlemo: ?" 
«Sono profondamente offeso : 

• da questo spropositalo spiega -1 ■ : 
meniodi foize». , . 
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Le relazioni inviate al ministero delllntemo 
Amministratori straordinari minacciati 
E nei locali di un poliambulatorio s'insedia ' 
una loggia formata da dipendenti pubblici 


.in Italia ... 

Condizioni inquietanti anche negli altri centri 
i cui consigli furono sciolti per infiltrazioni 
A Recale Tufficio del sind^o era uh bunker ; 
Occhetto: «I partiti si impègnino à far pulizia» 


Ecco i Comuni strangolati dai boss 

Campobello di Mazara: «Qui comandano mafiosi e massoni» 


Nei Comuni commissariati i boss preparano il gran¬ 
de rientro. A Campobello di Mazara, nel Trapanese, 
gli amministratori straordinari minacciati di morte. 
Impiegati comunali e funziontui iscritti a logge mas¬ 
soniche, mentre la maHa mette bombe a servizi e 
strutture comunali. A Recale, il sindaco lavorava in 
un bunker superblindato. A Mondragone, dove si 
vota il 28 marzo, la camorra soffia sulla crisi. ■ 


■NRICOnmilO OIAMPAOLOTUCCI 
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M ROMA.. Nei comuni com- 
missanati per le ' infiltrazioni 
della cnminallUi organizzata, 
la mafia, può ritornare. Anzi, 

' non è mai andata via. Oli uo¬ 
mini dei boss, sindaci e'asses- 
sori, ma anche funzionari e 
tecnici comunali; in questi me¬ 
si hanno «lavorato»; preparan¬ 
do la grande riscossa, il grande 
rientro nel sistema di potere lo¬ 
cale. L'allarme ò giunto, due 
giomi fa, dal presidente della 
Commissione antimafia. Vio¬ 
lante ha denunciato «il disinte- 
‘ resse dei partili politici e il boi- 
cottafflio nei confronti degli 
' amministratori straordinari e 
della loro opera, con il rischio- 
assai grave che le condizioni in 
; base alle quali è stato disposto 
lo sciogUinento posano rapi¬ 
damente riprodursi - all'indo- 
.. maru delle nuove elezioni». Ma 
: che cosa succede nei 41 co¬ 
muni sciolti per fatti di. mafia? 

. Come vivono gli amministrato¬ 
ri siraordinan mandali'dallo 
. Stato per ridare un minimo di 
credibilità alle istituzioni? Il 
: quadro che emerge dalle rela¬ 


zioni inviate al ministero del¬ 
l'Interno è raggelante. 

Malia, maaaoneria e P3S 
a Campobello di Mazara. . 

‘ Paese in provincia di Trapani, 
dominato dalla «famiglia» di 
. Manano Agate (che ha contat¬ 
ti con l'alta mafia, i Corieonesl, 

' 1 Santapaola e i Minore) : qui lo 
Stato ha il volto di un magistra¬ 
to in pensione, di un vice prc- 
: Tetto, e di un funzionario pre¬ 
fettizio. Un anno fa, appena in¬ 
sediatisi iir Comune, hanno 
trovato sulle loro scrivanie let- . 
i tere anonime zeppe diminac- 
' ce di morte e un pacco pieno 
' di proiettili P38. La loro stessa 

C resenza dava fastidio a nota- 
ili e grandi boss. Perché, tan¬ 
to per lare un esempio, i tre si - 
' erano mtestiuditi a requisire . 
'. tutti i pozzi privati. Volevano - 
dare l'acqu alla zona costiera ■ 
' delle Tre Fontane, dove d'esta- -, 
t-te SI ammassano oltre cento- 
. mila persone. «Nel tentativo di. 
... contrastare mostri sforzi-scri¬ 
vono i commissari - alcuni 
componend dei dlsclolto con¬ 
siglio comunale si sono fatti 









Gela, uno dei Comuni a «rischio» dlnflltrazionl maliose - 


promoton e. orchestraton di 
un'azione mirata a porre in 
cattiva luce la nostra gestione, 
con lo scopo di recufierare 
credibilitA e stima, e di prepa¬ 
rare in tal modo un terreno fa-. 
vorevole al neutro nellaigestio- 
ne deUa cosa pubblica dei vec¬ 
chi amministraton, per ripren¬ 
dere i vecchi traffici per la spar- 
: lizione .di ogni possibile van- 
: raggio. . Perché . in questo 
consisteva la vera sostanza 
della cosiddetta attività politi¬ 
ca». Ostruzionismo, boicottag¬ 
gio, ed attentati a strutture ed' 
attrezzature pubbliche «allo 


scopo di paralizzate servizi es¬ 
senziali». Segnali stradali divel- 
. ti, battene degli automezzi ru¬ 
bate, pompe di sollevamento 
dell'acquedotto messe fuori - 
.servizio: «in questa azione gli 
- ex amministratori sono stati 
' spalleggiati da alcuni dipen- 
. denti comunali, ancora vinco¬ 
lati ai maggiorenti locali». Del¬ 
le vere e propne talpe, i travet 
comunali, impegnale "nella ' 
«propalazione di notizie d'uffi- 
ciò, anche riseniate», e nell'<al- 
' lerazionc di documenti». I tre 
. commissan scrivono i nomi 
dei . funzionari infedeli, «un 


gruppo che, avendo avuto per 
molti anni il pieno controllo 
delle varie aiuvità comunali, 
ha potuto impossessarsi delle 
principali leve del potere». Tut¬ 
ti affiliati alla massoneria, «alla 
quale aderiscono i maggiori 
esponenti della classe dirigen¬ 
te locale». La più importante 
! loggia di Campobetto è addint- 
tura ospitata ui locali di pro- 
pnetù comunale, «nascosta 
dietro il paravento deU'Aviv. In 
' quegli uffici, l'UsI locale voleva 
mettere un poliambulatorio, 
«CIÒ consentirebbe - si legge 
nella relazione - l'utilizzazione 


di fondi disponibili fin dal . 
1988». Ma la loggia massonica 
ha sempre vinto. «Si tratta - - 
scrivono i commissan - del 
maggior centro di potere oc- 
' culto, c dispone ariche di un 
computer in cui sono nversab i. 
dati prelevab dagli archivi elct- 
tronici degli uffici comunali». ' 
«Ambiguo, dilatorio, a volte fi¬ 
no alT'ostruzionismo, specie . 
quando si tratta di dare attua¬ 
zione a decisioni collidenti . 
con gli interessi del suo grup¬ 
po», è giudicato il comporta-. . 
mento del scgiettmo comuna¬ 
le. Un funzionario, «non indi- . 
pendente e scarsamente affi- / 
dabile», peri legami con i poli- 
. bei locali, ormai «incompatibi- . 
le con l'ambiente», del quale 1 
be commissan straordlnan i; 
hanno chiesto il trasferimento. 

Venite a Gela.v Terra del 
clan Incoiano e soprattutto di « 
baby-gang. Una sola frase per ' 
capire: «Solo dopo due mesi è ;. 
stato possibile costituire un uf¬ 
ficio di gabmetto per la difflcol- ' 
. tà della scelta di funzionan e 
dipendenti su cui fare affida- 
-■ mento». .. 

- n sinrlaco bUiMiato. A Re- ' 

' cale (Caserta). 6500 abitanb e 
. mille disoccupab, l'intera giun- . 
' ta è stata arrestata per rapporti 
con la camorra. Ecco che cosa 
. videro i due commissari straor- , 
dinan, giunb un anno fa: «La , 
stanza del smdaco è munita di ' 
.' porte blindate. Una collegata '. 
' all'uscita con telecamera a cir¬ 
cuito chiuso, un'altra con l'uffi- ' 
ciò del segretario comunale, ’ 
ed ha lo spioncino incorpora- 


' to». In questo piccolo comune - . 
alle porte di Caserta gli appaia 
venivano dati al boss Antimo , 
Perreca, parente di un ossesso- , 
re. I terreni edlficabili concessi 
a cooperative in odore di ca- 
morra. «Non si può due - nota¬ 
no sconsolab i due funzionan ' . 

- che a Recale vi sia un clima ' 
sereno e una gesUone delia co- 
sa (e della Casa) pubblica . 
corretta e trasparente». 

A Moniingoiie ai vota. \ 
Senzatetto (quelli del sisma i 
' dell'80), abusivismo edilizio, ' 
minon a rischio e soprattutto 
disoccupali, a . Mondragone, ' 
uno dei primi comuni sciolti 
per collusioni con la camorra, «-r 
' che andrà alle urne il prossimo i; 

28 marzo. Qui non si pagava- y 
V no neppure le tasse comunali, 
e la commissione ha attuato 
''unapobticadirigore, «heseè .. 
valsa per fini di risanamento fi- - 
. nanziano, può aver avuto un i- 

- impatto non popolare nel con- L- 
;! lesto sociale». EI boss soffiano ' 

sul fuoco. - 

( In quesb ed albi paesi la si- 
Illazione 6 davvero esplosala. ' 
Per combatterla, si legge nella 
risposta del segretario del Pds ' 

. Arihille Occhetto al Piesidenle 
: dell'Antimafia, «i partìb sotto- i 
«"scrivano un patto solenne» a 
.'.non candidare . personaggi i, 
’ compromessi i Per Occhetto 
' c'è «il pericolo di una vera e - 
propria restaurazione», con il 
. rischio che «i vecchi gruppi po- 
.litici che erano legab alle or^- 
nìzaziom mafiose conservino il • 
" loro potere». 


«Ciabdmino è mafioso» 

L'ek sindaco dem(x:nstìàho 

ad otto anni in appello 


Siclan,, Gapqr^ettp e.Tavonnina: «La lotta è aperta; ma ^jvono aax)rd internazionali» 


PALERMO. Vito Ciancimi-, 
no è un mafioso, anche per i 
; giudici di Appello. L'ex sinda- 
' codiPalemnoéstalocondan- 
nato ieri a otto anni di carcere 
per associazione mafiosa e 
corruzione (due anni in. me¬ 
no rispetto alla sentenza di 
primo grado)'. Con lui sono 
stali condannali anche gli uo- 
. mini della cosiddetta «area di 
' favoreg^amento»: - Romolo 
Vaselli, be antri di. carcere, 
- Francesco Zummo. be anni e 
quattro mesi. Giacomo Mura- 
na. Ire anni e otto mesi, il rea¬ 
to di un'altro imputato; iosa-: 
> fat Di Trapani, è andato in 
prescrizione. Si sta per con- 


' era stato trasferito nel carcere 
:di Terniini Imerese, poi hai 
camb'iòto Idea ed è stato ri- 
. portato a Rebibbia. Il vecchio 
. «burattinaio» del sacco edill- 
' zio a Palermo - condannato 
. per questo a be anni e sei mé¬ 
si di carcere interamente con- 
donali - era stato arrestato' 
’ nuovamente il' 19 dicembre 
scorso su ordine della Corte di 
; Appello palermitana perché 
; secondo I magisbatl della Pro- 
: cura generale- esisteva «un 
; reale pericolo di fuga dell'lm-' 
; putato». Ciancimino aveva' 
'' chiesto alla questura di Roma 
. il passaporto, sperandoche la 
' sua domanda non sollevasse 


ci sarà collaborazione intema¬ 
zionale non riusciremo mai a 
ridimensionare il potere di Co- cura, le istituzioni per la prima 
saNosba». • - volta enbarono in campo in 

.. Perchè solo ora e non pii-'' prima persona. Ma la balti^ 
ma? Brano Siclari tenta di ri- -! non evinta. Cosa Nosba, e ise- 
spondere a questa domanda: k, finali esistono già, tó'Ceic^- 
«Peichè sino al '91 -dice- no- do porti più tranquilli étacui n- •; 
nostante i morti e le stragi la ri- ' - P®™®’, "l 

sposte erano sempre e solo af- : • 52 - 

fidate a polizia e.magisbatura, ;;; fSSl 
una lotta impari.Tra mafia e . ^' 

potere esisteva compiacenza ;• h-mi i 

se non complicllA Rtooidia- , ’ ^ i 

e «iila^E Sta «tento.' Sto-' : 

mente la sbuttura mafiosa. il v 
SSu « moto «toi penUtt D generale S, 

della lotta al bMditomo, la Tavormina elenca le leggi ap- ' 
mafia usato contro i slntlacall- ; p^te e ribadisce pure lui la ■ 
sb e i contadini, Genco Russo {,ecessit4 di di una lotta coor- 
candldato nelle liste de. la col-^pato intem^tonale, infine' 
lustonecon il potere politico e una domanda del pubbli- I 
lamminlsbatto locale chepeiv ? co: perchè non combattete la ■ 
. metteva di elai^ire come lavon " mafia nel govemo? Rtoonde . - 
quelli che erano diritti dei citta- - ' Salari: «Non si puO panare dl 
dini» La svolta è av^nuta nei mafia nel governo. Neppure 


Nell'aula magna deÙ’untveiSità di Bruxelles il super- ponnetro; «L'aitesto di Totò ' , d sarà collaborazione Intema- 
pixKutatoreBmiioSicIad ; ridl^SS^a^TSSI^ 

giudice Tinebra discutono con 2000 persone della tanto crudeli sono giù pronti a-'sa Nostra». - 
lotta a Cosa Nostra, del rapporto mafia-politicarpo- .'sostituirlo. La mafia ha ormai ;■■■■ Perchè solo ora e non pri- 
tere, del pericolo di infiltrazioni in Europa, del fio- k una dimensione mondiale, da ma? Brano siclari tento rii ri- ; 
rememercatodellearmichesièsviluppatoneipae- k 

si dell’Est. «Nessun trionfalismo: Cosa Nosfra non è p gonion paSScòì^entTri- ’i; 1 mort e le stragi la ri¬ 

morta e sta lavorando perconquistare nuovi paesi». volte al mercato delle armi, il sposte erano sempre e solo af- : 
.,'.v -1 .. . .V . ', . - . .-r-i k crollo del Patto di Varsavia . fidate a polizia e,magisbatura,, 

. ‘OAL NOSTRO CORRISPONDENTE apre nuove pericolose possibi- ,, una lotto impari.Tra mafia e 

. ^-- '• *'**■ Ddrsì può ancora J;.' potere esisteva compiacenza, 

. . ' - ; , , . , ; . , , acquistare un missile terra aria . se non complicllè. Rlcoidia- 

««...wiiTC 1 . per 450 dollari e dopo i'unlfi- medio sbarco alleato in Sicilia 

™uif il oadre^l ' caciotte tedesca sono mancati e il ruoto del 'plcctotti''- pro- 

* ‘ ÌSTantSSSSi' AnteSim ^ all'appelto oltre 60.000 fucili segue Siclari - la storia mal 
bionfallsmi. Cosa Nosba non è , pool imtlmafla Antonino Ca ,, * chiarir» hi «utvxtnw ruiiiixm ■> i 


duri. La reazione popolare fu 
' decisiva: nacque la supeipro- 
cura, le istituzioni per la prima 


eludere la lunga vicenda giu- 

dfadaria cominciato con le da- ■; sospetto. Ma tron è m- 

_«-.H.a.l.'.Inr.lHITnn.n,». / dato COSI. '•'* 


morose rivelazioni di Tomma- ! ■ 
so Buacetto che indicò Cianci- 
mino come «un uomòd’onòre’' ® 


.. 'I procedimenti penali nei 
suoi confronti non sono terml- 


tn mimo al mafiosi corieonesl ^ "“ti- 5?” y**® è «ic^ Impu- 


e a Tolò 'Riinà». Ora l’ultima ' 
parola spetto alla Cassazione. 

L'ex sindaco democristiano ; 
non era in aula quando il pre¬ 
sidente della Corte di Appello, . 
Armando D'Agati, ha letto la ; 
sentenza: , dopo aver chiesto 
di partedpare alle udienze 


tato di abuso di uffido nel 
processo per gli appalti delle 
scuole e dell'a^nda munici¬ 
palizzata dell'acquedotto. E 
poi c’è quella lunga telenove¬ 
la di udienze per la confisca di 
una paite sostanziosa dei suoi 
beni. , , ■ . D/if: 


trionfalismi. Cosa Nostra nonè , POOl antimafia Antonino Ca- ® ^ mente la sbuttura mafiosa. U ' 

morto e neppure colpito in . , pohnetto e il generale Glusep- ' " ruoto del pentitt D generale s 

maniera ctólva: anzi, si sto k pe Tavormina cy )0 deUa Dto *2®,**® ■ màfia iìSta l • Tavormina elenca le leggi ap- ' 

riorganizzando. E attenzione ' Sono venuti a Braxelles per ■ "janijiu armi bdt^otogi^e. .' mafia usato contro i^nrlac^ ^ provate e ribadisce pure lui la ’ 
chelacrisieconomica.conun. . raccontare e spiegare Cosa•*'*** “'“ "^ 
possibile conseguente allento-,’ ; Nostra, perchè oggi e solo oggi mo saper ri^ndra ad^a- ; ^dldato nelle I bte de, lacol- dinata intemazionale. Infine- 

mento della tensione morale, -.tostato italiano ottiene quru- ■ tomentealhréUointemaztona-': lustonecon il poteryxriltico e c'è una domiuida del pubbli- ' 

può favorire il suo recupero, 'i che successo, e soprattutto per le: e innaratutto, poto me^ „.;ammlnlstotm locale chepeiv i co: perchè non combattete la 
L’aula magna della lacolta di sottolineare Con preoccupa- ■ re le mani sui ccmb <^tl site- metodi elargire TOme farori - mafia nel governo? Risponde 
diritto della Ubera università di .A zione, proprio nella dna capi- , zeri, o lussernbuj^ol, dd quelli che erroo dlriW del dito- : Siclari; «Non si può parlare di ! 

Braxelles è sbaplena: oltre : =tale d'Europa, che la lotta alla quali passano 1 miliardi e mi- dlnl. La svolta è avvenuta nel ;; mafia nel governo. Neppure ' 

duemilapersone tta studenti e k mafia è un problema ormai in- 'Uardl die la mafia deve ridda-’9] con lucdslone di Ubero "tecnicamente è possibile un ; 

Italiani ette vivono In Belgio, .‘temazionale cui la Comunità re. Non dlmentlchiaroo che Grassi che non determinò la ,> raffronto. Certo, esistono com-, 

L’abnosfera è lesa, è quella '- europea purtroppo non è an- quando neir89 fu sventato il vittoria del tenore, ma la libel- portomenti che fanno pensare ; 

delle flrandi occasioni Seduti ’ coro preparala. , primo attentato a Falcone, a : , Itone, E poi ancora con le mor- , : ad episodi di comiztooe. Eb-; 

diebo lUuhgo tavolo su invito < Una sciarpa bianca sul dop- ' casa sua era ospite il giùdice di tl di Falcone e Borsellino: sotto ; • bene: su questi episodi, alcuni 

del dipartimento di criminolo- piopetto nero, il volto affilato, v Lugano, Carla del Ponte. Forse ,:la pressione .dell’opinione , miei colleghl, quelli di Tangen- : 

già ci sono 11 capo della super- ' lavoceroca: il primo a parlare la chiave della sua morte è tot- '' pubblica il governo fu costretto .. . topoli, staralo lavorando con 

procura Bruno siclari, il piocu- - nel silenzio più assoluto è Ca-' tato quei conti svizzeri. Se non’T ad emanare provvedimenti più grande serietà». 
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Ferma prolungata 
per gli obiettori 
che marciarono 
per la pace 



Dopo 50 anni ? 
vince ricorso y: 
per una multa 
di mille lire ' 
Ma è morto 


li ministro della Difesa Salvo Andò (nella foto) ha punito la 
partecipazione alla marcia per la pace, svoltasi a Sarajevo 
dal 7 al 13 dicembre, di due obiettori di coscienza con una 
settimana in più di servizio civile. Il caso, che è stato oggetto 
di un'mteiTogazione parlamentare che ha come primi firma- 
tan I deputati Chiara Ingrao del Pds, Grippa dei Verdi. Ber- . 
tezzolo della Rete e Oongo di Rifondazione, vede piotagoni-. 
sb il forlivese Claudio Bazzocchi e il benttoo Marco Tovaz- 
zi.«Hanno voluto punire - ha detto Bazzocchi- con un'im- i 
posizione burocratica un gesto di coerenza perscmale. Non f 
accetterò il prolungamento di sette giomi del servizio». L'iii- 
tcrrogazione al minisbo Andò è sottoscritta da trentadue 
parlamentari. .....;....... .. •: 

Il sindaco Il comune di Napoli sollecita 

«Il MaitAli* la società ItalÀrade a so- 

UinapUII. - spendere temporaneamente 

«Pauncremo *' pignoramento delle pro- 

I « .. ? « ■ pne risorse finanziarie avan- 

ItalStradC» zalo dalia società' del grap¬ 

po In allo scopo di recupera- 
. re crediti per 130 miliardi di 

lire rclathd ad opere per i 
mondiali '90. L'atto nofificato presso le tesorerìe comunali 
del Banco di Napoli e della Banca d'Italia di fatto blocca 
qualsiasi mandato di pagamento dell’amministrazione loca¬ 
le con il rìschio di lasciare senza stipendio gli oltre 20mila di-. 
pendenti. L’amministrazione comunale, h^no assicurato il > 
sindaco Nello Polese e l'assessore alle finanze Arturo Del ' 
Vecchio, ha le risorse percoprire il debito. > .[. -"ig,- i 

Dopo 50 anni H ; : Ci sono voluti cinquant'anni : 

pcr definire la veitcnza di Un 

Vince ricorso ■ ncor» ai fisco. La vicenda ; 
Oer una multa ha inizio nen943s ha come ; 

5: -. protagonista Gerardo lan- ì 

Ql mine lire ' netta, commerciante di Sca- 

Ma 0 mortn poti (Iseniia).acuivienein-* 

waemnrw un'ammenda sulla rie- ; 

chezza mobile, assimilabile : 
alle attuali multe per evasione fiscale, delTimporto di mille . 
lire. Il commerciante presenta ricorso alia commissione tri- ' 
butaiia di primo grado e poi a quella dì secondo grado di < 
Campobasso. La sentenza delia Commissione tributaria di -i 
secondo grado ha dato ragione a Jannetta, che non ne ha 
potuto gioire visto che è deceduto nel 1948. , ^ , 

Tm Inghì ! - ’ H logp di S.Ciorgio,‘il lago 

?.. . Bianco e i) Iago Nero situati 

inAlllltàU sulle montagm Irancesi ma 

sulle montaane ' proprietà dì Moncenislo. il . 

g _ -s ” pih piccolo comune d'Italia, ‘ 

iranCeSI ’ ' ' cercano locatari perù perìo¬ 

do 1993 - 1999 . U comune sta 

infatti predisponendo te mo- : 
dalità della gara pubblica dì ‘ 
assegnazione la cui base partirà, secondo quanto indicato I 
. dagli uffici tecnici, da un canone di 6 milioni annui Chi affit- i 
teià i be Ioghi ne avrà, a partire dal prossimo giugno, la ge^ ' 
sbone c ì diritti dì pesca, ma dovrà ottemperare ad alcuni i 
obblighi quali U ripopolamento e la vigilanza. -s.>:p'. 

Verità su Ustica : Grandi nomi dello spettaco- 
. avMcM r to italiano hanno risposto al- 

NOVe artisti ■ l’appeUo delTAssocta^ne , 

’ laimreranno parenti delie vittime della ; 

Mvu rerannu strage di Ustica che nei di-■ 

giauS cembie scorso « ha finito > 

completamente « i tondi i 
FraltCeSCO De Gnmri. PaolO y! 

' ■ - Rossi, Fabrizio De Andiè, n 
Francesco Guccini, David Riondino, Alessandro Beigonzo- . 
ni, Leila Costa. Paolo Hendel e Massimo Rocchi si-esibiian- - 
no gratoitamente, e senza rimborsi spese, in nome deU’im- , 
pegno civile. Nove artisti di presligio per l'iniziativa •Teatri 
per la verità», ideata da AtxademiaPerduta-Romagna Teatri ì 
a favore dell’ Associazione, che si terrà fra febbraio e mag- f; 
aio in altrettanti teatti romamoll 'ìt-'-'-;,. -ir-'.;-'";> 5 :.; - - - - 
.,,,... ; . . . ' " -"'M".' , -, ! ’/f'''-'-. ■ 

Moby PriUCC ‘'V i ■ - - ■ ' «stiamo cercando foto o vi¬ 
li _ ^Ijl ■- -■ deoriprese effettuate su’, lun- f 

:|| UiagiSiniIO gomare di Livorno la notte 

CSrea le foto ' . ' delia tragedia del Moby Prìn- - 

. Il ce». Questo l'appello che U - 

001131T3g0Ol3 ' magistrato inquirente, Luigi !' 

k. De Fianco, ha lanciato per 
’ acquisire una documenta- >; 
zione capace di chiarire al- 
cunì dettagli dello scenario della collisione che, stando agli 
ultimi accertamenti risulterebbero ancora controversi to- ' 
tanto, in relazione alla testimonianza pubblicata oggi da «II li 
‘ Gomale», U giudice ha negato di aver tenuto nel cassetto, o : 
anche soltanto trascutato, le indicazioni dei due istruttori di " 
vela dell'Accademia Navale, che peralbo erano stati ascolta- , 
ti poche settimane dopo la sciagura. , 

Bergamo . . . . , La bidella di una scuola eie- ■. 


inaffitto ' 
sulle montagne 
francesi : 


Verità su Ustica 
Nove artisti 
lavoreranno 
gratis 


Il magistrato ” 
cerca le foto 
dèlia tragedia 


ìBergamo * La bidella di una scuola eie- -. 

;Ucdsa a coltellate ’ 

la bidella ; mortaoggipomeriggioverso 

:(]| una scuoia * tata ai torace, in un ufficio ì; 

' destinato ai bidelli A trovare 
' ilcorposenzavitadelladon- -, 
. . ; na, sposata, separata, ma- v 

' dre di una figlia di 18 anni sono stati un inségnante e un al- - 
' tro bidello, accorsi alle invocazioni dì aiuto sentite pochi 
' istanti prima. Il coltello era ancora piantato nel torace della 
vìttima. Secondo i primi accertamenti è probabile che la ' 
donna sia stata uccisa da qualcuno che forse conosceva e 
con il quale ha avuto un violento litigio. La scuola elementa- > 

- re, intitolata a Bellini si trova nel quartiere Longuelo di Ber- 
gamo. ' ''.■'V':”k.,'.' 


OIUSKPHVITTOm 


Si sono riuniti ieri a Milano: «Ricorderemo a Scalfaro tutte le nostre sofferen^» 


Ponte Chiaski, Ù medicò e là farmacista fermati con 432 miliardi 


«Fate di Moretti un eroe, che vexi^ghp) «I 
TerrorìsinOy paiiano i Ni 






SI sono sDagiian 
io soldi ih Svìzzera...» 


WIOPAOLUCCI 


■i MILANO. Quindicimila at¬ 
tentati e 430 morti e I.-IBSferi¬ 
ti. Questo il bilancio dei terri¬ 
bili anni di piombo. A ricor¬ 
darlo ieri, to una salelta del- 
l’hotel Cavalieri di Milano, so¬ 
no i congiunti delle vittime del 
teiTorìsmo. mogli e figli, non¬ 
ché uomini come Maurizio 
Puddu, Antonio Iosa, Nadir 
Tedeschi, che. dalle Br. furo¬ 
no "gambizzati". I referenti so¬ 
no i giornalisti,' sollecitati a. 
non concorrere alla legittima¬ 
zione politica del terrorismo, 
con articoli e inieiviste che ri¬ 
schiano di fare apparire come 

«santi ed eroi i feroci assassini 

di l«ri». 

Parlano con accenti che 
non nascondono lo sdegno 
Giuseppina Gilforte, vedova 
del colonnello dei carabinieri 
Emanuele Tuttobene. uccìso 


' a ' Genova il. 25 gennaio 
dell'80; Silvia Giralucci, figlia 
' di Graziano, assassinato a Pa- 
k dova, nelle sede del Msi, il 17 
■ < giugno del '74; la vedova del¬ 
l’agente di polizia Antonio.Ce- 
. stato, ucciso a Milano l’S gen- 
, naiodelI'SOiGiovanniBerardi, 
figlio del maresciallo della Di- 
r. gos Rosario, ammazzalo a To- 
lino il , 10 marzo del '78, men- 
; be era to coreo 11 "piocesso- 
t ne" contro i capi storici delle 
. Br, Curdo e Flrainceschto! fra f 
: . più scatenali - nelle gabbie. 

«Non sopportiamo l'indecen- 
; ■ za di uno spettacolo, che vede 
Moretti inseguito dai flash dei 
? fotografi e dalle telecamere, 
" .quasi fosse Teroé dej^giomo. 

teprattutto ' - dice Giovanni 
'. Berardi • non sopportiamo le 
' sue insolenti affermazioni di 
sapore politico. Per noi si trat¬ 


ta dì un'offesa intollerabile. E 
allora, io, anche a nome di 
mia madre, dico che se lasce- 
: ranno liberi Curdo e Moretti, 
restituiremo la medaglia d'oro 
. al capo dello Stato e magari 
cambieremo nazionalità». > 
Puddu, che è il presidente 
dell'assòciazione delle vittime 
del terrorismo, ricorda che già 
da un po' è stato chiesto un 
inconbo 'al presidente della 
. Repubblica: «Aspettiamo an- 
, cora'la su'a risposta, che ci au¬ 
guriamo non subisca ulteriori 
; ritardi. A Scalfaro vogliamo ri- 
' cordare le nostre sofferenze e 
la nostra richiesta di non di- 
; menticaiei«' • 

. L'associazione è critica con 
la stampa e con la vice presi- 
' dente della commissione giu- 
' stizia della Camera, Tiziana 
■ Maiolo, «che è stata sponso¬ 
rizzata da Curcio alle ultime 


; eiezioni - dice Puddu - e ora si 
. erge a difensore delle leggi». 

Puddu ricorda anche che lo 
/' Stato; tanto generoso coi ter-. 

roristl, ha ancora disatteso 
' .leggi a favore degli Invalidi del 
. terrorismo, I quali, per fare un 
: solo esemplo, sono costretti a 
'/.pagarsi anche 1,ticket per le 
:/ cure che devono, seguire per i 
mali, conseguenza delle muti- 
lezioni dovute ai terroristi, «il 
nostro invito - dice Antonio lo- 
■'isa, "gambizzato" a Milano - è 
' ad una riflessione pacata, ma 
/' rigorosa. Noi, tanto percapir- 
. cl non siamo conbari alle leg- 
; ' gi della Repubblica, anche 
. . quando queste consentono 
>. un periodo di permesso a Mo- 
/: retti. Ci offende la spettacola- 
ì: rizzazione. Se Moretti se ne 
" fosse stato zitto, la cosa pote¬ 
va essere accettata. Ma il pro- 
'. tagonismo, no, quello non 
" possiamo accettarlo». 


Nè il protagonismo, nè la 
. mistificazione, dice Silvia Gi¬ 
ralucci, che aveva be anni 
' quando venne ucciso suo pa¬ 
dre e ora ne ha 21 . «Sì deve sa¬ 
pere. a proposito di Curcio, 
che per l'omicidio di mio pa¬ 
dre c’è una sentenza, che è 
passata in giudicato, e che rì- 
guiuda anche U fondatore del- 
■ le Br. che è stato condannato 
‘ per concorso morale. Curcio, 

: peraltro, rivendicò queU'omi- 
: cidio. E dunque smettiamola 
; du scrìvere che Curcio non si è 
' macchiato di sangue». 

Costa fatica.dire queste co- ' 
j se. spiega, per tutti, Antonio 
: Iosa. Ma guai a dimenticare. 
Guai, soprattutto, aconcedere 
/ a posteriori una legittlmazio- 
’ ne al brigatismo. La vittoria sul 
tenrorìsmo è costata il sangue 
di tanti leali servilorì delio sta¬ 
to. Non è consenbto a nessu- 
; no dimenticarlo. , .. y.'' 


ROSANNA CAPRILU 


wm MILANO. «Io e mia moglie " 
siamo stali vittime di un enore. 
Se non fosse cosi, ci saremmo ; 
livcltì a un legale, invece sla¬ 
mo assolutamente tranquilli». : 
Riccardo Buchbeiger, il medi- H 
co dì Castelfranco Veneto ter- ' 
maio alla frontiera di Ponte . 
Chiasso insieme alia moglie ' 
Pia Vecchia, che teneva nella 
borsetta documenti compro- k 
vanti operazioni finanziarie ' 
per olbe 432 miliardi, non ha 
dubbi; «I doganieri devono ; 
aver interpretato male le car- ; 
te».. ' . . ... .. ■ '-.i-.. '... ...k 

/> Le «carte della discordia», ' 
spiegano in dogana, sarebbe- ; 
IO 24 fogli manoscritti e dattilo- ^ 
scrìtti che documentano una ' 
serie di operazioni finanziarie: 
compra vendita di titoli ozio- ' 
nari e aumenti di capitale per. 
un valore di oltre 432 miliardi. 
di lire. La distinta manoscritta 


'degli investimenti è intestata 
aUa Hyaltoe AG., una holding k 
. ' di Mendrisio, la finanziaria " 
' svizzera che conboUa il giup- 
po farmaceutico Fldla - Dà» . 
.i; matrofine di Abano Terme. Gli . 
' investimenti riguarderebbero il i . 
.* periodo 6 marzo 92'-17 feb- ? 
' braio 1993, data del veisamen- ? 

' to della tassa sul possesso dei L 
btoU, pari al 3 per 1000; pagati '. 
: ' . in Sttezera - mercoledì dalla / 
coppia di Castelfranco Veneto. 
k ' b(^ quel versamento Rie- ! 

' cardo Buchberger, medico, 57 ; 
k anni e sua mq^e Pia Vecchia, ' 
, di due anni più giovane di lui, ;/ 
; ' » sono avviati a piedi al valico 
; ' di Ponte Chiasso, dove i doga- 
k’ nleri li hanno fermati per un 
; conboUo di routine. Le «carte ■' 
’k incriminate» erano denbo la 
borsetta della signora, laureata ? 
in farmacia, ma di professione ; 
casalinga, secondo i docu¬ 


menti Nei confronti dei due 
coniugi non è stato preso nes- - 
sun provvedimento, ma la 
Guardia di Finanza in quelle y 
« carte» vuole vederci chiaro. » / 
Anzitutto sulla holding svizze- j 
ia.I documenti ufficiali dicono 
che la Hyaltoe AG., società 
anonima con azioni al portato- 
re, controlla il 96% della Fidia '% 
Fmaitziaria la quale a sua volta ./ 
conboUa la Fidia Faimaccuti- 
ca, azienda to crisi che ha ap- 1 /: 
pena messo 200 operai to cas- 
sa interazione. Pia Vecchia, 
insieme alla sorella Paola e al ' 
fratello Nico, rappresentava la 
«vecchia guardia» della Fldìa. : 
Alla morte del padre. Luigi " 
presidente onorario della so- 
cieta. Pia è entrata in possesso % 
delI'lX dei del pacchetto azio-, 
nario. Azionana «forte» della 
Hyaltoe aG., invece, è la mo-. : 

t hè di Ennio Arenghl presi- ; 

ente della Fidia farmaceutica ' 
e dell'associazione indusbiah 
di Padova. 


I reati ipotizzabili, se venis¬ 
sero accertate eventuali viola¬ 
zioni di legge, per la Hyaline e 
per Pia Vecchia sono falso in 
- bilancio cd evasione alle leggi : 
tributarie. Negli appunti ritto- 
vati nella boisetta della signora > 
'si parla anche di oro, platino. ; 
obbligazioni e titoli azionari il ; 
cui posse^ risalirebbe all*81, ■ 
prima, quindi della legge sulla r 
iiberalizzazione dei movimenti. 
di capitali, che data 1990. M,-! i ' 
coniugi dì Castelfranco si dico- ’ 
' no tranquilli. «Non c'è stato al¬ 
cun sequestro - dichiara Ric¬ 
cardo Buchbeiger - AI rientro 
: in Italia, dalto Svìzzera, dopo ' 
una stretta di mano al finanzie¬ 
re, io e mia moglie abbiamo 
; proseguito il viaggio verso ca- ■ 
sa». Ieri mattina, u medico si è 
presentato regolarmente - ai i. 
: suo posto di lavoro nel reparto 
di riabilitazione percardiopati- ; 
Cl deH'ospedale di Asolo, feu¬ 
do dell'ex ntinistto ai Trasporti 
CarioBemini. ,, 
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Gabriele Turci, la moglie Rosa e i tre figli ^ " 

hanno scritto una lettera al ministero 
«Paghiamo già i contributi sulla busta paga 
e poi noi ci curiamo con la medicina omeopatica» 


«Lx) Stato si prende una montala di soldi... 
Ora ha deciso di "spremerd” anche sulla salute 
Speriamo che altri italiani facciano come noi» ' 
Attesa per la risposta dell'Intendenza di finanza 


Sanità, feimìgiyb di obiettori à Foriì 

«Non vogliamo il medico di base» è restituiscono i tessami Usi 


Ieri mattina, hanno restituito i cinque tesserini sani¬ 
tari. Gabriele Turci, la moglie Rosa Bellofatto, inse¬ 
gnanti, e i cinque figli sono da ieri i primi obiettori 
: sanitari del Belpaese. «Non vogliamo pagare il medi¬ 
co di base perché ci curiamo con la medicina 
omeopatica». E poi hanno scntto ai tunzionan del 
ministero delle Finanze per informarli della decisio¬ 
ne. «Facciamo già la nostra parte » 

_ DALNOSTRO INVIATO _ 

ANOCWAOUnMANDI - 


al 


W j f,. 


Cittadinlln^' ‘ 
coda negli. 
ufllodi una Usi 




■i FORU. I pnmi obiettori 
sanitari» sono due inscenanti 
: di Forti e i loro tre figli: Da an- i 
ni e anni si curano e curano la 
loro prole con < i prodotu i 
' omeopatici. Se li pagano tutti ‘ 
<: perchè «1 Italia non è come la 
FVancla dove Io Stato ti rim- 
boisalametà». ' 

Da len. Gabnele Turci. la . 
moglie Rosa Bellofatto e i tre 
figli di Raffaele. Francesco ed : 
Enrico di 12. 7 e 6 anni, han¬ 
no restituito 1 tessenni sanitan : 
e hanno spiegato il loro gesto 
ai lunzionan dell intendenza - 
di Finanza. Tuter è maesboe 
sua moglie insegnante. Dico¬ 
no di avete avuto già proble- 
' mi con ia-scelta del pediatra ' 
per 1 figli. «A quello siamo riu- : 
. sciti a sfuggire. Non nuscire- f 
' mo a sfuggire alle trattenute 
.. per l'ospedale che ci fanno 
' direttamente sulle buste pa- 
' ga. ma al medico di base che 
non abbiamo mai usato, si». - . 
.. l due insegnanti stanno fe¬ 
steggiando uno dei figli. C è > 
gran confusione in casa: gli 
amichetti, la torta, i giochi e 
. i... giornalisti. Un completut- ' 
no strano, col telefono che 
'tóliRIjTIfftbriMHiaiaitó Tur 


CI un PO gioca e un po n- 
sponde: «Guarda, ci abbiamo 
pensato a lungo se rendere 
pubblica la nostra decisione. 
Poi abbiamo scelto di farlo 
sapere a tutti. Il nostro è un 
suggenmento. Ci stanno spre- 
' mendo anche sulla salute». .. 

' Che cosa ha fatto scattare 
la molla? 

Veme considerazioni. La pn- 
ma è che I omeopatia non è 
mutuabile. Noi ci paghiamo il 
nostro medico, paghiamo le 
nostre medicine. Dovrebbe ; 
essere imita qua. E invece 
guardo il mio stipendio e cre¬ 
sce la quota che devo pagare 
per I ospedale. Inoltre non 
posso più scaricare le spese 
omeopatiche e poi... Poi mi 
. chiedete altre Sb.OOO lue per 
cinque, per il medico di base 
che non usiamo? È assurdo. E 
allora abbiamo deciso di re¬ 
stituire le tessere santtane. 

. ’ . Ma pensate che serva nna 
. ' protesta di questo tipo? 

In realtà speravamo che la 
Cgil facesse qualcosa: Invece 
: si mette a oistribuire i modu¬ 
li... Pensiamo comunque che 
' possaevereitm Valoreidi testi- 






^■ROMA. 1 moduli per 1 au- Ai 
tocertificazione saranno di-ÌAU iJUI.a^ 1 lillCdU 
stnbuiti anche dagli ambula-. • y /*/» • • i» ■ 

lon privati. Lo ha annuncia- ; I tflf*! . 

to. ieri. U ministero della Sa- y, V*^*'^* 
nità che ha accolto un’offerta . rn/^AuM 

di disponibilità da parte del- odlZri UlvKJlUll 
l Anisap ' (associazione na- ,:- . 

zionale isutuzioni sanitarie V; ^ - • -1 • ' 

ambulatonali private). Dalla • ' ' ' ' 

settimana prossima i cittadini potranno ritira- giornali. Voi 
re. ma non cons^snare, i moduli nei poliam- < stare l’inters 


•i Al "O" era ancora giunta alcu- 

::: X1 lUiJUI.a^1 UllCclll na indicazione in proposito. 
T T /*/» ' « ' I ' 1» ' ■ «Nonci sono arrivati i moduli 

I lTir*l 'nrtCrPtil ’ ■ « nessuno ci ha detto cosa 
unici [^OLOll : dobbiamo fare - ha detto 

CAMrri dipendente deirufficio 

Scll/id IXlOUUll ' postale di Roma Ostiense - 
- Non potremo mai organiz- 
; ’ : v'ir zarci in tempo. La notizia 

l'abbiamo saputa leggendo! 
potranno ritira- ^ giornali. Vorremo sapere quanto venà a co¬ 
lui! nei poliam- < stare l’intera operazione. Pagaie gli straordi- 


montanza, possa far di- biamo curati con lo stesso si- 
sc^ic e decida qualcun ^ usiamo noi. Stia- 

altro. &i, noi abbiamo fatto . ^ benìssimo e ci troviamo 
un casino anche p^ ora dj benissimocon lecureomeo- 

religione e per r’g per mille .. 

che non volevamo dare nè al- ; - 

la Chiesa riè allo Stato. Ci ^85.000^veletntì- 
hanno minacciato per. la sto- v ,' teneroero duettamente 
riadeU’ora di'religioneitelefo- . . . dalle baite puga? : ; 

nate anonime; lettere. Questa : Troveremo il modo per ri¬ 
volta non ci minacceranno, .- prendenti il maltolto, 
ma non so che seguito avre- _ ai n....... 

mo. Comunque si?è una co- • f ^ > « »teah3ìa di Riumia 
sa che senUamo profonda- a>“PM>aa!epoaaaare7 
mente. Qui tutti buttano giù il Non credo che sappiano cosa 
calice e sta passando l'idea .' fare. Comunque aspetteremo. 


ci a lunghe code per l'auto- 
certificazione.;;,;' 

E se vi assegnano un medi¬ 
co di base d'^do? : 

Io non lo voglio proprio. Se 
me lo danno d'ufficio, li de¬ 
nuncio. Ti pare irossibile che 
mi costringano ad avere il 
medico x se non lo voglio? E 
che lo decidano loro?. :i... 

Ma siete siculi ddia sedia 
ancheperlvoaiiifli^? - 
Certamente. Fino ad ora li ab¬ 
biamo curati con lo stesso si¬ 
stema che usiamo noi. Stia- 
. mo benissimo e ci troviamo 
benissimo con te cure omeo- 
: patiche. .. ■: <■■■.•. ; 

.1 ..E tele 85.000 lire vele mt- 
.. . tencsaero direttamente 
'.".'.daltebaatepaga? ■ 

Troveremo il modo per ri¬ 
prenderci il maltolto. ' 

' E l'Intendenza di Finanza 
' cosa pensale possa fare? 


abbiamo' 


Ma d credete ad un servl- 


troppo e che adesso dobbia-' ,f - zloaaidtariomaloDate? . 
mo essere puniti. Più di cosi?" ... 

Anche per la salute? È dawe- diverso da questo. 

ro assurdo _ • . Come può essere credibile un 

r . 11 . lù ^ ' sistema che ti fa pagare Ire 

^ "" ***** , ■ ? volle la stessa cosa? Oltre che 


bulaton e nei laboratori di analisi. Da lunedi, -. ' nari a tutti i di^ndenti non sarà cosa da po- 
poi. dovrebbe partire l'operazione uffici po- . , co». E intanto i cittadini cominciano ad affol- 
stali. Dalle 14.30 alle 16,30 i cittadini potran- ' lare anche le poste: «Sono venule un sacco di 
no autoceroficarsi agli-sportelli postali. Lo ha . persone a chiedere informazioni. Soprattutto 
assicurato li ministro delle Poste, Maurizio Pa¬ 
gani. Ma sarà vero? Ieri, in molti uffici postali, 


persone anziane. E noi non sapevauno cosa 
■■ dirgli». 


„ E di. Uri coro hmmo del-. ò^fSS^cEe 

t07 stupido è. intollerabile sotto il 

Niente. Nella lettera all'inten- : profilo della gestione del bud- 
denza di Finanza abbiamo : gel familiare..•.s»-- -- ; , 

della iniqua vessazione che .;. “**^ **«'**'• ^^ 
procede fra il belato generale ? ' 

e tiepidi. E ebe non abbiamo :. Speriamo. Se ci fossero alcu- 
nessuna intenzione di pagare ne centinaia di migliaia di 
un servizio che non useremo ' ■ persone a fare la stessa cosa, 
mai. Noi facciamo già la no- beh.,penso proprio che qual¬ 
sia parte in termini dì tasse e ■ cuno n e dovrebbe trarre logi- 
pqrciòrinunciamo a sottopor-rjcfieconseguenze; Chissà... 


Sab-ato 
20 febbraio 1993 




I Assistenza psichiatrica 

‘ n presidente della Camera 
visita r«Aquilone» a Napoli 
«La 180 va applicata bene» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ NAIOU. ' Gli aquiloni di- * 
pinti nel fondo della sala, rap- 
prcscniano la metafora della" 
malattia menlale. la possibilità r 
di Itbcrarseiie. È una «favola», ■ 
ma anche i genitori delle per- ; 
sonc affette da malattie menta-. : 
li, anche quelli che ne soffro- ? 
no, debbono credere alle lavo- ' 
le. Di fronte a questo murale, il ' 
presidente della Camera della ' 
Camera del deputatt Giorgio 
Napolitano, ascolta assorto le 
parole dei responsabili del f 
centro, del dottor E.’nilio Lupo, ' 
di Franco Daniele dell'associa- ' 
zione dei familiari delle perso- ’< 
ne colpite da turbe psichiche. ' 
Un discoiso duro che paria di 
sprechi, di tette pagate per i 
vecchi manicomi che arrivan- ' 
no a 500 mila lire al giorno, ^ 
mentre U «nuovo», come r<A- ^ 
quilone», oppure la «4 ottobre», ' 
o poche altre, case d’acco- : 
glienza costano allo Stato solo t- 
38 mila lire al giorno, naturai- ' 
mente a paziente. - . ^ , - t 

Una tipografia, un laborato- - 
! rio di falegnamerìa, uno di ce- 
lamica, una sartoria (le lagaz- : 
ze si mostrano spaventate e ti- t 
mide di fronte all'invasione di 
tanta gente e si «bloccano» da- ' 
vanti alle telecamere), la men- - 
sa, il teatrino-sala convegni, il i 
bar. Napolitano ha visitato tutti ; 
gli ambenti, tutte le attività. ; 
Resta scosso quando uno dei - 
«pazienti del centro» gli regala i 
un suo quadro, oppure quan- \ 
do da una scatola eslrae il se- > 
condo dono, una ciotola con ' 
decorazioni fatte a mano, un 
po' liberty, un po' classicheg- j 
gianti. Libri, pubblicazioni gli ^ 
si accumulano davanfi. Ascoi- 
ta attento, le proteste, le de- j 
nunce di una riforma, in molte f 
Usi mal partita c che pure si ' 
vuole cam'oiare. guarda le cen- > 
tinaia di persone che gli stan- ■ 
no di fronte, che lo circonda- 
no, che protestano persino ! 
con i cameramen che tolgono ; 

lavisuale. . . . 

«Sono un napoletano, eppu¬ 
re nella veste istituzionale sto 
scoprendo delle realtà che prì- ' 
-ma conoscevo solo di' sfuggi- 


31*19 oq 3i ocob r* 


Da mesi immobiliz^ti^ul lettb/tiènutriia/alcoIizzaÉI'con sert^ aÌGuna assistenza 

, La scoperta grazierà ùrtó clenunciatieN allarmati dalle gridajdella donna ^ 


|fe. Era affidata al nipote tossicoàpendente 


la», esordisce Napolitano. Poi 
prosegue, parlando ai familiari 
delle peisone ospitate in que- , 
sto ed in altri centri; «Noi fac¬ 
ciamo molte leggi, foise trop¬ 
pe, le facciamo in fretta e non :. 
tutte sono buone leggi. Quan-. 
do ci riusciamo, però abbiamo : 
compiuto solo la metà del ‘ 
cammino: resta da fare la se¬ 
conda parte quella dell'appli- ■ 
cazione di queste buone leg- ^ 
gl». È il segno della necessità 
delle rilorme istituzionali, del 
cambiamento di alcune regole ■ v 
della Costituzione, del far poli- J ' 
fica. La legge 180 in questo ; 
centro si capisce che è buona, V 
che serve, che è efficiente, *' 
semmai è stata la sua applica- *' 
zione che è stata lacunosa. «E 
le proposte di revisione di que- ■" 
sta legge dovranno essere l'oc- ; ■ 
casione per il Parlamento di ef- • 
fettuare una verifica di questa ‘f., 
applicazione». Napolitano se ' 
non fa volare alti, come vor- 
rebbero i familiari dei malati, t; 
gli aquiloni, non spezza nem- ■ 
meno la speranza o la possibi- 
litàdisogriare.anzi. - 
La gente lo capisce e lo ap- j 
prezza, per questo, di più. Gli > 
si strini attorno, cerca di par- ì' 

' largii, cerca la stretta di mano. < 
Napolitano riconosce qualche ' - 
vecchio compagno di tante ' ■ 
battaglie lo abbraccia, poi al -. 
bar tende la mano al giovane • 
paziente che prepara il caffè 
che è emozionato si asciuga la ; 
mano sulla giubba e con uno ; 

‘ strofinaccio. Non gli sembra p'- 
vero di poter dare la mano ad , 

: un personaggio visto tante voi- 
' teinTv. .r,. ' .tr: • 

. ; : li nuovo viene abbandona¬ 
lo. si va verso il vecchio ospe-. 
dale '• pschiatrìco .- Leonardo ; ' 
Bianchi, il «vecchio e il nuovo». 

; nelle orecchie risuonano le ' 
tiarole di Francesco Daniele. - 
■ La Regione paga circa 500 mi- 
. la lire «il giorno per un ricove- ' 
rato nei vecchi manicomi. E 
viene da chiedersi: quanto co- Jl;» 
sta una stanza la grand Hotel 
; Excelsioi?. Molto meno; nato- '’-j 
: talmente con una pensione - 
•compfetàtìihjttofispètto. ; 3 ;C ■ 






Agguato à Vibò Vakntia 

Sparano contro pre^^ 
Cblpita alla testa la fi^aK 
di un anno- è in fin di vita 


À dieci minuti di autobus dallo sfavillio delle vetrine ; 
del centro, a dieci minuti dal cuore di Bologna. Nella 
- città in cui gli anziani sono un bene prezioso, assisti¬ 
ti, coccòiati, amati, può succedete che una vecchia 
affidata al nipote tossico, viva permesi e mesi immo¬ 
bile su un letto. tira gli escrementi, denutrita, con va¬ 
ne fratture. Stona allucinante ma vera, scoperta per 
le gnda della donna e t funosi latràti del cane. ì^irx-ù: 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ■ 




' EB BOLOGNA Qui le chiama¬ 
no ancora le «case’ Nicolazzi». . 
> villettlneunifamiliari a due pia¬ 
ni con giardino, costruite per 
giovani coppie e casi sociali. Il 
quaitiere.è un bel quaitlere,.il. 
Navile,’a;(fièci minuti di auto- • 
bus dafié vetrine del centro. ; 
Verde ce n'è, servizi ce ne so- , 
no. Ma .questo bel .qiiattiere/ 
nasconde e, da ieri rivela, una ; 
storia allucinante con .vìttima 
. designata. La vittima è una an- ; 
zlana donna che solo da .qual- ; 


che giorno è'uscita da un infer¬ 
no. Ora è in ospedale, al Rizzo¬ 
li. denutrita e con le ossa rotte. 

. Ma non ci sarebbe voluta an¬ 
dare. avrebbe preferito conti- 
, nuare a vivere;ln quell'infemo 
r. che stiamo pefraccontare. 
y ; L’hanno trovata lunedi scor- ' 
.'SO ai piedi del letto, sdraiata 
V sul suoi escrementi e su quelli 
. del pastoie tedesco del nipote. 

. I vicini avevano sentito le sue ’ 
. urla, i latrali furiosi del cane. Li 
P. avevano sentiti altre volle, ma 


questa volta hanno avuto più 
; paura c hanno chiamalo 113 e ^ 
vigili del fuoco. Sono entrati ' 
con la maschera antigas, ma . ; 
qualcuno di loro è sentito : ' 
male. Un fetore oirendo che si 
sente ancora oggi piòsando vi- : 
cino alla porta aentrata. Sirin- ': 
ghe usate, sporcizia, finestre si- - - 
gillate. Niente cibo nè per la 
donna,'nè per il, cane. Solo . 

, qualche botitalia vuota di, su- : 
peralcoolici.'Di fianco alla fa- '• [ 
miglia del veterinario, a pochi ' : 
passi dalla casetta'defi'cx ca¬ 
rabiniere, tra il verde dove len-.- '. 
’ tano di giocare 'I bambini e i : 
negozi, si è-conclusa,-per il': 
momento, una-storia iniziata 'p 
sette anni orsono. " y. : • 

Lei, dicono, è alcoolizzata. ; 
Sua figlia, morta a ,47 anni 
qualche mese. fa. era bandi- 
' cappata, il figlio della figlia tos-' 
sico, il marito della figlia, dico- r 
■ no. in galera, li marito di oue- 
sta donna di 79 anni, ora rico- ' 
verata al. Rizzoli per ungravis- . 

:' slmo stato, di denutrizione e 


pervarie fratture,se n'èandato 
anni fa. Si sono separati. Lui, 
pulitole vestno bene, abita in ' 
un altro quartiere. Qualcuno 
dice che sì fossero separafi af- :> 
finché il comune assegnasse 
un’altra casa'al nipote tossico, 
figlio di un'handicappata co- 
stretta in carrozzella, Comun- :. 
que sia,.nel 1986 la casa viene 
assegnata aflaolo Tedeschi, il '..* 
nipotei Capofamiglia. Il nucleo ' 
familiare, caso sociale assola- 
to, viene seguito dai servizi del ' / 
quartiere, dalle assistenti so- 
ciali e dal distretto sanitario. , ;. 
' ' La.siluBzlone precipita defi- ; 
niUvamente alla morte della 
madie di ;PaoIo. In casa, da Z 
quel momento ci sono la non- y 
na Regina Milan, il nipote e il ; 
pastoie tedesco del ragazzo. 11 
vicini accentuano la protesta, * 
cominciano''ad inviare esposti 
al quartiere e all'UsI e persino : 
alTEnpa: il cane non esce mù, 
è segregato in casa 11 servizio 
dì imne pùbblica tenta un so- ' 
praTluogo ina non riesce ad ; ' 


tUnà lei^enda metro 

Mauià; penàonata^^^^ 
«povera e senza casa» 
a>h mezzo 


entrare. In quel periodo anche 
all'impresa, cicl'icaineme in¬ 
viata per pulire la casa, viene 
vietato l'ingresso. Il giovane va 
spesso in carcere per piccoli 
furti e spaccio. Entra ed esce. 
Per un perìodo gli danno gli ar¬ 
resti domiciliari. Gli esposti 
continuano, ma in quella casa 
non può entrare nessuno. Anri- 
,ya, quattro mesi or sono, an¬ 
che un esposto alla Procura 
della Repubblica. Ma il Procu¬ 
ratore Gino Latini non sa nulla. ■ 
«Fatemi verificare, dice, vi sa¬ 
prò dire qualcosa lunedi pros¬ 
simo». ■ ... ■ 

- Di notte arrivano gli spaccia¬ 
tori di droga, nascono risse. 
Paolo spesso viene {ncchìato. 
Scompare per giorni, e ritorna 
'all'improvviso. Alle assistenti 
sociali che la -vorrebbero rico¬ 
verare la donna risponde sem- ' 
pre di no. A volle chiede aiuto 
ai .vicini, chiede loro di chia¬ 
mare il 113. ma non denuncia 
mai : U nipote. «Era sempre 
ubriaca, dicono i vicini, e le 


poche volle che usciva dava le 
onde. Due volle è anche cadu¬ 
ta, abbiamo cercato di-aiutarta 
ma d ha accusato dì averla fat¬ 
ta cadere». La situazione.: in- 
’ somma, diventa insostenibile. ' 
Il cane che abbaia furiosamen- ' 
' te, la donna che si lamenta ed 
' urla, il giovane che urla; Anche 
'il racconto dei vicini dà la mi- ; 
' sura di questa alludnaziòne 
' reale. «Abbiamo fatto un sacco 
; di esposti, dice il dottore, non 
' tanto perchè questa è diventa¬ 
ta una zona'di spaedò, quanto 
’ per le condizioni igieniche di- ; 
; sastiosc di quella casa. Qual-. 
che volta il ragazzo la picchia- 
f va. Lei deve essere ricoverata ' 
; in una casa di cura e il ragazzo 
lo devono mettere in una co- 
' munità per il recupero dei tos¬ 
sicodipendenti. .Sennò toma 
' lutto come prima: la sporcizia,, 
■ il puzzo, il pericolo». ; s ' ■ 

, DaU'assessoralo ; alle poUti- 
i che sodali del Comune fanno 
' sapere che la vicenda era co- 
nosduta da tempo. «Le nostre 


assistenti sodali - dice l'asses- 
, sore Anna Borenza - seguiva- 
' no il caso, ma non hanno mai 
' potuto entrare in quella casa 
per rendersi conto-delia realtà. 

' Eda un anno che quella signo¬ 
ra rifiuta ogni tipo di servizio e 
' noi non possiamo obbligaria. 
Ora sarà la Procura a dover de- 
iddere di considerarla incapa¬ 
ce dì intendere e di volere af- 
’- finché venga assistita come si 
..deve». L’allia sera il medico 
-, l'ha fatta rìcoveiare. Ma è legit¬ 
timo chiedersi come mai non 
sia stato deciso prima un trat- 
. lamento sanitario obbllgato- 
. rio, come previsto dalla legge 
; 180. Ma Paolo Tedeschi non si 
vuole arrendere:'Tanto nonna 
. tra qualche giorno me la rìpor- 
, lo ha casa. Ho solo bisogno di 
- aiuto,', magari di un lavoro...». 
. Intanto il ragazzo e il marito 
separato (ma rron legalrnen- 
i te) della donna sono stati de¬ 
nunciati per omissione di soc- 
■ coreo. : i, ■ - ■ - DACùe. 


Mi VIBO VALENITA Un bim¬ 
ba di un anno è in condizioni 
gravissime, colpita alla lesta 
da un proiettile, nel reparto di - ; 
neurochirurgia dell'ospedale 
di Catanzaro, vittima dì un ag¬ 
guato della’ndrangheta. . 

La piccola si chiama Ilaria ! 
. Ciranni ed era in auto con 
con la'sua famiglia, la madre. 
il padre e la sorella di sette ' 
anni quando la loro vettura è , 
stata colpita da una scarica di 1 
panettoni, -y - . , ' 

. .. Obiettivo dell'aggressione ' 
era probabilmente il p>adre < 
della bambina, Giuseppe Ci- 
ramii, 32 anni, un uomo con 
precedenti penali. ; .... ; ; 

■ E successo ieri sera a Fisco- ; 
po; una frazione di Vibo Va¬ 
lentia. La polizia di Vibo ha ' 
avviato un'indagine per stabi¬ 
lire modalità e cause delfag- - 
guato. Giuseppe Ciranni, pre- ; 
giudicato, è ritenuto un «sol¬ 
dato» deireMicitó che lavora 


per la criminalità del vibone- 
se. L'auto su cui viaggiava la 
famiglia Ciranni è stata beisa- 
gnala da una gragnuola di : 
colpi; Ilaria è la più grn'e, la ; 
madre Domenica Fannia, 32 ;:ì: 
anni e il padre della piccola y' 
se la caveranno con una prò- : : 
gnosi di 30 giorni, la sorella V. 
Enza di 7 anni è stata giudica- 
ta guaribile in ISgiomi. •• - ■- 
; Gli attentatori disposti su - 
entrambi ì Iati dell'auto, han- : 
no sparato con un fucile a'-- 
: panettoni e con una pistola. I - 
primi colpi sono serviti per ; 
fermare l’auto in corsa. Subito 1; 
dopo, quando la macchina Pp 
’ ha rallentalo i killer si sono -y, 
' avvicinati ed hanno fatto fuo- -y: 
co a distanza più ravvicinata. - 
Gli inquirenti non escludono i “ 
che la piccola sia stata colpita - 
di proposito. Non sarebbe la g ' 
prima volta che la criminalità g ’ 
organizzata aggidisce anche i v 
parenfi delle «vittime designa- ’ 


Trento, una segretaria ottiene anche il risarcimento del danno biologico 

«Il DUO im 




"Mi GENOVA Sarà l'ennesima 

- leggènda metropoUtanaosarà 
vera la stòria di Maria, ullrasel- 
lantenne:linla-povera che.sta- 
-va quasi per ottenere-un casa 
del;.Comune quando è stata, 
sorpresa , a coinprare mezzo 

' miliardo di Boi? Se si vuol cre¬ 
dere alle cronachelocali, Ma¬ 
ria - -te ;generalità complete, 
l’età precisa e la residenza non 
'' vengono citale - abita a- Rec- 
; co, centro turistico del Golfo 
; Paradiso assai famoso per la 
sua focaccia al formaggio. E a 
: Recco tutti sapevano che Ma- 

- ' ria aveva il problema della ca¬ 
sa, anche perchè l’anziana si- 

. gnora non perdeva occasione 
. per lamentare a destra e a 
manca che . sopravviveva con 
; la pensione sociale minima. E 
. cosi, in foiza di quel reddito da 
; sette milioni l'anno. Maria ave- 
' va trionfalmente scalato la gra- 
•' duatoria degli aventi diritto ad 
?• un alloggiocomunale. - - - 
' Era praticamente ad un pas- 
, so dall'assegnazione quando 
un allibito amministratore - 
. uno di quelli che, assillati e im- 


: pietositi, si erano dati da fare 
per fronteggiare al più presto 
remergenza abitativa della 
. «povera pensionata» - sì era. 

- casualmente trovato in coda 
ad uno sportello di banca die- 

;; tro alla Maria e l'aveva vista ac- 
"quistare buoni dei tesoro per 
500 milioni o glà di 11. Una sto- 
I ' ria incredibile, insomma. E in- 
' fatti, in banca e in Comune, 
non c’è- modo di ottenere nes- 

- ' suna conferma ufficiale a me- 
y- ■ gito delineare l’epìsodto. Men¬ 
tre le voci di paese precisano 

' ' che la stessa Maria, resasi pio- 
. ' babilmenle conto dì essere 
. stata scoperta in fallo, si è rìti- 
" rata dalla graduatoria prima 

- - che venisse adottalo qùatche 

spiacevole provvedimento a 
„ • suo carico: ed ha pensato be- 
>: ne, in sovrappiù, di sparire per 
V qualche tempo dalla circola- 
yy zione. Risultato, lacommlssio- 
-■ ne per l'assegnazione di ml- 
nìalloggì comunali agli anzla- 
:'''ni; delle tredici istanze ne ha 

- : dichiarate inammissibili - ben 
y: cinque; otto hanno superato 

: un vaglio, questa volta, rigoro- 
sissimo. ;■, . y, -, 


DALNOSTRO INVIATO - 

MICHELE SARTORI 


Hi TRENTO. Pigmalione ad¬ 
dìo? Innamoralo pazzo, «gen- > 
Uluomo» . ma < decisamente . 
troppo insistente nel corteg- ; 
giare la sua giovane dipen- - 
dente: gli è costato .una con- ; 
danna a pagare 36 milioni,': 
dieci dei quali per risarcire ài- ■ 
la ragazza il «danno alla vita 
biologica», y ; y , ; 

La sentenza - pare sia la ' : 
prima del genere in Italia - è 
stata eméssa dal pretore del - 
lavoro Raim, a Trento. Tutto ; 
nasce quando il titolare di una 
agenzia di assicurazioni, ul- ; 
tracinquantenne con moglie e : 
figli, assume come unica im- P, 
piegata una ragazza di ven- 
t'anni, molto carina. L’uomo 
se ne invaghisce presto senza ; 
scampo ed inizia un serrato 
corteggiamento.,- La giovane ’ 
non ci sta, rifiuta proposte, in- : 
viti e regali, finché la situazio- . 


ne diventa insostenibile. L’as¬ 
sicuratore. all’ennesimo rifiu¬ 
to, le dice; «lo impazzisco a 
vederti qui. Da domani è me- 
' gito se rimani a casa». Lei. do¬ 
po qualche giorno di ferie for¬ 
zate, pone i’aut-aut; o toma a 
lavorare in pace, oppure è 
meglio il licenziamento. Evie¬ 
ne licenziata. La causa di la¬ 
voro nasce a questo punto. 
Difesa dàll'aw. Rita Farinelli 
di Rovereto la giovane impie¬ 
gata spiega al pretore i due 
mesi di corteggiamenti subiti 
controvoglia. No, il principale 
non le ha mai messo le mani 
addosso. Solo una volta, ac¬ 
compagnandola a casa in au- 
, tò, ha tentato di baciarla, ma 
■non ha insistito. Però... «Fin¬ 
ché in. ufficio c’erano clienti, 
lutto bene. Altrimenti... Come 
facevo.a Javorare con lui che 
mi guardava con occhi langui- 


' di per otto ore al giorno? Insi- 
■ steva sempre, “Altora, tì sei 
!. decisa? Dammi una risposta". . 

Mi dava le ferie e poi mi chia- 
. mava a casa. Tentava di farmi 
'>'■ regali che rifiutavo. Ohretutto 
poteva essere mio padre, co- 
noscevo la moglie, ero amica 
dei suoi figli». .. - 

; ^ ..Agli atti, come provai perfi- ; 

no una lunghissima lettera - 
'.d'amore inviatale. L'assicura- 

• tore. al processo, non si è mai '■ 
■'•fatto vedere. Condanna del' 

. pretore: 16 milioni per diritti 
; sindacali e spese processuali. 
jlO milioni per danni morali, 
allri 10 per il danno biologico, 
i ' Cioè, - spiega l'aw.'‘Farinelli, 
t «per i disagi, i fastidi, i disturbi 
). inflitti alia vita di relazione di 

• una persona». Una sorta di an- 
ticipazione della legge contro 

. le molestie sessuali.. r.' 
: . Scrive il pretóre Flaìm, nelle 
■; quindici pagine che motivano 


la sua sentenza: «Non può su- ■ 
scitare dubbio che linsistente ' ' 
corteggiamento cui il datore ' 
di lavoro ; ha sottoposto la p", 
donna, anche mediante pe- p 
santi ingerenze nella sua vita , 
personale (...) provocò nella 
giovane un sicuro turbamento : 
della sfera emotiva alla quale p-- 
la scienza attribuisce un ruolo pi- 
di grande rilevanza nello svi- y“; 
toppo e nel benessere psichi- P: 
co delle persone». Tenuto poi ; ; 
; conto della disparità di- posi- 
zioni - lui anziano e datore dì ' 
lavoro, lei giovane e dipen- ' 
' dente - «le condotte dell’uo- ' ; 
mo mettevano in pericoto, co- ■ 

: me in effetti avvenne, la possi- ; 
s.bilità per la lavoratrice di rea- : .y 
' lizzarsi sotto il profilo profes- p ' 
:: stonale». • La ragazza, dopo ''Pp_ 
qualche mese di disoccupa- ; . ; 
. zione, ha ripreso da poco a la- ' 

, vorare part-time. E l'assicura- y ; ' 
; tore? Ne ha assunta un'altra. iPP 
■ Ma la moglie si sta separando. ; ; 


ìnfwmaxìoni SIP agli utenti 


-PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1993 

Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa all" bimestre 1993. ■' 

: Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di offettuarto nel più ■ 
breve tempo possibile, al. fine di evitare la sospensione del servizio. ' 
: Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
, banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me- , 
^ diante le macchine per, l'incasso automatico "Bancobol*. Vi preghiamo : 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli ; 
; estremideil'awenuto pagamento. v';;-y . 

^v;v IMPORTANTEy"':// 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi- - 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora penrenuto. - v. 

- Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari- ' 
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticatnente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a. loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissìione di 1.000 lire lanrto (o 500 lire per 
periodi Inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credilo offrono da tempo analogo servizio di do¬ 
miciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario o 
, gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da cia¬ 
scun Istituto. -. ' 
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Bosnia, il segretario generale dell'Onu 
ha smentito la decisione della sua inviata 
che aveva interrotto le missioni umanitarie 
denunciando i veti incrociati delle milizie 


nel Mondo, 

Il Consiglio di sicurezza proroga di sei mesi 
la permanenza dei caschi blu e li autorizza 
a ricorrere alla forza per difendersi ; 

Viveri «paracadutati» dagli americani? 
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Ghali ordina: «Rìpirendano ^ aiuti» 

i " ‘ 

Mai setta bloccano i convoli a Zepa la fame fa strage di bimbi 


«Le missioni in Bosnia riprendono, le operazioni le 
comando io», firmato Eìoutros Ghali. Il segretario 
Onu non ha gradito la decisione della sua inviata di 
sospendere le missioni e le ha «intimato» di ripren¬ 
dere gli invii. Ma le bande serbe bloccano il convo¬ 
glio diretto nella Bosnia orientale. Nelle ultime 48 
ore a Zepa, secondo ì musulmani, 157 persone tra 
cui 62 bambini sono morti di fame e freddo. . 4 


blica scnvendo una tenera alla 
signora Ogata invitandola a 
dar ordine di riprendere i'invio 
, degii aiuti. Le voci hanno in¬ 
fuocato ia polemica. A New 
York funzionari del'Palazzo di 
vetro hanno accusalo la signo- 
. ra Ogata di non aver neppure 
consultato il spretarlo Boutros 
Ghali prima di prendere la de¬ 
cisione contestata. Nel franem- 
po era entrato in campo il ge¬ 


nerate francese Philippe Monl- 
' lon. vlcecomandanle del ca¬ 
schi blu; l’ufnclale è andato 
personalmente dai serbi per 
, convìncerti (senza pero nu-, 
scuci) a far passare la colonna 
di dieci camion diretti a Goraz-, 
de e Zepa, ad est di Sarajevo 
Propno in quest'ultimo villag¬ 
gio, secondo la radio bosniaca 
controllala . dai musulmani, 
nelle ultime 48 ore sarebbero ' 


morte di fame e freddo 157 - 
persone, tra cui anche 62 bam¬ 
bini. 

In questa drammatica situa¬ 
zione Boutros Ghali. scavalca¬ 
to dalla sua inviata in Bosnia, 
ha deciso di tagliare corto con 
te polemiche e ha ordinato la 
npresa delle operazioni uma¬ 
nitarie. 

«Le missoni debbono ri¬ 
prendere il più presto possibi- ' 
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M SARAJEVO.. B termometro 
della follia segna-lemperalure 
sempre più alte nel orrendo 
, maltatio della Bosnia. Dieci ca- 
. mion carichi di aiuti, forse l’ul- 
Uma elemosina che può salva¬ 
re la vita di mtaliaia di musul- 
mani dei piccoii paesi sventrati 
dalle bombe nella Bosnia del¬ 
l’Est, sono fermi allo «stop» dei 
serbi Le bande strinano e al- 
lentarro la moiaa dei ricatti, 
mentre II segretario dell'Onu 
Boutros Ghali ordina la ripresa 
delie missioni umanitarie. 

L'Onu tenta di recuperare il 
tempo e la credibilità Mrdute 
cambiando le «regole a'ingag- 
^ del caschi blu q rinnovan¬ 
do'l’impegno a mantenerli 
schierali nella ex-jugoslavia. 
GII americani, piessab dalle il- 
chteste dei musulmani bosnia¬ 
ci, stanno studiando la postibi- 
Hta di paracadutare gli aiuti nei 


, villaggi isolali, di ripetere cioè 
la missione umanitaria lancia¬ 
ta in Kurdistan. ' 

. Ma mille ostacoli st frappon- ~ 
- gono; le trattative s'impantana¬ 
no e i vertici dell’Onu rivelano 
, divisioni e profonde diversità . 
di vedute. Mercoledì l'Alto 
commiuario delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, la signora ' 
Sadako Ogata. aveva dato or¬ 
dine di bloccare le spedizioni 
umanitarie. Un protesta cla¬ 
morosa e drammatica di fronte 
ai mille ostacoli, ai ricatti e alle 
fucilate delie bande di milizia- 
niche scorazzano In Bosnia. 
Ma ia decisione ha suscitato 
immediato disappunto al Pa- 
' lazzo di vetro e ha innescato 
una polemica pericolosa. Il se- 
mtario generale dell'Onu, 
Boutros Ghali non ha neppure . 
' cercato di soffocare lo scontro ' 
'■ e ha scelto una reazione pub- ' 


Tutti gli aiuti dell'ONU in Bosnia 


L'ONU ha consagnato 
dal lucitlo'92,150.000 
tonnellate di aiuti, cloft 
una media di 20.000 
tonnellate al mese. 
Sarajevo ha ricevuto più 
di 30.000 tonnellate al 
aiuti che sono stati 
distribuiti a quasi tutti i 
suol 36.000 abitanti. 


L’INTERVISTA 


Lx) staff di Ogata 
« Dall 'Onu nessuna 
sconfessione» 



Tipo di soccorso 


Aiuti sllroentari: carne e pesce In scatola, latte In 
polvere, riso, farina, fagioli, lenticchie, pasta e succo di 
arance in polvere 

Altri aiuti: tende, coperte, teloni di plastica, 
kit per riparazioni e pentole 


Ostacoli 


Nelle 14 settimane precedenti la metà del gennaio '931 convogli dell'ONU 
hanno subito circa S4 attacchi Ira cui: bombardamenti, furti di automezzi 
e ritardi a causa del numerosi posti di blocco. - 


te. Si presume che sm io a diri¬ 
gere questa operazione» - ha 
detto initato il segretario del¬ 
l’Onu. 

Cosi, soffocate te polemi¬ 
che, SI toma alla situazione 
precedente. 

L'Onu carica camion di vive¬ 
ri, i caschi blu addirittura gui¬ 
dano i mezzi sostituendo il 
personale della Croce Rossa. 
Mai gli aiuti non arrivano a di- 
stins^one. Nella ex-Jugoslavìa 
ripiombata nel-Medioevo, te 
bande usano gU aiuti come mi¬ 
cidiale arma.di ricatto. Grazie 
all’intervento dd generale 
fratKese i dieci camion di vive¬ 
ri destinati alle due dttadirre 
musulmane accerchiate dai 
serbi hanno ripreso il viaggio 
interrotto da giorni Ma per po¬ 
chi chilomein. Lungo la strada, 
a Rogouca, il convoglio si è fer¬ 
mato davanti al cratere provo¬ 
cato da una grattata. Una 
squadra di tecnici dell'Onu si è 
messa aH'opeta per riadattare 
la strada al pasaggio del con¬ 
voglio. I guai sembravano fini¬ 
ti. La colonna si è spezzata in 
due. Sette camion si sono mes¬ 
si in viaggio per Gorazde; gli al¬ 
tri tre per Zepa. Ma immanca¬ 
bilmente si è ripetuto II copio¬ 
ne: «Mma di ricevere gli aiuti i 
musulmani debbono depotre 
le armi» - hanno fatto sapere i 
capi delle bande serbe. Minac- 
, A ■ 


ce che, come m altre occasio¬ 
ni, hanno bloccato l’amvo de¬ 
gli aiuti. L’immediato contrac¬ 
colpo è stata la decisione del 
presidente bosniaco Alila teet- 
begovic di ritirare la propria 
delegazione dalla traSative al 
Palazzo di vetro finché gii aiuti 
umanitari non giungerarmo al¬ 
le popolazioni - accerchiate 
della Bosnia orientale. Mentre 
te trattative naufragavano per 
l’ennesima volta, il Consiglio di 
sicurezza prendeva alcune im¬ 
portanti decisioni. U mandato 
dei caschi blu è stato proroga¬ 
to per altri sei mesi sia in Bo¬ 
snia che in Croazia e Macedo¬ 
nia. Non solo i circa venUtremi- 
la soldati deU'armata inviata 
dalle Nazioni Unite avranno 
nuove «regole d'ingaggio», ese- 
guiranrvs cioè nuovi ordini Fi¬ 
nora solamente i tepaiti che 
scortavano i cortvogli umanita¬ 
ri potevano «ricoirere alla forza 
per far rispettare le decisioni 
del Consilio» come recita il 
settimo capitolo della carta 
dell'Onu. Con la nuova iniziati¬ 
va del Consiglio di sicurezza 
tutti i soldati potranno «ricorre 
allaforza».Nonsi tratta eviden¬ 
temente di una «dichiarazione 
di guemi» dell'Onu, ma di una 
decisione che raffoiza l'appa¬ 
rato difensivo dei caschi blu 
che saratmo dotati di nuove 
armie mezzi I -< , 



^ ' 

imi 




. VIGNI M MARCHI 

MB A Ginevra ai quartiere generale 
dell’Alto Commissariato delle Nazio¬ 
ni Unite p>er i Rifugiati difendono a 
spada tratta la scelta della loro rapi- 
presentante. Sadako Ogata, di bloc- 
careta distribuzione degji aiuti uma¬ 
nitari in gran parte delia Bosnla-Erze- 
govlna. Christiane Berthiaume, una 
delle proitavoci dell’organizzazione, 
lo definisce un gesto irì^pensabile, 
un «elettroshock», dòjpo mesi este¬ 
nuanti di ricatti ^divieti. « 

D aefretari» gencnte deU'Onn ha 
pelò acontaMaio apertamente 
gneatovoatraaMlla. 

La stampa parta di una lettera che 
BoutrosGlali ci avrebbe inviato. Non 
è'cosi. Mai ricevuto'nessuna lettera. 
Del, resto- il segretario generale del- 


rOnu è sempre stato costantemente 
Informato della nostra azione. Non ci 
sono polemiche. Nè pwtrebbe essere 
sorpreso. Che altra alternativa pote¬ 
vamo avere? Del resto anche i venti 
paesi che hanno proprie forze nella 
ex Jugoslavia hanno appxjggiato il 
nostrogesto ' ^ 

A che pianto è la attuazione degli 
atattora? 

Abbiamo sospieso la consegna degli 
aiuti umanitari nell'Est delia Bosnia 
mentre continuamo ad operare nel 
sud. A Sarajevo ci sono quantità 
enormi di generi alimentari ammas¬ 
sati all’aeropiorto e che non vengono 
distribuiti, in questo caso per decisio¬ 
ne delle autorità bosniache. Sono 
generi di prima necessità che appar¬ 
tengono alla popxilazìone di Saraje¬ 
vo. Comprendiamo Io stato d'animo 


dei dirigenti piolitici ma la gente a Sa- 
, rajevo continua a morire di fame. La 
verità è che questi aiuti sono diventa- ‘ 
ti un formidabile strumento di ricatto 
nelle mani di tutte le compioneti in 
guerra. ,, 

Eppure sembrava che la attuazio¬ 
ne foase tal piunio di sbloccarsi, 
che 1 vostri convogli protessero 
proseguire per Goradze c Zepa. 

Del due convoglio diretti ad Esl uno. 
è già tornato a Belgrado, l'altro è sta- - 
to diviso. Sette camion dovevano 
proseguire p>er Goradze. altri tre pror 
' Zepa. Il blocco riguarda la città asse- ' 
, diata di Zepa. I serbi ci hanno detto 
che finché i musulmani non depror- 
I ranno te armi i nosm convogli non 
potranno passare. 

L'Atto commissariato per 1 rifugia- 
tl parla di uso prolltlco degli aiuti 


da piarte di tutte e tre le compo¬ 
nenti rinlcbe in lotta. Eprpnre sono 
1 serbi che stanno bloccando i vo¬ 
stri convogU. 

È vero, i serbi hanno te maggiori re- 
spionsabilità ma anche i croati spara¬ 
no sui nostri mezzi e i musulmani ' 
non distribuiscono gli aiuti a Saraje¬ 
vo. Noi ci limitiamo a constatare e a 
denunciare t’uso prolitico che viene 
fatto deirintervenlo umanitario. 

Da mesi tqicrate In questa zona di 
guerra, in die modo evolve la sl- 
tuazlaac. . 

Sono piessimista. Ormai te semplici 
parole non bastano più. servono atti ' 
concreti. Rispetto a mesi fa la situa¬ 
zione è molto peggiorata L'inverno 
è particolarmente duro e lOOmila 
piersone stanno morendo di freddo e 
di fame nelle «enctaves» musulmane. , 


Tribunale di guerra 
Iserbi minacciano 
«Fentìerà Ginevra» 


H ROMA L'ambasdata ser- 
bo-montenegrìna a Roma par¬ 
la di «proseguimento di una 
campagna unilaterale e [>ar- 
ziale contro là Repubblica fe¬ 
derale di Jugoslavia». Questa la 
reazione alte decisione della 
Commissione per i diritti uma¬ 
ni dell'Onu di sottopone al 
Consiglio di Sicurezza te costi¬ 
tuzione di un tribunale pronaie 
pror I crìmini di guerra e contro 
i diritti umani commessi nella 
ex Jugoslavia, ^iniziativa del- 
rOnu era. per aJbo, attesa e in 
qualche modo sollecitata an¬ 
che dai governi di numerosi 
l>aesi, compreso quello italia¬ 
no che nei mesi scorsi aveva 
istituito una speciale commis¬ 
sione di giuristi incaricata di fa¬ 
re proposte pror te costituzione 
diunlnbunatediguena. . 


Secondo l'ambasciata a Ro¬ 
ma. •L'intero poprolo serbo vie- 
' ne diffamato in una campagna 
senza precedenti» e denuncia 
•la sistematica, isterica, vergo¬ 
gnosa campiagna dei mass me¬ 
dia intemazionali». 

E aggiunge: «il contenuto dei 
„ testo proposto, per le sue con- 
notazioni prolitiche, nonché 
’ pror te accuse infondate, px>- 
• Irebbe prortare a conseguenze, 
vnon solo politiche, eslrema- 
"• mente negative pror il processo 
} \ di pace gestito dalla conferen- 
za di Ginevra». - 
DI fallo, te diplomazia sertio- 
montenegrìna rilancia te pro¬ 
teste del ministero degli esteri 
' della federazione che ha accu- 
salo len la comunità intema¬ 
zionale dì non nconoscere gli 
sforzi serbi sulla via negoziate. 


Dal Cairo, prima tappa della sua missione medio¬ 
rientale, il segretario di Stato americano Warren Ch¬ 
ristopher ha chiesto a Israele di compiere un «ulte¬ 
riore passo in avanti» per risolvere la vicenda dei pa¬ 
lestinesi deportati in Libano. Da Gerusalemme nu¬ 
merosi secali indicano la volontà del governo 
israeliano di liberare centinaia di detenuti palestine¬ 
si inoccasionedell'arrivo dei segretario Usa..'v ' . 


UMBOirO IHIOIOVANIIANOn.1 


MB Un «atto umanitario» che 
allenti la pressione militare nei 
territori occupati e un «ulterio¬ 
re piasso in avanti» pror risolvere 
la vicenda dei pialestinesi de¬ 
portati in Libano: è quanto il 
segretario di Stato americano 
Warren Christopher chiederà 
al primo ministro israeliano 
Yitzhak Rabin lunedi prossi¬ 
mo, quando il capo della di¬ 
plomazia Usa giungerà a Geru¬ 
salemme, pror quella che si an¬ 
nuncia come la tappia decisiva 
delta sua prima missione in 
Medio Oriente, 

Gli incontri dei Cairo sono 
semiti a Christopher per sag¬ 
giare te disponibilità dell'Egitto 
a sostenere una soluzione di 
compromesso in grado di ri¬ 
muovere l'aostacolo dei 415» e 
rilanciare il negoziato di pace. 
Prima il ministro d^li Esteri 
Amr Mussa e successmamente 


'' il presidente Hosni Mubarak 
hanno ribadito al segretario di 
Stalo americano non solo la 
disponibilità egiziana ma an¬ 
che di Giordania e Olp a indivi¬ 
duare tempi e modalità per 
una .«applicazione graduale 
' della risoluzione 799 sui de¬ 
portati». «L'Egitto si adopererà 
per il ritorno di tutti I patestine- 
si espulsi, ma ciò richiederà ; 
' del tempo», ha sostenuto Mu¬ 
barak a conclusione di un col- 
loquio «molto proficuo» di no- - 
vanta minuti con Christopher. 
Lo stesso presidente egiziano 
ha annunciato che in aprile si 
' recherà a Washington per in¬ 
contrare Bill Clinton e discute¬ 
re con lui della possibilità di ' 
. sbloccare te crisi «Gli Stati Uni- 
. ti e l'Egitto sono d'accordo nel- 
' l'intensihcare gli sforzi comuni 
, per portare avanti il processo 
di pace e incoraggiare i vari . 


partner a tornare al tavolo del 
.negoziato», ha dichiarato a sua 
volta il segretario di Stato ame¬ 
ricano prima di volare alla vol¬ 
ta di Amman, dove è giunto 
nella tarda serata di ien. 

L'impressione diffusa negli 
ambienti diplomatici medio¬ 
rientali è che al di là delle di¬ 
chiarazioni ufficiali rilasciate 
da Christopher e dai suoi inter¬ 
locutori arabi estremamente 
caute se non «reticenti», in que¬ 
ste ore stia prendendo forma 
un nuovo compromesso sui 
palestinesi espulsi,' sostenuto 
dal fronte arabo e «non sgradi¬ 
to pregiudizialmente» agli 
israeliaru. A manifestare un 
<auto ottimismo» .è Io stesso 
leader dell'Olp Yasser Arafat. 
Di ritorno da Amman - dove 
' aveva discusso con re Hussein 
un plano che prevede il nmpa- 
trio scaglionalo nei prossimi 
sei mesi di tutti i deportati - 
' Arafat ha fatto scalo al Cairo , 
dopo la partenza del segreta- 
no Usa, per fare il punto della 
situazione con il copsigliere 
del presidente Mubarak, Osa- 
ma El Baz: «Insieme a Egitto c 
Giordania - ha dichiarato Ara- 
fat - abbiamo delineato una 
posizione comune suH'insle- 
me del processo di pace. Gli 
Stati Uniti non potranno non 
tenerne conto». 

L'attenzione si sposta ora su 


- Israele, da dove continuano a 
giungere segnalicontraddilon. 
Uffteialmenle viene esclusa la 
possibilità di ulteriori conces- 

' sioni sulla questione dei de¬ 
portati. A ribadirlo, in un in- 
controaTelAvivconesponen- , 
Il del mondo dell'imprendito- 
na, è stalo lo stesso Rabin: «E , 
se domimi ponessero altre - 
. condizioni alla ripresa dei col- ' 
loqui di pace?», ha sottolineato ; 
. ' polemicamente il premier la- ' 

- purista riferendosi alla posizio¬ 
ne araba. Per quanto riguarda 

' poi rimminente arrivo di Chn- . 
■stopher, Rabin fa sfoggio di - 
' prudenza:«Non mi aspetto mi- 
^ lacoli da una sola visita - è la 
. sua previsione-e d'altra parte ^ 

. gli americani, mollo saggia¬ 
mente, non stanno esageran¬ 
do te aspettative». - ■' 

Ftena il premier laburista, e, 

“ tuttavia nelle ultime ore da Ge- ' 
rusalemme filtrano numerose ' 
'' e «autorevoli» indiscrezioni che 
'■ parlano di «importanti aperte- -■ 
re» verso i pailesiinesi decise ^ 
dal governo israeliano, da ren¬ 
dere pubbliche lunedi pressi- ' 
mo, in occasione della visita di ■ 
Christopher. «Israele potrebbe 
> permettere il nentro immedia- 
- to di altn palestinesi oltre i lOI 
già autorizzati a rimpatriare», , 

‘ rivela airUmtó uno stretto col- 
' laboratore del ministro degli . 
Esteri Shimon Peres. Ad immi- ' 
nenti «gesti distensivi» fa anche ' 


nfeiimcnto il quotidiano «Da- 
vat», vicmo ai laburisti, secon¬ 
do cui «il pnmo ministro ha in¬ 
tenzione di scarcerare per lu¬ 
nedi prossimo centinaia di de- 
tenuu palestinesi, in concomi¬ 
tanza con l'arnvo del segreta¬ 
rio di Stato - americano». 
Sarebbe dunque questa te ri¬ 
sposte israeliana alte richiesta 
avanzala da Warren Chisto- 
pher di un «gesto umanitario 
nei tenitori occupaU». Un gesto 
richiesto airohe dalla Cee e 
dalla Commissione per i diritti 
umani dell'Onu, che ieri han¬ 
no ufriciaimenle condannato 
Israele per te violazione dei di- 
ntti umani nella strìscia di Ga¬ 
za c in Cisgiordania. I due or¬ 
ganismi intemazionali hanno 
inoltre solleatalo il governo di 
Gerusalemme ai «pieno rispet¬ 
to» delia Quarta convenzione 
di Ginevra sui diritti delle po¬ 
polazioni che vivono sotto oc¬ 
cupazione militare. «Di certo 
Rabin non può decretare il fal¬ 
limento della prima missione 
in Medio Oriente della nuova 
amministrazione americana - 
spiega all’l/nitàU professor Sh- 
lomo Avinerì, uno dei più au¬ 
torevoli politologi israeliani - 
Per questo dovrà fare delle 
concessioni a Christopher. E 
non saranno concessioni "for¬ 
mali’». A sperarlo sono in mol¬ 
ti. a partire dai palestinesi che 
credono ancora nel dialogo. 


GHIE 


■I Carter lo definì «la mia ar¬ 
ma segreta» e nelle sue memo¬ 
rie dice di non aver mai cono¬ 
sciuto un servitore dello stato 
migliore di lui. Warren M. Chn- 
stopher è tutt'altro che un uo¬ 
mo nuovo della politica amen- 
cana, ma nonostante il suo or¬ 
mai lungo curriculum di gover¬ 
nante molti considerano anco- 
railsuofuterocome segretario 
di Stato un enigma. Di certo si 
concorda col fatto che è un di¬ 
plomatico di razza. Non pror 
niente è stato, sotto te prece¬ 
dente amministrazione demo¬ 
cratica, li numero due di quel- 
l’altro maestro nell’arte del ne¬ 
goziato che è Cyius Vairoe. 
Molto prossimo ai vertici mas¬ 
simi, SI è però sempre mosso 
in modo «virtualmente invisibi¬ 
le». Il suo stile si dice è fatto di 
abiti scurì, di cravatte sobrie e 
di tranquille riservate trattative. 

Chi, nelle scorse settimane. 



Giovanni Paolo II con il presidente deila Slovenia Milan Kucan 

Il Papa: «Prima 
gli individui 
poi le nazioni» 


AtCESTE SANTINI 


BB CITTÀ DEL VATICANO. 
«L'autonomia nazionale è 
un valore importante ma non . 
assoluto, i nazionalismi chiu¬ 
si ed aggressivi sono forien di - 
lacrime e sangue, prima de- *' 
gli interessi nazionali ci sono 
gli uomini con te loro inaile- * ■ 
nabile digitità e al di sopra . ' 
delle tradizioni paiticolan 
dei singoli gruppi umani si * 
pone la comunità intemazio- - 
naie da costruire nella giusti- ' 
zia. nella solidarietà, nella ' 
pace». Con questo severo ri¬ 
chiamo ai valori primari ed ^ 
agli interessi generali dei po- ’ 
poli, da anteprorre a tutte le 
loro questioni p>articolan e . 
locali. Giovanni Paolo n si è 
rivolto ien ai presidente slo- i 
veno, Milan Kucan, pror te pri¬ 
ma volta in visita in Vaticano 
da quando la Slovenia dìven- . 
ne indiprondente il 25 giugno 
199I,espnmendocosItesua . 
crescente preoccupiazione - 
pror il proisistere della guerra 
nell'ex Jugoslavia. 

Si può dire che tetto il di-"* 
scorso del Papa, pur rivolto • 
ad una piccola nazione di ' 
pxjco più di due milioni di 
abitanti e che proprio dalla S.. 
Sede ebbe il primo riconosci- 
mento intemazionale il 13 
gennaio 1992, ha tenuto pre¬ 
sente uri contesto più vasto. 
Quasi riprendendo le sue 
considerazioni di Assisi sul *' 
fatto che non furono fatti tutti ‘ 
gli sforzi pxrssibili per salvare ' 
la federazione dell'ex Jugo- , 
stevia pur nel risjrotto delle ' 
identità nazionali, il Papa ha 
ammonito che «troppe volte 
il sentimento patriottico è de¬ 
generato in - nazionalismi ■' 
chiusi ed aggressivi». Anzi, " 
proprio tutto quello che è ac- ' 
caduto e sta accadendo in '' 
Bosnia Erzegovina ed altrove t 
rappresenta una «sfida deci- ' 
siva pror il momento storico 
che l'umanità sta vivendo». 
Ma «al fine di non ripetere er¬ 
rori, che nel piassato hanno 4 
gravemente prosato sulla sto¬ 
na europea e mondiale» - ha 
rilevato il Papa - occorre giu- « 
dicale I fatti responsabilmen¬ 
te in una visione più ampia. 


Il presidente Kucan si è 
detto d'accordo nlevando 
che la guerra in Bosnia Erze¬ 
govina «non mmacaa solo il 
nostro Paese e quelli viam. 
ma è anche una minaccia 
pror te pace e te sicurezza eu- 
roproa e pror i! mondo intero». 
Ed ha invitato il Papa a recar¬ 
si in Slovenia ^jtelInando 
che una sua visita «sarebbe di 
primaria <- importanza .. per 
questo giovane paese e pror 
la sua integrazione nel mon¬ 
do». Kucan ha fatto pure rife¬ 
rimento alla situazione della 
minoranza slovena in Italia, 
Austria e Ungtierìa, ringra¬ 
ziando quanto la S. Sede e la 
Chiesa locale hanno fatto per 
contribuire a «salvaguardare 
lalinguaelacultura». - 
Al presidente sloveno il Pa- 
p>a ha pure ricordato che la 
Chiesa aspetta di vedere as- 
tuau gli accordi per te restitu¬ 
zione dei beni ecclesiastici 
presi con la nascita della Re¬ 
pubblica, senza «pretendere 
pnviJegi di sorta, nè voler 'ui- 
vadere campi di sua compe¬ 
tenza». Ha nbadito, per fuga¬ 
re ombre dopo le polemiche 
che nei mesi scorsi pnovoca- 
lono una protesta dei vescovi 
sloveni contro la stampia filo- 
governativa. che «iosprozio n- 
chiesto dalia Chiesa non è 
quello del protere, ma del ser¬ 
vizio nel prortare aiuti a chi ha 
bisogno e dell'annuncio de! 
Vangelo». -- Un problema, 
quello degli aiuti umanitari, 
che è tornato in pnmo piano 
dopo che i bosniaci hanno 
disertato le trattative al Palaz¬ 
zo dell'Onu rendendo più 
diffìcili I n^oziati in corso a 
NewYork. - ->■ . 

- Kucan ha fatto visita anche 
ai presidente Scalfaro al Qui- 
niróle e, successivamente, ha 
dichiarato che è necessario 
«nnnovare» il trattato di Osi- 
mo «anche in termiiii econo¬ 
mici» e «m base a prmcipi 
moderni ed ai reciproci inte¬ 
ressi». Ha, comunque, auspi¬ 
cato che i già «buoni» rappror- 
ti tra Italia e Slovenia divenb- 
no«miglion». -, ' 


n segretario di Stato americano incontra l’egiziano Mubarak e chiede a Israele di fare ulteriori concessioni in nome defla pace 
Da 'Gerusalemme segnali incoraggianti: si parla della liberazione di altri detenuti palestinesi in coincidenza con la sua visita 

Gli Usa a Rabin: «Fate un gesto di disgelo» 


Ghriàopher, Tuomo 
dd «cMti umani» 


> dopro la scelta di Ointon, ha 
cercato di prefigurarne le mos¬ 
se ha trovato un solo solido ’ 
'' elemeirto sul quale far conto. 

Christopher è l'uomo che con 
* Carter si imprognò di più. nella 
' definizione della cosiddetta ' 
politica dei dintti umaiu. Sul fi¬ 
nire degli anni '70 diresse una 
commtefone governativa che 
aveva il compito di determina- 
re il grado di rìsprottabilità dei 
van governi che aspiravano ad ' 
ottenere gli aiuti americani. Si 
attirò allora una valanga di crì- 
■i tiche e, anche oggi se avesse 
‘ intenzione di muoversi ancora 
r su questa strada non avrebbe 
certo vita facile. Anche lonta- 
no dai palazzi di Washington, 
Christopher non ha mai man¬ 
cato di mostrare una sensibili¬ 
tà civile spiccata. Ha di recente 
presieduto a Los Angeles la 
commissione di cittadini inca- 



il segretano di Stato ameticaiio Warren Cftnstopher in insita alle Piranudi egizie 


ncata di indagare sul bmtale 
pestaggio del negro Rodney 
King da parte di una pattuglia 
di poliziotti. Nel '68 aveva pror- 
tecipato alle indagini governa¬ 
tive sulle cause della nvolta del 
ghetto di Watts. > 

Come diplomatico di pro¬ 
fessione, il suo più bnllante n- 
sultato viene considerato il ne¬ 
goziato con Teheran pror il nte- 
scio, nel 1980, degli ostaggi 
amencam in mano agl ayatol¬ 
lah. Ma siè mosso su molti altn 


scacchien, da Panama alia Ci¬ 
na. Del Medio Oriente dice di 
1 saprorejroco, maèunfattoche 
. mentre Vance stava trattando 
raccordo di Camp David ave- 
' va lui dietro le spalle. - 
/ Sessantasette anm, di ongmi 
umili, sposato con quattro ì^i, 
' Christopher ha prorcoreo una 
straordinaria cariiera come av- 
• vocato. E li presidente di uno 
studio legale di Los Angeles 
nel quale lavorano 550 avvo¬ 
cati. - . - • ■ 
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La polizia inglese interroga 
i due presunti responsabSi 
dell'omiddio di Liverpool 
Riconosciuti dai filmati tv? 


L'orrendo, immotivato delitto 
ha sconvolto Tlnghilterra 
La stampa parla à crollo 
di tutti i valori morali 



La tragedia dì Haiti 

S É Pochissimi i superstiti 
* nel naufifugio 

del traghetto «Neptune» 


Ucdsm il piccolo James 
Pred due bùnln di died anni 










Hanno dieci anni e avrebbero ucciso James, di due. 
A Liverpool la polizia interroga i due presunti re¬ 
sponsabili dell’orrendo cnmine, forse riconosciuti 
dopo la trasmissione di un filmato alla televisione. 
Laceranti interrogativi sulla stampa che parla di 
crollo morale di un’intera società. «Abbiamo paura 
delle facce di questi bambini perchè temiamo di ri¬ 
conoscere noi stessi». 


ALnOMRNABn 


■i LONDRA. L'anesto di due 
ragazzini di dieci anni ritenuti 
responsabili deiroirenda mor¬ 
te del piccolo James di due an¬ 
ni, preso per mano in un su¬ 
permercato, portato via di na¬ 
scosto dalla madie e po^ ucci¬ 
so e messo accanto alle rotaie 
del treno, ha fatto esplodere ' 
una tempesta di interrogatavi 
suU'Inghllterra «societA mala¬ 
ta», in discesa verso un precipi¬ 
zio morale 

I due bambini sono stata ar¬ 


restati dopo la trasmissione al¬ 
la Bbc del programma Cnme- 
umidi, usato settimanalmente 
dalla polizia per diffondete no-. 
tizie sui crimini commessi e 
mettere i telespettatori sulle 
tracce dei responsabili Sono 
andati in onda nuovi ingrandi¬ 
menti delle immagini riprese 
da una telecamera nel super¬ 
mercato mentre James veniva 
rapito Per la prima volta è sta¬ 
to possibile intrawedere linea¬ 
menti riconoscibili del volti dei 


rapiton che trascinavano via il 
bimbo mentre la madre era gi¬ 
rata periate la spesa 
Gli arresti sono avvenuti a 
seguito di centinaia di teiefo-, 
nate di telespettalon Alcuni 
nomi sono stata npetuti con 
troppa frequenza La polizia 
ha puntato verso due case nel 
quartiere di Walton con Enor¬ 
me dispiego di forze per evita¬ 
te gli incidenti occorsi alcuni 
giorni fa quando tre ragazzi fu¬ 
rono arrestati per errore in 
mezzo ad una sommossa di 
centinaia di persone subito ac¬ 
corse Da una parte c'erano 
coloro che volevano linciare 1 
ragazzi, poi rivelatisi mnocenti, 
dall'altra, come ormai avviene , 
di frequente nelle «Inner ci- 
ties», c'erano tutti i segnali pre¬ 
monitori di quegli assembra¬ 
menti giovanili che negli ultimi 
anni hanno dato luogo a vio¬ 
lente sommosse urbane Nel 
quartien più poveri delle città 


la polizia rischia di essere at¬ 
taccata quando si presenta per 
arrestare qualcuno e a Liver- 
pool la tensione fi sempre mol¬ 
to alta II comm issano di poli¬ 
zia Albert KIrby ha già fatto di¬ 
versi appelli alla televisione 
per raccomandare la calma 
D'altra parte per la tattica usa¬ 
ta, la polizia, filmata mentre 
strappava dalle case i ragazzi¬ 
ni col viso protetto da coperte 
come dei cnminali, à stata vio¬ 
lentemente cnticata 1 
In totale la polizia ha inter¬ 
rogato' 137 ragazzi, oltre a de¬ 
cine di adulta E sembrata parti¬ 
colarmente significativa la te¬ 
stimonianza di una donna se- , 
condo la quale i due bambini 
che tenevano James per mano 
avrebbero chiesto informazio- 
. ni su come amvare alla stazio¬ 
ne di polizia diWalton Le 
avrebbero detto «Abbiamo 
trovato questo bambino nello 
shopping center, si era perso. 


vogliamo consegnarlo alla po¬ 
lizia» La donna li avrebbe aiu¬ 
tati ad attraversare la strada 
per proteggerli dal traffico II 
dettaiglio dello shopping cen¬ 
ter corrisponde a venta E pos¬ 
sibile che sia vera anche l'in¬ 
tenzione di condurre il piccolo 
dalla polizia? Kirl^ ha detto 
«Stiamo interrogando i due ra¬ 
gazzini m presenza di avvocati 
cgenilon lie domande vengo¬ 
no poste con la massima cau¬ 
tela, hanno IO anni» 

11 dilemma che il caso James 
presenta al paese è lacerante 
il tentativo di dare un volto ai 
due piccoli rapilon vista nel vi¬ 
deo viene preso come simbolo 
di un'altra nceica. date un vol¬ 
to alle cause che m InghiUerra 
hanno dato una spinta cosi 
vertiginosa aH'aumenlo della 
criminalità m genere ed a quel¬ 
la giovanile in particolare La 
devastazione causata dalla 
crescente disoccupazione, lo 



Fiori sui binari dove fu ntrovato il corpo del piccolo James 


squallore m cui sono caduta in¬ 
teri quartien nelle «inner ci- 
taes», la povertà, i ragazzi che 
mendicano per ie strade, sono 
tutti fili di una matassa nella 
. quale si nasconde una «maiat- . 
tia sociale» che porta centinaia 
di migliata di persone ai limiti 
della dispicrazione e a un ge¬ 
nerale indunmento delle co¬ 
scienze 

Mentre è arduo capire che , 
’ cosa puO avere indotto due de- 
' cenni ad uccidere James, gli 


adulta SI interrogano per esem¬ 
pio sul perché le persone che 
hanno visto la scena del rapi¬ 
mento o hanno incontrato il 
tno per strada - e James pian¬ 
geva - se ne sono lavate la ma¬ 
ni Un columnist ha senno «Il 
caso James ci disturba cosi in¬ 
tensamente perché da qual¬ 
che parte m questa stona pos¬ 
siamo vedere lo stato in cui 
veisa il nostro paese, un po' di 
tutta noi, CIÒ che siamo diven¬ 
tata» . 


n presidente è tornato nel Midwest, nei luoghi della campagna elettorale, per fare propaganda al suo piano economico 
I commenti al programma presentato al Congresso ne apprezzano Tabilità politica, ma sollevano dubbi sulla sua realizzabilità 

* i 

Ointon «Olì thè load» vende sacrìfid e speranze 


Con {'alacrità d'un piazzista e l'abilità d'un consuma¬ 
to politico, Clinton è tornato a battere le strade della 
campagna elettorale. Con una differenza: allora ave¬ 
va m valigia promesse da candidato; oggi deve ven¬ 
dere 1 «sacrifìci» che rinnegano quelle stesse promes- ^ 
se! La «campagna promozionale», dicono gli esperti, 
è appenajfuziata.' Ejdàlla fineClintonpotrebbe esser ,t 
battuto da un imprevisto avversario; se stesso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMOCAVAUJNI 


■I NEW YORK. Stessi luoghi, 
stessi clienti, stessi melodi di 
marketing e di vendita, stesso 
piazzista. Giovedì mattina, 
chiuso da poco il suo primo di¬ 
scorso sullo stalo deU'UnIone, 
Bill Clinton è alacremente tor- 
- nato on thè rood. Ovvero: ha n- 
preso a metodicamenle batte¬ 
re quelle-stesse strade che, al¬ 
l’Indomani della Convenzione 
di New York, avevano visto la 
sua prima marcia trionfale da 
candidato ien a Saint Louis, 
Missouri, oggi a Chillicothe, 
Ohio, domani nel New York 
Uppeistate.. 

Una semplice coazione a n- 
peiere? Una concessione al 
gusto della celebrazione di se 
stesso? Non proprio O, alme¬ 
no. non soltanto. Poiché, a di¬ 
spetto delle molte e facili ana¬ 
logie, quantomeno due so¬ 
stanziali elementa - il mezzo di 
trasporto e la merce in vendita 
- sono, tra allora ed oggi, radi¬ 
calmente cambiata. La scorsa 
estate Chnton aveva raggiunto 
questa fetta del Midwest - nota 
ai politologhi come patria dei 
Reagfai-dànocrais - macinan¬ 
do chilometri ed applausi a 
bordo del suo ormai famoso 
pullmann. Oggi - a riprova del, 


pieno successo di quella prima 
spedizione - è invece calato 
dall'alto dei cieli con \’Air For¬ 
ce One, l'aereo addetto al tra¬ 
sporto presidenziale Ed il 
cambio, com'é ovvio, non ha 
maiKato di riflettersi anche 
sulla qualità del campionario 
che il neo-presidente porta 
racchiuso in valigia. Da un 
punto di vista formale il prò-. 
dotto che Clinton pubblicizza 
resta il medesimo. Vale a dire 
un piano economico che - 
«cosa mai tentala prima d'ora», 
come va in questi giorni ripen- 
tcndo il venditore - vuole con- • 
temporaneamente risanare il 
debito pubblico e rilanciare la 
spesa soaale Ma assai diversa 
-anzi,opposta-èlaconfezlo- ' 
ne Ieri questo piano era avvol¬ 
to nella carta dorata di molte 
promesse Oggi é più rudimen¬ 
talmente e realisticamente im¬ 
paccato nella carta vetrata di 
non preannunciata «sacnfici» 
Riuscirà Bill Cimton a venderli? 

Ftaspondere oggi è, ovvia¬ 
mente, impossibile' Ma alme¬ 
no una cosa già è provata. Bill 
Qinton si é rivelato un autenti¬ 
co maestro nell'applicazione 
del più importante principio 
della politica quello che irise- 



II piesidente 
americano 
Bill Clinton 


gna come ogni cosa - poco 
importa sia essa una ventà o 
una menzogna - abbia valore 
soltanto se detta al momento 
giusto 0 meglio ha dimostra¬ 
to di sapeisi muovere con 
straordmana. perizia e con 
straordinano tempismo tra i 
paradossi d'un sistema impla¬ 
cabile con le più veniali bugie, 
ma assai tollerante con quei 
«grandi falsi» che ti regalano la 
wttona La cronaca insegna 
nel corso delle primarie demo¬ 
cratiche - irriso come business 
demoarat dal candidato Clin¬ 
ton - Paul Tsongas aveva con 
troppo zelo proposto al paese 
quegli stessi «sacnfici» che so¬ 
no ora orgogliosamente espo¬ 


sta sulla bancarella presiden¬ 
ziale. E solo questo oggi resta 
al povero «greco del Massa¬ 
chusetts» la platonica nvendi- 
' cazione d'un mutale pomato 
«fi Bill Clinton che in questi 
giorni vedete alla tv - ha scritto 
len sul New York Tmes-non è 
il Bill CImton contro il quale ho 
fatto campagna .» 

Venssimo. Tra I giorni delle 
pnmarie ed oggi, Clinton s'é 
dimostrato capace d'assorbire 
come una spugna tutte le virtù 
dei SUOI nemici e di rigettarle 
in campo quando I tempi era¬ 
no più politicamente opportu¬ 
ni Ha promesso quando pro¬ 
mettere serviva a vincete e. 
una volta eletto, ha scelto di 


contraddire se stesso nel mo¬ 
mento migliore Ovvero subi¬ 
to. mentre ancor fresco e gio- 
cabile é il suo patrimonio di 
«uomo del cambiamento», c 
mentre ancora le schiere re¬ 
pubblicane vaallano sotto il 
peso della sconfitta La storia é 
maestra George Bush ha com¬ 
messo l'errore di smentire il 
suo «leggete le mie labbra, 
niente nuove tasse» troppo a n- 
dosso del nuovo appuntamen¬ 
to elettorale E s'é portato ad¬ 
dosso quella sua «bugia», co¬ 
me un marchio d'infamia, fino 
al giorno delia sconfitta Clin¬ 
ton, invece, ha dato a se stesso 
il tempo dt sbagliare, di cadere 
edinalzarsi 


È, in ventà, una ben strana e 
contraddittona impressione 
quella che ti restituiscono que¬ 
ste pnme settimane della nuo¬ 
va amministrazione Perché 
nel piano di Clinton si trova di 
tutto l'opportunismo di chi si 
adatta alle circostanze ed il co¬ 
raggio di chi, senza rete, si get¬ 
ta in un'impresa davvero non 
comune, i) «dilettantismo» di 
chi sembra non saper deFinire 
un'univoca direzione di mar¬ 
cia c la professionalità di chi - 
con una magnetica e teatrale 
destrezza nel diretto contatto 
con la gente - nescea vendere 
come oro anche le propne in¬ 
certezze ed 1 propn etron. len 
era in scena il Clinton incapa¬ 


Svanisce Tinte^ costituzionale. Il presidente del Parlamento: «Accordo dozzinale» 

Salta la tie^ tra Ehsin e Khasbulatov ^ 
Insi^ e minacce tra i vertìd della Russia 



Guerra su tutti i fì»nti. Sembrava tregua tra Eltsin e 
Kha^ulatov ma è durata Io spazio di un mattino. Ai 
vertici della Russia la crisi sempre più grave. «L'ac¬ 
cordo costituzionale è un’idea dozzinale». Ita detto 
il capo del parlamento. Il portavoce del presidente: 
«Il parìamento dovrebbe comprendere ia situazione 
in cui si è cacciato Khasbulatov e trame le conse¬ 
guenze». Cioè cacciarlo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siMìosnSi , 


■■MOSCA, Era sembrata 
una tregua ed invece é guerra 
aperta. Ormai senza risparmio 
di colpi. Il famoso «accordo 
costituzionale» tra Eltsin e Kha¬ 
sbulatov appare sempre più 
sconfitto in partenza ed il «fac¬ 
cia a faccia» tra il presidente 
russo e il capo del parlamento 
é già un muso contro muso, é 
di nuovo un pugilato sul palco- 
scenico della Russia sempre 


più in crisi Dopo gli incontn, i 
colpi di bazooka. Eltsin, dagli 
schermi tv. leggendo un testo 
in una stanza della dacia di 
Barvikha, ha detto che il refe¬ 
rendum dell'] 1 apnic deve fa^ 
si e che tutto procede nella 
preparabone ed, inoltre, che 
la nuova Costituzione dovrà 
essere approvata da un'As¬ 
semblea costituente Khasbu¬ 
latov gli ha preplicato da molto 


lontano, da Novosibitsk in Si¬ 
beria «L’accordo costituziona¬ 
le è un'idea dozzinale La Rus¬ 
sia non ha bisogno di alcun re¬ 
ferendum né di alcuna elezio¬ 
ne di assemblee nel 1993» Più 
distanti di cosi non potevano 
presentarsi, e non solo fisica¬ 
mente.! due protagonista dello ’ 
scontro politico ai vertia del 
paese 

Nei giorni scoisi, dopo l’invi- 
to-mediazione del presidente 
della Corte costituzionale, Va- 
lerij Zorkin, s'era aperto uno 
spiraglio, la possibilità di una 
trégua .0 moratona nella batta¬ 
glia, tra Cremlino e Casa Bian¬ 
ca Eltsin, probabilmente, ave¬ 
va intuito che l'appuntamento 
del referendum, osteggiato da , 
quasi tutte le altre istituzioni 
del paese. Corte compresa, 
non sarebbe stalo con assoluta 
certezza un tnonfo e aveva at¬ 
tenuato I toni della polemica 
Un segno di debolezza’ Cosi é 


stato interpretato dai più, la 
qual cosa non ha fatto altro 
che intensificare gli attacchi di 
Khasbulatov II quale giunse 
arrehe a parlare della necessità 
di pnvare il presidente del con¬ 
trollo sul governo Dagli uffici 
di Eltsin, che appariva in imba¬ 
razzo. SI comincio a replicare 
con toni fermi Khasbulatov fu 
preso di mira dal portavoce dei 
presidente, Viaceslav Kosbkov. 
non nuovo alla polemica diret¬ 
ta con il capo dei parlamento 
l^asbulatov ien é npartato alla 
grande Con obiettivo Eltsin * 
Al presidente russo che nel 
suo discorso ha chiesto elezio¬ 
ni anticipate per il parlamento 
nel 1994 (e perii Cremlino nel 
1995), il presidente del Soviet 
supremo ha risposto «Foie so¬ 
no costretto a ripetermi ma de¬ 
vo dire ancora una volta che 
tutta coloro che hanno incan- 
chi di governo, tutti i partati e 
movimenta, tutti i cittadini de¬ 


vono sapere che, secondo la 
Costituzione, il congresso dei 
deputata del popolo è d più al¬ 
to organo di potere» Si capisce 
perché Khasbulatov ha voluto 
fare questa sottolineatura Pro- ’ 
pno perché Eltsin vorrebbe, 
con la proposta di accordo il- ' 
lustrata l’altro ien, che sia l’as¬ 
semblea costituente, da eleg¬ 
gere quest'anno con voto po¬ 
polare, ad approvare la nuova 
Costituzione Eltsin ha soste¬ 
nuto che d potere esecutivo e 
quello legislativo dovrebbero 
congelare lo scontro sin quan¬ 
do non verranno preasata i ri¬ 
spettavi ambiti di intervento 
Khasbulatov gii ha risposto in 
maniera opposta II referen¬ 
dum, intanto, puO davvero «mi¬ 
nare la stabilità del paese» Ed 
ha accusalo Eltsin di fare dei ' 
giochetti su «referendum si» 
«referendum no» Piuttosto 
Khasbulatov ha consigliato di 
occuparsi quest'anno dell'eco- 


Boris Eltsin 


nomia Semmai le elezioni 
dovranno svolgersi netta pn- 
mavera del 1994 Ma dovrebbe 
trattarsi di elezioni contempo¬ 
ranee, del parlamento e del 
presidente Inoltre, andrebbe 
fatta una piccola modifica co¬ 
stituzionale prevedendo I esi¬ 
stenza di un unico parlamento 
formato di SOO-600 deputata e 
che dovrebbe operare come 
organismo legislativo supre- 


m POOT-AU-PRINCE. Ma 
quanta gente é svanita nelle 
acque dell'Oceano Atlantico 
nella tragedia, accaduta 
martedì notte, della nave 
haitiana’ Ecco Tultima sti¬ 
ma potrebbero essere 1500, 
propno come quelli del leg- 
gendano Titanic, i morta nel 
naufragio del Netpune, il tra¬ 
ghetto haitiano stracolmo di 
passeggeri colato a picco al 
largo dell' isola caraibica 
durante una tempesta. 

Nessuno sa con certezza 
quante persone fossero a 
bordo della vecchia imbar¬ 
cazione, che collega la citta¬ 
dina di Jeremie alla capitale 
Port-au-Pnnee secondo al¬ 
cune stime, nelle stive erano 
stipati fino a tremila passeg¬ 
geri 

La Croce Rossa haitiana 
ha indicato che i sopravvis¬ 
suti sono finora 285, altre 
fonti parlano di appiena 160 
superstiti La guardia costie¬ 
ra americana, che parteapa 
alle nceiche con aerei da n- 
cognizione e imbarcaziom, 
lenmattina aveva raccolto 
141 cadaven. Negli ospedali 
di Haiti, tra len e l'altro gior¬ 
no, erano stati ricoverati 72 
persone ancora m vota, alcu¬ 
ne in gravissime condiziom, 
mentre altn passeggen, stre¬ 
mata dopo 36 ore in mare, 
hanno ra^iunto terra ag¬ 
grappata a carcasse di be¬ 


stiame sacchi di carbone, 
vecchi pneumatici 

Il Neptune è affondato 
nella notte tra martedì e 
mercoledì scorsi mentre si 
trovava a due miglia dalla 
costa, poco lonUino da! por¬ 
to di Miragoane II mare era 
grosso e il vento era forte 
Quando la nave ha comin¬ 
ciato ad imbarcare acqua, i 
passeggen in preda al pani¬ 
co SI sono ammassata dalla 
parte opposta, provocando 
il rovesciamento A bordo 
del Neptune vi erano per lo 
più contadini e oltre un cen- 
tineuo di capi di bestiame 
- per gli abitanti di Jeremie il 
vecchio traghetto era il mez¬ 
zo di trasporto più semplice 
ed economico per raggiun¬ 
gere I mercati della capitale 
le strade della regione infatti 
sono tutte impraticabili, il bi¬ 
glietto aereo costa l'equiva¬ 
lente di cento doUan 
^ Dopo il disastro il primo 
ministro Marc Bazin, salito al 
potere dopo li colpo dt stato 
I- che ha lovesaato il presi¬ 
dente Jean-Bertrand Aristi¬ 
de, ha promesso che i lavon j 
■'di nparazione dei selciata 
' cominceianno al più presto, 
ai misen agncolton di Jere- 
mie, che più volle si erano 
lamentata della scarsa sicu¬ 
rezza del traghetto, sarà per 
lo meno concessa un' alter¬ 
nativa. - < - , 


Pena di morte in America 

Violentò e ucdse 3 donne 
Dopo la scarcerazione arriva 
seconda condanna capitale 


NOSTRO SERVIZIO 


ce di sottrarre la nomina del 
suo Attumey Cenerai alle grot- 
teschecadenzedel iVannygorc 
Oggi é nappaiso, più nlucente 
che mai, il Bill on thè Food ca¬ 
pace di veixlere sacnfla«di n-, 
creare.’con Indiscussa abilità, 
tuite-le suggèstaonrdél «cam- 
blalnentd» che ha promesso 
aH'America. 

CIO che alla line deciderà 
sarà, comunque, quello che 
ancora non si nesce a vedere 
Vale a dire ciO che davvero è 
racchiuso nella scatola del pia¬ 
no di Cllnloa II vero problema 
resta capire se l «sacnflci» pro¬ 
posti in questa giorni siano sol¬ 
tanto un furbesco ed improvvi¬ 
sato cocktail di idee altrui - un 
misto di Tsongas, Pérol e Rea- 
gan lo ha definito USNewsand 
WorldFeport- o il preludio di 
un nuovo modello di società e 
di gestione dell’economia, 
un'autentica e durevole rottura 
degli schemi del leaganismo 
Nel suo messaggio al Congres¬ 
so, mercoledì sera, Clinton si é 
soflermato assai più sulle cose 
che nel suo piano ancora non 
a sono che su quelle che in ef¬ 
fetti ci sono Ovrèro ha parlato 
soprattutto della pentola piena 
d'oro che si trova alla fine del- 
Tarcolaleno dei «sacnfici» del¬ 
la nforma sanilana, del servi¬ 
zio nazionale per gli studenti, 
del cambio del «sistema assi¬ 
stenziale cosi com'é oggi» Ha 
delineato una società più equi- 
' librata e dinamica, più giusta, 
capace insieme di spendere 
' meno e di dare di più ai suol 
cittadini Solo domani si saprà 
se questa pentola d'oro esiste 
davvero O se al contrario, co¬ 
me qualcuno sospetta, l'arco- 
' baleno sia soltanto un riflesso 
' colorato fatto di nulla 


mi WASHINGTON È stato 
condannato a morte per la se¬ 
conda volta Kennet MeOuff, 
l'uomo ai centro di una delle 
più clamorose vertenze giudi 
zane della stona d’Amenca. 
Era in attesa dell'esecuzione 
per aver violentato e assassina¬ 
to tre ragazze quando la pena 
capitale venne abolita nel 
1972 Scarcerato, uccise anco¬ 
ra. I ' ri. 

£ sospettato di almeno sei 
omicidi ma é stato processato 
per uno solo, a Houston nel 
Texas L'accusa ha chiesto la 
pena capitale, che nel frattem¬ 
po è stata npnstanata. E len, 
dopo un’ora sola in Camera di 
consiglio, una giuria di otto 
donne e quattro uomini si é 
pronunaata per l'iniezione le¬ 
tale Ma la semenza non é defi¬ 
nitiva. MeOuff ha dmtto a un 
giudizio di appello j , 
«Mi aspettavo che fmisse co¬ 
si- ha detto l'imputato impassi¬ 
bile- quando sono uscito dal 
bracao della morte sapevo 
che VI sarei tomaio» «Finché 
non lo vedré morto non mi 
sentirò tranquilla* ha com¬ 
mentato Blenda Soloman, ma¬ 
dre di Melissa Noithrup, una 
delle donne ucese . 

MeOuff ha 46 anni e una sto¬ 
na di violenza alle spalle Nel 
1966 venne condannato a 
morte per un tnpiice omicidio 
a sfondo sessuale commesso a 
Fort Woith, nel Texas ma nel 
'72 la sentenza venne commu¬ 
tata nell'ergastolo La pena di 
morte era già stata npastinata 


dalla Corte suprema quando 
MeOuff venne scarcerato per 
buona condotta nel 1989 Nel- 
fottobre 1990 venne nuova¬ 
mente arrestalo per violenza e 
minacce ma due mesi dopo 
venne lasciato libero stilla pa- 
'' loia. 11 primo marzo 1991 una 
commessa di un supermeicato 
. a Waco nel Texas. Melissa 
Northrup, di 22 armi, manta, 
madre di due bambini, venne 
presa in ostaggio da un rapina¬ 
tore. Il suo colpo senza vita 
venne ntrovato dopo 50 giorm 
in una cava di ghiaia allagata. 
Era stata violentata e torturata. 

- Un testimone riconobbe Mc- 
DuH come il rapinatore. Un al¬ 
tro ha raccontato che egli 
quella sera aveva annunaato * 
’ agli amici. «Voglio del crack 
per drogarmi, e poi una donna 
da uccidere* 

Nello stesso penodo venne 
assassinata Valencia Joshua, 
una prostituta di Austan Me- ' 
Duff é accusato anche di que- 
' sto delitto II 29 dicembre 1991 
un'altra donna di Austin Col- 
len Reed, di 28 anni, venne ra¬ 
pita mentre aspettava che le 
lavassero l'auto m un garage li 
corpo non é mai stato trovato 
In una foto di MeOuff i testamo- 
m nconobbero il rapitore 
McDuff divenne l'uomo più 
ncercatod'Amenca. Ogni gior¬ 
no la sua foto era in tv Nel 
maggio 1992 venne ncono- 
‘ sciuto per strada a Kansas oty 
e arrestalo Ora il magi.slrato 
» che lo mise m libertà é sott'm- 
chiesta 


n caso Poltoranin 

Protesta la stampa estera 
per il «processo» a Mosca 
d corrispondente dell'Unità 


mo Che ne pensa Eltsin? Il suo 
portavoce, Kostakov ha spara¬ 
to ancora più forte «È diventa¬ 
to chiaro che Khasbulatov si 
sta screditando progressiva¬ 
mente come parte del nego¬ 
zialo. come un politico con cui 
la Russia dovrebbe trattare II 
parlamento dovrebbe conside¬ 
rare le circostanze sfavorevoli 
che circondano lo speaker e 
trame le conclusioni» 


im MOSCA L'Assooazione 
della stampa estera a Mosca 
ha deciso di inviare una pro¬ 
testa al presidente del parla¬ 
mento russo Ruslan Khasbu- ‘ 
latov per la causa civile an¬ 
nunciata contro Sergio Sergi, ' 
il corrispondente dell'Unità» 
che ha raccolto un'intervista 
in CUI l'ex ministro Mikhail 
Poltoranin ha accusato Kha¬ 
sbulatov di aver tentato un -■ 
golpe «Si tratta di un'iniziata- - 
va senza precedenti», ha 
commentato Marco Polita, il * 
presidente ~ della Stampa 
estera, annunaando il passo 
ufficiale dell'Associazione 
In un'intervista apparsa il 9 
gennaio scorso sul nostro 
giornale, l'ex ministro dell’In- 
foimazione Mikhail Pollora- 
nin ha dichiarato che Kha¬ 
sbulatov era a capo di un 


complotto golpista ordito al¬ 
la vigilia del congresso dei 
deputata del popolo del di¬ 
cembre scorso 
Dopo aver svolto un'iu- 
chiesta sulla denunoa dr Pol- 
toramn, giovedì il procurato¬ 
re generale Valentin Stepan- 
kov ha nfento in parlamento 
che «l'indagme non ha con¬ 
fermalo I fatta esposta nell’ar¬ 
ticolo del giornalista italiano» 
Poltoranin aveva detto in 
precedenza che l'intervista¬ 
tore aveva alterato il conte¬ 
nuto delle sue dichiarazioni 
Giovedì sera, infine, il parla¬ 
mento ha annunoato l’aper¬ 
tura di una causa civile con¬ 
tro rUniti. Da parte sua Ser¬ 
gio Sergi ha dichiarato di 
avere il testo registrato su 
cassetta dell'intervista. 
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In ribasso ■■ 

Mib a 1145 (-0,45%) 


Angius indica le linee programmatiche 
per affrontare la crisi economica e sociale: 
calo dei tassi d’interesse, tassazione dei Bot 
ritiro dell’iniquo decreto sulla sanità 


Soddisfazione per le dirnissioni di Goria "" 
e De Lorenzo mentre si discute del sosterò 
alle lotte.'Trentin: la Ggil non ha scomunicato 
la manifestazione dei Consigli del 27 ' 


<<n lavoro protagonista della svolta» 

E il Pds propone un «piano» contro la disoccupazione 


Scrc^ di applausi alla notizia delle dimissioni di 
Goria e Di Lorenzo. È la prima assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori del Pds. La relazione 
di Angius. L’Italia del lavoro deve tornare a pesare. 
La costruzione di un «piano» per l’occupazione co¬ 
irne pemo'di un governo di svolta. Tassazione delle 
rendite (Botcompresi). Trentin: la Cgil non ha sco¬ 
municato l’iniziativa dei Consigli il 27. 


BRUNO UOOUNI . . 

' ài MILANO.'«cu anni ottanta ’ delle dimissioni prima di Goria 
' soho stati i loro. Gii anni no- ' poi dlDeLoreruEO.Ec'èchigri- 
Vanta possono essere i vostri». da; «Governo! Governo! Oc- 
''Gavino Angius conclude tra gii • 'chetto, Occhcttoi». C’è una 
àpplaiisi la suà relazione. Il ri- grande ressa a questa che è ia 
ferimento è agii anni di Tan- ' prima s^mblM del pos^i, 
gentopoli, la storia di un regi- I a^mbtea delle lavoratrici e 
me politico centralo sul rap- ' - laTOtaton del Pds. in un m- 
porto tra De e Rsì. «Erano gli ; 


anni della «festa del moderni- 
' smo: a Palermo si moriva e a “ 

‘Mussi, Lama e molti altri): «Il 
' ‘ diritto al lavoro, una risorsa per 

to.dei lavoratone Certo, qual- ricostruzione del Paese.rÈ 
che «schizzo fango» è «du- , p^,. j, ,i,o ^, 3 . 

, to anche sul Pds. ma il Pds è. ■ ^lone di Mgius, degli interven- 
stata I unica forza politica che ; ,i degli operai dellìtaltel. del- 
ha saputo chiedere scusa agli • l Alenia. dei minatori del Sul- 
italiani. E suonano oggi di h'cis. della Nuova Rgnone, della 
grande attualità le parole sulla . Cdmeliani. di diventi Cgil co- 
questione morale pronunciate, me Trentin, Bertinotti. Grandi, 
da ' Enrico i Berlinguer. L'an- v. Il mondo del lavoro ha oggi 
plauso ntoma, prolungato, più tutti i titoli, rammenta ancora 
'..farcii, quando un compassato - Angius. «per mettersi-alla lesta 
. Pìero-fassinoidBrài 'VaQnurtcìO'» ': di un moto di rivolta .politica e 

l..,Ml'..|oiv lyci Di'l'jIT.)'. t'ilij ; ~ 

ìì'Mtì ;)tjG icin 


. morale». Le stesse nforme isti- 
tuzlonali ed elettorali devono ~ 
essere progettate in connessio- : 
ne con la ncostruzione ueire- - 
conomia-e una riforma socia- 

■ le. È necessario ridefiniie le re- . ; 

: ' gole di una piena democrazia 

politica insieme alle norme di •; 

' una democrazia cconomicui. Il c 
giudizio sul governo Amato -, 
" non lascia spazi a dubbi: •£ il ‘ 

■ governo del disordine moneta- ; 
rio, dell'incapacità di trovare 
soluzioni eque per la gravissl- 

' ma crisi economica e produtti- '• 
-, va, è l'artefice della più colos- ■: 
sale recessione di questi do- ' 
cenni, ma soprattutto è il go- 
'. verno più supinamente ac- -, 
quiescente agli interessi della 
Contindustria». E ancora: «Noi 
vogliamo che questo governo. ' 
se ne vada. È un danno per il ;. 
Paese;..Serve un nuovo gover- i, 
.. no. guidato e formato da per- 


sonalità competenti e ' non 
coinvolte nel vecchio sistema ; 
politico...». Sono le cifre a con¬ 
dannare Amato. Angius ncor- 
da che la sua manovra è costa- ' 
ta ad un famiglia media mono¬ 
reddito un milione e mezzo di 
lire. Chi ha pagalo altrettanto? ' 
C'è lo spettro di una paurosa 
perdita di posti di lavoro. Le ; 
donne sono le più colpite, li 
giovani in cerca di prima occu- ' 
pozione sono passati da un ì 
milione e mezzo a luglio a un ì 
milione . e seuecentomila a 
gennaio. E per aver osato dire 
che occorreva mettere un alt ai : 
licenziamenti, ricorda Angius, 
il Pds è stato sbeffeggiato. Ep-. 
pure ora la stesse cose le va di¬ 
cendo Clinton. La verità è che 
è possibile una alternativa eco- ; 
nomica. fi Pds punta alla ridu-1 
zione dei tassi di interesse, ad 
una nuova politica complessi¬ 


va del credilo, senza discnmi- 
nare le piccole e medie impre¬ 
se. Ma soprattutto reputa ne- 
cessano aggredire 11 dcDiio 
: pubblico e recuperare nuove 
risorse. Come? La vìa maestra 
«pur con tutte le cautele neces¬ 
sarie» è quella della tassazione 
della rendita, Bot compresi, E 
l’obiettivo principale è quello 
' dì un piano del lavoro per l'Ita¬ 
lia degli anni 90. Angius traccia 
le linee di fondo di questo pia- 
no. una specie di canovaccio 
' da discutete con le altre forze 
democratiche e della sinistra, 
con le forze imprenditoriali e 
sindacali. Un t^e piano potrà 
diventare «il perno del pio- , 
' gramma del governo di cui ha , 
bisogno l'italia». . -ì; 

- Ma una svolta politica e so- ' 
cialeconqueslecaratteristiche ' 
ha bisogno di essere sostenuta 
da un movimento di lotta. An- 




gius ricorda gli sciopen gene¬ 
rali indetti da Cgil, Cisl c Uil in 
Campania, Piemonte, Lombar- 
oia, appoggia la proposta ai 
sciopero generale avanzala da 
Bruno Trentin c accenna ad 
una possibile manifestazione 
nazionale a Roma. «Dobbiamo 
far pesare e contare questa Ita¬ 
lia che chiede onestà, demo¬ 
crazia, lavoro, sviluppo,„Fac- 
ciamola scendere in piazza, 
unita, con una grande mobili¬ 
tazione nazion^e e generale», 
Angius aggiusta anche la-pole¬ 
mica sulla manifestazione già 
annunciata per il 27 nella capi¬ 
tate dai Consigli unitari di Mila¬ 
no, Non vengono considerate 
giuste «nè le adesioni acritiche, 
nè le condanne apriorìstiche». 
Il Pds sosterrà le parti condivi¬ 
se nella piattaforma dei Consi¬ 
gli, contrastando estremismi e 
settarismi «che pregiudicano 





Trentin: creiamo 
le condizioni 


. .. mCHBUI URBANO . 

M MILANO, «Solo in una nuova so¬ 
lidarietà del lavoro riposa la svolta 
polìtica e morale che pud-riscattare 
- il Paese». Bruno Trentin chiude cosi 
.'1II.SU0 interventoi Mainon c'è retori- 
.caL.Èunflnalechecoglle;untungofi-. 
. lo rosso che ha,unito posizioni e ap- ; 
partenze diverse, spesso opposte 
. frontalmente. Ma che ritrovava la 
sintonia sul «valore» del lavoro come. 
elemento'centralé.di uria politica di 
risanamento di un Paese devastato 
dalle mille «tan^ntòpoli» e da una 
crisi di giorno in giorno più profon¬ 
da. Una corKiusione secca, coeren- 
• le con un^intervento dove ha punti¬ 
gliosamente affrontato tutti le incer- 
. tezzeche drammaticamente percor¬ 
rono. il Paese. : Trentin aveva fatto 
una premessa: «Condivido l'impo¬ 
stazione di Angius. È una sottolinea¬ 
tura niente affatto scontata dire che 
' la Questione del lavoro non è sepa¬ 
rabile dalla questione della demo¬ 
crazia». Ma non dimentica di parlare 
delle divisioni che atiiaversano il sin¬ 
dacato. Anzi. Parla dei consigli auto- 
covocati e delle preoccupazioni che 


solleva in lui. «£ il movimento di cui 
abbiamo bisogno?.,’4on finirà poi per 
dividersi in mille rivoli?». Puntualizza 
ancora una volta la sua posizione ri¬ 
spetto alla proposta di referendum 
abrogativo dell'articolo 19 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori, quello sulla rap¬ 
presentatività del sindacati. Paolo 
; Cagna, leader del Consiglio di fab- 
i brica del Corriere della Sera aveva ri¬ 
badito una tesi che ha raccolto con- 

• sensi: il referendum per avere una 
nuova legge. Replica di Trentin: «C’è 
bisogno di una legge che nessun re¬ 
ferendum abrogativo potrà mai da- 

• re». E ricorda che raccordo sulle ele- 
r zioni entro l'estate delle rappresen¬ 
tanze unitarie «è un primo grande 
passo». Ha riserve, critiche e perples- 
sità. Ma avverte: «Pare confusione è 

luna mascalzonata». La linea non 
' cambia. «La Cgil non pud e non vuo- 
le decidere sulla testa del lavoratori». 
‘ Spiega che la Cgil non può abdicare 
. alla bandiera dell'unilà. E che i sin¬ 
dacati hanno un difficile compito: 
fare argine contro la disperazione, la 
rassegnazione, la frammentazione. 
«La Cgil ha il compilo essenziale di 
costruire la solidanetà tra 1 lavoiaton 


! disoccupati e occupati, tra quelli del 
Nord e quelli del Sud, tra quelli oc- 
! cupali nella grande industria e quelli 
' della piccola impresa, tra i dipen-^ 
; denti privati e quelli pubblici». Sa be¬ 
nissimo che c'è chi vorrebbe subito 
: ■ un segnale di lotta dura. E risponde 
cosi: «Bisogna costruire le condizioni 
per uno sciopero nazionale dell'in- 
dustria». Attacca la Confindustria. E 
^ lo fa proprio sulla questione morale.- 
; ' Prima una fucilata ai politici: «Cor- 
; rotti e collusi, pagato il loro debito- 
; : con la giustizia, devono lasciare li-- 
bero il campo della politica». Poi nel 
, mirino mette gli industriali della tan- 
. gente, quelli che «hanno accumula- 
.. to enormi risorse». Il tono è sferzan- 
, te; «Bisogna colpire le. rendite di 
. guerre accumulate cori/ la guerra 
delle tangenti». - . ' ■■■ 

: . Anche Fabio Mussi, della Direzio- 
V ne nazionale del Pds, non fa sconti 
alla Confindustria. Ponèclnque con¬ 
dizioni ricamate neH'lronia. Una per 
•' tutte; «La Confindustria scelga la de- 
inocrazia economica e la tutela dei 
. dmtti del lavoro, punti sulla codeter- 
- - minazione e non sul consociativi- 
smo. Faccia suo l'onzzonte dell'Eu¬ 
ropa non solo quando gli fa comodo 


e accetti la riduzione dell’oiario di 
lavoro. A queste condizioni si posso¬ 
no stipulare i patti su cui possa pog- ; 
' giare un .governo di che cambi decì- 

- samente rotta e vada a sinistra». - -- < 

Ecco Carlo Ghezzi, il segretario 
della Camera del lavoro di Milano. 
^ Lui non ha dubbi sulla novità che 
esprimono i consigli in piazza. «Dal- ; 
". l'autunno ad oggi qui si è sviluppato 
un forte movimento unitario nel 
consigli di fabbrica. Un movimento 
cosciente dei propri limili e della 
propria fragilità, ma detenninato a 
f.' rifiutare rotture settarie e accettazio- 
; ' ni subalterne di veti e ricatti, senza 
’i-; alcuna regola di democratda che 
permetta ai lavoratori di esprimersi 
, sulle questioni che li riguardano». La. 

conclusione è un appello; «Per que- ' 
'\ slo è importante aderire èd essere 
presenti alla manifestazione del "7 a 
Roma». Ma Ghezzi è anche un pi- ; 

- diessino. Cosa pensa della confe- 
' renzà dei lavoratori della quercia? 

. «Mi auguro che la posizione di An-. 
^ - gius possa essere quella di tutto il 
partito». .• ■■■ - - -.T, 

Ed ecco Fausto Bertinotti il gran 
contestatore di Trentin. Sembra ra- 


. gionare a vove alta. Primo passag- .. 

- gio; «li grande movimento di massa 
che esplode contro la politica eco- : 
nomica di Amato perde perchè il ' 
sindacato sta su un’altra lunghezza ■- 
d'onda e le sinistre non riescono ad 
esprimere un'altemativa». Secondo; 

. «Il sedimento politico-organizzativo . 
di questa sconfitta sono i consigli- . 
' unitari che riescono a sopravvivere e - 
ne mettono a frutto gli insegnamenti -, 
I: promuovendo il referendum e la > 
'-manifestazione del 27».-Terzo: «Il , 

- Pds tende ad avere un atteggiamen- ., 
, to di non scelta. Appoggia la manìfe-, l: 
f stazione e questo è importante. Ma'è ‘ 
. reticente sul referenmdum, e questo k: 
. è preoccupante». Un parere suH’lpcK -r 

tesi di uno sciopero generale. Soni- 
de: «lo sono reiteramente a favore». J 
, CoiKlusionc: «Occone un'efficace j* 
opposizione sociale». Con un ap- 
(rénto: >£ necessario lavorare su 
, un’ipotesi neoclassista», li Pds al go- 
'"vemo? Risposta: Sarebbe un disa-.: 
stro». .-.•-• 1 ,..', 

Sorpresa: anche un grande vec- ' 

- chio del sindacato italiano come Lu-, 

• ciano Lama è d’accordo con-lui. «Se • 

- il Pds entrasse oggi nel governo ncs-. 
suno ne trarrebbe giovamento. Nè il , 
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-, l'unità del movimento». Tra gli I 
obicttivi immediab: la tutela in¬ 
tegrale del potere d'acquisto 1 
: ' delle pensioni, la canceiiazio- 
ne delle norme più inique del 
y; decreto sulle pensioni, la resti- 
tuzione del fis^ drag, il trasfe- 
[ , rimento di risorse verso l'inno- 
" vazione tecnologica, il ritiro 
dell'indegno decreto sulla sa- 
: nità. E sulla sanità è ribadita la 
' volontà di organizzare un refe- 
rendum. Un altro referendum, 

) quello per abrogare l'articolo 
r 19 dello Statuto dei lavoratori 
{teso ad attribuire a CgU, Cisl e 

- , Uil, il criterio dì maggior rap- 
> presentatività) viene visto, in- 
, ’ vece,-in chiave molto proble- 
il. malica. Può essere uno stimo- 

lo, ma potrebbe anche essere 
usato per cancellare l'intero 
Statuto dei lavoratori. La cosa 
.migliore è puntare su una leg- 
. ' ge, come ha proposto la Cgil, 

: come ribadirà più tardi Trentin 
I ; (mentre Bertinotti criticherà il 
' Pds per il mancato «si» al rele- 
rendum). -i:,-;." 

La prima giornata deH'as- 
sembfea nazionale riflette su 
tutti questi temi, mentre nei 
conìdoi si accavallano i com¬ 
menti sulla catena di dimissio¬ 
ni governative. Tra gli interven¬ 
ti molte donne, come Elena 
Cordoni, rìproirongono la te¬ 
matica della riduzione degli 
orari, rifacendosi ad esperien- 
' ze concrete. E c’è molta attesa 
per le conclusioni,: oggi, di 
,• .Achille OcchetiOvOra la «vol- 
, ' ta» per gli anni novanta del 

- -mondo del lavoro, sembra più 
vicina. La battaglia per il risa¬ 
namento, come dice Trentin, 

. sta dando i primi frutti e corrut¬ 
tori e collusi «debbono lasciare 
il campo alla politica». 

Uno degli striscioni portati ’ y 
in corteo mercoledì dagli - " 
operai durante lo sciopero' 
generale svoltosi a Milano - 


governo, nè il Pds». Ma il suo punto 
di partenza è completamente diver¬ 
so. È un'analisi, ancorata ai lavora¬ 
tori in carne e ossa di Gramsci. An¬ 
che lui avverte tutti i perìcoli che l’in¬ 
treccio velenoso tra recessione eco¬ 
nomica e crisi morale può produrre 
nelle fabbriche, nelle faniiglie. Si 
chiede; «E possibile nella situazione 
odierna, puntare, a; una futura al¬ 
leanza dì sinistra e democratica? lo 
penso di si, aiKhe perchè cambia¬ 
menti stanno avvenendo e sono già 
avvenuti anche nel Psi. Non sappia¬ 
mo ancora, in verità, come sì com¬ 
porterà Benvenuto che è stato certa- ; 
mente soponsorizzato da Ciazi, ma : 
questo inizio può non risultare de¬ 
terminante nel tempio». Non rinuncia 
a un pizùco di ironia; «La teoria del 
peccato originale è esh-anea alla cul¬ 
tura laica e progressista». Ma [>oi ri¬ 
prende serissimo: «Io penso che il si¬ 
stema dei rapporti di forza a sinistra 
dovrebbero cambitue. nei contenuti 
e nel metodo, infittendo gli incontri, 
togliendo ad essi quel grado di uffi- 
ci^tà e di formalismo che segna di¬ 
stanze piuttosto che favorire la ricer¬ 
ca delle intese nellasostanza». -, 


la nostra lotta 
ajntro la crisi 


EUSABETTA AZZAU 


BB MILANO. Aspettano pa- ' 
zientemente il loro turno. Si ' 
sgranchiscono le gambe e van- . ' 
no a bere un caffè. Si accalca- >■ 
no per ascoltare le lestimo- 
nianze che ciascuno (>orta, del )>' 
suo lavoro e di quelli che rapi- 'I 
presenta. Sono i delegati sin- 
Bacali di base. Un miscuglio di ' 
storie di fabbriche, propioste Ù 
politiche, morali, economiche. 

Di realtà geograficamente dii- - 
ferenti accomunate dagli stessi - 
bisogni: continuare a lavorare -- 
e lavorare meglio. E credere in 
una vita migliore. 

' Drammatica la testimonian¬ 
za di F.C. dipendente delle mi- ' 
niere di sali potassici Italkali di 
Enna, società in parte pubbli- 
ca, capitata in un pasticcio . 
«frutto dice - di uno scellerato ' 
accordo tra Regione e privati». 

Da luglio la miniera è occupa- 
ta a turno da 500 dipendenti, ; > 
formalmente cassintegrati, che 
da mesi, non.,vedooO'una, lira. 
«Siamo disperati, esasperati. 
non ce la tacciamo più. lo so- ’ 
no perito industriale, sono en- : 
trato - per raccomandazione, : 
ma ho deciso di ribellarmi So- ;, 
no uscito dalla de perchè non 
mi sentivo più rappresentato 
da quegli esseri e ora eccomi t 
qui». Preferisce rimanere nel- ; 
l'anonimato: «In miniera fai so- ’ ; 
lo i nomi dei morti e dei licen- .- 
ziati - dice - non quelli dei diri¬ 
genti che ti maltrattano. Per - 
paura. Il pericolo è che i lavo- 
ratorì che perdono il posto va- 
dono ad ingrossare le file della 
mafia». ■ v- '- _■ ..-.l'-i;, - - i- 
, Dalle miniere sarde arriva ?.• 
una lettera all’assemblea. So- 
no i minatori di S.Giovannì, ^ 
Carbonia, anch’cssl 30 .- 56113 - 
gliali nei cunicoli insieme alla * 
dinamite. «DaU'intemo dei * : 
pozzi - scrivono - vi salutiamo 
con un caloroso abbraccio. 
non pretendiamo che le mìnie- '/ 
re restino ap^e per altri mille 
anni ma chiediamo una di- 
smissione graduale e la crea- '> 
zione di nuovi piani produtti- i” 
vi... non sappiamo se dalle vo- ; 
stre partì ci sono aziende tim- 
brate Eni, ma è arrivata l’ora di ' 
mettergli le mani in tasca». -< - .'u' 
- Racconta Giacomo Guada- 
gnini, ingegnere meccanico e ;ì 
Spendente di Eurailumina di . 
Porto'Vesme, vicino a Cagliari: ; 
«Viviamo una fase tormentata, : 

I con punte di disoccupazione 
che arrivano nel Sulcus al 40%. ~ - 
Cì sono forme disperate ed 
I esasperate di lotta come quel¬ 


le degli oprerai di Villacidro, ri¬ 
masti 59 giorni sopra una cimi¬ 
niera. e dei lavoratori della Sar- - 
damag, chiuiti dentro un forno y 
rotativo». Ricorda che Eni ed ■ 
Enichem hanno versato miliar- ’ 
dì dì tangenti ai partiti di gover- 
no. E invoca la questione mo- 
rale, da cui la questione del la¬ 
voro non può prescindere. 

Giuseppe Bcnedini. ■ della ■ 
Rat Iveco di Brescia, Darla, co- ì 
me si d'ice, «a braccio», un di i 
scorso in crescendo e un gran- ' 
de applauso finale per le sue 
invocazioni di democrazia nel 
sindacato. «Sono parecchi an- - 
ni - dice - che non votiamo i ■ 
nostri rappresentanti e gli ac¬ 
cordi da loro sottoscrìtti Io so- .. 
no da 27 anni nella Cgil e dico : 
che bisogna confrontarsi con i 
lavoratori nelle fabbriche». - 

Si paria di ridurre gii orari di i 
lavoro. Riecheggia il vecchio ’ 
slogan «Lavorare meno lavora¬ 
re tulli».,i^n .-tolo irer fronteg- • 
giare là diiìdccupazjuorie 'ma ; 
anche per migliorare la qualità • 
delta vita. «Interroghiamoci, in- 
tenoghiamocl..». Si parla di 'i. 
moralità, di giustizia fiscale. I 
democrazia economica e nuo- : 
ve relazioni industriali. «II Pds - ^ 
dice Marco Semplici del Nuo- * 
vo Pignone di Firenze - deve ■ 
porsi come motore di questo 
rinnovamento, che si deve ; 
aprire alla base socialista dìso- - 
rienlata, ai delusi della politi- ; 
ca, ai giovani». Anna D'Intino, i 
delia Wander dì Milano, la .i 
multinazionale , svìzzera che r 
produce l’Ovomaltina: «È un '■ 
problema rinnovare i consigli , 
di fabbrica. Manca il ricambio. >' 
I giovani? Non hanno il senso " 
del collettivo. Ci guardano co- ! 
me manriani e dicono: pensa- ' 
tcci voi. Come .se tutto gli fosse ; 
dovuto. Hanno delle richieste? ; 
Quello di avere il bigliardino i 
prer giocare negli intervalli. E ’ 
l'azienda li ha accontentati». ; 
, Ma Anna è ottimista. «Perchè J 
non c'è nessun problema che • 
' non si piossa affiontare, basita ’ 
volerlo». , ".y -'-'-c;: 

Aldo Fagioli, opreraio della r 
G.D.: «A Bologna, come in altre ; 
città, è in crisi la viabilità e pa- ; 
radossalmente languono prò- : 
prio le aziende che producono " 
mezzi di trasporto ecologico i 
come tram e filobus. La Mena- 
rini rischia di chiudere perchè 
è nel giro Efim. Perchè non n- ; 
lanciamo un piolo industnale ; 
del trasporto a trazione elcttn- : 
ca? Perchè si lasciano i comuni : 
aseccot» ^ - * sv 


Per difendere roceupazione la Ces proclama una giornata di mobilitazione europea, ; I sindacati del terziario: aumentare Tindennità. Notti Fiat: è polemica 

n 2 stprìle tutta Europa in «Più soldi ai disoccupati» 


DAL NOSTRO INVIATO - 

NAUL WITTBNBBRO 


NOSTRO SERVIZIO 


.■i LONDRA : Ormai rimerò 
vecchio ■ continente è nella 
morsa della recessione, con 
16,5 milioni di disoccupali che 
si avviano a ,diventare 18 l’an- 
no prossimo. L’Italia non e la 
' sola a piangere. Ma il 2 aprite 
insieme agli striscioni dei sin- 
' dacati italiani sventoleranno le 
bandiere di quello europeo. 
Per quel giorno infatti la Ces, 
confederazione europrea dei 
sindacati, ha indetto una.gior- 
. nata di mobilitazione per il la¬ 
voro e prer il rilancio deU'eco- 
- nomia che riguarderà contém- 
proraneamente ogni praese 
d’Eun>|>a. Le richieste; riduzio¬ 
ne dei tassi d’interesse, investi¬ 
menti pubblio, formazione 
professionale, ’ ristrutturazione 
deH’orario di lavoro. E prer la 
revisione di Maastricht avanza 


u quinto vincolo: il tasso di di- 
soccuprazlone. r, . 

«Non sarà come in prece- 
: denti occasioni, quando chia- 
■;. mavamo delegaàonì : anche 
.< folte in questa o quella capita- 
:. le comunitaria sede di un Sum- 
; mit dei Dodici», ha detto ieri a 
: Londra il segretario generale 
;-y della Ces Emilio Gabaglio a 
margine di un Fomm della sua 
organizzazione sulla sicurezza 
s nei luoghi di lavoro. Questa 
-'volta i sindacati di ogni paese 
dovranno prortare nelle loro 
piazze i loro lavoratori prer so- 
stenere te rivendicazioni che a 

- livello europeo, vengono pre- 
'i: semate sia alla Cee, sia ai go¬ 
verni nazionali. Per l'Italia si 
propongono grandi cortei a 

: Milano, Roma e Napoli (è un 

- venerdì II 2 aprile, si tratterà 


dunque anche di scioperi). In 
Spregna - che registra il record 
della disoccupazione, ii 20 % v 
dellafoizaiavoro- UgteCom- V 
' .missioni Operaie organizzano ■ 
; manilestazioni in sei grand! - 
città. E prei, clamori, anche a ; 
Bmxelles.àStrasburgo.aMaa-- 
stricht. ■ ■ '' .ili' 

Battere il ferro finché è cal- : 
do. e questo è il momento ; 
. buono, dice Gabaglio. - Una 
' media del lO-l 1% dei senza la- y 
y voro preoccupa anche le istitu- 
zionl, il presidente della Com- 
; missione Cee Delors giovedì a K' 
Roma ne ha parlato con Ama- 
y to. Per la prima volta, soltoll- ■ 
. : nea Gabaglio, i ministri Hnan- 
. ziari deH'Ecolin lunedi scorso '■ 
hano riconosciuto che la di- 
, soccupazione è diventato il - 
. pnmo problema da risolvere. Il 
Summit Cee di Edimburgo. 

■ che ha stanziato 7 miliardi di 


Ecu prer Investimenti nelle ’inra- 
strulure, segnala una consape¬ 
volezza ma non basta. Anche , 
prerché intanto sl lagliavano le, 
rtehieste di Delors per I fondi .■ 
propri Cee dall'1,32 all! 1,27% 
deira comunitario. ,i 

.Non basta. Ecco i quattro rh 
punti indicati dalla Ces per in- - 
venire la tendenza. Sostegno n 
agli Inveslìmenll privati con 
una massiccia e cooidinata ri- y 
' dazione dei tassi d’interesse: 
investimenti pubblici in infra- 
strutture e nella protezione ; ; 
dcH'amblente; formazione e ri- 
: conversione professionale prer ■. 
una industria che continua a - 
mutare; infine, ristrutturazione > 
; deH’orario di lavoro prerché l’e- - ' 
ventuale crescita - pur del 2,5- - 
3% - non potrà a.ssorbire una 
disoccupazione tanto elevata. 
All'Italia Gabaglio chiede un 
ruolo più attivo prer sbloccare 


te resistenze di partner come la 
Gran Bretagna, il cui ministro 
del Lavoro CillianSheppard ha 
propjosto di abolire la giornata 
del Primo Maggio, da sostituire 
con la celebrazione della pri¬ 
mavera. E il Trattato di Maastri- 
chL cori i suoi vincoli? Quei 
vincoli, dice . Gabaglio, vanno 
intesi come verifica dì una ten¬ 
denza e non come scadenze 
: mortali. Comunque il Trattato 
va ratificato da tutti. Ne sarà 
• pressibile la revisione nel '96, e 
la Ces intende inserire accanto 
-.a quello deli'infiazione e del 
■debito pubblico, anche il vin¬ 
colo del tasso di dlsoccupazio- 
' nc. Intanto, non è più eludibile 
una Direttiva che definisca uno 
zoccolo duro di diritti sindaca¬ 
li. per evitare dentro la Comu¬ 
nità quei fenomeni di «dum¬ 
ping sociale» che la cnsi ali¬ 
menta. come dimostra il caso 
della Hoover. :• . - ■ ■ ■ ■ : 


■1 ROMA I sindacau di ca¬ 
tegorìa del terziario , (Fil- 
cams, FisascaL Uiltucs) chie¬ 
dono al ministro del Lavoro 
che l'indennità; oKlinaria di 
disoccupazione sia elevata 
dal 20 al 40% della retribuzio¬ 
ne, neU'ambito del decreto 
prer il sostegno alToccuprezIo- 
ne. La proprosta era già stata 
avanzata dalle confederazio¬ 
ni Cgil, Cisl e Uil. In una nota, 
i sindacati fanno rilevare che 
i lavoratori del settore non 
hanno diritto a cassa inten¬ 
zione o indennità di mobili¬ 
tà. ma soltanto a sei mesi di 
indennità ordinaria ferma al 

livello del 20 %. : .- - . 

- Intanto, a Torino la verten¬ 
za Fiat sul turno di notte a Mi- 
rafiorì registra una pre.sante 
prolemica tra i sindacati. Do¬ 
po la decisione di giovedì del 


.. coordinamento auto della 
Fiom-Cgil che ha conferito 
alle strutture . territoriali - la 
compretenza a negoziare, il 
segretario generale della 
•! Fim-Cisl, Gianni Italia, ha de- 
ciso di chiedere alia Fiat la 
- sosprensione degli incontri 
già fissati prer il 22, 24 e 25 
febbraio prossimi. «La deci- 
r ; sione del coordinamento 
t della Fiom - ha affermato Ita- 
. iia - pone un problema proliti- 
co e procedurale senza pre- 
; ; cedenti che impredisce, allo 
stato attuale, l'aprertura di un 
^ confronto unitario con la 
Fiat». La Rm quindi chiederà 
la sosprensione d^ appun- 
' lamenti «al fine di realizzare 
un urgente chiarimento tra le 
. organizzazioni che impredi- 
sca, se è px^ibìle, una disa- 
: strosa divisione i cui effetti 


sarebbero pagati esclusiva¬ 
mente dai lavoratori». 

E la vicenda del compren- 
• sono della concia nel Pisano. ' • 
' dove la chiusura di tre depu- . 
latori iti condizioni Imigolari . 
decisa dalla pretura proneva . . 
: a rischio migliaia di posti di " 
lavoro, sembra giunta a una : 

' svolta. Lo stesso magistrato f 
che mercoledì 10 febbraio ■■ 
: aveva firmato i il ■ prowedi- 
‘ mento di sequestro dei tre' ■: 
t . impiantì della zona del cuoio ' 
; . ne ha decretato il diss^ue- J 
i'i- stro. Ieri prer tutta la mattina il 
■i tribunale della libertà aveva ' 
discusso e sentito le parti in 
j'merito all’istanza di disse- •; 
•1 questro. mentre oggi il tribù- ' 
naie - dovrebbe emettere il ’ 
\ suo verdetto. Dire se quei tre 
k impìanb sono o no fuon leg-, 

.- ge. se rìsprondono o meno ai : ■ 
prarametn che fissano limiti 


per sostanze come clorun, 
solfati e CoD. len, pnma del¬ 
la decisione del magistrato, 

: c'era stata ancora una gior¬ 
nata di tensione. Erano a Pisa 
i tre tecnici mandati dalla 
presidenza del consiglio c ‘ 
dai ministro dell'ambiente, 
prer effettuare dei sopralluo- ' 
ghi agli impianti, e relaziona- ; 

. re poi in vista di un decreto ‘ 
’ del governo. Un grande cor- - 
: teo ha prercorso le vie del 
centro pier fermarsi pioi da- 
! vanti alla Prefettura e più m 
ià, da-vanti al Tribunale. Alle . 
’ 12,40 il sindaco di Santa Cro- i 
: ce Maurizio Signorini minac- 
ciava di assumersi la respon- 
: sabilità di garantire la ripresa 
della produzione. Ma nel pre- 
. meriggio arrivava la notizia 
del dissequestro che risolve- ■ 
va l’intncata vicenda e scon- 
- giurava migliaia di licenzia¬ 
menti. . -, 
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Economia&Lavoro 


Sabato 
20 febbraio 1993 


Il ministro delllndustria Quattro i gruppi proposti: ‘ 

presenta ad Amato un piano TEni, la chimica, TEnel 
sulle Ppss che azzera e un blocco con banche, 

il libro vérde di Barucci assicurazioni e industrie ^ 

Le superholding di Guarino 

Si riapre lo scontro sulle privatizzazioni 



Guarino va all'attacco di Banicci: se vogliamo la so¬ 
pravvivenza deirindustria italiana - accusa - non 
possiamo vendere le industne pubbliche senza cri- 
teno. E propone quattro supergruppi: il Ban (ban¬ 
che, assicurazioni,'Stet, Finmeccanica), l’Eni, la 
chimica, l’Enel. Accorpamenti necessan a ncapita- 
lizzare le imprese in difficoltà e ad incassare nsorse 
preziose: 60.000 miliardi in quattro anni. 


QIUBOCAMPKSATO 


■■ ROMA. Pnvatizzazioni 
Guanno ci riprova E stavolta 
con qualche cartuccia In più 
nel suo fucile le dismissioni 
targate Baiucci hanno sinora 
fatto cilecca, in cassa non è ar- 
nvata una lira, nelle piazze si fa 
sentire ogni ^omo più alta la 
protesta dei lavoratori delle 
aziende destinate alla vendila, 
la crisi economica rende sem¬ 
pre più incerte le operazioni di 
dismissione. Ed ecco che sul ' 
tavolo del presidente del con- ^ 
sigilo Giuliano Amato è amva- 
to un documento di 115 pagi¬ 
ne a firma del ministro dell'In- 
dustria Ufficialmente è la <Gui- v 
da per il rilancio ed il rafforza- < 
mento del sistema produttivo 
italiano», stesa con una setti¬ 
mana d'anticipo sui tempi pre¬ 
visti In realtà è l'invito a mette¬ 
re da parte il Libro Verde sulle 
privatizzazioni di Barucci e a 
pensare alle cose serie Ovve¬ 
ro, argomenta Guarino, al sal¬ 
vataggio del sistema industria¬ 
le italiano, quello pubblico ma 
anche quello privato, entrambi 
ancora troppo deboli per af¬ 
frontare le sfide del mercato 
unico europeo 

i> "Seoondo iQaaiinb,<rla prtva- 
vbzzazionaidelle-paneeipazloni 
•staMUiiàililinico sbocco possi- 

... • ’ vo > 


bile dopo l'abba'timento delle 
frontiere europe Tuttavia, av¬ 
verte il ministro, se non verrà 
attuata nel modo corretto, la 
cessione di una parte cosi im¬ 
portante del patnmomo ban¬ 
cario ed industnale del paese 
rischia di trasformarsi nella 
consegna in mani sbanlere di 
fette decisive del mercato ita¬ 
liano I pericoli di deindustna- 
lizzazione sarebbero inevitabi¬ 
li Che fare, allora visto che la 
' politica del fondi di dotazione 
è finita per sempre, tranciata 
da una duplice scure la nor¬ 
mative Cee contro gli aiuti 
pubblici ed il pianto delle cas¬ 
se statali italiane? 

Secondo Guanno bisogna 
ricapitalizzale le aziende, raf¬ 
forzarle, renderle solide prima 
di metterle sul mercato E l'uni¬ 
co modo per farlo è creare 
grandi aggregazioni, finanzia- 
‘ riamente potenti, con una di¬ 
screta redditività, capaci di at¬ 
trarre sin da subito gli investito¬ 
ri istituzionali ma anche, in 
prospettiva, la grande massa 
dei nsparmiaton Questi grup¬ 
pi dovrebbero ruotare attorno 
a 'quattro* -poli 'il ' cosiddetto 
-Ban'-''(banche, assicurazioni, 
I ilAdùstriemariifàtturiere), l'Eni, 


■i ROMA. Razza padrona in 
disarmo Grandi capi de dal- 
1 ana disincantata e bonaria 
Professori tirati a lucido Trup¬ 
pe cammellate che scattano 
altnllodeilorotelefonini Alla 
Camilluccia, eremo democn- 
stiano, con vista panoramica 
su Roma, si discute di econo¬ 
mia Arrivano alla spicciolata! 
capi Oc, SI salutano, formano 
capannelli Ma più che di pii 
parlano dell'arresto del padre 
di De Lorenzo Insomma, 
Tangentopoli aleggia nell'a¬ 
ria. Anche se sul cartoncino 
d'invito CI trovi senno semina¬ 
no di studi E poi un lungo 
elenco di nomi, con tutta la 
Oc che conta 

E tra gli interventi annun¬ 
ciati non manca quello di 
Giancarlo Lizzen, il big mila¬ 
nese deH'Enel, arrestato giorni 
fa Di Pietro va più svelto del 
dipartimento economico Oc, 
che è costretto a correre ai n- 
pan e a sfornare una nuova 
sene di inviti in cui quel nome 
scomodo risulta cancellato 

C'è un gran sole alla Camil- 
luccia E nella sala del conve- - 
gno s'incontrano tanb volti 
noti Ci sono il presidente del- 
I Enel Viezzoli, quello dell'Ina 


Gran raduno di boiardi e capi de 
Ma la razza padrona è alle corde 


Pallesi, I amministratore dele¬ 
gato di Finmeccanica Fabiani 
Poi, il ministro del Tesoro Ba¬ 
rucci, quello deirindustria 
Guanno e quello dell'lntemo 
Mancino E in terza quarta fila 
spuntano le facce tirate di 
qualche sottosegretano inqui¬ 
sito Un po' più su, seduto in 
quinta fila, c è un ex ministro 
di lusso, Cinno Pomicino E 
ancora l'ex consigliere di Oe 
Mita, Misasi, il direttore gene¬ 
rale di Confindustna Cipollet¬ 
ta e il responsabile economi¬ 
co de Andreatta Fuon, nugoli 
di Thema e 164 ingombrano i 
viali ben curati 
£ proprio Andreatta a tene¬ 
re larelazione introduttiva Di¬ 
ce cose scomode Etlraaccc.- 
tate «Non siamo il partito dei 
produtton ma dei consumato- 
n> E ancora «Di sviluppo si 
può anche monre» Pomicino 
scuote la testa Ridacchia 


ALESSANDRO OAUANI 

mentre Andreatta parla, ngira 
tra le mani dei bigliettini da vi¬ 
sita sul CUI retro ha senno il 
suo inlcn«nto E non appiau- j 
de al termine del discorso Poi 
SI protende verso Cipolletta 
Confabulano a lungo ma tra 
loro resta sempre lo spiazio- 
vuoto di una sedia E la distan¬ 
za tra I due si allarga quando 
dal palco Cipoilcita esordisce 
con un «Ho apprezzato l'in- 
troduzione di Andreatta» 
Viezzoli SI alza Prende un 
caffè con Patlesi poi si avvia 
verso la sua auto. Ma si lascia 
raggiungere Che ne pensa di 
Tangentopoli? «Oggi prendo il 
sole non penso mente» Ne è 
sicuro? «Pensate voi piuttosto 
a Zorzoli (ex amministratore ^ 
Enel del Pds, ndr) Lo hanno -■ 
nlasciato (ora è agli arresti 
domicilian, ndr) Sono molto . 
felice, perchè quello che gli > 
hanno fatto è profondamente 


ingiusto» 

In sala c'è confusione Man¬ 
cino, assediato dai cronisti, di¬ 
sturba I relaton Pomicino gli 
gnda «A' ministro, o entn o 
esci» E Mancino «Come vuoi 
tu» e esce Poi un signore an¬ 
ziano lo ferma. «iSevi fare 
qualcosa, devi ndarci l'ossige¬ 
no o monamo, come le pian¬ 
te» Lui fa un somso imbaraz¬ 
zato e si allontana 

Anche Pomicino si avvia al¬ 
l'uscita e non ha peli sulla lin¬ 
gua Dice «Qualcuno vuole 
portare l'In in braghe di tela in 
Tnbunale» Chi? «Questo sco¬ 
pritelo VOI lo però so che se 
l'In non viene ncapitalizzata, 
sarà costretta a vendere la 
Sine (il gmppo alimentare, 
ndr) e le telecomunicazioni» 
Poi difende i boiardi di Stato 
«Saranno pure boiardi ma 
hanno gestito a^liende che ora 
tutti vogliono comprare E al¬ 


la chimica e, in un secondo 
momento, l'Enel Un'ipotesi 
che richiama molto da vicino 
le vecchie ipotesi di superhol¬ 
ding, bocciate dal governo ma 
che secondo Guarino vengono 
< in qualche maniera rimesse in 
campo dalle Indicazioni del 
Parlamento> secondoi cui nbn 
sono Ve esigenze finanziane 


ma la politica industnalea fare 
' aggio nelle scelte di pnvatizza- 
zione II ministro dell'Industna 
dà per scontate le cessioni già 
t decise (Sme Credit e Nuovo 
Pignone), ma sui resto fa piaz¬ 
za pulita del piano Barucci 
•Ognli Ki considerazioria li 'lod 
obiettivo dv strategia Industna- 
irtiradice esclusaise'siipro- 


cede all alienazione individua¬ 
le delle imprese - scrive Guan¬ 
no ad Amato - La strategia 
non può essere attuata che a 
monte delle vendite formulan¬ 
do un piano che configun l'as¬ 
setto che dovrà assumere il si¬ 
stema industnale dopo le ven- 
tdiic.ej>er,^fe]tto creile vendite». , 
Il Bau. il'polo bancario-as- 


slcurativo-manifattunero viene 
concepito come un <onteni- 
tore» in cui far affluire le parte¬ 
cipazioni del Tesoro in Imi, 
Bnl, ComiL Banca di Roma, 
Ina. SleL Italtel, Finmeccanica. 
AlitaliaC Un gréppo che nasce- 
, rebbé'con uihecapItalizzàZiol 
ne di àSXlOCI miliardi- SarelM 
''cosi pòsSibllb ri&pitall^aie lo 


lora vuol dire che hanno agito 
bene» 

Dal palco parla Misasi An¬ 
dreatta lo ascolta distratta¬ 
mente, stravaccato sulla sedia 
e fumando la pipa «Le que¬ 
stioni morali - dice Misasi - 
non sono morali ma politi¬ 
che» Poi, fimto il discorso si 
lascia andare Onorevole Mi- 
sasi come ci si sente nelle ve¬ 
sti di ex potente? «Guardi, per 
me la preoccupazione preva¬ 
lente è sempre stata quella di 
elaborare strategie» SI, ma nel 
‘ frattempo nominava banchie- 
n e manager «Diaamo che 
c'era da parte nostra un con- 
tnbuto di valutazione ma non 
era determinate» Ora si sente 
tra quelli sotto accusa? «Ora 
c'è il monfo delle emozioni E 
non mi meraviglio Troppi no¬ 
di non sono stati sciolti e si è 
formato un groviglio che non 
consente nè il filtro della ra¬ 
gione. nè lo spazio della gra¬ 
dualità» E allora? «Credo che 
a questo punto la classe politi¬ 
ca tradizionale debba metter¬ 
si da parte» A cominciare da 
chi? «Io per pnmo anche se 
non mi sento colpevole Ma 
, sono pronto a rKominciare da 
capo, come un ragazzino, 
senza calcoli in testa» 


imprese manifatturiere che 
operano in setton tecnologica¬ 
mente avanzati e che altrimen¬ 
ti rischiano di scompanre o di 
» finire in mani straniere Secon¬ 
do Guanno lo Stato può con¬ 
servare il 25% del Ban. un altro 
li2S%ipuò essere Ceduto'ài pnn- 
cipaliignippi finanziBztinazio- 
pinab (un«nucleoduro»collega- 


Pirellì migliora i conti 

Fatturato a 8300 miliardi, 
770 di utile operativo 
Ma il '92 chiude in rosso 


EH MILANO Circa 770 miliardi di margine operativo lordo con 
un incremento del 30% sul 1991 e un fatturato che ha toccalo 
quota 8 300 miliardi (-1-2% a pantà di area di consolidamento) 
Sono questi i dati preliminan del bilancio 1992 del gruppo Pirel i 
il CUI nsultato netto afferma una nota del gruppo «nmane tutta 
via negativo sia pure in misura contenuta» 

Il nsultato netto consolidato della gestione ordinana - prose¬ 
gue la nota - pur essendo tn miglioramento rispetto a quello del 
91 nmane negativo in quanto sconta onen finanzian ancora eie 
vaU e maggion ammortamenti dovuti alla revisione della vita utile 
dei bem patnmonuili II saldo della gestione straordinana è posi¬ 
tivo tenuto conto da una parte delle plusvalenze sulle dimissioni 
e dall altra delle svalutazioni di partecipazioni in via di cessione 
Il piano di nstnitturazione annunciato a fine 91 - è detto ancora 
nella nota - ha dovuto essere rafforzalo a causa del deteriora 
mento della congiuntura generale Ciò ha comportato cosu ag¬ 
giuntivi per 50 miliardi rispetto agli sUinziamenu di fine 91 estan- 
ziamenu per costi previsti nel 1993 per 140 miliardi questi ultimi 
prevalentemente destmab ai cavi. 

ItalcemenU. LltalcemenU spa (gruppo Pesenti) ha chiuso 
I esercizio 92 con ncavi pan a 1 446 miliardi di lue in linea con i 
1 455 miliardi del 1991 Landamenlo delle vendite della soactà 
è stato preso in esame len dal consiglio di ammini.strazione 11 
blocco dei prezzi del cemento in atto dal maggio 91 - è detto in 
una nota - ha sensibilmente influenzato I andamento dei ricavi 


to da un patto di sindacato) 
un altro 25% (collocabile sin 
da subito attraverso la formula 
delle opzioni) andrebbe ad in- 
vestilon istituzionali intema¬ 
zionali, l'ultimo quarto potreb¬ 
be essere difluso tra il grande ' 
publico 

La chimica. Guanno pensa 
ad un matnmonio a tre fra Eni- 
chem Montedison e Snia. O 
almeno tra i pnmi due se la 
Fiat non accetterà. Il settore va 
staccalo dall'Eni e dotato di 
capitali per nlanciarlo Quan¬ 
to? Almeno 10 000 miliardi 
Come ottenerli? Affidando in 
dote una quota edeguata del- 
l'Eni spa da cedere sul merca¬ 
to u 

L’Eal. Liberato dalla chimi¬ 
ca l'Eni diverrebbe uno dei 
maggion gruppi petrolchimia 
intemazionali estremamente 
appebbile dal mercato 40 000 
miliardi di valore 4 000 mibar- 
di annui di redditività. Anche 
qui un «nucleo duro» garanti¬ 
rebbe gli interessi nazionali - 

L'EneL È II quarto pilastro 
potenzialmente il più reddiu- 
zio, della struttura industnale 
ipotizzata da Guanno Tutta- 
'Via ragiona I! mmistro, non è 
ipotizzabile il collocamento in 


Borsa poma che non si sia ri 
solto il problema della libertà 
tanlfana. 

L'Iri. Destinato a chiudere 
(si porta in dote 12 000 miliar 
di di debiti) nmanebbe per 
qualche tempo come ospeda¬ 
le delle induslne malate. Dovrà ' 
recuperare i mezzi finanzian 
per risanare Intecna Uva, Fin- 
cantieri e Finmare Potrà farlo ' 
con I proventi delle cessioni di 
Sme. Credit e delle sue parteci- 
pazion- nel Baa Le indusbie n- 
sanate potranno essere assor¬ 
bite nel Ban o cedute a terzi 

I tempL Dal punto di vista 
industnale il progetto di Guari 
no SI pone in un ottica decen¬ 
nale Ma le pnme cessioni pos¬ 
sono partire immediatamente 
Già nel giro di un anno sareb¬ 
be possibile incamerare tra 10 
c 15 mila miliardi che veneb- 
bero raddoppiati lanno se¬ 
guente con 1 immissione sul 
mercato dell'insieme dei «nu- ^ 
elei dun» In un quadnennio si ' 
potrebbe amvare come mini¬ 
mo a 60 000 miliardL II tutto 
senza considerare 1 eventuale : 
cessione dell'Enel e del grup¬ 
po chimico Le reazionL là- s 
conica quella di Baruco <hi * 
vivrà veclra»^ Critici liberallTire- 
pubblicani c la Confmdustna 


ervista a! Cav. Dino Guerra. Presidente deìVAVtS Provinciale di Ravenna 

EFFKIENZA E PROFESSIONAUTÀ 
PER UN MODERNO SERVIZIO 
'TRASFUSIONALE 



Il Cav. Dino Guam, Praaldonta dall'Avia Provindirie di Ravenna 


L'AVIS Provinciale di Ravenna, Associazione Volontan Italiani Sangue, costituisce sin dagli anni ’60 
una significativa ed importante presenza nel panorama delle forze di volontariato ravennati. 

Si occupa della raccolta del sangue, dell'attività di latxiratorio, dell'assistenza medica al donatori, 
dell'animazione e propaganda per incrementare ultenormente la propria base associativa 
Attrezzature ed Impianti all'avanguardia, 19.000 donaton penodict Iscritti nei registri, una rete di rac¬ 
colta estesa su tutto il territono provinciale e coordinata da 26 sezioni comunali. 

A tutto questo si deve ovviamente aggiungere tanta solidarietà, altruismo e buona volontà per un 
senfizio moderno ed efficiente, dedicato alte migliala di persone che quotidianamente e occasional¬ 
mente necessitano di trasfusioni, ma soprattutto attendibile indicatore dello sviluppo e del progresso 
di ogni paese moderno e civile. 

Incontriamo il C^v. Dino Guerra, Presidente deH'Associazione dal 1977, per parlare degli obiettivi e 
del ruolo oggi assunto dall'AVIS di Ravenna. 


Cav. Guam, el può tnvementa raccon¬ 
tare rial torta aviluppo organizzativo che 
ha Invaatito l'AVIS In queaU uMml venti 
anni? 

L'Associazione è notevolmente cresciuta 
nella nostra provincia soprattutto grazie alla 
generosità dei donatori romagnoli. Abbiamo 
un maggior numero di sezioni comunali e di 
collaboratori che hanno permesso di incre¬ 
mentare l’attività e la propaganda sulla dona¬ 
zione del sangue. Anche le forze politiche, 
sociali e gli enti pubblici ci hanno aiutato mol¬ 
tissimo a portare avanti i nostri progetti oggi 
realizzati. 

L'AVIS Provinciale di Ravenna riesce a copri¬ 
re gran parte delle richieste per l'approvvigio¬ 
namento di sangue che le pervengono anche 
da fuori regione, oltre ad avere un efficiente 
laboratorio a servizio della comunità cittadina 
in grado di assistere adeguatamente tutti i 
donatori e diagnosticare precocemente ogni 
eventuale problema di salute. Inviamo flaconi 
presso reparti specializzati e case di cura 
attraverso una rete estesa a livello nazionale. 
Un risultato molto soddisfacente nguarda l'at¬ 
tuale percentuale di donatori; la nostra pro¬ 
vincia risulta infatti essere in assoluto la più 
atta in tutta Italia. 

Tante sono le cose che abbiamo realizzato, e 
possiamo citare come esempio II Simposio 
Internazionale di Cardiochirurgia con una 
sessione dedicata interamente all'utilizzo del 
sangue. E poi ancora te nostre associazioni 
sportive che si sono sempre brillantemente 
distinte anche all’estero. Lo sport ci ha aiutato 
molto a propagandare l'importante significato 
della donazione, avvicinare nuove persone e 
spiegare quali sono gli obiettivi dell'AVIS. E 


non da ultimo un costante aggiornamento 
delle attrezzature e metodiche del laboratono 
analisi per esami sempre più qualificati per i 
nostri donatori e la comunità. 

Credo però che il dato più significativo sia 
l'essere riusciti a trasformare la donazione del 
sangue da un atto sporadico, personale, 
quasi eroico o caritatevole, a un fatto colletti¬ 
vo, di cultura civile, di impe- - » 

ano sociale. 

Attraverso lo sviluppo della 
donazione del sangue abbia¬ 
mo contribuito fortemente - 
allo sviluppo della cultura 
della solidarietà. E per una 
società, per una comunità 
credo sia un fatto estrema- 
mente importante. 

A che punto è l’attuazio¬ 
ne dalla legga 107/90, 
quella riguardante la 
riforma del aervizl traafu- 
alottall? 

Ad ormai tre anni dall'appro¬ 
vazione della legge 107/90 a 
Ravenna è stato solo predi¬ 
sposto un progetto di appli¬ 
cazione» Altri passi in avanti , interno laboratori l 
nella nostra provincia non 
sono ancora stati fatti. Mancano alcuni decre¬ 
ti, ci sono dei problemi di carattere economi¬ 
co e secondo qualcuno, addirittura, siamo nm 
dell'AVIS ad osteggiare la sua attuazione. E 
assurdo perché non solo siamo favorevoli, 
ma comunque di certo non abbiamo una simi¬ 
le forza. Anzi l'AVIS è pronta, sono altri sog¬ 
getti che non lo sono ancora. 

Abbiamo sempre lavorato per l'attuazione 


della legge anche non opponendoci ad un 
progetto che di fatto non nspondeva piena¬ 
mente ai dettami legislativi, ma che comun¬ 
que permette il passaggio dell'attività trasfu¬ 
sionale all'Ente Pubblico per poter dedicare 
tutta la nostra attenzione e la nostra potenzia¬ 
lità allo sviluppo della solidanetà e alla effet¬ 
tuazione della raccolta del sangue. 

Per il donatore non cambierebbe assoluta- 
mente nulla 

Purtroppo la 107/90 è frutto di un “parto" 
lungo e difficoltoso, essendo stata in gesta¬ 
zione per cosi tanto tempo ora non può più 
essere del tutto adeguata alle attuali esigen¬ 
ze del sistema sanitano, soprattutto in rela¬ 
zione ai mutamenti che quest’ultimo ha subito 
nel corso degli einni. E forse alcune difficoltà 
'nel metterla In pratica denvano proprio da » 
questo • 

Può evidenziare alcuni aspetti Importanti 
che caratterizzano l’attività svolta duran¬ 
te l'arco di questi ultimi tre anni. Il cui 



termine verrà scandito dalla prosalma 
assemblea del Z8 marzo? 

In questi tre anni il bilancio delle attività svolte 
che possiamo tracciare si chiude senz'altro in 
modo positivo 

Abbiamo registrato un aumento dei donatori 
anche se il numero delle donazioni comples¬ 
sive è calato Questo perché secondo la 
nuova legge la donna in età fertile può dona- - 


re solo due volte l'anno ed anche perché dal 
1990, a maggior garanzia della tutela della 
salute dei nceventi abbiamo cessato di effet¬ 
tuare la raccolta di sangue durante il penodo 
estivo. 

Buon esito hanno avuto anche tutte le iniziati¬ 
ve ed attività intraprese nel corso di questi 
anni dalle vane sezioni comunali e la loro col¬ 
laborazione con l’AVIS Provinciale E ovvio 
che se non ci fosse stato il contnbuto di tutti i 
donatori, questi importanti risultati non si 
sarebbero ottenuti. Però sono anche convinto 
che ancora molto resti da fare, per esempio 
incentivando chi non dona sangue ait iniziare, 
sviluppando la cultura della donazione. E a ' 
tale scopo organizziamo degli incontri nelle 
scuole elementari, medie inferion e supenon 
di tutta la provincia di Ftavenna, in collabora¬ 
zione con il Provveditorato agli Studi e gli » 
Organi Collegiali. 

Fra le attività vorrei ricordare il Simposio 
Intemazionale del 1991, la cui seconda edi¬ 
zione SI terrà a Ravenna nel 
prossimo maggio • - 
Ritengo inoltre importante 
l'essere riusciti a dotare 
quasi tutte le sezioni comu¬ 
nali di sedi idonee, adegua¬ 
te in spazi ed attrezzature. 

In che cosa consiste la 
convenzione tra AVIS e 
Polizia di Stato? 

L'AVIS garantisce in caso di 
bisogno il sangue ai donato¬ 
ri e loro familiari membri 
della Polizia di Stato Per 
questo il Ministero dell'Inter¬ 
no nconosce alcune agevo¬ 
lazioni ai propri dipendenti 
che hanno effettuato la * 
donazione Ecco i termini ’ 
della convenzione che 
doveva essere messa in 
atto anche a Ravenna tra AVIS Provinciale e 
Questura, tn pratica la “proiezione penfenca” 
di un accordo preso tra AVIS Nazionale e 
Ministero dell'Interno. 

Ovviamente l'AVIS riserva lo stesso tratta¬ 
mento a tutti I SUOI donaton senza fare alcuna 
distinzione in termini di “presunti pnvilegF con 
chi presta sen/izio in Polizia. 

Chiunque dona sangue presso un Centro 


AVIS ha diritto per sé e per i suoi familian alla 
disponibilità di sangue in caso di necessità 
Se poi il Ministero dell'lntemo decide di con¬ 
cedere un po' di nposo a chi lavora in Polizia 
e ha appena effettuato una donazione, ebbe¬ 
ne aiKhe le Ferrovie dello Stato prevedono 
qualche piccola agevolazione per i loro dipen¬ 
denti donatori, e comunque l'attuazione di 
simili disposizioni di certo non nguardano l'A- • 
VIS, bensì l'Ente che decide di metterle in 
pratica. v - - , . 

Qualcuno ha poi pensato che ci fossero dei 
problemi nel concretizzare il contenuto delia 
convenzione, riferendosi al fatto che l'AVIS di 
Ravenna - e qui dobbiamo ancora rapportar¬ 
ci alla legge 107/90 - in teoria non dovrebbe 
gestire un centro trasfusionale Ritomiàimo in 
pratica a ciò che è stato detto prima. La 
107/90 non è ancora attuata e noi di fatto 
continuiamo a svolgere l'attività di sempre 
Sappiamo che t'AWS di Ravenna mantìe- 
ne costantemente rapporti di amicizia e 
di lavoro con la Polonia. Negli utilmi ' 
mesi è avvenuto un Incontro durame il 
quale le sono stati attribuiti Importanti 
riconoscimenti. Può parlarcene? 

Con la Polonia sono stati portati avanti alcuni 
progetti e c'è da diversi anni un bellissimo ' 
rapporto di amicizia e scambio di espenenze. , 
Mi hanno affidato l'incanco di norganizzare il 
servizio trasfusionale nella provincia di Opole 
ed inoltre lo scorso anno eibbiamo donato loro 
un centro mobile di raccolta sangue, mante- - 
nendo fede ad un impegno preso qualche 
tempo fa È stato molto apprezzato dal 
momento che è il pnmo sulle strade polac¬ 
che. - • • 

Come pnma ha detto mi sono state attribuite 
due importanti nconoscmenti. il cuore di cn- 
stallo e il cavalierato da parte delia Federa¬ 
zione Intemeizionale Donaton Sangue 
Sono cose che hanno un significato molto 
importante, ne sono stato orgogliosissimo. 
Mentre le ncevevo ho nngraziato pensando a 
tutti 1 donatori della provincia di Ravenna, a 
quanto stanno facendo per l'AVIS e per il ser¬ 
vizio che essa quotidianamente svolge. 
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Il numero 3 della banca centrale 
spiega che la politica monetaria 
deve prestare grande attenzione 
allo stato dell’economia reale 


Economia&Lavo ro 

Via Nazionale cambia rotta sulla 
totale libertà di movimento 
dei capitali: «Bisogna avere un 
maggior controllo e signofaggio» 
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Bankitalìa si & «clìntoniana» 

F^o: «Rù spazio per gli investimenti pubblici» 


» . 
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La fònca d’Italia sogna un Clinton italiano e per la 
priina volta propone un’analisi critica degli effetti 
amari della liberalizzazione dei capitali. Per il vice¬ 
direttore generale Antonio Fazio occorrono più 
controlli sui movimenti dei capitali. Il numero 3 del¬ 
la banca centrale dichiara che ad alimentare la spe¬ 
culazione sono stati anche i banchieri italiani, di 
nuovò strigliati per il costo del denaro. ? i ; 


ANTONIO POLLIO SAUMBBNI 


H ROMA. Ogni grande istitu- ; 
. zinne ha un suo codice, un suo ; 
linguaggio che va interpretato! ! 
. Che nella banca centrale sia 
da tempo ormai aperta una di- ■ 
scusslone sul modo in cui è 
stata/gestita (c ha gestito lei. 
0 la politica monetaria 


italiana era un fatto'noto. Me- 
TK> note sono le conclusioni al- " 
" le alali lo stato maggiore di - 
. Banptalia sta per anirare o è / 
! già firirato. Ora qualche con- ? 
; ciusione comincia a trasparire. 
Ed^ll nrimerotre, Antonio Fa- ; 
zio.iuno dei due vicedirettori - 
' generali ' dell'Istituto- centrale, 
ad anticiparìe. L'emergenza <. 
■ non'è finita. Bankitalia teme 
. che ta crisi politica renda diffi- 


: Cile se non imponibile in tcm- 
;; pi brevi fermare ii ciclo rapido 
; di una depressione economica 
diffusa, e socialmente deva¬ 
stante. Teme la saldatura tra 
' crisi politica e crisi economica 
dalie nefaste conseguenze per 
il debito pubblico e ia’ credibl- 
nita intemazionale deiritalia, 
: per la lira ormai avviata verso 

3 uota 1000 sul marco.’Nel suo 
iscorso ad un convegno a 
! San Mariix), Antonio Fazio ha 
r spiegato che la Banca d'Italia 
' non ha perso le redini. Dal pe- 
) riodo di massima tensione rag- 
'' giunta nella seconda metà di 
> settembre a oggi il lasso sulle 
. anticipazioni'a scadenza fissa 


ò diminuito di quatro punti, i 
. rendimenu dei buoni del teso¬ 
ro sono diminuiti in misura an¬ 
che più ampia, i tassi di intere- 
se a brevissimo termine sono 
‘ calati di oltre venti punti pcr- 
centuali. La stmttura intera dei 
tassi si situa oggi al livello più . 
■ basso dell'ultimo decennio e ■ 
. cosi l'inflazione. Grazie al con- ’ 
trollo stretto degli impieghi; 

' bancari che ha limitato l'im¬ 
patto della svalutazione della 
' lira (20%) sui prezzi e finirà il t 
; 31 maizo. Nel rraltempo, perù, ' 
' - le banche devono diminuire il ' 

• costo del prestiti. Fazio, in veri- 
tà,ha.sfumatoi toni della pole- 
mica nei confronti dei ban- 

/.chieri (al convegno c'era pure ; 
/ il presidente dell'Abi Tancredi 
;/Bianchi) affermando che gli ! 
istituti di credito hanno ridotto ' 
•sensibilmente» il costo del de- ' 
nato anche se questa azione 
vacontinuata. 'v 
' E l'economia reale? Sull'e- ‘ 

* conomia reale le leve moneta- 
rie hanno un impatto «solo : 
marginale», ha ammesso Fa- ' 
zio. Al quale non piace il trio- ■ 

'delio ^ndesbanlc «Tra gli 
' obicttivi della politica moneta¬ 
ria rientra la preoccupazione 


per Io stato congiunturale del- 
reconomia», E ogni propno 
sull'economia real^'allarme è 
al massimo. Nel palazzone di 
via Nazionale è nata addirittu¬ 
ra una speranza <Iintoniana»: 
«Nel più breve termine - è .sem¬ 
pre Fazio a parlare - occorre 
. guadagnare spazio addiziona- 
' le nelle spese e nelle entrate 
correnti per un risveglio degli 
investimenti in infrastmtture e 
opere pubbliche che permet¬ 
tano, oltre ad un sollievo im- 
‘ mediato della disoccupazione, 

; un guadagno di produttività 
del sistema italiano». ; — ' 
; - È nei «fondamentali» dell'e¬ 
conomia che la lira può. trova¬ 
re una sua stabilità nei con¬ 
fronti delle monete forti, è nel 
loro equilibrio che possono es- 
' sere trovati gli argini agli smot- 
; lamenti valutari, alla spècula- 
' zione. Se è vero che il peggio è 
passato, l'Italia continua a sta¬ 
re sull'orio del precipizio fi- 
' lianziario ed economico. Non 
è un caso ché il vicedirettore 
-della banca centrale abbia 
evocato lo spettro della mande 
depressione degli anni Trenta 
e ricordato che «fu anche con¬ 
nessa ad errori e rigidità nella 


. condotta di politica economi- 
' ca in panicolaie della politica 
( monetaria nazionale e soprat¬ 
tutto intemazionale dei paesi 
^ più importanti». Allora, come 
..oggi, divenne evidente «la 
stretta connessione tra crisi del 
sistema finanziario e crisi del- 
^ l'intera economia». Per la pri- 
; ma volta un autorevole espo- 
;V nenie del direttorio della ban- 
ca centrale ammette pubblica- 
mente che il sistema interna- 
. zionale di cambio, del quale 
- , l'Italia è un anello debole, è in- 
?. stabile per la non omogeneità 
/ del sistemi economici, ma an- 
, / che (ecco la novità) a causa 
«di caratteristiche proprie del 
meccanismo stesso». Sotto tiro 
; ' c'è appunto una certa rigidità 
/ neH'applicazione delia libera- 
, lizzazione dei movimenti di 
: capitale. E proprio grazie a 
: questa cotenna portante del 
,v. mercato unico europeo che 
-masse ingenti di capitali si spo- 
'' stano rapidamente da un pae- 
// se all'altro sotto la spinta.della 
speculazione, masse di «mo- 
. neta calda» che rendono im- 

K olenti 1 banch'ieri centraTi che 
anno in dotazione riserve 
sproporzionate alle munizioni 


del «nemico». Una parte dei 
; fondi che ceica guadagni spe- 
V culalivi, ha detto Fazio, può es- 
4! sere creata sull'islante dal si- 
7 sterna bancario dei paesi la cui 
moneta è aggredita dalla spe- 
' culazione perchè è possibile 
estendere liberamente linee di 
credito nei confronti dei non 
- residenti. È esattamente ciò 
// che è accaduta all'Ilalia. Ora, 
'.i la Banca d'Italia ritiene che sia 
il giunto il momento di trarre 
l i adeguate lezioni dalle sconfit- 
te sui mercati. Non possiamo 
tomaie in dietro nella liberaliz- 
zazlone dei capitali, ha soste- 
' nuto Fazio, ma Fino a quando 
• ' non ci sarà un controllo mone- 
: tarlo europeo (e soprattutto fi- 
'/ no a quando ì tedeschi ritiute- 
^ ranno di garantire il sostegno 
3 automatico alle monete deboli 
in caso di attacco speculativo) 

: / «occorrerà farsi carico del pro- 
/:''blema». Le baiKhe centrali, 
■ : singolarmente o in forma coor- 
dinata, «dovranno riacquisire 
'/ un più attivo controllo e signo- 
. i raggio sulla moneta creata dal 
-> proprio sistema bancario an- 
'. che nei confronti dei non resi- 
. denu». Il sacro piiiKipio è stato 
.smosso. • I n , 


crésce il fatturato (+4,6%), ma il '93 sarà difficile 

te coop edili rflandanò 
tailame appalti 

’ . ■■ DALNOSTRO'INVIAT#' 


MLANOurLecooperativBdi 
: .cosirùztehe>'delta''liega''rilan- 
‘V\ -v/ cianol'allarme sulla situazione 
,' del mercato .edlVizio e delle 
‘ ' jjptre pubbliche. Il 1992 si è 
V'',i./’'"‘chldso con un calo degli inve- 
• stingenti ' pubblici del 30%. 
■} meitre per quest'anno si pre- 
' ve<fe una ulteriore riduzione 
che porterà ad un dimezza- 
■0 mesto rispetto alle cifre del 
‘fe*-' bandi pubblicati erano 
Ir !!;./ ' relativi a circa 18 mila miliardi. 

«Il ^3 si configura come un 
'ù ' tuniiel di cui è molto difficile 
’K'’/'. intravedere l'uscita» dice Fabio 
v,i ' ‘ Carpanelli, presidente del Ccc, 

' .. il Consorzio cooperative ■ co- 
strurionè, che funziona da 
agenzia delle cooperative per 
' i.. l'acquisizione d^li appalti 
' pul£lid.,.Carpanelli,eddenzia. 
'’coiie c’è.'Stato uii Vèro.e pro- 
'r ; prie cròllò degli investimenti 
, da parte dei grandi enti pubbli- 
‘i ci nazionali, dall'Anas alle Fen 
iDvie. fhe.hacolpitosoprattuL. 
to il Sud. Bloccata di fattol'Alta 
- if v : velociti, sospesa la.vàriante di 
valico fo Bologna e Firenze, le' 

' t-' / imprese hanno dovuto ripiega-! 

. .' re sui piccoli lavori,:queÉ Infe- 

riori a un miliardo emezzo c fi-: 
/ ' no a 7,5 mid, di scarso interes-, 
r* - se perite cooperative. Alla Le- 
, ' ga si mono peraltro gettici» 

’. ' sul fono che si riescano effelti- 
0 - vamdnle a sbloccare,' come ha 
’ prornesso il governo. 1 SO mila 
i:0‘, X miliirdi di opere già finanziate 
-i;.':'. ■; ma non attivate. 


0 >i'Oltreiiagbreffeltii' <tellc.«iisi 
I-'economica - e - della- ^finanza 
' pubblica, il settore sconta na- : 
;'i turalmente te vicende di Tan- >■; 

■ gentopqll che hanno prodotto • 

- un sostanziale blocco della 
pubblica - amministrazione. 

' Scomparsi gli affidamenti a - 
, trattativa privata (ma fino alla 
gestione -Prandini l'Anas su ,> 
4.800 miliardi di aflidamenti, / 

: ; ben rimila erano stati fatti con . 

- quel metodo), quasi tutte te 

- gare si svolgono ormai al nias- ' 
simo ribasso. Il mercato delle) 
costruzioni risulta nei fatti . 
sconvolto e cresce naturai- 

; mente la rivendicazione dì . 
i: nuove regole che possano ol- : 

; 'friie rapidamente un quadro di v 
certezze, capaci di favorire la - 
ripresa. «È necessario {.varare 7 
;. rapidarricnte la nuova " legge \ 
/ sugli appalti - dice Franco ' 

•■ ' Bibzì, presidente deH'Assocla- , 
7 zione nazionale delle coop di ./ 
! ! produzione lavoro della Lega '. 
■7 - che chiarisca e responsabi- 
: lizzi i moli deiramministrazìo- 
< ne pubblica e delleImprese in,/ 

: nome della trasparenza e della : 
V ' gùanzia dei risultati». Le eoo- . 

. ■ peralive sono-.contrarie all'a- / 

' • bolizione dell'Albo dei cosimi- /; 
7/tori proposta, dal iriinistro dei } 
./ lavori pubblici Merloni, e ne . 

" ' chiedono la «ristmttuiazlone 
' basata su criteri di qiialificazio- S 
ne imprenditoriale e non solo -; 
assicurativi e bancari». Questa .' 
non è, tiene a precisare Buzzi, - 


ia «difesa del vecchio», ma un 
modo pehoffrire.rl'maasimcl'di 
"•garanzie» rispètto olle imprese 
àhè ' opefanò'" sul ''fnèftatòi fin 
considerazione soprattutto del 
fatto che in Italia operano mi¬ 
gliaia di aziende, in gran parte 
di piccola e piccolissima di¬ 
mensione '. - 

Quanto alte cooperative li 
1992 è stato ancora un arino di 
«tenuta». Il fatturato complessi¬ 
vo delle imprese di costruzio¬ 
ne aderenti alla Lega ha realiz¬ 
zalo un fatturato di 5.800 mi¬ 
liardi. con una crescita del 
4,6% sul '91. Più pesante la si¬ 
tuazione .sul fronte dell'occu¬ 
pazione. calata lo scorso anno 
dei 5% cui si è aggiunto un for¬ 
te ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne, menue la redditività media 
è stata dell'l.S%. in calo rispet¬ 
to al 2% del '91. «Le nostre 
preoccupazioni maggidri-sono" 
per quest'anno (il fatniiatq do¬ 
vrebbe calare del 5%) e ancor 
più per il '94 - dice Buzzi - in: 
quanto ora lavoriamo su un 
portafoglio di la-vori acquisito 
negli anni scorsi». Quanto al 
Ccc ha chiuso il '92 con 1.700 
; miliardi, cui vannq aggiunti 
- 470 miliardi di servizi e gestioni 
: -di reti. «Per il '93 - dicé Carpa- 
: nelli - abbiamo un bu^t di 
: 1.660 mid di costmziònl più 
. 200 di gestioni, olbé aM .200 
•; miliardi del pacchetto Alla ve¬ 
locità che però è tuttora sospe¬ 
so». 

DW'.a 


«Vendere a Parmalat»,'pieno mandato al presidente 

libera su Gì^o 
A Tanzi andrà u 90% 


Le coop hanno 48 ore di tempo per impedire che Gi¬ 
glio sia venduta a Parmalat. Ieri consiglio di ammini- 
: 5 t?^fone é|:f(Kf,hanno;,autorfezatp.a vendere, a certe 
cbhdiziorii, a lTainzil Ma la firma dell’ihtèsa é rinviata 
a domenica pomeriggio. Gli spazi per un «colpo di 
scena» sono assaijesigui, ma alla Lega non disperano 
e mettono ih campo il progetto di integrazione Gi- 
glio-Granarolo. II problema sono i soldi. ; v /T?/ /p/) ; T/ 

DAL NÒSTRO INVIATO . 

- WALTERDOHDI 

miliardi, ed è leader nella sta¬ 
gionatura e commercializza¬ 
zione del Parmigiano Reggia¬ 
no). non si può fare altro che 
vendere. , .x/- ---.Vi-.. ■ 

. n prezzo dovrebbe essere in- 
lurno ai 130 miliardi, forse 
qualcosa in più. Ma soprattutto 
pare che Tanzi si »b impegna¬ 
to a satraguaidare l'occupa- 
■ zione (oltre 400 addetti) e a 
garantire il ritiro del latte con¬ 
ferito dai produttori alla "coo¬ 
perativa Ciglio (che dovrebbe 
mantenere il 10% delia socie¬ 
tà) che cosi conlinuerà-a svol¬ 
gere questo ruote. «La bandie¬ 
ra della Ciglio non sarà am¬ 
mainata» .dice incoraggiante 
Landini. prima di partire per 
Coltecchio dove Tattende l'en¬ 
nesimo incontro con il Cava¬ 
liere Bianco per mettere a pun¬ 
to i dettagli del contratto. La fir¬ 
ma, se ci sarà, è rinviata però a 
domenica pomeriggio. £ una 
possibilità lasciata alte coope¬ 
rative di mettere a punto una 
proposta alternativa. Basteran¬ 
no queste quarantotto ore di 


H REGGIO EMIUA 11 vecchio ! 
cooperatore, presidente di una .. 
latteria sociale da'tarili-anni è , 
emozionato. Fino a poche set- / 
Umane fa mai avrebbe imma- . 
ginato di doyc.ie vendere l'a¬ 
zienda di cui ^dava tjanto or- 
goglioso al «padrone». Eppure 
ha dovuto dire di si. Ha auto- ’ 
rizzato (e con lui tutti gli altri 
piesidenU di caseificio) il pie- / 
sidente della . Giglio (Adler / 
Landini, un tecnico della fi- 7 
nanza della Lega che ha preso - 
il posto del vecchio presidente // 
Emilio Severi e del direttore ge- -ì' 
nerale Alberto Galavemi. tra- • ' 
volU dalla crisi) a mettere la fir- 
ma sul contratto di vendita del : 
60% di Giglio finanziaria e di 7 
partecipazioni, la società che : 
controlla marchi e rete com- 7 
meiciale della cooperativa, a ' 
Calisto Tanzi patron della Par- 
maiat (cha già detiene il 30% 
di Gip). Pare proprio che non i 
ci sia alternativa. Se si vuote 
salvare la storica cooperaUva 
reggiana (è nata nel 1934, ha ; 
raggiunto un fatturato di 400 


tempo? A Bologna, nella sede 
y della.Lega delle cooperative si 
. .continua.a lavorare.«anche in 
quesle-ore a un- premito di ùi- 
j tegrazione tra la Giglio e il 
Cetpl-Granarolo l'altro grande 
gruppo cooperaUvo (fattura 
oltre 600 miliardi). Progetto 
del quale da temilo si panava 
ma i^e la crisi di Giglio aveva 
; congelato. £ 'slato Uralo fuori 
dal cassetto e aggiornato pro- 
'. prio nei giorni scorsi. Chi l'ha 
„ visto dice che lunzionq,e che è 
una carta che% coojterazione 
. deve ad ogni costo giocare per 
non perdere il treno di una 
7-presenza - forte ’ nelL’agroali- 
r- mentale. Il problema sono pe- 
. rO le risorse finanziarie neces- 
sarte alla sua concretizzazio- 
: ne. E qui cominciano le noie 
dolenU. La Legate l'insieme del 
' : movimento cooperativo stan- 
no attraversando un moménto 
delicato.' difficile, " dovendo 
’ fronteggiare una seriey^li crisi 
.. mollo grosse, in particolaie nel 
"7 settore finanziario. Le COop di 
•*! consumo sono le sole che pos- 
7 sono in questo momento repe- 
: : lire i capitali necessari all'ope- 
7 razione, ma non è detto che ce 
la facciano. «Noi siamo in do- 
; vere di continuare a ricercare 
una soluzione per tenere Gi- 
' gite in mani cooperative» dico- 
- no alla Lega. Landini ha già 
.. fatto sapere che a parità di 
V condizioni scegliéiebbe natu- 
ralmente i partner cooperativi: 
«Aspetto questa proposta fino 
a un minuto prima di prendere 
' in mano la penna Iter firmare il 
". contralto con Tanzi». 


«v- 
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Pubblicate le spiegazioni al nuovo 
modello: 500 pagine per 64 allegati 

Ecco il nuovo 740 
aumentano 
le pa^ne e i conti 


NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Richiederà molto 
più tempo che negli anni pas¬ 
sati la compilazione, quest'an¬ 
no, ' della dichiarazione dei 
redditi 1992: il nuovo 740 è di¬ 
ventato infatti più «lungo» cosi 
come più complicati saranno 
alcuni calcoli. Il vecchio mo¬ 
dello «740» ha infatti «dato vita» 
a diversi altri moduli che il 
contribuente dovrà compilare 
per essere in regola con il fi¬ 
sco. r r-'i'x." 

Un voluminoso allegato di 
quasi 500 pagine alla Gazzetta 
Ufficiale da ieri in edicola ri¬ 
porta i numerosi moduli (64 
tra allegati e versioni diverse) : 
necessan per la dichiarazione 
dei redditi 1992. Basta una ra¬ 
pida occhiata ' per scoprire 
molte novità che imitegneran- 
noi contribuenti. 

. I cittadini dovranno affronta¬ 
re: due mtere pagine dedicate 
al rcdditometro; un allegato di 
.6 pagine per. indicare l'importo 
dcll'isì già pagata (ochcocrvi- 
:ra -ancne -per»lia, '^imposta 
comunale sugli immobili) egli 
immobili posseduti ma aiKhe 
per calcolare il relativo impor¬ 
to Iter e Irpef; un spazio dedi¬ 
cato alla lassa sulla salute. Per 1 
lavoratori autonomi ci sono 
inoltre due nuovi prospetti: il 
primo per il calcolo del contri¬ 
buto diretto lavorativo (la «mi¬ 
nimum tax»), il secondo per 
indicare i dati rilevanti ai tini 
dei coefficienti presuntivi (uno 
strumento utilizzato dal fìsco 
per fare i controlli). Il numero 
delle pagine da compilare, nei 
casi più comuni, è passalo da 
quattro a 12 (quattro del «740» 
base, due del redditometro e 
altre sei del modello per il pos¬ 
sesso di immobili). . ,. : • 

-' Ma il contribuente dovrà ora 
confrontarsi anche con nuovi 
complicati conteggi. Lavorato¬ 
ri e pensionati dovranno cal¬ 
colare - è una delle novità di 
quest'anno - il contributo al 
servizio sanitario nazionale. 
Sarà inoltre più' diffìcile distri¬ 
carsi nei conti necessari per 
«sottrarre» al fìsco i costi d^li 
interessi dei mutui mutui, di al¬ 
cune assicurazioni, delle spese 
mediche e di quelle scolasti¬ 
che. 1 "vecchi oneri deducibili 
sono stati in parte trasformati 
in detrazioni d'imposta che, 
secondo scaglini : progressivi, 
arrivano ad un massimo del 
27%, Cosi per calcolare questi 


sconti, ai quali è possibile an¬ 
cora sommare alcune spese ri¬ 
maste deducibili, sarà neces¬ 
sario rìconere ad un apposito 
schemino riportato nelle istru¬ 
zioni dei 740. , -.i... 

' Ecco di seguito alcune delle 
novità di quest'anno. , ; ■ 
ILNUOVO740 
£ il modello più comune. Oltre 
a quello base, che sarà que¬ 
st'anno di fondo blu in quùlri- 
cromia. è possibile contarne 
altre 16 versioni. Quest'anno 
sarà più compatto. Nella prima 
pagina, oltre ai dati anagrafici 
e alla indicazione dei familiari 
a carico dovranno essere ri¬ 
portati i redditi di terreni c fab¬ 
bricati : (una riga r a testa), 

! Scompaiono invece i dati del 
' redditometro per i quali ci sarà 
un'apposito modulo di due 
pagine. Il calcolo dell'lrpef e 
' deirilor da pagaie sarà riporta¬ 
lo nella terza pagina e non più 
. sulla quarta che sarà dedicata 
a.tre diverse novità. Sono infat- 
. ti collocali alla, fine del .740: il 
«quadro V» dedicato al <ontri- 
buto al servizio sanitario nazio¬ 
nale». un prospetto per te «per¬ 
dile di impresa a contabilità 
. ordinaria non . compensate 
. neU’anno» e lo spazio dedicato 
al «Visto di conformità» che 
- può essere apposto (ma nien- 
, te è riportalo nelle spiegazio- 
' ni) da un Centro autoriizato di 
: assistenza fiscale (Caal) o dal 
/ professionista che compila la 
dichiarazione. .. 

LADICHIARAZIONE ' 

perummoboieterreni * 

; Per il calcolo ricITIrpef e dcU’I- 
lor bisognerà utilizzare un 
, nuovo m^ulocheha una cer¬ 
ta somiglianza con la schedina 
, del totocalcio: è infatti predi¬ 
sposto per la lettura ottica. Do- 
. "vrà essere utilizato per dichia¬ 
rare gli immobili e i terreni 
posseduti (e quindi servirà an- 
che per l'ici che dovrà essere 
pagata a giugno), ma anche 
, per calcolare le imposte che 
: devono essere riportate su due 
diversi righi del 740. Dovrà 
inoltri riportare gli estremi del 
'versamento deU'Isi, l'imposta 
straordinaria sugli immobili 
pagala te scorso anno. Il «nuo- 
' "vo» modulo dovrà essere pre- 
! sentalo insieme al 740. y .-r: - 
ILREDDnXlMETRO ' 

"Agli oltre 2 milioni di contri- 
" buenti SI sono cimentati con il 
redditometro in anticipo si 


sommeranno tutti gli altn citta¬ 
dini che compileranno ii 740. 
Dovranno infatti indicare in un 
apposito stampato di due pa¬ 
gine ì beni posseduti e quelli 
utilizzati in affìtto. Apparta¬ 
menti, autoveicoli, motocicli, 
camper, collaboratori familia- 
ri. assicurazioni, imbarcazioni. - 
cavalli da corsa, aerei ed elico- ■: 
Ieri: sono i beni per i quali il fi¬ 
sco chiede la compilazione i 
del «redditometro». Rispetto al 
passato bisognerà indicare an- : 
che gli importi di mutuo, la / 
quota di spese sostenute e. 
eventualmente, il codice fisca- " 
le dell'altro soggetto che utiliz- • 
za il bene. Il fisco non chiede t 
di calcolarsi il «leddito» pre¬ 
sunto in base al redditometro 
ma è consigliabile affrontare il : 
machiavellico conteggio per ; 
verificare se lo scostamento ri- ' 
spetto al reddito dichiarato su- ; 
pera il 25% (e in questo caso : 
bisogna aspettarsi la visità del- 
lefinanze). " ' . —- - 

LAVORATOiUAUTONOMI ' 
EMIMMimTAX ; 

La minimum tax entra nel mo¬ 
dello «TdO/E» che il fisco chie¬ 
de di compilare ai lavoratori 
autonomi. SuUa dichiarazione : 
infatti dovranno esser riportati ' 
tutti i dati necessari per il cal¬ 
colo del <ontributo diretto la-. 
voralìvo» anche se il relativo ’". 
calcolo puO essere fatto su un / 
apposito schema predisposto - 
nelle pagine delle spiegazioni. / 
Per i lavoratori autonomi un ul- ; 
teriori prospetto riguarda i dati : 
utilizzati i coefficienti presunti- - 
vi: dovranno indicare Tarn- • 
montare del costo dei beni ufi- . 
lizzati ncll'atriviià, il numero di : 
dipendenti, i consumi (spese 
telofoniche ed "elettriche) e : 
evenoiali altri costi. .«:i 

NUOVICONTECa '7 , 

DAAFraONTARE £ :. 

Oltre al calcolo del redditome¬ 
tro (che il fisco non richiede di ' 
fare ma che comunque con- : 
viene verificaie) i contribuenti ; 
dovranno compilare il quadro : 
per il contributo al sevizio sani- | 
tario nazionale. 1 conti non so¬ 
no difficili anche se è richiesta : 
abilità nel ricercare te righe : 
giuste per calcolare gli importi. J 
Più complicato è invece il cal- ; 
colo delle dettazioni d'impo- ^ 
sta. Si tratta di alcun, spese i 
. mediche (alcune detrolbili per 
Tintelo importo altre solo per 
. una quota) di provvigioni ad i 
"mteiTned'iari immobiliari, inte- 
ressi su mutui, assicurazioni e / 
contributi volontari che po- ' 
Iranno essere detratti fino ad : 
un massimo del 27 per cento. : 
Il calcolo deve essere fatto ufi- ' 
lizzando un'apposita tabella c ' 
non devono essere confuK , 
con gii oneri deducibili che so- , 
no rimasti tali (ad esempio i 
contributi previdenziali). : , , - 
a740«CUROI>A» : » 

Per la prima volta, infine, ci sa¬ 
rà un modulo «europeo». È il 
740/w, è statò introdotto dopo 
la cadute delle frontiere euro¬ 
pee e deve essere utilizcato dau 
contribuenti italiani che hanno 
investito o tiaferìto capitali al¬ 
l'estero. . . 
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IL TEMPO IN ITALIA: la città di Aosta ha avuto Ie¬ 
ri un sensibile rialzo della temperatura dovuto 
ad un fenomeno metereologico collegato alToro- 
grafla. Si tratta del Tohen. É un vento di caduta 
che si verifica sulle località poste Immediata¬ 
mente a ridosso delle catene montuose. Le cor¬ 
renti settentrionali che sono in atto sulla nostra 
penisola investono l'arco alpino; le masse d'a- 
' ria, trovando l'ostacolo del rilievo sono costrette 
a salire rapidamente, salendo si raffreddano e 
condensano, quindi sul versante nord della cate¬ 
na montuosa si hanno precipitazioni; Tarla una 
volta raggiunta la sommità del rilievo precipita a 
valle e nel suo movimento di discesa comprime 
, gli strati d'aria sottostanti provocando un riscal¬ 
damento. La situazione metereologica è caratte¬ 
rizzata dalla presenza dell'anticiclone Atlantico 
disposto secondo una fascia che va dalla peniso¬ 
la Iberica all'Europa nord occidentale. Sul suo 
bordo orientale, praticamente dalle regioni 
scandinave verso II Mediterraneo centrale, af¬ 
fluisce aria fredda in seso alla quale si muovano 
' veloci perturbazioni. L'aria fredda che affluisce 
sulla nostra penisola ha provocalo la formazione 
di un centro depressionario localizzato sull'Italia 
meridionale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, 
su quelle dell'alto Tirreno'e su quelle dell'alto 
Adriatico prevalenza di cielo sereno oscarsa- 
: mente nuvoloso. Sulle regioni dell'Italia centrale 
nuvolosità variabile alternata a schiarite. Sullo 
' regioni dell'Italia meridionale cielo nuvoloso con 
possibilità di piovaschi'e qualche nevicala sulle 
zoneapenniniche.: ■... -. . ■ ,s' 
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ItaliaRàdio 

Programmi - 

OGGIVISEGNAUAMO 

7.10 Rassegna Slampa 

1 8.30 Ultimora. I latti, le idee, i protagonl- 
' sti del giorno 

9.10 OperaLConGavinoAngius 


con Francesco Rutelli. Perinterve- 
nire tei; 06/6796539-6791412 

I Dallo sgabello a «Il Rosso e II Ne¬ 
ro». Conversando con Alba Panetti ' 
I Libri; «La De al bivio». In studio 
MareoFolllnl , - 

I In direna da Milano Achilia OC- 
CHETTO conclude ta conferenza 
operaia . . . 


no Colant, Franca Nuli, Pier Vittorio 
Tondelli e Fulvia Serra : 

I Capo (TOrtando. Un sogno fatto In 
Sicilia. Con Fulvio Abbate 
I Musica. Quattro chiacchere con 
Massimo Prrviero 

I Teatro; «Donne In nmore». Conver- 
sandoconOmbrettaColli - 
I Rockinnd. La stona del rock 
' Dalle7.00alle24.00notiziariogniora 


riMità 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo ' Semestrale 

7 numeri U 325.000 : • L. 165.000 . 

enumeri L290.000 . L 146.000 

Estero Annuale ■ Semestrale 

7numeri'x L.680.000 ‘ L.343.000 

enumeri . L582.000 L.294.000 ^ 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato alTUnilà SpA via dei due Macelli. 23/13 
00187 Roma 

oppure versando l'importo presso gli uffici propa* 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pnbbMdtarle 

Amod. (mm.39 x 40) • 

. Commerciale feriale L 430.000 ; ' 
Commerciale festivo L 550.000 ‘ 
Finestrella 1» pagina feriale L 3.540.000 ■ 

, Finestrella 1» pagina festiva L. 4.830.000 
• , Manchette di testata L 2,200.000 : 
Redazionali L 750.000 - • 
Fmanz.-LegalL-Concess.-Asle-Appaltì . 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 ' 

A parola; Necrologie L 4.800 i • 

. Partecip. Lutto L 8.000 / 

Economici L 2.500 .- 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela Torino, lei. 011/ 

-57531 . 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 " 

' Slampa in fac-simile: ' • ■ 
Telestempa Romana, Roma - via della Magli¬ 
na, 285. Nigi, Milano - via Qno da Pistoia, 10. 
Scsspa, Messina-via U. Bonino. IS/c : 
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FINANZA E IMPRESA 


■BAMCO NAPOU. [| consiglio di • 
amministrazione del Banco di Napoli ^ 
ha esaminato ed approvato ieri la si¬ 
tuazione economica e patrimonitUe al 
31 dicembre scorso. L'avanzo lordo 
del 1992 e di 9S3 miliardi (-l-11.3% sul 
'91). L’utile lordo consentirà al consi¬ 
glio di proporre alfassemblea, che si ' 
terrà in aprile, una remunerazione del : 
16% del valore nominale delle azioni. 
di risparmio e del 14% di quello delle . 
azioni ordinarie. Le attività globali del- 
la banca’isono salite da 97mìla a : 
nomila miliardi, mentre gli impieghi 
per cassa: sono aumentati di circa il > 
20% passando da 63.700 a 76.500 mi¬ 
liardi la raccolta complessiva è cre- 
scinta del 19,6%, giun^ndo a 90.400 .. 
miliardi. ■ 

■ERICSSON. Ericsson, la più grande 
società svedese di telecomuniciuiioni,. 
si e aggiudicata un contratto del valore - 
superiore a 1 SO milioni di dollari statu¬ 
nitensi (oltre 230 miliardi di lire) per 
un'impt^nte espansione della rete 


radio mobile in Cina. 

■CARIMONTE. La Carimonte banca 
spa chiuderà il bilancio 1992 con un 
utile superiore ai 100 miliardi c un in¬ 
cremento dei.100 percento rispetto al 
'91 quando l'utile (u di 52.1 dati sono 
contenuti nella lettera inviata agli azio¬ 
nisti in previsione dell'assemblea ge¬ 
nerale dei soci. Carimonte ha aumen¬ 
tato la raccolta diretta del 18% (in tota¬ 
le 7.838 miliardi), quella indiretta del 
25 (totale di ll.lM), raggiungendo 
cosi una raccolta globale di 18.^ mi¬ 
liardi. _ 

■SEAT-STET. Sarà la Scat-divisione 
Stet la concessionaria che gestirà la 
raccoltà pubblicitaria delle riviste del- 
l'Alitalia. L'acquisizione - si legge in ' 
una nota - è avvenuta al termine di una 
gara alle quale sono state invitate le 
più importanti concessionarìe italiane. 

. il contratto avrà la durata di 3 anni. : 
Ulisse2000, Arrivederci e Fascino sono ; 
lette complessivamente da oltre 20 mi¬ 
lioni di passeggeri l’anno. , 


Frenata la corsa della Fiat 
per rincertezza sul governo 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■1 MILANO Dopo il ciclone 
Fiat, ieri in lieve perdita (- 
0,3'7%). il solo titolo a chiu¬ 
dere con un progresso di ri¬ 
lievo è stato lo Stet, con un 
rialzo del 2,25%, subito lima¬ 
to nel dopolistino. I telefonici 
dei resto sono stati l'unico 
settore oggetto di un certo in¬ 
teresse. Sul telematico le Sip 
sono salite dello 0,71% do(>o 
che avevano superato il pun¬ 
to percentuale, i mentre le 
Italcable hanno chiuso con 
un progresso del 4,55%. , 

, Il Mlb che in apertura pre¬ 
sentava un leggero rialzo del¬ 
lo 0,3% mezz'ora dòpo si'pie- 
sentava invariato e poco do- 
px) cominciava a perdere ter- 


'reno, chiudendo a -0,45% a • 
quota 1113. La situazione- 
traballante del governo, la ■ 
, cui caduta rimanderebbe tra [ 

, l'altro sine die i progetti di ; : 

.. privatizzazione, per non par- ; 

: > lare del disegno (o forse de- , 
creto?) di legge sulle agevo- ' 
lazioni fiscali, sembra ali'ori- 
; glne di questo ripiegamento ■ 
dei prezzi e degli scambi nel- ; 
j- l'ultima seduta di week end. J 
Ad eccezione dunque di Stet 
: e di Mediobanca (-1-0,58%) . ' 
tutti i titoli guida sono risultati 
' in perdita. Anche Olivetti ha 
; interrotto -la ■ sorprendente J 
corsa in atto da alcuni giorni ^ 
per perdere un frazionale ‘ 

' 0^9% mentre le Cofide dopo ^ 

, il balzo dell'altro ieri perdo- 


no ri,19%. Generali a loro 
volta cedevano al listino un 
frazionale 0,38%. Ma sìa le 
Generali che altri titoli guida 
sì sono appesantiti anche nei 
' dopolsitini. Sul telematico in 
forte arretramento risultava¬ 
no le Pirellone (-3,82%) e un 
po meno ma in flessione si¬ 
gnificativa le Cìr e le Fondia¬ 
ria. • .'iv:. 

Tutto sonunato una sedu¬ 
ta piuttosto grigia che contra¬ 
sta con le giornate infiamma¬ 
te suscitate dalle voci suU’ar- 
' rivo di un partener estero per 
\ la Fiat, voci sopite ieri ma su 
cui la speculazione non h’a di 
certo rinuncialo a scommet- 
- tere. ■ v -u-. - Ì2R.C. 


DOLURO 

1567.96 

1563.98 

MARCO 

95638 

948.15 

FRANCO FRANCESE 

282,52 

279,94 

FIORINO OLANDESE 

849,49 

842,16 

FRANCO BELGA 

46.43 

46,05 

STERUNA 

2263,38 

2231,02 

VEN 

13,171 

13,060 

FRANCO SVIZZERO 

1040.46 

102238 

PESETA 

13331 

13359 

CORONA DANESE 

249,42 

24731 


CORONA SVEUeSE 

DRACMA _ 

ESCUDOPOBTOOHtSE 

ECU _ 

OOUARO CANADESE 
SCEUJNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEOESE 
MARCO RNLANOESE 
DOUAROAUSTRAL 


; Xilolo _ 

BCAAOB MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
ROPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LODI 
LUINOV.-.tCS 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROOOIIZAR 
BIZARL092 
CALZ VARESE 


, CIBIEMME PL 

■ CON AGO ROM 
CR AGRAR BS 
CR 8ERGAMAS 
C ROMAGNOLO 

* VALTELLIN. 

CHEDITWEST 
/ \ PERROVIENO 

, ; PINANCE _ 

FINANCE PR 

FRETTE _ 

IFIS PRIV _ 

- INVEUROP 

■ ITALINCEND 

‘ NAPOLETANA 
■ NED ED 184» 

NED EDIFRI 
SIFIR PRIV 

' bognanco 
: W B MI FB93 
[ W BROG IZAR 
; ZEROWATT 


: MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 




FERRARESI 
ZIQNAQO _ 

AtwcumTwni 

ASSITALIA 

FATAA88 

GENERALI AS 

L^ABEILLE 

LAF0NDA8S 

PREVIDENTE 


28500 1.79 

S100 1.30 


9250 • 0.00 
13400 0.00 

33920 ^.38 

83800 -1^ 
10680 1.88 
12710 -1.32 


MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
RECORDATI 
RECORDRNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
\ SAFFA RI PO 
SAIAQ 
8AIAQRIPO 


849 -0.18 

SIS .2.83 1 
21S0 0.00 ; 

1305 0.00 

9800 -1.81 

4741 0.23 ■ 


; QIMRI _ 

IFI PR _ 

IFILFRAZ 

ihlrfraz 

INTERMOBIL 
- ISEFI8PA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALMRI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 


pininfarina 

■ REJNA 
REJNA R1PO " 
-, RODRIOUEZ^^ 
. SAFILORISP 
. ■ 8AFILQSPA 
SAIPEM 
‘ SAIPEM RP 
SASIB 


8750 8.00 

7990 0.00 

31720 0.00 

4990 2.78 


: Titolo _ 

CCTECU30AG949.65% 
CCTECU8&^91L 
CCTECU 85/939.8% 

CCT ECU 85/93 8,75% 
CCT ECU 65/93 9,76% 

, CCT ECU 88/948,9% 

CCT ECU 88/94 8,76% 


BTP-1NVB312,5% 

100,1 

0.00 

BTP-1NV03 EM8912.6% 

09.05 

0.X 

BTP-1NV9412.6% 

100.1 

0.X 

BTP.10TS312.5% 

00.06 

-0.06 

BTP-ISTRd 12,6% 

100.06 

O.X 

BTP-1STS412.6% 

CCT-ISFeoriND 

100.26 

00.76 

O.X 

0.X 



CENTROB^QM966.9% 101,0 i 
CENTROBW9eB,75% . 91J25 ^ 
C£NTR08^FR9e8,75% : 90,5 
CENTf1OB'VALT9410% 103,5 : 
CIQA-I6/95CV9% ^ ^ 82 


CIQA-I6/95CV9% 
EURMET>LMI94CV10% ' 
EUROMOeiL-8eCV10% 
FINMECCm3CV9% 
IMt-8M320INO .rV.v 
IMI-8e/9330PCOINO 
■ IMI4<PI0N93WIN0 


'97.9 97.75 

99J5 99.1 

■ 103 10325 


IR|4ANSTRAS95CVe% 92.5 0r.B5 

ITALQAS*90MCV110% - 109 lOO 
KERNEL IT-93 CO 7.5% - . - 96 

MAGNMAR-95COe% '88 

MEDIO BROMA-94EXW7% 122,5 : 127 

: ME0IOB*8ARL94CV6% ' 94,9 95.25 

' ME0IOB>CmRI8CO7% > 90,7 

; ME0I0B4IRRISNC7% 96 99-3 

ME0l08*Fr0SI97CV7% - 90 ‘ 89 

' MEDI0B-ITALCEMEXW2% ,92 92-9 

MEDIOB4TALQ95CVe% : ‘ 118 ' 116.5 


ME0l0B-rrALM08C07% 
MEDI08'PtR96CV6.5% ’ 97,2 

MEOIOB-5IC95CVEXWS% <88 
ME0i0B-SNIAFIBREe% . -100 
• MEDtOB47NlCEMCV7% > 66.6 
: ME0IOB-VETR95CV8,5% ' • 95 
OPER£BAV-e7/93CV6% 106,6 
; PACCHETTt-90«5C010% « 
PIRELLI8PA-CV9,75% i 97 
RINASCENTE>68C08,5% 
SAFFA87/97CV6,S% - 93,5 

^ 8ERFI.SSCAT95CV8%‘ 102 ’ 


Titolo 

" ewTEFsewyiMo • 
ENTEFS87/93-2»1NP 
ENTEFS60W13% 
ENELaSWIAIND 
ENEL66«3A 
, EWEL87/94925yÉ ' ■ 

" ENEL87/942A -- 

ENeLe9/951AINO • ■ 
ENEL 90^1 A INO 
• MEDtOB.89/9913.5% 
IRI88«IND 
, IRI88/992AWD 
IR! 88/05 3A INO 


Nfi proc. 

106.90 107,08 
101.00 100.90 

100.70 100.80 

107.90 107,90 

183,10 183,00 
98.80 96,65 

- 105.95 105,95 
104,20 104,10 

101.70 102.00 

102,00 102;?S 

99.50 90.65 

99.35 • 99.45 
99.35 99.15 


8NA2.COMUN. 
n BHCOOWT MARZO 

CARNICA _ 

... NOROfTAUA 
ELFfTROLUX 
SAIMA MANGILI 

CIRSSPA _ 

sVs 6VERYF1N _ 

FINCOMID _ 

IFfTALIA _ 

' ERI0ANIA8EG, 

.’- WAUTALIA _ 

WERIDANIA 
WGAIC_R> 


1566/1570 
15TS/46 
5600/5700 . 
300/315 : 
36000 
2430 : 
1840 ■ 
1800 : 
1880/1900 • • 
1700 : 

177000 • 


■OCEMg 

AUMENTAR! 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CAHT.EDIT. , 

CEMEWn 

CNMK3€ 

COMigROO 

CCWWICAL' 

ELETTROTEC 

FBWgIARC 

IMMOetUARt 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSU 

DIVERSE 


pf»c. w. 
1113 1118 «04 5 
955 9<P 1.8 0 
1180 1168 «0,6 8 
1059 1089 -09 4 
1183 1194 -09 2 : 
1096 1106 -1X8 
1065 1049 1i 3 ; 
1040 1044 -oj e : 
im 110 08 9 : 
1119 1145 -22 7 
1086 1069 -00 9 : 
970 970 OO P 
1243 1252 «07 2 
H07 1050 »12 4 
1081 1091 -09 2 
951 661 -104 


ORO FINO (PER OR) 16600/16700 
ARGENTO (PER KG} 188000/196100 
. STERUHAV.C. 1200001126000 

STERUNANC{A74> 122000^32000 
STERUNA NC (P. 74} 120000/130000 
KRUGEBRAND StSOOO/545000 
20DOLLARIORO 550000^35000 
50 PESOS MESSICANI 615000/665000 
MARENGO SVIZZERO 05000/1Q2000 
MARENGO ITAUANO 97000/107000 
MARENGO BELGA 95000/102000 
; MARENGO FRANCESE 9S000/1O200O 
MARENGO AUSTRIACO 95000/105000 
2QDOLST.OAUDENS 565000/685000 
lODOLLUBERTY 245000045000 
IQOOLLARI INDIANI 375000/625000 
200.MARCK 121000/134000 
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H VENEZIA. Sarà anche per quest'anno Gil¬ 
lo Pontecorvo il curatore della Mostra del ci- • 
nema di Venezia. Lo ha decisio ieri il direttivo ' 
della Biennale nunito per la pnma volta dopo 
l'elezione di Rondi alla presidenza. L'autore ' 
di La battaglia di Algeri aveva diretto, con 
buoni risultati, l’edizione dello scorso anno. 


I diritti 
dei lettori 
alla Galassia 
Gutenberg 


NAPOLI. Anche i letlori hanno i loro diritti e 
ora anche una vera c propria Carta. Se ne parle¬ 
rà oggi a Napoli, nell'ambito di Galas.sia Guten¬ 
berg, in un dibattito con Abruzzese, Grazia 
Cherchi, Esposito. Manacorda, Mauri e Fabrizia 
l^mondino. La Carta raccoglie iniervenU di cri¬ 
tici, sociologi c giomaltsiiche giudicano l’attuale 
produzione libraria, v 


Il crollo dei paesi ex socialisti ha riaperto in Europa la questione 
dei nazionalisnii e dei particolarisrni. Ma non è solo un «ritorno 
all'antico»: è la risposta (forse sbagliata) a paure e problemi reali 
A questi temi il sociologo Glaus Offe dalica il suo nuovo libro 


Lo scrittore 
anglOHndiano 
Salman . 
' Rushdiee. 
sotto, i nuovi 
confini della 
repubblica ' 
slovena 


Nel tunnel delle etnie 


Nella crisi del mondo post-comunista, con un pote¬ 
re statale debole, il nazionalismo e i movimenti etni¬ 
ci sono la risposta alle difficoltà degli «attori raziona¬ 
li». È la.tesi, polemica contro le condanne astratte, 
sostenuta da Claus Offe nel libro «Il tunnel» che sta 
per uscire in Italia da Donzelli. I brani che anticipia¬ 
mo sono estratti dal capitolo su «La politica etnica 
nelle transizioni deH'Europa onentale». 


ciAusopra 




1 - 1 ' 


■ '--t 


WM NeU’opinlone pubblica 
occidentale in genere, e (ragli - 
inleUettuali liberali in paitico-' 
lare, è mollo diffuso lo sgo- - 
mento pw.l’esplosione di con- 
trasli e cotifliti nazionali ed et- 
nici nelle società post-comuni- 
ste. .Quesia' condanna' mora- 
legglantei di valori, atteggia- 
menti' f e : - comportamenti 
nazionàlisUci inv quanto pre-' r 
moderni 'e mscurantlstici» è 
una delle due reazioni che Iro- 
viamóhelpubblicò^occidenta- 
le. L’altra reazione, diàmetral- ■)' 
mente opposta, à di considera- V 
re U rifioiìre di nazionalismi e ; 
mavimentL;;'etnicl, pur; biasi- 
mandone alcune : manifesta- > 
zkmi. come una'piova che la 
modernità non haaffatto liqui¬ 
dato, ma anzi pressupone e fa : ' 
conto sulle Identità naziona- ' 
!!,(:...)• 

. Entrambe queste posizioni , 
si basano più su una approva- ; 
zlone o disapprovazione nor- . 
maUvarcfie su una spiegazio- '. 
ne. (;;.)• Spe^ nell'era delfln-,.. 
tegnzidne.reura^èc»%lden-^. 
taìe.i.cbl si altiene.a.categorie 
nazionalistiche o etniche delia. 
vita 'poUtica ' à considerato di ' ' 
norma .una persona di Idee ar- 
reirate.'e pericolosamente eie- ' ' 
ca o mallnienzlonata riguardo ' 
alte conseguenze pratiche di . 
queste idee.. :■ 

. • Mi propongo di dimostrare; 

- , a)£he r.etnìficazione>della . 
. politica di transizione è il risul- ;; 
lato di : forze causali potenti '■ 
(sebbene niente affatto «natu-. 
raU>) 'chesi manifestano trami- ' 
le attori strategici razioiHii *' 
operanti nelle .società post-co- ; 
muniste, eche non baka desi-. - 
derare ^e non ci siano perché 

■ scompaiano; 

' b) che à'molto dlfflclte indi- '' 
care : ordinamenti istituzionali ; 
o costituzionali universali in ' 
grado, di spianare la via alla ' 
coesi^nzapat^ica deigruppi 
etnici-nei piaesi èstteuropei. I i 
mali della politica etnica han¬ 
no cause, forti e rimedi déboli. 
(...) 

L’attuate politicà di einifica-; 
zione appare tanto una rispo¬ 
sta di attori strategici razionali : 
nelle socielà post-comuniste,'; 
quanto pericolosa per le con- 
seguenze coUettive e di lungo 
periodo.'. Tenendo presenti te 
sue tragiche implicazioni,.pos- ' 
slamo chiederci perché questi ' 
attori trovino tuttavia razionate 
seguire la politica di etnifica- 
.zione.-Possono valere le spie- ' 

' gazioni seguenti, in parte inter- ' 
relateé coincidenti: • s'-;; 

’ 1) Sùperamento de! vecchio 

■ regime. Nelle società post-co- ’ 

. muniste; i politici hanno ne¬ 


cessità di dissociaci dal vec¬ 
chio regime, specie se sono 
sospettati di esserne stati soste- - 
nitori. In molti paesi dell'Euro¬ 
pa centro-orientale l'esperien- ; 
za comunista si delinea. non 
solo retrospeltivamenté; ùiter- 
. itàxiUsiiaLdl separazione forzata-. 
sia di /orzata alleanza transruh ; 
zibnoAt; ossià'Separazione (or- 
' zata dall'Occidente e integra¬ 
zione fonala neU'Esl e nella 
sua struttura economica, poli¬ 
tica e militare. (...) v-iv '. 

: 2) Necessita economica di 
contini. Poiché le. prospettive 
; di un rapido miglioramento 
' delia situazione economica 
sono molto incette,'e non è 
. prevedibile che da una politica 
basata - sulla cooperazione 
economica su vasta scala e 
sulla divisione del lavoro-deri- 
vino nel prossimo futuro bene- 
fici'distribùltl in modo ragione¬ 
volmente uniforme, l'accento 
economico batte molto più 
' fortemente- sulla, protezione 

iChe.sulla:produzione,.La_crisi_ 

; economica'"rende' imperativo.. 
-, «roriseivare e difendere quello 
: che abbiamo». (.„) 

3) Debolezza dei potere sta- 
■ tate, in teoria, questo, bisogno 
'.di essere proietti da confini for- > 
ti può essere soddisfatto dell’e- 
sistenza di uno Stato in grado - 
' di .impiotre tegole distributive 
rigorose interne ed esterne. 
Poiché'il potere dello Stato di 
istituire e far rispettare queste 
regole appare a buon diritto 
' largamente assente, si ricone 
razionalmente , a un modello 
primario, cioè etnico, di indù- 
sione ed esclusione. Dato che , 
gli Stati comunisti »non nusci- 
. reno a.guadagnarc lealismo c 
identificazione procurando i 
" beni che uno Stato moderno si 
supponeva fosse, in grado di 
’ procurare» (Llnden),-gll euro- 
' pei dell'Est avevano scarso 
y motivo di identUicaisi con i lo- 
: ro Stati anche quando quesu 
1 Stati sembravano stabili e sicu- 
' ri. Dopo il'Crollo di gran parte 
'ideila <apacilà statale» degli 
' Stati est-europei, lo Stato é an- 
: cor più screditato come punto 
> di riferimento deiridenUfica^ 

% zione e del .lealismo. L',in8ie^ 
me» dicui la gente si sente par- 
' té non é più lo Stato, ma la nà- 
' zione e il grappo elnico.-(...) . 
i--. 4) Minoranze Iriteme come 
minoranze esterne di Stali vici¬ 
ni. Molte minoranze interne di 
: Stati deH'Europa orientale so- 
V no al tempo stesso e vengono 
- viste come minoranze esterne 
di Stati vicini, che sono visti co- 
' me Stati esteri protettori di 
'y queste minoranze. Questi Stati 
yesteri adiacenti protettoli di 


minoranze interne sono la Tur- 
chia per la Bulgana, l'Unghena 
per la Slovacchia, la Serbia e la 
Romania, la Polonia per la Li¬ 
tuania, l^bania per la Serbia, 
la Germania oer la Cecoslo¬ 
vacchia per nominare solo al 
cuni tasi di potenziali movi 
menti irredentistici Con il dis 
sohnmenlodel regime transna 
zinnale del Patto di Varsavia e 
della sua (unzione di manteni- : 
mento della pace, ogni Stato in ■ 
cui esiste una minoranza ha 
motivo di temere che lo Stato 
limitrofo proiettore di questa « 
minoranza inteivenga in . suo ; 
favore, intervento che al limite. 
potrebbe giungere all annes- 
sione.dcl temtorio abitato dal- ; 
la minoranza. Con una lieve 
distorsione logica, questo li-. 


more può servire da pretesto 
all'esclusivismo etnico e alla 
repressione preveniva. (...) ■ - 
5) / ricordi alimentano le 
tensioni. Le società post<o- 
munistc riscoorono e riscrivo¬ 
no la loro stona nazionale 
compresa la stona (mora lar 
gamente distorta c occultata 
delle guerre civili e intemazio¬ 
nali. Questa nappropnazione 
della stona serve non solo a : 
celebrare la grandezza della - 
nazione nnascenie. ma anche - 
a ravvivare le tensioni mter-et- 
niehe. Da entrambe le parti di - 
una frontiera etnica. , (a) sr ri-. 
scopre quello cheialoro»' (per . 
es. I croati) hannafatto a'«noi» : 
; (serbi): (b) • IniyVisposta si 
' (ri)scoprono osUlitàe crudel¬ 
tà rcciprocher- e:’:>(c) - ognuna 


delle due parti sa che l'altra é 
con-sapevole di questi inciden¬ 
ti del passato. (...) In un certo 
senso chi ricorda la storia è 
condannato a npetcrla. - - 

' 61 L'einiatà come risorsa 
coHettKM. Come avviene in al¬ 
cuni paesi occidentali, la poli¬ 
tica etnica (e regionalistica) di 
una minoranza penlenca eco¬ 
nomicamente sottosviluppata 
é uno strumento potente al fi¬ 
ne di ottenere .concessioni e 
aiuti dal centro. La minaccia 
della non collaborazione c di 
un eventuale secessione c/o 
fusione teiTìtoriate con lo Stato 
protettore confinante é uno 
strumento contrattuale parti¬ 
colarmente efficace quando 
sono In gioco materie prime 
essenziali, o il controllo - di 


mezzi militari, come nei nuovi 
Stali usciti dalla vecchia Itnio- 
. . ne Sovietica. (...). 

7) L'einiatù come risorsa 
■ per gruppi di status. La pobuezi 
etnica come pretesto per gli in¬ 
teressi di status è un alno caso 
di uso inautentico» dell'einici- 
" tà. A beneficiarne é in pnmo - 
luogo la stessa classe politica. 

. Una politica vigorosa a favore 
, dei diritti della minoranza può 
. anche servire a promuovere gli 
y interessi delle élitesprofessio- 
: nali, intellettuali e culturali del- .; 

la minoranza stessa. Se. alla 
: minoranza viene concesso il : 
y diritto di avere tribunali, ammi- ■ 
' nistrazioni, parlamenti regio-, 
-, naii, media, scuole, università ' 
e teatri operanti nella lingua di 
minoranza, questo implica un 


['l'SLio wim 
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Dal comuniSmo alle piccole patrie 


■■ È una ragione vitale e diretta quella 
che spItiM la cultura tedesca, dopo 189, a '. 
misurarai con il passaggio dell'Europa - 
centronentale alla scena successiva, quel- ■ 
le delle neonate o . rinate demoaazie, 
esposte ai venti delia crisi economica, del-. 
la povertà, della secessione, del nazionali¬ 
smo. Le grandi immigrazioni, gli scón-' 
quassù sociali, i rapporti con stati confi- ; 
nanti che sono passati atiraveiso una rivo- ' 
luzione, sono materia in Germania di bat- ' 
taglie parlamentari quotidiane. I .rapporti ' 
tra identità nazionale, Stato, cittadinanza ' 
tornano a presentarsi come problema. ' 
mentre milioni di persone si spostano ve^ - 
so Ovest. Si capisce, perchè alcune do- . 
mande sono più acute e urgenti in Germa-; 
nia, suUastampae tra glijmellettuali: che 
cosa resta del panorama devastato delle' 
istituzioni e deireconomia dell'Est? Quale ' 
cammino sta davanti a società che si 
aprono al mercato e all'impresa privata . 
dopo il lungo congelamento? Quali diffe- ' 
renze Irà i cinque Laender dell'ex Odre gli 


. aUMCMILOBOSBTTI 

altri paesi ex comunisti? Quanto durerà la - 
. spinta nazionalistica e come Impedire che ’ 
preciplti-gian parte d'Europa nel-disordi- 
ne. nella miseria e nella guerra? 

Claus'Offe ha raccolto in un volume la -, 
sua ricerca' intorno ai problemi che agita- ■ 
- no-oggìTintera' Europa. Il libro, <11 tunnel. 
L'Est-europeo dopo il comuniSmo», Don- v 
zeili editore, L.Ì6.000, che uscirà nei pros- - 
isimi giorni (con alcum mesi di anticipo. . 
sulla stessa edizione tedesca, che apparì- . 
rà da Suhrkamp) . .si presenta come una 
prima compiuta analisi delle conseguen- - 
ze reali della dissoluzione del comuniSmo -i 
' nei territori che esso occupava. L’indagine 
' del sociòlogo tedesco ci fa capire le dina- ' 
' miche rnulliforml che la fine di sistemi po- f 
litici autoritari e paternalistici ha messo in- - 
: movimento dal Baltico ai Balcani è al Mar ^ 
'Nero. 

. Tra le paglne;più efficaci quelle sul na- - 


zionalismo e sulla •etnificazione» della p(> 
litica. II passaggio dalle certezze del di- 
spousmo all'Incertezza della democrazia 
presenta questo effenor per quanto indesi- 
; derabile e carica di rischi, la risposta etni¬ 
ca alle difficollà' viene sistematicamente 
. perseguila I popoli, te minoranze, le mag- 
' gioranze che si aHidano all'identità lingui¬ 
stica, religiosa, culturale si compoftanoda 
•atiori iazionaii» che imboccano la strada 
che trovano davanti a sé per. tutelare se 
stessi ed i pròpri vitali interessi: Ogni pun- 
. lo di vista politico, più o meno liberale e il- 
: luminato, che rifiuti questa scomoda veri¬ 
tà rischia di diventare astratto e impoten- 
-le. Olle fornisce'nel libro anche ta^one- 
voli indicazioni sulle vie di uscita dal tun¬ 
nel. Ma-sostiene'in queste pagine-non 
c’é buona politica in^do di disinnesca- 
re la spirale delle secessioni, dei soprusi, 
. delle violenze e delle vendette, se ix>n c'é 
primo la capacità di capire le «buone ra¬ 
gioni» della «etnificazione». 


mercato del lavoro virtualmen- 
le esclusivo per i parianu nativi 
della lingua in questione, i ' 
quali occuperanno posti di ' 
giornalisti, giudici, ccc. (...) - 
. 8) Deserto assoaativo. Le 
società posKomunistc sono 
soaeià atomizzate. Il comuni¬ 
Smo ha distrutto tutte le isticu- ' 
zioni di azione collettiva auto¬ 
noma (con le bmiraie eccezio¬ 
ni della Chiesa cattolica in Po¬ 
lonia e delle Chiese protestanti 
nella ex Ddr), e le ha sostituite ' 
con organi di mobilitazione ' 
autoritaito dipendenti dallo . 
Stato, che con la (ine del regi- . 
me stanno andando in pezzi. . 
Di conseguenza, la gente non . 
ha modelli cognitivi, ideologici - 
e organizzativi che la aiutino a 
codificare l'universo sociale e 
la guidino nel decidere in chi ' 
avere fiducia e con chi colla- 
borare.(...) - « • . 

9) Nessun equilibrio. Para- 

dos^mente, la politica etnica 
e sciovinistica può essere non 
già frenata, ma stimolata dalla 
previsione razionale che una < 
soluzione equa e permanente 1 
del conflitto etnico non è pos¬ 
sibile. Al temppstesso, i grappi 
etnici dell'Europa orientale si ' 
rendono conto che questo è il ' 
momento decisivo in cui si ri- ’ 
mescolano le caitec in cui ha ' 
luogo una distribuzione della 
<totazione originaria» di risor- ; 
se territoriali e legali che deter- « 
minerà per un tempo indefini- S; 
lòia posizione deglfa'tlciriirit^ . 
ressatl.'f.'.)—- - r 

10 ) // nozioniismo Icorrà 
fonte di solidon'etd? La politica ; 
etnica e nazionalistica può es- : 
sere stimolala dalla considera- ’ 
zione delie élites politiche che , 
essa può servire come lisoisà r 
morale e politica per superare ; 
le enormi difficoltà insite nel i 
processo di transizione a un’e- : 
conomia di mercato. (...) ; . :• 

Il sentimento di un vincolo 
comunitario ' primordiale e . 
quasi lamilistico e lo spirilo di ’i 
sacrilicio e di solidarietà che , 
possono essere indotti dagli ; 
appelli al comuné destino del¬ 
la nazione o del gruppo etnico 
possono apparire utili a inco- ; 
raggiare atteggiamenti molto ; 
necessari, di sopportazione, di ' 
rinuncia a rivendicazioni sala¬ 
riali, di collaborazione e di pa- ; 
zienza. (...) Dato che laversio- - 
ne comunista del Avelfaie stale ; 
è venuta meno, senza che nel- .< 
la maggior parte delle società 
post<omuniste si sia instaura- ; 
lo finora un ordinamento sosti- ; 
tutivo, e dato che un numero 
crescentedi persone sonovitti- 's 
me della disoccupazione e I 
delia perdita di reddito reale, 

. l'appello a una solidarietà ba- '■ 
sala su ragioni etniche può liu- 
scile a motivare la gente a con- ; 
dividere le proprie risorse con i ' 
più disagiati Oopottitto anche ’ 
in Occidente c'é una notevole 
conelazione positiva fra il Uveb ; 
lo e l'appoggio dato alla spesa 
sociale da un lato, e il grado di ' 
omogeneità etnica delle rispet- ; 
th-e società dalI’tiUiPi come ri- ' 
vela per esempio un confronto ; 
fra la Svezia e gli Stati Uniti, y . 


maiGia 


1 ^'' 


Grewi responsabilM dei potìt^ 5 
sottovalutazioni e ritardi 
L’opinione pubblica tedesca -ì ^ 
vuole rimuovere il passato nazista 
ì Deriimcia in un dib^^ 

■■''.U"TT~ri‘~^15™OÌOÌÌWOÌÌfTr”~“''''^ ~, ' 


' M TORINO. I due relatori te- - 
; deschi non hanno edulcorato 
' il loro giudizio. Sintetizzabile 
cosi: liducia nella maturità de-., 
mocratica: dei cittadini della r 
Repubblica federale che si è 
: espressa nelle, matùfestaòqnl , 
contro i «raid» antisemiti, ma 
senza sottovalutare i dati di 
V una realtà che era e resta in- : 

- quietante. U prof. Rainer Erb, ' 

: direttore del Centro ncerehe 
della Technische Universitat di 
' Bertino, ha parlato schietto al 


pubblico che seguiva il dibatti¬ 
to su antisemitismo e razzismo 
. in Italia e Germania, promosso 
.' da Comunità ebraica e Goethe 
Institut: «Le violenze contro gli 
ebrei, gli assalti di marca xeno- 
; (oba non sono un fenomeno 
transitorio, continueranno e 
aumenteranno perchè, i giova¬ 
ni tedeschi si sono mostrati ri¬ 
cettivi alla predicazione dell'e¬ 
strema destra». Il contesto ge¬ 
nerale, secondo le statistiche 
fomite da Erb, é quello di un 


paese in cui la diffusione delia 
•convinzione antisemita» si è 
ridotta di quasi due téizl nel 
dopoguerra, restando però, la¬ 
va nel 15 per cento della popor ì . 

; (azione dèi lander deil'Oy^t e,, 

, nel 5 per cento di quéllaf del;-''' 
l’ex Ddr. Negli ultimi tre anni,-il 
consenso a slogan come "glt , 

; ebrei , disgrazia della Germa-... 

; nia» 6 salito dal 9 all'll per' 

' cento Ira i ragazzi in età scola-.- 
slica e tra ! giovani apprendisti. ; 

: La grande ma^ioranza dei cil- '! 
ladini tedeschi vuol farla finita ' 
una volta per tutte con la me- 
moria degli orrori del nazismo ' 
mentre, al contrario, la quasi . 

; totalità dei politici sostiene che - 
' quella terribile esperienza de- 
; vé restare come monito perii y 
. futuro. Ma Mio una modesta -■ 
. percentuale di chi ha respon¬ 
sabilità nelle istituzioni.consi- - 
' dera li disprezzo o l’odio verso 
gli ebrei un «picncolo grave». E ' 


. dilani là classe politica tedKca ; 
«ha reagito con lentezza»/sf- é. 
mossa solo quando gli attenta- ; 
,, ti più ^vi hanno suscitato l’in-. : 
.'dignà^ne dell'òpinloné putn ' 
blica;,«Ora il problema.é come ‘ 
rispondere, alle bratàlità■“dei' 

: naziskin senze mettere a le- 
. pentagliòla democrazia». ; 

" Come'Vivono- questa situa- 
' zione le comunità ebraiche? ' 
0>n angoscia, òon un «senti- 
mentò di paura» che non può - 
non avere radici nella tragica ; 
esperienza dell'Olocausto. An- ' 
; che gli israeliti sono molto cri- ■: 
tici nei confronti del governo di 
Bonn, che «non è.intervenùtò .' 
energicamente», e considera- ' 
no insuflicienlé l'impegno del-, ' 
; l'aulorilà giudiziaria. Ma am- , 

' mettonoche qualcosa'é muUr-"-' 
lo in'megllodopo il terribile roi. '- 
go in CUI pennino tre immigrati ' 
turchi, suscitando un diffuso, 
moto d'tndignazione nell'opi-. 


nionepubblica.' . 

- '• Michael Engelhard, console - 
generale della Rft a Milano, é ; 
«spaventato da ciò che acca¬ 
de» in Germania. Ha racconta- - 
.to d'aver assistito a Berlino alla 
proiezione' di un documenla- . ' 

■ rio tv: «L'autore sosteneva che 
nel '33, con l'avvento ai potere 
del nazismo, ai tedeschi non 
era rimasto che chinare il capo y 
o emigrare. Cosisi è voluta ta- 
' cere la terza alternativa, quella 
del consenso. Non bastano le 
spiegazioni degli storici, rinter- 
tógalivo deve essere aperto ; 

; nella coscienza di ognuno di 'V 
noi perchè si tratta innanzitul- f 
’ to di una questione etica»;'- '' 

; Anche nella scuola italiana ' 
.emergono carenze di informa- 
. zione sul nazismo c sui suoi 
misfatti, veri e propri «buchi 
ncn difficili da copnre» per - 
usare le parole di Claudio Ver- ' 
celli della Fondazione Crom- - 


sci, che si è detto però poco 
convinto dell’opportunità di 
dare voce nelle aule scolasti¬ 
che ai fautori delle teoiizzazio- 
nt nazlstc: «Chi nega il diritto 
degli altri all'esercizio della de¬ 
mocrazia va bollato còme tale. 
Come potrebbe concon^ al 
dibattito?», i ■ -y,. 

E' un problema aperto, at¬ 
torno al quale Cesare Cas» e 
':Gian Enrico Rusconi si sono 
poi misurati in ; un . serrato 
scambio dialettico. Per Rusco¬ 
ni il confronto è .-iempre utile e 
necessario: «Se ti trovi il nazis¬ 
kin in classe ci devi parlare, de- 
'. vi ascoltarlo e controbattere. 
Le teorìe dello storico revisio¬ 
nista tedesco Ernst Nolte non 
mi convincono: ma devono es¬ 
sere conosciute per poter ar¬ 
gomentare una posizione di¬ 
versa, per contestarle con effi¬ 
cacia». In sostanza, a più di 
cinquant'anm di distanza non 


: basta ricordare ciò che è stato 
; il nazismo, perchè l'impatto di 
quel «messaggio» si è attenuato 
/ nel tempo, l|elfetto delle im- ■ 

; maginto delle spaventose cifre , 
dello sterminio nei «lagei» ha : 

' pento efficacia tre le nuove ge- ;, 
y nerazioni: «Occorre .perciò •; 
y adottare una nuova strategia a 
della comunicazione, rielabo- 
. tare quella pagina buia con v... 
: strumenti storici più ar&olati». ■> 

' DI diverso avviso Casés: -rijià , ; 

Primo Levi si trovò amaramen- -y 
. te a constatare che lo strapote- ; ' 
, re dei mezzi di comunicazione : ; 
- rendeva il falso indiscernibile ',y 
: dal -vero. Non incoraggiamo, 
allora, i manipolatori della ; 
realtà. SI può discutere col ra- / 
gozzo al quale si è fatto crede- y 
y. re che Auschwitz è un’inven- 
zione, ma con lo storico dob- 
y biamo essere spietati. 1 Nolte - 
'• vanno combattuti a lancia e ' 
spada». • ■ ■ ' . 


Mozione parlamentare che impegna 
il governo ad invitare lo scrittore . 

«Rushdie vieni 
in Italia e seaititi 
come a casa tua» 


Il parlamentare antiprobizionista Marco Taradash 
e il senatore pidiessino Cesare Salvi hanno pre- : 
sentalo ieri una mozione che impegna il governo 
italiano ad invitare Salman Rushdie, condannato 
a morte dai tribunali islamici per aver scritto «Ver- < 
setti satanici». Il documento ha già raccolto le fir¬ 
me di duecento fra deputati e senatori. Tutto è 
partito da un’iniziativa di intellettuali italiani.. ' - 


OABMCLIAIIBCUCCI • 


Mi ROMA «Rushdie, l’ilalfa -. 
è casa tua». Sandro Verone- ;’ 
si. giovane scrittore superìm- 
pégnato contro la pena di ■ 

. morte e per i diritti cMJi, è 
arrivato sino in Parlamento ' • 
per difendere l'autore dei ' 
Versetti satanici. Ha trovato 'f ' 
buon accoglienza e ieri mal- '• 
Una Marco Taradash (grup- 
po federalista europeo) e 
Cesare Salvi (Pds) hanno ’ 
presentalo alla Camera e al Ti 
Senato una mozione che ': 
impegna il governo ad invi- ;; 
tare in Italia Salman Rush- '' 
die, un paese dove appunto ' ; 
si deve sentire <ome a casa l'- 
sua». , : • y ' ■:::•• yy .sy- 

La ' prima condanna ./ 
morte del romanziere venne ■ ’ 
pronunciata quattro anni fa - 
da Khomeini. Grandi titoli 
suoi giornali, indignazione 
diffusa, ma poi presto il si- c 
lenzio. E oltre il silenzio an- t'- 
che qualche solidarietà ver- 
so gli ayatollah, o quanto- i 
meno scarsa simpatia, presa ’ ; 
di distanze da Rushd'ie. Il 
mondo della cultura si è di- ' : 
viso su \'affaire, ma c’è qual- ■ 
cuno che ha continuato a la- -' 
vorare per la giusta causa 
della libertà di espressione.. ' 
Appelli e controappelli, pe- 
: rò, non servono a molto e al- y 
lora si è imboccata anche la 'y 
strada politica. Per raggiun- 
gere ■ quale - obiettivo? Ri- •’ 
spondono nel corso di una 
conferenza stampa sandro 
'VeroncM, Cesare Salvi, Mar- Sy; 
co Taradash e Sergio D'Elia, 
coordinatore, radicale, i - 
coordinatore della campa- 
gna contro la pena di morte. 
ìrer primo la parola tocca di // 
diritto aH’infaticabile Vero- S 
nesi: «Chiediamo che il go- ; 
verno in viti Rushdie per lai- 
to valore simbolico che or- 
mai rappresenta. • La sua ji: 
condanna suona come una 
condanna non solo di una ù 
persona, ma del diritto di •' 
esprimersi liberamente. E, 
poi, altri paesi stanno oiga- J/ 
Rizzando analoghe manife- ? 
stazioni di solidarietà. A par- .• 
, tire dairinghilterra dove si ;r 
sta preparando un incontro ;; 
fra l'autore di Versetti Satani- / 
de il primo ministro Major», y 
Ma Rushdie è disposto a ve- / 
nire in Italia? Risponde Ve- 5; 
ronesi: «Di corsa... Ho parla- » 
to con una peisona vicina a 
luì che me lo ha assicurato e / 
ha aggiunto di ritenere mol- 
to utile il coinvolgimento e '■ 
la responsabilizzazione dei ; 
governi europei perdifende- i 
: re Rushdie e i tanti che co- ' 

; me lui sono condannati, im- ’ 
prigionati, torturati solo per - 
aver espresso le loro opinio- ' 
ni». E l'Italia, patria del dirìt- :•. 
lo. come fiolrebbe tirarsi in- ; 
dietro? . " 

E, infatti, almeno questa ' 
volta I .SUOI rappresentanti - 


non sì-sono tirati indietro. ! 
Taradash spiega che la mo¬ 
zione presentata da lui e da • 
Salvi ha già raccolto due- ' 
cento firme di pariamentari. ; 
dal Msi a Rìfondazìone co- / 
mùnista. , QuaJclie - nome: i; 
Massimo ' O'Alema ' (capo- - 
gruppo Pds), Marco For- 
mentini (capogruppo della / 
Lega), Giusy La Ganga (ca- ; 
pograppo Psi). Paolo Batti- “ 
stuzzi (capogruppo .Pii), ; 
Marco Pannella (capqgrup- :■ 
po G(e), Diego Novelli (ca- i 
pogruppo Rete), Francesco. 
Rutelli (capogruppo Verdi). . 
Tra i primi firmatari anche j 
l'ex spretano De Arnaldo 
Forlani. il direttore del Seco- . 
to ditalia Gaspairi e la se- ■ 
gretaria del Pr, Emma Boni¬ 
no. -V 

Tardash '' ricorda ■ inoltre ' 
che «una presa di posizione 
del nostro governo è parti- ; 
colarmente importante an- : 
che perchè l'Italia è il terzo , 
partner iraniano neH'import- 
expoit». E invita la stampa a ; 
difendere il diritto di espres- ' 
sìone «non solo in casa pro¬ 
pria, ma dappertutto». Per ; 
Cesare Salvi «quella in difesa i 
di' Rushdie è una battaglia > 
civile che riguarda tutti. Ed i ; 
governi non possono tra- ■ 
scondersi dielro il paravento ' 
della reai polilik.» • -.., 4 

Sergio D'Elia da «a questo • 
impegno un alto valore sim- 
bolico e lo inquadra in quel- * 

10 più generale contro la pe- / 
na di morte». AH'intemo del i 
recente congresso -radicale t 
- spiega - è slato creato un y 
apposito comitato al quale ^ 
hanno già aderito prestigiosi / 
intellettuali quali Petto e la i 
Sacharova. ,,,.•- 

■ Alcuni drammatici parti- ^ 
colar! della condizione di ' 
Rushdieealtri. Per difendere y 
‘ la sua vita l'autore di Versetti ^ 

' Satanici, spende ogni anno t 
circa seicento milioni. Una 
cifra che naturalmente non : 
basta e alla quale il governo ' 
inglese ne aggiunM una c 
molto più altaTira ['agosto ' 
del 91 e quello del 92. in ■ 
Iran, sono state arrestate ' 
ylSOmila persone p>er non ì 
- aver obbedito alla legge sul : 

: chador o per aver commes- , 
so «reati contro la morale». ; 
La maledizione contro Ru- , 
sdhie ha già colpito due suoi 
traduttori: gli integralisti isla¬ 
mici hanno sparato aH'italia- ; 
no Capriolo e al suo collega ' 
giapponese. Infine, nono- 
stante la mobilitazione inter- ; 
nazionale c nonostante che ì 

11 governo di Teheran sia or- 
mai da tempo in mano ai : 
moderati, la condanne di ' 
Salman Rushdie è stata con- 
fermata dalle autorità isla- ; 
miche il 14 febbraio scorso. ' 
Cc n'è più di quanto basta 
per rompere tutti gli indugi. - - '• 
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- L'aUarme, onnai, é a (trailo mondiale: ('esposizione acampl 
magnetici aumenta-'dimolta'ilrllschio'dclla toimazionedi tu¬ 
mori nell'uomo e,^in modo pio accemuato, negli «addetti ai 
lavori» (posatori di'cavì e dipendenti di-poste e telegrafi) c 
nei bambini. Lo confermano decine di indagini epidemiolo¬ 
giche condotte in tutto il mondo negli ultimi anni e, dunque, 
dovrO essere adottata una,diversa tecnologiajiella messa in 
opera di elettrodotti‘ad. alta tensione ritenuUsresponsabill». : 
dell' aumento.dei rischi cancerogeni, li punto sulle ricerche 
è stato fatlo a Venezia, in occasione di una giornata di stu- . 
dio promossa dalla Regione Veneto che, tra le prime in Ita- 
Ila, si è posta il problema della prevenzione dei danni alla 
salute derivanti, appunto, dal'campi elettromagnetici. In 
particolare. Il prof. Cesare Maltoni, direttore dell' Istituto di . 
oncologia <F..Addani» di Bologna, ha sottolineato che «è or- ; 
' mai ampiamente dimostrato che r esposizione ai'campi . 
monetici generati dagli, elctuodotti ad alta tensione deter- : 
mina un ruimento di tre volte delle leucemie nel bambini» ed . 
aumenti analoghi dei tumori dei sistema nervoso, e persino 
dei rari tumori mammari dell' uomo, negli adulti. ., . - . 

Un convegno ' . intensificare la sensibillzza- 

aPailom zione di gemton e operaton. 

■ ' sanitan verso le sofferenze 

sul OOlOTe ' ' dei bambini dal penodopre- 

rh»n»MiiaMA . .natale ai diciotto anni rap- 

' presenta oggi il pnncipale 

i imnibini . ' - obiettivo dei» lotta contro ll. 

; dolore nei pazienti più pic¬ 
coli. E' quesla, in sintesi, la risposta fornita a Padova dai rela- 

■ tori del primo convegno veneto «Il dolore e li bambino^ ad 
una realta, per ammissione stessa dei medici, sino ad ora 
trascurata dalla medicina. I lavori, promossi dal «Diparti- 

; mento del bambino» del policlinico di Padova e dalla fonda- 
; zione «Salus Pueri» hanno permesso a medici e ricercaton di 
'denunciare, come'ha,affermato la dottoresM Fianca Benmi 
: responsabile dei Oipartiménto dei 'Barhbind, che -«errate 
. convinzioni e non seinpie obiettive valutazioni hanno porta¬ 
rlo a sottovalutare le necessità analgèsiche e; anestetiche in < 
età pèdialrica» ..La siluazione'è.tuttavìa in tese evolutiva. Gli . 
^studl compiutl.negli ùltimi due armi dal Oipt^mento, che 
:annualmente .àccetta la presenza nel solo policlinico pado- 
' vano di poco meno dicentomiJa.«procedure!Ìnvasira del do- 
; loie» nei barobini,'hanno dimostiatoche ilneonato e il bam- 
bino sperimentano il dolóre e lo stress nella stessa maniera 
'dell'adulto, r, '.v .. 


T realtà wtuale, il nostro mondo futuro?/4 
Siamo in una fesé di trapasso della cximunicazione sodale 
Dai media di massa ai media strettamente individuali 

Verso la fine della tv 


Continua il dibattito sulla realtà virtuale aperto, su 
queste pagine, da Tomas Maldonado. Nell'articolo 
che pubblichiamo qui sotto, il semiologo e studioso 
di media Alberto Abruzzese interviene sulle tesi di • 
Maldonado proponendo l'idea di una realtà virtuale 
come superamento della fase attuale della comuni- ' 
cazione sociale. E come strumento per recuperare 
la visibilità nei territori dello spettacolo. ■ > : ; 


fri-rv' 


'Unàhamcadati V La creazione di' una banca .1 

'f schedatura del 
1 *^' ' .donatori d organo, che svol- 

'PCri dOlUnOfi < galestessefunzloniechela- ; 

ìII’Ammì ; 

Ul W^oni - gìè esistente, del malati in II- 

'■ ■ ■ ■ sta di attesa per un trapian- .; 

to. è .«tata proposta a Napoli 
durante I lavori del Workshop Intemazionale «Sfide compu- . 
(azionali in biologia» . La proposta, latta dal direttore dell'l- \ 
stituto'per là Ricerca sui Sistemi Informatici Paralleli (Iisip) - 
Roberto Vaccaio, è stata recepita dai medici (che insieme 
con biologi ed esperti di informatica partecipano aiconve- 
gno) , i quali hanno rilevato che lo sviluppo vertiginoso delle- 
potenzialità dei sistemi informatici potrebbe daie^una svolta .. 
j fondamentale anche |n un settore tradizionalmente di dUB- '. 

' .dell'tliùrarsfSi^Nap(^,es|^hoTatraplanmdermidoUo-l^ ii 
cui analisi .coi(nìeiodi statistici' e di estremo interesse sia a Y 
scopi clinici che sMntlfici, sarebbe di grande utilità la possi- r 
' bilitàdisvolgere laricercacomputerizzatadi un donatore». ..v!: 

^'11 Pds chiede-Il senatore Giovanni Urbani, 

I *Alimlii 9 vlniiA' ' membro del Consiglio d'am-^ 
«limiMClwne ministrazione deU'/^nzia ; 
delthgli" : -v - spaziate' italiana, interra- : 

■iav'Ia ciiaviA ' ^ nendo ai convegno sulla cri-' 

; .'si dell'Alenia e la' politica* 

;r'. spaziate italiana, ha chiesto ; 

■ che il governo elimini 1 tagli, “ 
pur llmitatr.'delte'due ultime Finanziarie e faccia subito il de- v 
Cleto'in^irninisterfàle per il ricorso al credito previsto per 
legge pèrig^re questa fase di bansizione. Urbani ha inoltre •; 

. annunciato il primo convegno nazionale sullo spazio del ’ 

. Pds per la prossima primavera, chiedendo II cotributo di : 

. proposte ed Idèe nuora per la elaborazione di un rilancio . 

. ! realistico di una politica spaziale che identifichi le difficoltà 
e i limiti: persùpèraHi,aldi fuoridi lnìùtìll poh/eroni liquidato- V 
. ri qualiquelli in àttó.conitror/^nzia spaiale itali wa.., 

,, MARIOPirnONCiNI M 


Il Pds chiede ' 
reliminazione 
del tagii - ^ ' 
per lospazio 


. M ' Non è taole intervenire 
. sul discorso di Maldonado. . 

: Non lo e mai stato e tantome- 
• no . può esserlo di fronte alte 
' sue recenti tesi sui «mondi vir¬ 
tuali», linguaggi a strategia che - 
' in effetti portano a compimen- 
.' to 1 grandi temi - cosi can a 
-, Maldonado - delle avanguar-. 
die storiche e della crisi del 
progetto moderno. 

In particolare non ò facile 
per chi, come me, non nesce a 
concordare con la sostanza ,, 
dei problemi sollevati (l'allar» j. 
me su una fuga dal mondo e ^ 
dalla realtà che i linguaggi vir-, ' 
mali rischiano di radicailzza-' ^ 
re) a conclusione di una teo- . 
rizzazione e ricerca quasi iute-£ 

: ramente Ineccepibile (la di- Y’ 
' mostrazione delle origini della ' V, 
virtualità nel Rinascimento). È 
difficite polemizzare, quindi, Y. 

. perché si è presi dal dubbio 
che sia impresa vana quella di " 

' convincere l'interlocùtore in . 
basc a elementi stòrici che lui Y[ 
stesso ha contribuito a produr- . 
re. teorie che lui stesso si è da- .. i; 
; te. domande a cui lui stesso ha . ' . 

in gran parte risposto, -. /.-. z : 

..M .Pfì, ..giandii ..«qdticb.rdelje ' 
...Scuola dlDrancioforte-:-<ja cui ‘ 
' vmitaviaisldiscoatajavanzàndo 
modelli interpretativi più duttili 
nel confronti della società In- 
': dustriate é di massa - Maldo- f; 

; nado conserva una doppiezza . 

' che Invece di ingenua direi .. 

piuttosto legata. all'«ihfanzia», i', 
...quasi che la ferita prodotta 
dalle radici del Moderno conti-: 
nui ossessivamente a riappari- ' 
re nello sdoppiamento di una r.' 
: analisi razionale tanto lucida . 

da raggiungere i suoi stessi , li- i..< 
; miti e mttavia ogni volta tonia- y 
■ re a rimuoverli per trovare an- ^ 
corata sua verginità, la regione f: 
; per riprodursi senza' liberarsi, ; 

' senza crescere, senza Inivec- -- 
;ì chiare e spegnersi. , . . ; . 

•':> La virtualità Ha proprio a 
. che vedere con la produttività 
' di una sapienza (ondata sul II- y 
mite, di un discorso affidato al- ‘Y 
. te ceneri della Storta, alla crea- - 
tività del Sogno. Deir«infanzia». 

: che caratterizzò anche Walter ; 



Benjamin, Maldonado npren- 
de la componente militante 
ma non accoglie in sé quella 
surrealista. . . . 

Mentre l'antimodemo Eie¬ 
mire Zolla - che di viitualità 
parla nel suo «Uscite dal mon¬ 
do» - si getta nei territon inte¬ 
gralmente artiBciali del com¬ 
puter per definitivamente mo¬ 
strare la sostanza immateriale 
dell'abitare, il moderno Mal¬ 
donado si (erma sulla soglia, 
avverte sul Pencolo. • 

A volere criticare Maldona¬ 
do, si ha dunque l'impressione 
di dorare andare al di là dei 
suoi testiche sono sempre 
saggi di straordinaria ricchez¬ 
za non. solo dal pùnto di vista 
bibliografico, ma anche analiti¬ 
co - cosi da incontrarsi e scon¬ 
trarsi con la muraglia psicolo¬ 
gica (quanta psicologia, quan¬ 
to individualismo vi é nell'i¬ 
deologia?) che questo grande 
architetto ama definire, pro¬ 
prio parlando di se stesso, ap¬ 
punto «razionalismo militan¬ 
te». .. >.y 

Che è poi, implicitamente, 
un appello alla politica, al rap¬ 
porto con il fare, con l'abitare. 
Ma va anche detto - ed è que¬ 
sto li motivo per cui mi sembra 
Utile intervenire a proposito di 
Maldonado proprio sull'(/niftl 
- che la:contraddizione tra 
strumentazione critica e politi¬ 
ca è-stata ed é incarnata dalle 
cùlture òqmunii^. «organizza¬ 
te» ma a tal puntorimuovèndo, 
censurando,.perdendo gli stru¬ 
menti della teorìa da affogarli 
in un. i^ma.'idi «retori^e» 
funzionàli 'soltanto alla' rìpro- 
duzfone 'delle organizzazioni 
politiche. '. u - ì. ' 
0 delte'corpqtazioni - intel¬ 
lettuali, artisti, professionisti - 
che con tali organizzazioni 
hanno-Jatto «commercio». E 
dunqùem contraddizione si é 
trasformata in persuasione se 
non propaganda. Da un lato - 
si pensi al saggio di Alberto 
Asor Rosa esemplarmente inti¬ 
tolato Fuori dall’Occidente - 
troviamo l'estiemo tentativo di 
produrre la realtà negando l'a- 
biuùe (sono posizioni radicai- 


'Una scena del film «King Kong» 


. mente ideologiche.' utop'iche, 
per cui l'Innovazione lecnolo- 
gica non sostituisce un «chiari- 
:i, mento» sul conflitto piolitico e 
;. sociale); dall'altro lato, trovia- 
' ; mo chi si affida all'avvento dei 
y mondi virtuali con una utopia 
; . rovesciata, estremo tentativo di 
-produrre l'abitare negando la 
•realtà sociale (si pensi al grup- 
V po «Travèrse» di Bifo, all'idea 
- che il computer possa realiz- 
' zare la 'dis-identità, la non-ap- 
y partenenza, l’esodo dal desti- 
. no dell’Occidente), 

- Due modi equivalenti di fug- 
gire daU'esscra sempre ricor- 
y rendo di dover essere: a dimo- 
strazione che te tecnologie as¬ 
sumono la sostanza, il volere, 
" : del soggetto e non il contrario. 

'. La virtualità tecnologica apre 
tante nuove honttere all’esserci 
• ' quanto al dover essere, aH’abl- 
-y tare come a! fuggire. .<..j . .'it .' 
: . Vediamo, quindi, alcune 
f. questioni. È vero che le tecno- 
logie della virtualità nascono 


’ ' d^la gùcm e dàlia medicina: 
per^ìùxk£ré'oip^iguaiirc, co- 
: mùnquc'ih un vincolo strenis- 
. simo con la fisicità dei corpi ed 
.' una assolubi integrazione e 
hittavia distinzione tra Immate- 
; riale e materiale. Teniamolo a 
■y mente. ■, ' 

' . Ma è anche raro che il di- 
scorso .sui linguaggi virtuali 
% (per più .iaspetti intrecciati con 
>.'i linguali interattivi, iperte- 
; stuali e ipermediali) investe di 
I sé la fase attuale dèi mediai 
y dunque dei processi di destrut- 
hirazione, catastrofici, e di rì- 
strutturazione, spesso difficil- 
mente leggibili, contraddittori, 
instabili. Abbiamo ragione di 

V credere che la virtualità, come 
t sempre nel campo delle inno- 

Y vazioni, risponda ad un biso- 
I.- gno. risolva un problema e allo 

stesso tempo rilanci i confètti 
sostanziali che sono a fonda- 
rnento - da sempre - della < 0 - 
y stiuzione della realtà» da parte 
• del soggetto (identità, appar- 


■ wnenìzàvetcr).'''' ■ 

; i media trad'izionalu'cincma' 
' e tv, non reggono più la com¬ 
plessità del presente: non ga¬ 
rantiscono più la loro funzione 
storica assolta nella civiltà in- 
. dustriate e di massa, cioè quel¬ 
la di garantire la visibilità delle 
cose: oggetti, soggetti, relazio¬ 
ni, 1 nuovi media, individuali e 
' non più di massa, servono a 
' garantire -visibilità nei territori 
: ormai saturi e ridondanti delle 
tecnologie dello spettacolo, 

' ' delle immagini schermiche. ■> 
Y'- Ma questa fase cruciale di 
' trapasso da una dimensione 
d all'altra della comunicazione 
sociale viene purtroppo affron- 
•v tata ancora con le vecchie ca- 
' tegorie per cui la distinzione 
tara finzione e realtà ha trovato 
una sua «falsa» o meglio «op- 
' portunistica» ^ tematizzazione 
' nella distinzione Ira Betion - 
y cinema, serialità e intratteni- 
mento televisivo, pubblicità 
. eie. - e informazione La prati- 


' cà dei grandi media in questi 
' : '.ultimi anni ha mostrato l'inforv-. 

. datezza della distinzione, la ha 
disgregata. ■ . 

; ' Ma la discussione - su più 
. fronti disciplinari e in più fronti 
; politici - ha ragionato sui con- 
.. ceni di apparenza, Uasparen- 
‘ za, fantasmatizzazione (quali- 
: tà tutte dello spettacolo come 
: forma egemone di comunica- 
.' zione di massa). riButando di 
■Ì!- afBdarsi al concetto di realtà 
. ' come artefatto, di rappresenta- 
zione come visibilità, di verità 
% come «effetti di realtà», di iden- 
' tità e appartenenza come ela¬ 
borazione simbolica del mito. >•' 
- Proprio in questi giorni si ce- 
lebra il sessantenario di un 
V glande Blm, King Kong, Ecco 
7 già deBnilo - agli inizi degli an- 
' ni 30, del ciclo più maturo e 
. fantasmagorico della :. cnàltà 
dello spettacolo - il significato 
n. riposto nella virtualità: King 
' Kong - incarnazione del mito 
e, in quanto Grande Scimmia, 


- simbolo Virante della Mimesi- 
.: viene; portato. «1 Ncfiv ,yo.tfc,per 
sostituire la messa in sceiia ci- 
i nemalografica, per liberarsi ’ 
' dello schermo, del linguaggio t 

V analogico, della riproducibilità ! 
tecnica della realtà. Ma King 

' ' Kong - con tutto il suo jxiten- s 
. ziale religioso invece che mcc- ■ 
canteo, irrazionale e inconscio - 
: invece che razionate-distrug- 
; ge il teatro e con esso sconvol-1 
S. ge l'oriiinc della metropoli. ' — 
L'uomo non può accogliere : 
-y in sé il «reale» se non attraverso 
'' il Sacrificio, la Morte. Oggi, i 
' ' linguaggi virtuali preBgurano ) 
y- lo fondamento» del cinema e 
' della tv grazie ad un King Kong . 
!; numerico, digitale. Ed é signifi- ' 
cativo che Maldonado-in una 1 

V recentissima .. presentazione ' 
y del suo libro a Roma - abbia ; 
,, usato l'espressione «la bestia 
y della Giungla» (appunto King - 
; Kong), per indicare la Realtà : 
1; che i linguaggi virtuali tende- i 
f: rebbero ad eludere. - , , 


Si irregolarità • ■ Ne^ Stati Uniti si sta studiando un interfaccia^Itò partici calcolatore: le onde cerebrali- ; 

; y ; : ^ Volontari davanti allo schermo, hanno pensato per ore una lettera deiralfabeto. E il sistema Tha letta" 

:Fmisee:m''iarsai'avventura 
0® di Ko^iheteSi Agc^ 


Alla fine, è accaduto: il comitato scientifico che ga¬ 
rantiva la serietà dell!esperìménto Biosphere Calcu- 
. ni uomini é dònne rinchiusi in ùria struttura autosufr 
ficiente) si è dimesso. Motivo: la struttura che dove¬ 
va restare sigillata per simulare la vita su un altro 
- pianeta, è stata aperta più volte. Per cambiare l’aria, - 
per le me^cazioni degli «astronauti» eccetera. Più : 
che un esperimento, uno scherzo. . 


AHIUOMÒ^ 


NEW YORK Dopo due an- 

- ni di lavoro si sono dlmessi ie- 
.ri gli undici. ricercatóri ’ che 
componerauiÒ '.il' coiriilalb . 
sctentifibo'dtBioqihèie: ' 

' La' decisiònè ' era riell’tuja. 
Già alcuni mési, fa qùaicùhó 
disse che (reclusi di Biosphe- ; 
re-la enórmecampanudi-yè- 
tro nel deserto del Neyada do-, 
ve otto ricèrcatori vivono (ó... 
dovrebbero) dà .un anno e 
mezzo ih assoluto isolamento . 

- avevano' aperto: una notte , 
un portellone per far entrare 
aria fresca. Lacosa-se vera- : 
era gravissima: il compito di 
Biosphere era quello di anar 
lizzare.U ciclo delfossigeno e 
dell'ossido di carbonio,, e l'a« 

' pertura del. portellone avrebr 
be tolto ogni interesse scienti¬ 
fico all'esperimento’Ma.gliot- .. 
to negarono e gli studl'.(e>la - 
clausura) - andarono - avanti. 


Poi, verso Natalè, uno degli ot- 
. to ebbe bisogno di un piccolo 
' interventò'chirurglco. Il comi¬ 
tato ‘.'sclìéntifico', gli accordò. 
uria licèhzà di un paio di setti- ; 
mane,,madori il. permesso di 
rijxirtarà.'.'tbn.'.'sé.v,dentro la. 
. .campanule cipàrie e igeneri 
. di Comfort die inèece il ricer- 
càtòrc'nùscl iri qualche modo 
aportarecorisé. ' 

', La proibizione rion era ov¬ 
viamente un. capriccio: tra le 
, finalità dell'esperimento vi èra 
quella di. misurare il compor- 
lamento deH’orgaiiismo uma¬ 
no in condizioni di autosuffi- 

■ cienzaalimentare. ' :. 

Ma passò anche'questa in- 
frazione.'delTesto II cibo sotto 
la’campana'da tempo scar- 
'. seggiava!'e''dopo'tante pnva- 
. zloni era difBcùe resìstere alla 
tentazione didna cena ab¬ 


bondante e di qualche buona 
bottiglia di -vino. Ma due setti¬ 
mane fa la violazione più gra¬ 
ve: allarmati per il calo della 
percentuale di ossigeno sotto 
la camparià, gli otto avevano, 
insistentemente chiesto una. 
iniezione dall'esterao. . 

■ il comitato non voile assu- : 
meisi sóverchie. résponsabili-I; 
tà e concesse'il:permesso.:Ma 
con l'ossigeno..ranrièro'iritet-- 
tale anche sostanze che ripu¬ 
lirono l'aria degli ossidi di car¬ 
bonio accumulati, e a questo 
punto il comitato scientifico 
ha deciso che l'esperimento 
non aveva più senso.’Esi è di- 
.messo. " Y 

. Ora il «padrone» di'Biosphe- 
re.'il magnate texano EdBass, 
che aveva investito nell’Impre¬ 
sa 150 miliorii ’df'dóllàri' dovrà 
decidere se nominare un altro 
comitato o chiedere agli otto 
di. uscire dalla, campana sei 
mesi prima del previsto, fiche 
significa anche sei mesi in 
meno di guadagno. Biosphe¬ 
re, infatti, é prima di tutto una 
sorta di D'isneyland deiraltro 
mondo, un luògo nel quale si 
entra pagando il biglietto e se¬ 
guendo la vita «isolata» che si 
svolge al di là del vetro. Ora 
tutto potrebbe finire non solo 
in antteipx),. ma inglonosa- 
-’mente. ■ ■' . ■■■■:' 


Un computer comandato dal cervello? Perchè no? 
L'idea è di alcuni gruppi di ricerca americani che 
hanno iniziato a lavorare sulla possibilità di intercet¬ 
tare le onde emesse dall'attività cerebrale e utiliz¬ 
zarle per inviare comandi al drive dei computer. Co¬ 
me uria mrta di mouse. Alcuni volontari si sono 
ihessi a pensare, opportunamente bardati di elettrp- 
di,'djwantlallo schermo. E in dieci ore... .y 


ANTONIO NAVARRA 


■i PINCENTON. Sono in arri-.' 
vo buone notizie per gllschiavi 
del XXI secolo, per tutU coloro ' 
che : rimangono inchiodati al L. 
calcòlatore o alla workstation y 
per lunghe ore. perché costret-1 
B dal lavoro o irar puro fonati- : 
smo.:È finita l'epoca delle ta- : 
stiere, è finito il dominio dei '. 
mouse. Niente più. topi, o stra- 
ni animali, da agitare sul tavo- ; ' 
lo, niente più tasti. È in arrivo la 
supeririterfaccia, presto non ci 
saranno più imbarazzanti ritar- 
di tra la formulazione di un 'è 
pensiero e'la epu del calcola: 
lore, la comunicazione sarà di- 
retta, e immediata: dalle onde ;■ 
elettriche del cervello ai circuì- y: 
ti di.silteio del calcolatore. Se- ;< 
condo. notizie apparse sulla :: 
stampa americana, - diversi 
gruppi di testardi ncercaton :. 
sttmno mettendo a punto dei 
meccanismi per permettere di 


comunicale con un cateolalo- 
re direttamentecol pensiero. 

La vecchia tastiera era infatti 
un po' sorpassala. A parte la 
difficoltà di coordinarsi e la 
: lentezza del procedere i tasti si 
sono presto rivelati insufficien¬ 
ti di fronte all'allargarsi delle 
: possibilità delle macchine e 
; dei programmi. Come gli csa- 
'.mi, i tasti non finiscono mai. 
Prima sono stati introdotti i ta- 
. sti a doppia (unzione, che una 
. volta era unica, il tasto delle 
'maiuscole, poi é arrivato il 
. <ontrol», r«alt». Esc e tutto lo 
-ZOO relativo. Usare compiuta- 
, mente una tastiera moderna ri¬ 
chiede ormai un addestramen- 
. to come quello di un pianista 
(anni di conservatono, sacnfi- 
ci), certi comandi sembrano 
accordi di Chopin. ma per 
qualche motivo sconosciuto il 


; tastino del reset è sempre un 
angolo, apparentemente inno- 
y cuo, ma prontissimo ad essere 
! : spinto per errore. • ' 

; . . La situazione è migliorata 
i: notevolmente con l’arrivo del 
;'*j mouse. Ecco finalmente un 
gradevole oggetto, dal design 
^ a volle attento, ergonomico. 

Col mouse si può puntare sullo 
■ schermo quello che si vuole fa- 
re e attivarlo, anzi come si dice 
tra amici, clickario. È quasi la 
soluzione ideale, presenta pe- 
rò una disarmante tendenza 
. ad , appiccicarsi nei momenti 
. meno indicati, quando uno 
: vuole fare quelle operazioni di 
' fino, aggiustare un particolare 
di una icona, sistemare il pic- 
y'colo dettaglio del grafico im- 
portante, dieci rninuti prima di 
‘z una presentazione. Soprattutto 
il mouse ha una bassa resisten- 
y za al caffè. Una piccola spruz- 
Y zata di caffè, di quelle che ca- 
7 pitano in ogni ufficio normale, 
B e sono subito guai. . ■■ ; 

Ma ora tutto questo appar- 
i' tiene al passato. Ora si potrà 
' comandare, o meglio comuni- 
' care con il calcolatore diretta- 
^ mente pensandoci L'idea. è 
r' semplice, sfruttare le ' onde 
' elettriche del cervello, raccolte 
. ; da elettrodi molto sensibili e 
' passare l'informazione al cer- 


vello elettronico. Il cervello 
. possiede una contìnua attività 
elettrica, ogni attività motoria, 

: ogni piensiero si traduce in un ; 
' bailamme di segnali elettrici 
, che pjercorrono la corteccia 
,, cerebrale. Lo scopo di queste ; 
" iteerche è cercare di indivìdua- 
' re quali Ira questi milioni di : 
piattems conrispxmdono a, pier 
esempio, delle lettere. La ricer- 
:. ca è comirxiiata negli anni 70 ‘ 
; per tsermettere ai piloti dei 
caccia'di guidare l'aereo, sen- i 
, za, scusate il bisticcio di paro- . 

le, pensarci troppo, ma le ap- : 
', plteazioni militari sono state 
- abbandonateneglianniSO. 

; . Uno di questi studi ha con- 

dotto dei volontari a sedere ' 
in Pier ore davanti ad uno scher- • 
y mo di calcolalore piensando ; 
intensamente alla lettera K o 
meglio alla vocalizzazione del- : 
t. la lettera K mentre un altro 
>y calcolatore cercava di indivi- ' 
duale il pattern elettrico coni- : 
"Y' splendente. II problema è cer- . 

care di distìnguere il pattern y 
' della A dai milioni di altri se- 
gnaii, per questo m 'volontari , 
y veniva chiesto di non muover- 
> si, di non deglutire, di fissare 
sempre lo stesso punto e (sic) 
di respirare il meno possibile. . 
7- Al sistema occorrono circa ' 
dieci ore di analisi per indivi- 
' duarc una vocale. . .: 


Un altro gruppo ha cercato 
di sfruttare del pattern familiari 
di orìgine motoria por guidare 
un puntatore su uno schermo. 
I 'volontari sonoriusciti a far 
muovere il puntatore ricorren¬ 
do ad immagini familiari, ma 
diverse caso por caso. Un vo¬ 
lontario faceva alzare il punta¬ 
tore pensando al sollevamento 
posi o a scendere le scale e co¬ 
si via. Considerato che questi 
studi sono stati fatti con dei 
normali elettrocenfalogramml 
apparecchiature piuttosto cru¬ 
de, si può intuire che esiste un 
ampio margine di sviluppo, 
spocialmente se si piasseià a 
dei sensori superconduttori o a 
dei sensori magnetici e quindi 
le prospottive sembrano lonta¬ 
ne, ma buone. Non è la lettura 
del ponsiero. ma un tentativo 
di rteonosceie i pattern ricor¬ 
renti cerebrali che conispion- 
dono a ponsieri forti e correnti. 

Questi approcci sono tutti 
basati su dei livelli di autosfrut¬ 
tamento piuttosto alti. Già ora 
le interfacce elettroniche ri¬ 
chiedono una notevole dose di 
concentrazione. Ci sono più fi¬ 
nestre da tenere sotto control¬ 
lo. è molto facile (are più cose 
contemporaneamente, ma te¬ 
nere il (ilo di hitto richiede 
molta concentrazione. C'è da 


■ domandarsi se il calcolatore 
controllato p>cr vìa cerebrale . 
non faccia che aumentare an- 

' cora di più la necessità di con- . 

centrarsi ; completamente , in 
! quello che si (a, per eviuue er- ' 
y roricatastrofici - 

Considerando che reffteicn- ; 
y za di una tastiera Pier un oprerà- . 
' tote medio è piuttosto bassa. 

' cioè si battono Pier errore .molti 
. - più tasti del necessario, c'è da , 
’ domandarsi se ‘ l’accoppiata , 
y cervello<ateolatore non faccia 
S precipitare ulteriormente le 
s" cose. Arare i propri comandi 
istantaneamente compresi dal ■ 
; calcolatore farà si che anche i . 

propri errori siano immedia- 
y tamnete afferrati e realizzati, 
prer cui la velocità del ciclo svi- 
Ìuppx>-erTOre-comezione-svi- 

■ ' iuppio... verrà enormemente 
' aumentaUL E che accadrà se 

' uno mentalmente pierde la pa- . 
y, zienza? Forse una serie di <co- 
■■ mando non riconosciuto» E se • 
?. entra la fidanzrtta/o mcnUe si ' 
sta lavorando? Nel subbuglio ' 

■ cerebrocibemetteo • si perde 
y tutto il contenuto del word- ' 

processor? Ma queste preoccu- 
y pozioni spariscono se si prensa 
t- alle pxitcnzialità di queste tec¬ 
niche Pier i portatori di handi¬ 
cap, per i paraplegici gravi, 

• che piotrebbcro tornare a co¬ 
municare con il mondo. , .. 


L 
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A maggio il primo ciak del nuovo film ■ ; 
di Marco Tidlio Giordana sulla tragica morte 
del poeta: «Pasolini. Un delitto italiano» 
«Ecco gli elementi per riaprire le indagini» 

BER 

Un caso 
incora 


. Ùn fiiin per riaprire «il caso Pasolini». Lo 
• ^rà Malto Tullio Giordana, sulla base 
dt'una sceneggiatura scrìtta con Rulli & 
Pttraglia. Non una biografia, come sem- 
vbrava airinizio, ma un film-inchiesta sui 
: modelio di Saluatore Giuliano che nper- 
conerà: le:fasi'delt!istruttoria;e del prò- 
cesso'SuUamotte^aU’-klroscalo dV Ostia 


quirenti hanno creduto fino m fondo al- 
: la versione di Pelosi: Ma noi possiamo 
dimostrare che quella notte il ragazzo 
non agl da solo», assicura il regista di 
Maledetti vi amerò. Pasolmi sì vedrà di 
faccia solo in materiale di repertorio: 
<^ Pioduce'ClaudioBonivento.' i: wt' /.r.. 








I'.: 
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M'ROMA. PaaoUnrnon si ve- 
drft’inal di laociaMna di spalle, 
in>onibra: 'dietro‘'U nnestriRo 
dell’auto, massacrato a terra ; 
drUla luna omicida. «Non avrei 
saputo piopiiociie attori inter- ' 
peliate, ..loraedeinonupiof^ ,■ 
slo|nlstL. La,’Sua era una faòcia ' 
'ali{>lcà,^^tartaraicaucaslca:Non ■ 
la ìacclà;di Un intellettuale Ita- ' 
liano». . 

Marco .Tullio' Gioidana, . 42 
annli-mllanese, quattro ntm al- - 
le spalle (tra CUI 11 discusso : 
Maledetti Di omero),, rompe il 
. silenzio SU' Caolini. Un delitto 
liii0ano:,checomlncera a gira¬ 
re » maggio:'Un film difficile, 
nscliioso, lungamente.medita- 
to .^(all'inizio doveva essere 
una biografia) , che il cineasta 
definisce «un cantiào in morte 
del poeta». Perché «la vita di 
Pasolini voglio che sia lui a rac¬ 
contarla: non sarebbe credibi- ' 
le in bocca a un attore, qual¬ 
siasi voce-e la suaeia unica 
‘ come un'Impronta digitale 
sarebbe meno alta». - r . i: :. ; > 
Scritto da Giordana insieme 
a Stefano'Rulli e Sandro Petra- 
• glia, lacoppia di sceneggiaton 
della Piòùro ma.anche del Io- " 
dio di'bambini, Pasolini: Un 
delMoìiiabano si propone co- ' 
me una testimonianza su un , 
''mistero tutt'oia:'irrisolto: che 
cosa accadde aM'ldroscalo di ' 
Ostia nella notte'tra TI e il 2 . 
novèmbre del .'1975? Impresa 
uranica. Un processo e tre sen- ‘ 
tenze sembrano averemesso II , 
verbo definitivo sulla-morte di. 
Pasolini, ma'Gtoidana e rsuol, : 
sceneggialori non sono affatto ‘ 
convinti-che le cose andarono 
<n quel modo..«Mi. piacerebbe , 
cheUorreUie, Di Pletto-si occu¬ 
passero di. quella-. sentenza», • 
auspica Giordana, che non gri- 
da al complotto .e non, tira .in - 
. bollo la -Qa; ma Invita sempti- 
' cernente a valutare le contrad-. 
dizioni della «venta» proces- 
- sudie, «Ilfilm si ferma alTapnle 
idef'76,'dopolaprimasenten- 
za:; quando arrivo quella famo¬ 
sa tetteraanonima sulla Giulia 
targala Catania 42... che avreb- - 
-bè' seguito la Ct di Pasolini’ In 
'Viaggio verso Ostia»: . 

.'Ma lei come ha saputo que- 
siecoseT - 

-Sono agli atU del processo. Ol¬ 
tre duemila pagine di verbali, . 
indagini e inchieste lasciate a 
’ metà. Ne abbiamo fatte di 
. nuove: sono saltale fuon pa-. 

. recchie sorprese. - , : 

Qaa» 

La polizia intenogO solo due 
persone tra i propneiari della 
baracche dell'Idroscalo. Ab¬ 
biamo scoperto che le persone 
' Che dormivano II quella notte 
non erano due. ma ben quin¬ 
dici. 


. MICHIUIAIMIUII 

., Perdié non SODO state lntc^ 
rogate? ' 

Già, perché non sono stale in¬ 
terrogate? Gli inquirenti hanno 
voluto credere parola per pa- ; 
rolaallaverslonèdiPelósì. v;.- 
" ' Che cosa aveva sostenuto 

Di aver agilo.da solo. In realtà 
la presenza di altri risultò com¬ 
provata da elementi imponenti 

- nel pnmo processo (tanto da 
. mbneare l'omicidio come «vo- 
'- lontario in concorso con igno¬ 
ri») c ammessa come probabi¬ 
le ma noncerta nel.successlvo 

. appello (tanto da. npnstinare 
: Toriginaiia lubrica di omicidio 
voloniano ma singolo). Prari- 
camente.un modo per impedi¬ 
re di continuare le indagini. 

E voi. Invece, votele rlaprir- 

- le. n modello sari «ràb? ?, ' 
No, penso piuttosto a &i/uatore 
Giuliano di Rosi. Come acca- 

.'deva in, quel film, il racconto '. 
' procederà ' per segmenti, of- 
.. bendo inliniU punti di vista: mi-, 
tomani, - sciacalli, giornalisti,. 
. magistrati, avvocati. E poi ci sa- 
' rà .il caos istituzionale di quel¬ 
l'anno, Tanno della grande 
, avanzata del PCi. Una somma 
di vetton.' insomma: c dalla ri- , 
' saltante lo spettatore dovrebbe 
' dedurre una venta più plausi- 
■bile. 

- .Equaleaaiebbe? . . 

Posso affermare - del resto è 
agli atti - che Pelosi quella not¬ 
te non era solo, per delle ragio- 
: mche il film spiega in maniera 
filologica. Ci sono una ventina - 
di indizi, ad esempio la spro- 
porzione Ira l'entità delle ferite 
e l’assoluta assenza di segni ; 
sul'corpo'del ragazzo. Pelosi 
, non poteva' essere solo. Ma 
questa ricostruzione è andata 
. sbiadendosi negli anni, fino a 
diventare fantasmatica. E Topi- 
nione pubblica si è adattata a 
ntenere la‘presenza di ignoti 
più come li tentativo di riscat¬ 
tare la morte di Pasolini con 
, l'aura del martino piuttosto 
che Toggettiva dimostrazione 
di un’imboscata.. ■ 

. : Vecchfovizio.'.. 

SI, davanti a questa, come a 
molte altre tragedie, nailiora 
quell'atteggiamento fatalistico 
e nnunciatano nel chiedere la 
venta a cui siamo,stati abituati 
da due decenni di delitti ilalia- 
, ni. .- ,■■■ j: 

Veniamo al film. . Come Tlia 
congegnato? 

Mi piacerebbe’scrivere in pro¬ 
sa nella speranza che Timpres- 
: sionefosse poetica. Non voglio 
mimare né lo stile di Pasolini 
(chi ne sarebbe capace?) né 
quello del cinema processuale 
all americana. Cercherò : di 
spiegare perché la ventà non é 


stata cercati 
perché quei 
scaturiti dal pnmo processo 
sono stali ribaltati dalle suc¬ 
cessive sentenze. 

: MaUproceatoalvedMi? 

Nella seconda parte. Nella pri¬ 
ma si ricostruisce l'Istruttoria. 
Gli spezzoni dhdocumentario 
non saranno introdotti per 
analogia con quanto racconta¬ 
to. Sono isole, in cui Pasolini . 
dice la sua sulle borgate, il 
consumismo, gli mtellettuaii, il 
Palazzo: illuminazioni attraver¬ 
so la sua viva voce. , , 

" El’omoaeiiiiailrt? 

: Non ho paura di dire che Paso¬ 
lini era un omosessuale che 
cercava i ragazzi e li pagava. 
Ma va detta una cosa delT> 

, mosessualltà di-Pasolini, anzi 
: degli itaiiani; siamo un popolo 
di forte, pagana. Innocente 
sessualità. Nell'ultimo pcnodo 
' della sua vita Pasolini pattò a 
lungo della sua condizione; 

' non- vedeva : l'omosessualità 
come una cosa riprovevole, 

- come una dannazione. Erano 
'gli altn a farlo sentire un pro¬ 
scritto / • 

A proposito dei «tagtizl.dl 
; vita», ha gli in-mente im’im- 
, maglrw? 

SI, Pelosi a Piazza dei Cinque¬ 
cento, di fronte alla stazione 
Termini, con tre amici. Ricono¬ 
sce Pasolini e si avvicina all'Al¬ 
fa Gt 2000. Un tira su istintiva- ' 
' mente il vetro, quasi per pro¬ 
teggersi: e in quello specchio si 
nflettono i tre volti proletari., 
, Potrebbero esplodere in una ' 
risatao anche daru unacoltel- 
-lata: ■ ■ - '■ ' . 

Quasi mmpremonlzhMie, in- - 


' Non mi ricordo se c'era la luna ■ 

E né che occhi aveva il ragazzo 
ma mi ricordo quel sapore in gola 
E l'odore del mare come uno schiaffo 

i E c'era Roma Roma così lontana 
::E c'era Roma così vicina • : 

E c'era quella luce che ti chiama 
Come una stella mattutina . 

Tutto passa, il resto va 
E voglio vivere come i gigli nei campi 
Come gli uccelli del cielo campare 
E voglio vivere come i gigli dei campi 
E sopra i gigli dei campi volare :. 


Gli insoliti ignoti 
che nessuno cerca 


MARCO TULUO OlORDAIIA 


■i Quando Pier Paolo Pasolini mori avevo . 
compiute da un mese ventianque anni. Sentii la : 
notizia alla radio: poi cercai sulla televisione - . 
c’erano allora solo le due reti Rai - le edizioni 
straordinarie dei telegiornali: Ero in campagna. ; 
giornata piovosa e scura. In quella casa sedici ' 
anni prima avevo appreso nello stesso modo la 
morte di mio padre in una catastrofe aerea. Il 2 ; 
novembre 1975 mia figlia aveva poco più di un - 
anno. Ci rimase male quando le dissi che non si ' 
saremmo trattenuri. Sdimmo in macch'ma e ri- ; 
partimmo verso Milano. Sulla strada lunghe co- 
de per il rientro. Non so dire perché abbia volu- j. 

10 di colpo cambiare scena. Forse non volevo 
annettere nuovamente a quel paesaggio lo 
sconcerto del lutto; forse, nel panico di non po- 
ter fare assolutamente nulla, volevo semplice- 
mente ricongiugermi agli amici, condhddere, :. ' 
spartire... 

A quell'epoca rion sap^ ancora cosa avrei : 
fatto da grande. Volevo dipingere, forse fare ci- ^ 
nema. Per il momento tiravo in lungo studi uni- 
versitari senza vocazione e non riuscivo ancora 
a immaginarmi un destino, il forte legame emo- 
tivo con la figura dì Pasolini-dunque non aveva 
ancora niente di dnematogralico. fa quanto ' 
conoscessi i suoi film - e da alcuni fossi stato 
addirittura folgorato — la mia ammirazione era 
piuttosto rivolta alla figura di intellettuale che in- . 
camava: già installato nei testi di storia della let- - 
teratura insieme agli altri grandi tutori della mia 
formazione, e tuttavia mio confemporaneo, a : 
portata - per cosi dire - di voce e di sguardo. 
Potevo avere appuntamenti quasi settimanali ‘':’ 
con lesue lezioni di pedagogia: bastava entrare : ; 
in una libreria o semplicanenle comprare i 
giomalL Avevo chiaro nelle orecchie il suono 
della voce, ne^i occhi la sua fisionomia. Aliret-. 
tanto chiare le fisionomìe e le voci dei suoi av-,,, 
versori. 

. Non dico niente di originale. Al contrario sto ' 
cercando dì descrivere un sentimento verso Pa- 
solini molto comune ai ragazzi della mia età : 
che. curiosi di polìtica, sì entusiasmavano o irri- ' ' 
lavano alle sue parole. Per quanto sconcertante ; 
e imprevedibile, nessuno che lo abbia seguilo in 
quegli anni può dire di non aver capito Q Paese, i • 
Di non esser stato dotato degli strumenti per de¬ 
cifrare e interpretare, dì avere giustificazioni per ' 

11 proprio sguardo distratto. Là dove sembrava . 
regnare [’arbitrarietù, la follia e il mistero ì suoi 
interventi avevano ildono dì ristabilire Una logi- 
ca e chiarire ogni trama, ancorché la trama los- * 
secomplessaelalogica paradossale. 

, Oggi, a -dicioit’anni dall'assassinio, sembra , 
incredibileohelesué affermazioni, dimostratesi 
antiveggenti ed esatte come un teorema, abbia- '' 
no potuto avere avversari cosi accaniti e suscita- 
re incomprensioni tanto furiose. Era davvero 
inammissibile chiedere un Processo per la clas¬ 
se dirigente italiana? Cosi difficile e ^testuoso 
ammettere come capi d'imputazione reali - e :. 
. non svolazzi e iperboli di un eccentrico che si , 
esprime enpoè/e-«... indegnilò, disprezzo peri 
; a’ttadini, manipolazione de! denaro pubblico, ■ 
intrallazzo con i petrolieri, con gli industriali, 
con i bandtieri, connivenza con la matta, alto, 
tradimento in favore di una nazione straniera, i' 
collaborazione con la da, uso illegole di enti co- ■ 

> me il Sid, responsabililù nelle stragi di Milano, 
Brescia e Bologna/almeno In Quanto colpevole ' 
ineapaatù di punirne gli esecuton), distruzione - 
paesaggisttca e urbanistica deir/talHL.. responsa¬ 
bilità Mh condizione., paurosa delle scuole i. 

' degli ospedali e di opera pubblica pnmana, 

dell'abbandono ’setva^O‘ delle campagne 
dell'esplosione’selvaggia’della cultura di massa 
. edetmassme -, . 

dia. della slu- - 
'.piditù detti- 
tuosa détta té- 
; levisione.j>. 
Questo seri- ; 
veva su * li ' 
Mondo - solo C: 
una settima- 
na prima di 
morire. E gli 
altri? i 

Ho già fatto 
un film su Pa- '- 
solini. - Nel, 
-1980. Sichia- - , 
mava Male- 
detti vi ame- ; 
rà, era il mio 
primo film. 
Ho già visto ! 
quelle imma¬ 
gini .orrende 
del cadavere, 
le ho filmate. 
Insieme a 
quello dì Al¬ 
do Moro, Tal- ’’ 
tro grande 1 


Pasolini era abituato al rischio. 
Più di una volta era stato rapi- 
■ nato e pestato. £ anche quella 
: notte non accadde niente di 
eccezionale. ■ • . .,.-, 

: ' Come niente di eccezionale? 
Intendo dire che Tomosessua- 
lità prese questo rilievo spro¬ 
positato perché Pasolini- mori 
in quel niodo; c forse non è un 
caso che sia morte sul suo 
•punto debole». Pcrsonalmen- 
, te non vedo niente di immora¬ 
le nel rapporto mcrcenano, 
non c'è un luogo a procedere 
' di tipo giundkto. Pelosi disse di 
essere stato aggredito da Paso- 
’ lini che voleva violentarlo. È 
credibile? Direi di no, certo le 
circostanze della morte mar¬ 
chiarono Il giudizio «morale» 
su Pasolini. Quanta gente, an¬ 
che a sinistra, disse: «Quel vi- 
' ZIOSO di Pasolini. Vuole pro¬ 
cessare la De e poi va a farsi i : 
ragazzini». E ncordiamoci che 
nel '46, ancora giovane, Pasoli¬ 
ni era stato sospeso dal Pci per 


•A Pa'» di Francesco De Gregori 


delitto italiano eponimo del decennio. Tassassi- . 
nio di Pasolini aleggiava sul film a circoscrivere 
lo smarrimento la confusione e il furore degli 
anni Settanta, a simboleggiarne il precipitato . 
cnminaloide e velenoso. A qualcuno sembrò 
azzardato assodare due figure diverse e due de¬ 
litti di segno addirittura oppilo. Ricordo anco- ’ 
ra ì rimproveri per la scelta di quelle due virtuali ‘ 
figure paterne, il sarcasmo sulla mia ingenua ■ 
passione civile, sul mio Edipio confuso e schìzoi- V 
de. Ma ancora oggi non credo di aver commes- ' 
sounagaffe. ■ ... 

Quari dodkù armi dopo quel film, mi sono f 
chiesto se ancora fosse possibile non dico sap^ f‘ 
re la verità, ina sapere almeno perché la verità 
non si é saputa e, forse, non si saprà mai. Se le .- 
nostre istituzioni tacciano per disegno imper- j 
scrutabile, per fatalismo, per deriva, per entro- ;- 
pia. oppure per connivenza. E se, addirittura, le ; 
istituzioni non siano a loro volta un magma do¬ 
ve agiscono pulsioni contrapposte, gelosie, riva¬ 
lità, guerre per bande. E se o^ non sia evidente : 
quello che Pasolini ha instancabilmente proda- :: 
mato quando era tra i pochi - se non l'unico - a 
vedere e sapere. : . ■ . . . - . i . - 

Non avevamo - Sandro Petraglla, Stefano 
Rulli ed io - alcun pregiudizio neU'affcontare ’ ’ 
questa materia, alcun partito preso. Non c'era 
nessuna tesi che avessimo spiato a priori, tan- 
tomeno quella di un fantomatico coinpiotto per t- 
stroncare la voce di un oppositore. Ci sembrava 
- sapendone ancora p^o - che la passione 
con cui molti intellettuali avevano voluto a tutti i ' 
costi trovare in quel delitto le tracce di una co¬ 
spirazione fosse dettata dal bisogno di riscriver- 
ne le imbarazzanti adiacenze al pettegolezzo e ' 
alla cronaca nera. Facendone un martire, il pie- - 
stigio di Pasolini sarebbe rimasto intatto at^e 
agli occhi di un ben pensante. Ma erano pas.sati 
diciott'aimi e la vitalità delle idee di Pasolini 
aveva comunque trionfato sulle dicostanze : 
scandalose» della morte, il seguito che conti- n 
nuava ad avere - soprattutto fra i giovani - a 
ogni manifestazione a ogni convegno a ogni 1 
rassega delle sue opere, l'energia che rimette- 
va in circolo la ristampa di un testo e la pubbli- f 
cazione dì un inedito, dimostrava che il tempio *. 
aveva ridimensionalo qualsiasi riprovazione o - 
scetticismo sulTimpoifenza della sua public fi¬ 
gure .. V 

Non avevamo perciò nessuna prudenza cui, ' 
obbedire, nessuna tattica: -volevamo soltanto ' 
renderci conto dei fatti c realizzare un film che ' 
fosse onèsto nel riferirli. Ecco perché - prima ■ 
ancora di pensare a una struttura ci’siamo 
messi a studiare tutti gli incartamentì del proces- «' 
so. tutti gli atti di polizia giudiziaria i -verbali di ; 
interrogatorio i sopralluoghi le indagini le peri- si- 
zie d'ufficio e di parte le fotografie i resoconti ::: 
del dìbattimenlo in aula letre sentenze, e quan- ' 
falbo éstato possibile trovare negli archivi mes- : 
si a disposizione dal Fondo PierPaolo Pasolini e ’ " 
dal suo d'irettore Laura Betti. 

' Solo dopo aver studiato questi atti, la cui let- ' 
tura e-rileltura ci permise di notare le prime con- - 
traddìzioni. ci siamo avventurati nell'esame del i ' 
materiale giornalistico e radiotelevisivo (al Fon- 
do erano conservati i nasbì di tutti i teiegiomali, fr ' 
oltre a un’emerotecache dall'epoca del proces- 
so arriva fino ai giorni nostri), dove apparve in ' ' 
tutta evidenza l'enorme seguito che Taweiu- 2 - 
mento aveva susotato nella pubblica opiiuone. ò 
Né balasciammmo di esaminare le decuie di i 
lettere anonime, memoriali c indagmi parallele 
condotte da dilettanti o mitomani, che (definite ' 
dalla pnma sentenza •ciarpame processuale») >r' 
furono responsabili di non pochi equivoa c de- 
pistaggi dei quali volevamo comunque renderci 
conto.. ■ 

Nessuno di noi proveniva da studi giundici, e 
la cosa più difficile fu acquisae una certa dime¬ 
stichezza con questo magma nel quale abbia¬ 
mo potuto onentàru grazie alle spiegaziom del- ' 
l'avvocato Nino'Marazzita, rappresentante di 
parte civile al processo. In quella congene di de- ' 
scrizioni cominciava ad aftorare lo spettro psi¬ 
cologico delTItalia che quella mattina accolse la . 
notizia della morte di Pasolmi. del suo essere 
frantumata e divisa in senbmenb che andavano . 
dall'angoscia al compiacimento, dalTindiffc- 
renzaallapietà. ■ • 

Qualunque film avessimo deciso di scrivere 
non avrebbe potuto non raccontare anche quel¬ 
lo. Al termine diquesta prima ncognizionc (du- ' 
rata sei mesi) era schedato e riassunto quanto - 
letto, ma delle sceneggiature vere c propnc non 
avevamo ancora scntto una nga. In compeaso • 
o eravamo formatt un'opiruone. Da quelle sia- 
mo parbb per scrivere le prime scene del nosbo ' > 
film. Mi aspetto già che diranno che è un punto ?- 
di vista parziale. Che Pasolini era tante altre co- ■. 
se m più che bisogna ricordarlo m silenzio, sten- : 
dendo un velo sulla sua morte ancora oggi im¬ 
possibile da capire. Davvero? - i- 


Qui accanto. Marco Tullio Giordana 
il regista milanese che dingcià - 
Il film sulla morte di Pasolini - 

Nella foto grande, il poeta di Casaisa : 


1 fatti di Ramusccllo: denuncia¬ 
to per conuztone di minori, 
anche se la querela poi fu riti¬ 
rata. 

Farà nomi e cognomi nel 
film? 

Certo. I personaggi, da Pelosi 
al presidente del Tnbunale Al¬ 
fredo Carlo Moro, dal giudice a 
latere Giuseppe Salme agli av¬ 
vocati Rocco Mangia, Nino 

’ Marazzita. Guido Calvi, figure¬ 
ranno con I nomi ven. Molti di 
loro II ho consultati e devo n- 
conoscere che tutti hanno agi¬ 
to in buona fede. ; . , . ' 

■ - Amid e nemici del film. -' -1 
Nemici nessuno, anche, se 
molti mi hanno messo in guar- 

' dia. Amici tanti, che vorrei cita¬ 
re nella speranza di non di¬ 
menticare nessuno; innanzi¬ 
tutto Laura Betti, poi gli scc- 

■ ncggialon Rulli c Pebaglia, 
Graziella Chercossi, Nino Ma- 


. razzila. Silvana Maun, gli amici 
. d'infanzia di Pasoiini, Enzo Si¬ 
ciliano, Ninetto Oavoli. Sergio 
' Cittì. Mi hanno aiutato tutti. Ho 
: chiesto delle testimonianze.. 
r non delle reopierture», E natu- - 
raimcnic li.produttore Claudio 
Bomvento, che invece di spa¬ 
ventarsi mi ha detto; «Con i sal- 
■ 'ti mortali, maio faremo». ... 
Eppure Meo Naldini, cugino ' 
c biografo di PasoUni, Tba 
criticato salto «Stampa»: ri- 
gettando Tipotest del com- 
: plotto e del martirio omo- 
- sessuale, e sollevando del 
dubbi sulla sua raffinateoa 
. : culturale... , - • ■- 

Naldini dice «bisogna star zitb». 
Posizione nspettabile, ma io 
non sono d’accordo. Bisogna 
: parlare, invece: con compe- 
lenza, nspctto, cautela e co- 
- gnizionc di causa. Se manca 
' uno di questi clementi ha ra- 
'■ gionelui. •. 


. Spaventato dalla sfida? . - - 

- Non più di altn film. Ma cerio 
sbagliare vorrebbe due ntoc- 
care il peso c la figura di Paso- 

■ Imi.:, ;.. .■ '.. .... . 

- È vero che vuole farne un 

- film aperto ai contributi più 

diverai? ,■ .j • ■ • . -i'.; 

Approfitto dell (/m/d per lan- 

- dare un appello: mi piacereb¬ 
be che partecipasse chiunque 
SI sente debitore verso Pasoli¬ 
ni. Ci sono un ccnUnaiodi ruo- : 
II, chissà che non nesca a fare . 
CIÒ che ha fatto Alunan con / 
protagonisti. 

Tre film di Pasolini che pre- 
■' - ferisce. .. 

Non ho dubbi. Accattone, per¬ 
ché è la descrizione poetica di. 

- un mondo al quale si pensa 
come abominevole. // Vangelo 

■■ secondo Matteo, per come ha 
basformalo un grande evento 
Icttcrano c spintuale in imma¬ 


gini che hanno la stessa forza 
evocativa. / racconti di Canter- 
■ bury, per le qualità visionane, 
libere dal realismo, che vi si n- 
spccchiano. > 

: Ha letto «Petrolio»? < 
Naturalmente. ■ 

. - Cè chi dice che nn film di 
questo genere, dopo la pnb- 
bUcazhme dd romanzo in- 
compinto, risdita di conae- 
i gnaie al giovani un PasoUni 
-f monco, protagonista di una 
: vicenda protela verso qnd- 

-r la tragica Rite. 

Non avverto questo pencolo. E 
in ogni caso credo che Petrolio 
contenga una fotografia im- 
pressionante dell’Italia. Più 
che I brani para-autobiografici, 
che tutti sono andati avida¬ 
mente a leggere perché si par¬ 
lava di pompini, mi sembra in- 
; tcrcssante il tentativo di inven¬ 
tare una letteratura politica.. 


Ho in mente lo specchietto sul¬ 
l'assetto sooetano di Cefis. E 
di un'attualità sconvolgente; 
sembra la Tangentopoli di Cra- 

.XI. . . ' • ■ ., .- ’ 

Perché non al è fatto, fino ad 
ora, un film so PCaoUnl? 

' Non lo so. Magan é una que- 
sbone di pudore. Bernardo 
Bertolucci mi ha. confessato 
una volta che ci stava pensan¬ 
do. Ma credo che la ragione 
sia da cercarsi soprattutto m 
una difficoltà psicologica c 
«ambientale»; l’andazzo ram¬ 
pante ed elusivo era scorag¬ 
giante. Negli anni Ottanta b 
avrebbero risposto: •Chi se ne 
frega di Pasolinil». 

. Firancearo De Cregori, eoo 
«APn’»,baacrtttonnacanzo- 
ne attipenda so PasoUni sen¬ 
za nominarlo maL È un pto- 
‘ cedimento che le piace? 
Molto. Spero che De Cregon 


mi dia il permesso di usarla. 
C'é una scena, nella sceneg¬ 
giatura, che è nata proprio dal¬ 
la suggesbone di quella canzo- 
' ne. Quando il piento di parte ; 
civile, Fausuno Durante, con¬ 
clusa l'autopsia, mormora, 
quasi a chiedere scusa: «Ab¬ 
biamo finilo. Fa'». ' . 

«PasoIiiiL Un delitto italto- 
' no» eomicto a delitto già av- 
.. vcmito, con l'Alfa guidata da 
Priori e Inseguita dalto poii- 
. zia. Come finM? — 

Con la faccia severa, non inb- 
midatona, del vero Pasolini a 
• bordo di un motoscafo che Io 
. porta al Lido di Venezia. Ha gli 
occhiali nen che formano un 
bel contrasto sulla camicia 
bianca. E sotto scorrono i versi 
finali deWUrlo: «Qualunque 
. cosa questo mio urlo voglia si¬ 
gnificare, esso è desUnato a . 
durare olbe ogni possibile li¬ 
ne». ..... - .. - ■ 


L’attrice cinese 
Gong Li nuda 
in un film: ■ 
è la prima volta 


■i PECHINO. Cking Li, l'attrice cinese nota per 
aver interpretalo i film di Zhang Yimou, appari¬ 
rà nuda in una scena di Animo di pittore. La no¬ 
tizia ha destato una certa curiosità in Cina, dove 
i nudi d’attore sono rari e quasi .sempre realizza¬ 
ti con una conbofigura. Ma nel caso del film 
non si poteva fare altrimenti: la fulgida Gong Li 
interpreta una pittrice che ritrae se stc.s.sa. 
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RsiduC 0 Ganalc 5 Presentato r«Atlcinte '92» deUa Nuova Eri, mappa defle televisioni 

^^L^Diana. Addo alk tv spazzahjra? 

Uri. 
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: Mai più tv spazzatura! La televisione degli anni No- 
I vanta sarà di ^ualiià». Ce l’assicurano gli addeni ai ; 
I lavori del servizio «verìfica qualitativa dei programmi. 
trasmessi» Rai, che come ogni anno raccolgono le 
loro ricerche nell'i4r/anre. Sfondo le statistiche so- : 
i no in crescita i programmi culturali. Samarcanda in j 
testa alla classifica delle 50 trasmissioni informativo- 
culturali della passata stagione. ììV- vrE- a ; ; : v?;' ■ 


OABRIILLA OALUOZI 


M ' Sodano batte il ferro (in- 
■ che è caldo. Acquistata da po- 
' .che settimane la mlnisette su 
Lady Diana, la manda glA in 
'ronda su Raklue il 2 e II 4 riuuv 
7 zo. Cioè appena doppiata. In- 
'• tanto la vicenda poco regale.' 
' viene programmata con scan- 
; dalo in Inghilterra, dove ha lat- 
to leglstiate per la rete via sa¬ 
tellite chiamata Sky-Channel 
. dall di ascolto mai visti (20%). 
Ovviamente il direttore di Rai- 
i due spera anche, m^lio per 
.. sè, benché la sua liducia nel ri- 
; sultato non abbia niente a che. 
^ vedetecon laqualiUtdellosce- 
!, oeggiato, cheè stato proiettato 
..in anteprirru al lesthml di Mon- 
' tecarlo creando, anche, qual- 
'' che imbarazzo al legnanti, del 
' posto.' Lady D. (interpretata da 
‘ Serena Scott Thomas) è rap- 
' presentata come ;una .’tenera 
' ragazzina' inglese, con,le sue 
magliette’e.Tsuol'ieans, strilo- 
. lata dallamacchina Internale 
' della monarchia e sopialtutio 
: dalla freddezza del consorte. 

\ Lei unica normale In un mon- 
do di ridicoli sosia. . . '.. 'iT. . : 
'. La fretta di Sodano nel pro- 
7-grammarela Vera storia di Dia¬ 


na (nella foto una scena del 
serial) cosi come l'ha raccon- 
■ tata lo scrittore Andrew Morton 
(e cioè dalla parte di lei) na- 
' sce ovviamente da ragioni 
concorrenziali. Infatti, delle 
; ben tre miniserie girate sulla 
( ' rovente materia, un'altra l'ha 
y acquistala Canale S, che aveva. 

pure intenzione di piazzarla al 
; più presto in palinsesto. Ma 
'ora deve cambiare program- 
y ma e mollo probabilrnente de- 
classare il suo prodotto, che è 
; l'Intitolato aCarlo e Diana, scan- - 
dalo a corte» ed è stato prodot- 
'to'e ^ programmato dalla 

V' ABC americana. :'' . - - : 

V .. (Diversi interpreti e diversi 
." plinti di viste, ma uguale la 
' pruderie planetaria scatenata 
' attorno alla famiglia della po- 
vera regina Bisabette non da 
' parte di accanili repubblicani, 
'. ma da'media assetati di vendi-' 
'. te. La guerra continua dunque 
coinvolgendo da noi gli eterni' 

: duellanti Rai e FIninvest Sta- 
' volte ha vinto Sodaix), che si è 
mosso con maggior spregludi- 
'. catezza e velocità anche per 
' ' via della alleanza con la casa 
di distribuzione europea Bete 
: recentemente strette. 


■i ROMA. Tempi duri per i 
vari Ferrara, Sgarbi, Funari. Per 
gii amanti della «rissa in diret¬ 
ta» o i seguaci delia tv spazza¬ 
tura. La televisione degli anni 
1 Novanta sarà una tv di «Quali- 
1 tà». Parola di esperti.‘ Questo. 
I infatti, è li dato più curioso che 
I emerge dali'/t/AteCedef/orarMo 
e delia leleulsione 1992, ia 
«mappa televisiva» curate da 
Piero Dorfles del servizio «veri¬ 
fica qualitativa dei programmi 
trasmessi» della Rai ed edite 
dalla Nuova Eri. Giunto alla 
sua quinte edizione il volume è 


; stato presentato ieri alla stem- 
pa. ■ 

«Per quanto possa sembrare 
V strano - dice Sartori, direttore 
:> della Nuova Eri - stiamo assi- 
stendo all’Inizio di una nuova 
' era televisiva: quella della tv di 
,(..qualità. Gli anni Cinquanta e 
: Sessanta sono stati caratteriz- . 
' zati dall'espansione dei mezzo 
; televisivo, t Settanta egli Ottan- :. 
-'te dall'"abbulfate'‘ quantitati- 
va, con la itescite di tutte le 
y emittenti private. Oggi la tv è 
. . nell'era della sua maturità. E 
cosi come è avvenuto in tutti i 


campi, dall'indusma alla 
scienza, il processo di sviluppo ,. 
porta naturalmente ad una ' 
crescita qualitativa». 

E a conferma della «tesi» i ’ 
dati e ie statistiche pubblicate 
sull' Atlante. Nella stagione 
91/92 si registra un netto au¬ 
mento delle trasmissioni infor- ; 
, malivo-<ulturall sia sulle reti 
’Hninvest che Rai. Dove Raitre ^ 

: detiene il primato con Samar- 
eanda, il programma di infor- - 
mazione più seguilo (una me- . 
dia 4.783% di share) tra i cin- / 
quanta presi in esame. A se- ' 

, guirelaterzareteèRaiunocon - 
il 36.6% di programmi informa- ' 
tivo-culturalL E saie anche Ite- 
: lia ! (con il 12.5%) sotto la ge- : ; 
stione del direttore Cario Flec- 
cero, «allontanato» dalla rete di. ' 
Berlusconi nella scorsa staglo- !f: 
ne. E a conferma di una ricerca * ' 
di -qualità», se cresce l'i^fo^ 
mazione, cala invece lo spetta- ; 
colo inteso come «Intrattenì- 
mento», contenitori con gio-' 
chini e tellc-show. Sia le reti '. 


Rai che FIninvest mostrano, in¬ 
fatti, una lieve flessione nella 
produzione di programmi di 
questo genere ad eccezione di 
Retequattro che arriva ; al 
20.3%. V 

Tra le altre curiosità offerte 
dall’Atfonre la «smentita» sulla 
divisione geografica del pub¬ 
blico che comunemente vuole 
il Nord seguire te reti di Berlu¬ 
sconi e il Sud la Rai. Infatti se¬ 
condo le ricerche del servizio 
«verifica qualitativa dei pro¬ 
grammi trasmessi» risulte al 
contrario che Canale S è vista 
innanzitutto al ' Centro 
(205%). pol’al Sud (18.3%) e 
solo infine al Nord (185%).Lo 
stesso vale per Retequattro, 
mentre Italia 1 si rivela una rete 
tipicairiente mordista». Raitre 
grazie a. Milano, Italia di Gad 
Lemer è seguila maggiormen¬ 
te al Nord, ^uno è «sudista» e 
Raidue è seguite al centro, f . ;• 

Un'altra curiosità riguarda 
un'indagine che divide le sei 
reti pergusti «femminili»e «ma¬ 


schili». La più seguita dalle 
. donne è Rctequanro, ricca di 
' soap e telenovelas. Mentre la 
. più «maschile» è Italia I, dove 
.. primeggia lo sport, seguila da . 
. • Raitre. Altro, dato emergente 
; dall'Atàinre è la capacità delle ' 
reti di Berlusconi di allegerìre : 
. lo scarto tra offerta e consumo. ' 
, «Complessivamente - spiega 
; Luigi Mattucci, del servizio ve- 
tifica qualitativa - nella stagio- ; 
ne 92, si è assistito da parte ; 
V della Fininvest ad un "ajggiu- 
7 stamento del tiro*, per cui il, 
.i : rapporto tra la richieste del ; 

pubblico e le offerte della rete i 
:: si sono nettamente bilaitcìate, [ 
cosa che non sempre riesce al- ; 
. ' la Rai». A cosa si devono questi. 

cambiamenti? «Allo stabilirsi 
/ del mercato televisivo - spiega ' 
‘ Piero Dorfles-.Non si rincorre : 
' più un ipotetico e globale gu- ' 
sto del pubblico con le reti ge- i 
. : neraliste, ma piuttosto si cerca * 
- di specializzare le teli per co- - 
. glieni gusti particolari dei tele- 
spettatori». 


Madórina, il clip che uccide 



. Oggi a «<Prisma» l'uWino video di Madonna 


■■ ROMA Una Bad girl, una 
, «ragazzaccia» che non fa nien¬ 
te di male a nessuno. Anzi il 
male, e non poco, lo fanno a ‘ 
lei. Madonna la popstar dello 
scandalo stasera si mostra a 
voi in versione assolutamente 
caste e sognatrice; in Bad girl ■ 
appunto, il nuovo videoclip i 
che accompagna la canzone ' 
omonima tratta dall'album 
Eirotioo. Lo presente in antepri¬ 
ma, oggi alle 14 (su Raiuno), il 
programma Prisma. Più che un . 
video, un piccolo giallo a fo- 
: sche tinte, una storia racconta¬ 


ta in una manciate di minuti. Si ' 
comincia con il ritrovamento 
di Madonna formato cadavere, > 
capelli biondi e reggiseno ne- '' 
to, e si .viaggia all’indietro nel 
tempo inseguendola nella sua ■ - 
vite di manager impanate (di ' 
nome fa Louise), fra pranzi di ' 

, lavoro, molte sigarette accese, 'y 
stupendi gatti ricche i’aspet- f 
teno a-casa-’e i' sogni tristi di - 
chi, come lei. non può permet- . 
tersi-si pensa-un amore sin- ' 
cero. Un uomo - è Oiristopher 
Walken (quello del Cocdùore . 


di Michael Cimino) - la ac¬ 
compagna, la osserva da lon- 
' terw e un po' misteriosamente 
Ano alla sua fine, una mortec- 
cia violenta con tanto di calza 
strangolatrice. il videoclip, ci 
tengono a precisare produttori . 
e il regista FIncher (noto ap -1 
.punto nel settore video musi- ; 
cali), non è un video ma.un ' 
vero e proprio tilm. Abbastan- ; 
zacostoso (oltre mesomìlio- 
ne di dollari) e soprattutto pie -1 
colo piccolo. Dura in tutto sei : 
minuti: Che riescono, però, a : 
sembrare molti di più. . 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


SCRUPOLI (Raidue. 12). I cambiamenti degli ultimi anni 
, nel «saper vivere». Se ne paria, oltre che con Enza Sam- 
' pò, con la sempre presente Barbara Alberti, Michele Mi- 
; ■ labella. Giordano Bruno Guerri. Nell'edizione serale (al¬ 
le 23.45), tutto sul «galateo amoroso ed erotico». . 

( GUUJVER (Raidue, 13.30). Il ritorno di Paul MeCartney. ; 
Brani del concerto di Assago che ha ar>erto la tournée 
dell'ex Beatle, pezzi di filmati di repertorio, commenti. - 
AMICI (Canale 5, 14.30). Stragi del sabato sera; si muore 
per lo stordimento da alcol, da ecsta^, da cosa? Se lo 
'Z''] chiede, insieme a molti ragazzi (alcuni dei quali amici 
, delle vittime «da discotecaiO, la conduttrice Maria De Fi- 

' ' lippi. • K ", .; - ' 

TOPréNn (Italia 1. 16.05). Vasco Rossi superstar. il can¬ 
tautore emiliano, intervistato da Maurizio Catalani, parla 
' . del suo nuovo minicompact, in uscita fra pochi giomL 
PIÙ SANI PIÙ BELLI (Raiuno. 18.15).»U crollo di un mito», , 
ha scritto Aznoronia Catherine Deneuve la divina, ospite : 
( " di Rosanna Lambertucci. Resisterà all'impatto? 

. INSIEME TG3 (Raitre, 19.45). Psichiatzia: Controriforma o 
. provvedimenti utili? Se ne discute con le associazioni dei, 
' familiari dei degenti psichiatrici e con i medici che si ri- ' 
chiamano alla Basaglia i,.; . 

DETTO TRA NOI (Raidue, 22,20). Genitori e tigli cametid. ' 
' L'ineffabile nero Vigorelli riserva per il sabato sera di '■ 
; Raidue, una doppia ticostiuzione: quella del delitto Roz-1 
zi-padree madre ammazzati dal figlio-equella del de-1 
.. lino Di Bernardo - padre che prende a fucilate il figlio I 
' ' tossico, ma uccide la moglie. ', ---- • 

HAREM (Raitre, 22.45). Giuliana De Sio, Sabina Ferilli e : 
' Maria Giovanna Maglie ospiti di Catherine Spaak. Si par- : 
. ' ' la di luoghi «galeotti», quelli che favoriscono l'incontro ‘ 
• fra due persone. L'uomo misterioso di turno è un attore. - . 
FUORI ORARIO (Raitre. 1.15). Un albo «Fùori orario» da . 
collezione, dopo quello di giovedì notte dedicato ai «furti - 
. di finali». Stavolta il programma festeggia i sessant'anni 
' di King Kong con una maratona (a cura di Roberto Turi- 
. giiatto) che si probanà fino alle 6 e mezzo del mattino. ■ 
’ . Oltre ai'tre ICiig Kong diretti da Schoedsack e Cooper,. 
. avrete a vostra dispostone una raffica di brani in cui lo . 
scimmione, o uno dei suoi derivati, fa da prot^nista. E . 
" dunque pezzi di Queen/ToqgA’onga film coni vari God- 
Zilla, omaggi e citazioni dirette (àfoison mono da tegare 
' Ciao maschio. Schiodi 11 serpente alato') c ancora dal 
. : Kaneta delle sdmmie, Aouentura a Vallechiara, llcamera- 
' ! man. Max mon amour. Venerebionda., jt.-. 

CDiGMilE (Radiodue. //.LS). Paolo Fetrari e Valeria Vale- ' 
;, : ri nella commedia di Donald G. Cobum. Una coppia di ; 
anziani in un ospizio ribatte durante interminabili mani ; 

'..".di giochi a carte. --.v*.-'- 

(Toni De Pascale) 
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IA RUOTA MUA PORnMA. 

Quiz con Mike Bonglomo 
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•Una orando vittoria» 


a«aa auoRi PARncotAUb'oaRiOp 

Talefllm' . ■ ■ - 


aaae ia pwootA oraihmi riu. 

. . , , Telefilm •Samanta Ite paura del- 
lBmoita»conNal1Cai1sr ■ 


10AB PROPOaMRWPaRIOOUL Ta¬ 
lefllm ■ ‘ 



14.ia ROR a IA UAL Show. Il meglio ., 
dellaaeltimana con Paolo Bonof la 


lObOO UROMARIA. Varìalà con Qa- 

.M. briella Golia; Ralfaatta Corradinf, 
''Stefano Qallarinl 




ISaSO ILmOAmeOULTHMUII. T«- 

lafilm «In diratta M front»* 


g.ti'iil-i'.-.f, I Rtir.Ti.TI 


laAO aniDwspoRT 


aOAO KARAOKI. Varietàcon Fiorello 


tOAB CAiCIO. Inter-Qlappone. Tor- 


atAO ACAPUICOl PRRU 8PIAO- 
. aUL_AMNWmA. Film con G. 
'•'SammarehI, A. Roncato 



,0.10 U PAMOUA.fRADKNB. Te- 

'■ '•'''■lalllm' 
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NHL Telefilm 


. ROiPITAI. Telano- 
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iosa LAaTORUnAMARDA. Tele- 

noveln 




ItAa AGABAROaTRA. Talkabow 
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aaAB aWmRL Teleromanzo 


IBjOB RA'HRIRUMHn RBUA. Ru¬ 
brica 


17A0 TM 


MAURa Show 


1SA0 LA SRRMRAMROBA. Taleno- 
• vela .. 


1BJUI TOa 


ìao tri rocxv h orror pkiu- 

REBHOW. Film musicala conS. 
Sarandon 



SefQ MD ■ NANCY. Film con G» Old-.. 

9M ATUTTOVOLUK Rubrica 1 

i m»n 



e 

il " ' Il II ■■ 


a50 MTiea Rubrica 
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■OAO RROH-UiaRSUORL Varietà 


IOAO FRUCirA-IIOVRSRL Teleno- 
vala 


ai.1B lADIRUrrANTR TelenovelB 


RAOfOOIORNAU. OR1:8:7; 8; 10; 12; 
13; 14; 18; 17; 18; 23. GR2; 8A0; 7 », 
850; 850; 11.30; 1250; 1350; 1850; 
1850; 1750; 18.10; 1850;3250. OR3: 
0.46; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45: 18.45; 
20.45;23.15. . 

RADfOUNO. Onda verde; 0.08. 8.58. 
7.58, 9.58. 1157, 12.56. 14.57. 18.57. 
18.56. 22.57. 855 Chi aogna chi. chi 
sogna che; 950 Week-end; 10.18 
Black-out; 1158 Cineteatro; 1450 
Stasera (a domani) dove; 1750Auto¬ 
radio; 1850Quando 1 mondi al Incon¬ 
trano; 27.2? Teatrino; Il canto della 
sirena; 2252 Bolmare. 

RAOfODUE. Onda verde: 8.27, 7.26, 
8.26, 956. 10.23, 1157. 1356, 15.27, 
18.27, 1757, 18.15, 1958, 21.27, 
22.37.'858 Verranno a te aull'aure; 
950 GR2 Agricoltura; 11.03Dedalo. 
Percorsi d’arte; 14.18 Appassullatel- 
la; 18.00 Una lettera da Praga; 1853 
Dedalo. Percorsi d'arte; 1058 Radio- 
due sera jazz; 21.10 Concerto sinfo¬ 
nico. 

RAOIOTRE. Onda verde; 8.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 8.00 Preludio; 750 Pri¬ 
ma pagina; 850 Alfabeti sonori; 
14.06 La parola e la maschera; 1650 
Documentari di Radlotre; 20.00 Ra- 
dlolre Suite. 

RAOIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e Informazioni sul bafllco In MF. 




SCEGLI IL TUO FILM 


UNPUONODICRIMRIAU y ' ‘ 

Regia di Howard W. Koch, eoo Brodatick Crawlord. 
' Ralph Meoker. ChartasBronsoo. Usa (1955). 77 teanu- 

«. ..-■ 

Un bambino cade in un burrone. Un uomo, testimone 
dell'Incidente, tinge II rapimento e riesce a estorcere 
200.000 dollari al padre. La polizia lo becca ma non ha 
prove per incastrarlo definitivamente e II malloppo è 
nascosto da qualche parte. Un poliziesco a forti tipte 
. pergllappassionatidelgenerecrimlnale. V.., 
'■'RAITRE -7'■■ „■. 


SOutO UNA POLTRONA PER DUE « « . . 

' .. . Regia di John Landis, con Eddio Muipfiy, Dan Ayk- 

ro]rd,JnmloLooCiir1ls.Usa(19e3).10emlniili. . 

' : '' ; Una bomba di comicità Innoscata da Eddio Murphy e 
. - DanAykroyd. I fratelli Ouko. due ricconi annoiati di Fi- 
/. V ladellia, scommettono di rovinare il manager ram¬ 
pante Louis mettendo al suo posto, sulla poltrona del- 
• l'amministratore delegato, un tonto che si finge cieco 
. per chiedere l'elemosina. Ottimo II cast e In forma 
"John Landisdietro la macchina dapresa. 

■7;-."‘ CANALE5 -..■-■".■w 


■050 MORIRE DUE VOLTE 'I.'.:'’- 

Regia di John DahL con Val Kllmar, Joanna Whalley, 
; , : : MlcbaolMadaan.Usa(1990).9emlniitl. 

Incontro tra la perfida Fay e il detective depresso Jack 
In un noir che fa II verso al cinema americano anni 
■' I ’ Quaranta. Lei è una doppiogiochista e ha In tasca un 
y . ' bella somma che ha sottratto all'ex fidanzato, lui cade 
nellareto...-i.... . 

■■' ): : RAIUDE ' ;,■■. ''r'.c..!.-b■■. ■■ 


. FRUSTRAZIONE • ^ .'--l'C 

: Regia di RoborI PuesL con VInoonI Prteo, Poter Cu- 
i shing, Vany Kamp. Gran Brolagna (1972). 89 mbiull. 

Vincent Price è l'abominevole dottor Phibas, che si rl- 
; sveglia dalla catalessi per andare alla ricerca del mi¬ 
tico fiume della vita. Sequel di un horror di successo 
ripropone Invariato il caste la messinscena. ■ 

TELEMONTECARLO . ; 


ICOMPAQNI . '■'-■- ■ 

Regia di Mario Monloelll, con Marcello MaslrolannI. 
Renato Salvatori, Annio GlrardoL Italia (196^ 130 mi- 
' nuR. ■ . - 

Monicalll alle prese con le lotte operale nella Torino 
di fine secolo e la nascita del sindacalismo: durante 
uno sciopero duro In una fabbrica tessile un operaio 
resta ucciso. Film corale che intreccia piccole storie e 
tanti personaggi in un grande affresco. Per I curiosi: 
nel cast c'è anche una giovanissima (e castana) Raf¬ 
faella Carré nel ruolodi una timida fidanzatina. .. . 

■ RAIUNO - , ■ .■.,-.,,■-•■■■,.■.■•£■ ■■■ •,■■■. 

THE ROCKV HORROR PICTURE SHOW ' 

Ragia di Jlm Shannan, con TIm Curry, Susan Saran¬ 
don, Barry Boetwiefc. Usa (1978). 98 mInutL 

Un film ormai entrato nella leggenda che conta mlllo- 
; ni di fan In tutto il mondo. Siamo dalle parti di Fran- 
. kenstein, con due fidanzati che per un guasto alla 
macchina vannoa finire in un castello dove uno sclen- 
. ziato transessuale sta mettendo a punto l'uomo per¬ 
fetto. Erotismo, musical e naturalmente horror. -■ 

■ ITALIA1 "... ■.„■,. 


-, SIDENANCY t. :;■.. 

: Regia di Alea Coa, con Gary OMman, Chine Webb, 

~ DavMHayman. Gran Bretagna(1968).89minuti. 

Sid VIcious, bassista del Sex Pistols, e Nancy Spun- 
gen. Il loro amore pazzesco, I cocktail micidiali di al¬ 
col e droga. Il progetto di suicidarsi Insieme In una 
stanza d'albergo e la musica punk. Basandosi su vera . 
storia di Sid e Nancy, Alex Cox imbastisce un film bel¬ 
lo e dannato. Grande Gary Oldman (non ancora Dra- 
cula) nel panni di Sid. , , . / - , . 

ITAUA1 "'.yc,.. :■■■ :?■-?■':.-"‘^-"•■■■'1' ■■ 'i:"'• 


. ANIME FERITE ■ 

Regia di Edward Dmytryk, con Guy Madison, Doroffiy 
McGuIre, Robert MNchum. Usa (1946). 105 minuti. 

Tre marines si ritrovano in una cittadina dopo ia guer¬ 
ra. Uno ha perso le gambe. Il secondo spera di rlusci- 
- re a comprarsi un ranch, il terzoè stato Incastrato dal¬ 
la famiglia che gli ha trovato un lavoro che non gli pla¬ 
ce e una moglie che non ama. Pacifismo e melodram¬ 
ma. ■ ■ ... ■ '■- ■■ ■-•■■:■. . 

RAIUNO "■ ■■■',■■'', 
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Sabato 

,20 febbraio 1993 


Masbroianni 

«Americani 

troppo 

perfezionisti» 


■i tos ANGELES. Marcello, 
America loves you. Per il pub-, 
Wico statunitenae Mastiolanni, 

' a trent’aiinl dalla Oofce pilo; re¬ 
sta sempre un. mito. Irrcama- 
zione del latin , lover. tilter-ego 
(}el. gestro. Fellini (sempre 
mol{b.amato negli.States) e at- 
torelmpeccabile come conier- 
marib le tre .nomiiiation agli 
Oscar che si è conquistato nel¬ 
la sua lunga carriera, (per Di- 
; vorzio <àVitaliana,Una 8Ìomo- 
taparticolcm^Odeiomie'). 

.A Los Angeles per parlare 
cori i giomalbti del suo perso-. 
naggio in Usedpeopfe, firmato 
dalla britannica trapiantata a 
Hollywood . .Beéban . IGdron, 
Marcello conquista tutti con 
‘ qualche battuta é il solito'fasci- 
no.'Otmai.sénipre più intema¬ 
zionale (ha da poco finito di 
' girare in Aigentlna - l'ultimo 
Hlm di Maria .Luisa Bemberg) 
dice'chiaramente di'scegliere i 
: copiqnl per gioco e per il gusto 
di girare il mondo,.,In questo 
. film e un fantasioso Italb-ame-. 
ricanp, che riporta .l'allegria' 
nella^^vità. ormai spenta della 
stagnala, .^vedova ’Shirley . 
Mdtaihe . (ma nel cast ci sono 
altre .grandi .sigirate dello 
' 'schermo, da'Jessica Tandy a 
lCa{aij;,.Bates)- «Chiedo scusa 
i ‘pier.ilmióinglese^ manòri per 
; larsJg^tta . accesa», esordisce 
Masbolannl ..polemico, con gli 
eccessi dellwcampaóna-anti- 
. tabacco in atto negli Usa.-«Qui 
davotètutiotroppopreciso, in 
Europa si arriva sul set e si Im- . 
provrdsa, mentre per preparare 
t/ssd peopfe mi è toccato stare 
per ore e ore attorno a untavo- 
tot-a discutere e provare. È un 
.po'stancante», 

• '''‘Ovvioche un attore assolu- 
. ' lamento non accademico co¬ 
me Mastioianni la penai cosi, 
aiKhe se poi I complimenti per 

.il-perfezionismo di colleghe e 

. colleghi americani si spreca- 
— rio; «Tutti bravissimi e molto 
l'profeastonali».. Lui invece, si 
'concedè molte deviazioni. «Ho 
fatto tanfi f|Uei filni;f>^;az-^ 
—zeccsifii' ma'iK>n 1 mpbita»i con-- 
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Finalmente un divo a Berlino. Il Filmfest ha dedicato ; 
un omaggio a Gregory Peck presentando «The portrait» 
un inedito diretto ^ Arthur Perni. «Non ho intenzione 
di ritirarmi»; E annunGÌa-cherffarà «Il posto delle ftagole» 


Da Bologna «Teatri per la verità» 

Nove artisti 
per Ustica 


«Ri(X)min(no da BerSman» ? 


Filialmente un divo. A Berlino, ieri pomeriggio, con¬ 
ferenza stampa di Gregory Peck, classe 1916, a cuì il ' 
Filmfest ha dedicato una ricca retrospettiva. Visto , 
anche il suo ultimo film, un tv-movie intitolato T/te 
Portrait e diretto da Arthur Penn. «Non ho nessuna 
intenzione di ritirarmi - dice l’attore - e per quest’e- ■ 
state ho un grande progetto: un remake americano 
del/^ode//e^^/ediliigmarBergman». s;'! 

U' . DAL NOSTRO INVIATO 

^ .ALBBRTOCBISW--;.- 

■■BERLINO. 1| rischio, ora, è Ma oggi, anche per lui le co- . 

che gli facciano uri monumen-, - se sono cambiate:, è diventato 
lo. in un Hlmfest drammatica- un vecchio belUssimo, quella .. 
mente a corto di divi, Gregory sua avvenenza persino ecces- . 
Peck è sbarcato in pompa ma- siva si è trasformata in un fascl- 
gna, per ricambiare l'onore ;,j no. discreto e signorile. SI pie-; 
della retrospettiva a lui dedk»- 1 ; senta In conferenza, stampa . 
ta. Essendo l'unica star In cam- ..con ì capelli bianchi.è i. baffi . 
po. ha mbato la-spena con ' . neri, e conquista subito tutti. E ' 
grande facilitA al filrri del con-poi, è diventato bravo, piti bra- 
corso, che ieri erano l'africano ; vo di un tempo. Basta vederla 
Sankofa (coproduzione Gha- ; nell'unico film Inedito della^eit „ 
na 7 BuTfcinaI:aso„copcontrtbu-'' tiospettivai un tv-movie'; non 
U statunitensi .e ted<»cht) e il - 'eccelso ma-diretto. da' unii 
giapporiese/Vosm^fAz due film grande firma come Arthur 
per altro interessanU, sui quali Penn. Si intitola The Portrait, «il ' 




■■ BOLOGNA Un palcosceni- 
co per esprimere impegno ci¬ 
vile e fornire un segnale con¬ 
creto di solidarietà. Nove artisti ' 
italiani, nove grandi nomi della ' 
canzone e delio spettacolo, 
formano il cartellone di «Teatri = 
per . la verità», un’iniziativa ; 
ideata da Accademia Perduta < 
- Romagna teatri e patrocinata ^ 
dagli enti locali a favore del¬ 
l'Associazione parenti delle 


. rilievo più volte che «quando 
l'opinione pubblica è attenta e 
vigile anche le indagini sono 
' aiutate». . 

TI primo a salire sul palco- 
scenico dei «Teatri per la veri¬ 
tà» sarà venerdì prossimo Fran¬ 
cesco De Gregoti, ai Teatro Pe- 
trella di Longlano che si esbirà 
ne! il suo ultimo album Canzo¬ 
ni d'amore. Seguiranno • in 
' marzo gli spettacoli di Massi- 


vittime della strage di Ustica, y mo Rocchi a Mcidola. di David 
che nel dicembre scorso aveva v- Riondìno a Conselice e di Pao- 
rivollo un appello all'opinione lo Rossi a Bagnacavallo. Que- 
pubblica annunciando di non ' st'ultimo proporrà in anteprì- 


avere più fondi a disposizione. ; ' ma nazionale il suo ultimo la- ; 

Francesco De Gregorr, Mas-voro Pop e Rebelot nel quale 
simo Rocchi, Paolo Rosri, Da- ‘ . sarà affiancato da Vinicio Da¬ 
vid Riondino, FlatKesco Cuc- possela. in aprile sono previsti ' 
cini, Fabrizio De André Paolo i concerti di Frtuncesco Cucdtri ' 
Hendel, Leila Costa e AJessan- e Fabrizio De André, rispettiva- 
dro Bergonzoni sono gli artisti mente ad Argenta c a Uigo, e il • 
che si esibiranno senza riceve- v; nuovo monologo di Paolo ' 
re comperrsi, e neppure i rìm- Hendel a Cesenatico. Conclu- 
borsi spese, in piccoU e medi deraimo la rassensta. in mag- ; 
teatri della Romagna per nove gio, Lelia Costa a Foril e Alcs- 
seiate in programma tra la fine ^ sandro Bergonzoni a Bagnaca- 
di febbraio e maggio. Come Io- 4" vallo. ' ■ ' 


magari torneremo, soprattutto 
se dovaselo entrare' nel giro 
.dei premi-Ma ieri c'era Giego- ; 


. ritratto», e ili esso Gregoiy é > 
nettamente il migliore in cam- 
1)0 rispetto, alle: due. patmer. 


ly, e Berlino era tutta ai suol - femminili, U sua giovane figlia 
piedi. . Cecilia .Peck e l'altra «vecchia 4 

.. Dobbiamo confessarvi una gloria» Laureo Bacali. Lui e ;. 
cosa, che a qualche lettore (e Lauien sono due anziani geni-.. 


>6ifiiKiry.F«ck.;|lpll(nf|istill .Berlino dedica all'attore americano un'ampia retrospettiva 


, uoDDiamo conressarvr una giona» uiuien oacaii. un e , j , ««noorti >. familiari Inno 
cosa, che a qualche lettore (e Lauien sono due anziani geni-,.. ™ 
a molte lettitel) suonerà sgri- : tori, benesuntl ecapricciosi, ai 

devote: da giovane. Peck non « quali la figlia pittrice deve fare ; mande piwetto- 

ci piaceva. Nori ci è mal sem- :;:un da es^nc tri una ; ^„o^a 

brato un grandissimo attore: - mostra. Lul.ln particolare, è un ^gi,g jj Bergman, am- 
semmai una presenza magne- anziano poeto e professore jjtentatAOOBl. in America. Ho ; 


dei rapporti''familiari. Sono va il pubblico tedesco raccon- giorno di'ri/oc» e Gary prese idee. Non sopporto i razzisti e i 

tanto togato'a'questl temi che tando quanto ama Berlino, c ' anche l'Oscar. E la vita...» - « bigotti. So che in Gennania il 

ora, con là mia casaidi piodu- quante lettere riceve dalla Cer- , A proposito di remake e di problema é mollo grave e se¬ 
zione, hO 'un grande progetto: : manto: «Sono le uniche che ar- >. numeri 2: si é divertito a rifare : ; no solidale con la gente che 

una nuova venioiieidel Posto . rivano con allegato una busta '■ Cape Fear con Martin Scorse- scende per strada, a protestare 

delie fragole di. Beigmun, am-. con tanto di francobollo, per la : se? «Molto. Sono stato il primo contro la violenza».. 

blentata.oggi, in AmerlctL Ho : " risposta». Gli chiedono se è : ;ad essere iniormato del prò- . Un licoido di Audrey Hep- 


ro, anche gli operatori e tutto il 
personale ■ impegnalo nella 
realizzazione degli spettacoli 
lavoreranno gratuitamente in 
modo che l’intero incasso pos¬ 
sa essere devoluto all'Associa¬ 
zione. ■ .. 

' «È il segno tangibile di quan¬ 
to la gente voglia la verità», ha 
detto Daria Bonfietti, presiden¬ 
te deU'assoctozione «familiari 
delle vittime di Ustica», sottoli¬ 
neando come : il contributo 
proveniente da questa iniziati- 


' Presentando l'iniziativa gli 
' organizzatori haimo messo in 
' evidenza i due obiettivi che 
' T'hanno motivata: la raccolta di 
'Tondi affinché l'Associazione’ 
possa proseguire «nella sua 
; difficile ma inifispensablte r 
' opera di vigilanza tesa ad evi- ; 
tare che vi stono altri insabbia- : 
menti e depistaggi nell'ambito . 
; delle inda^i sulla tragedia ' 
' del De 3 Itavto scimipaiso nei 
'' cieli di Ustica ben dodici anni ' 
. fa» e l'intento di sensibilizzare ' 


tamente non accademia co- tica. più che un mterprete. Em <• universltMO che sto perdendo ^ gj^ periato con Bergman che ' pentito di qualche film panico- '"getto, perché, 1 .fritti dei sog- .■ bum? «Ah, prima di Vacanze 
me MastrotoMi la ^nsi cosi, qualche modo lui stessoTo , la memoria, e vedem Inscena-' ' ^ato. via libera, e sono . Talmente bmtio: «No, se sono getto erano miei. Martin mi ha . romane William Wyler mi dis- 

' conleima, quando a domaiida , re le mute,'tenerissime, mm- molto qigogUoso perché è la brutti perché parlarne? Sem- detto di scegliermi da solo un se: "lo faiai con una scono- 

• li-perfezionismo di coUeghe e risponde: «Sui divi di ima volto ;; maliche sfacMttalure dell arte- 'prima volto che cèdei diritti di., mai sono pendio di non aver ’■ molo. Mi sono tolto lo sfizio di 'j; sciuto". lo risposi: "Neselslcu- 

colte^i americani si spreca- si è fatto un sacco di retorica. " riosclerosi è davvero toccante. ' un suo gim per un remake. / ; fatto un film. Subito dopo The fare t'awocalo catUvo, visto - 'i ro?”, e lui; 'Vedrai, ti conqul- 

-no: «Tutti bravissimi e molto Non credo che la mia genera- '' Se una volta aveva tre espres- ■. Stiamo scrivendo la sceneggia- • Cunf^hter.cheèmo dei miei ■ che ero stato tanto "buono"sterà". Aveva ragione. Poi. di 
jipnfeaskmali»::. Lui invece, si zione fosse più importante di ' sionl, ora ne ha trecento, enon '. tura é se‘Iqtlb.ya,bèrte girere- preferiti, verme da me il prò-nei vecchio film». Qui a Berlino ' lei, ripetevo sempre che la 

'còncedèmolte deviazioni, ^o quella di og^, di attori stupeh- ' è dàweiO mate per un attore di . mo qiiest'esiÌBfè/'AVKIe capilo v duttore Stanley Kramer e mi sì è rivisto//bufo of/refo siepe, principessa di Vocanze romane 

, fatto tanfi <Mf|U«ililrmf>^;az-^ .dicome De Nlio;a''.paclno. Lo- :::,77anni. . ’à. .? che non voglio ritirarmi. Non . propose un copione, io rifiutai " un bel dramma contro il razzi- i? era diventata regina...». L'ulti- 

-zeccafii’mir'nonlmpbitàACon- ' ' io-hènno uha'scu'Ola-diveisa,- -«VI dirù:-odio la-tv,-mà'Ao'^'-mi piace te paroto "pensione", “dicendo che mi sembrava The ■- smo. Le piace ancora, te sem- '-. ma domande: a 77 anni, con 
fessa sorridendo, «il fatto è qhé; ,.iSOnoj[^saijel4Y^iwUliiJn<tntre..,;a!;^;é(Mq.,7?ft.£bl2M SSrttlV®a Ènoiosa». Ifiramer lo-.girù ai.,.,braattuate?«Possodire.che_sp;,,.,quali registi.yorrebbe ancora 

mXieiaé® ibagUare!! tende-più: ' noLtendevamo^arifare sempre mi piaceva la stona,,,mi-sem- ^ La conferenza''samg^si 4 ~'-Gaiy Cooper che accetto, il' no felice di aver fatto fiirri poli- lavorare? «Con Billy Wilder. E 
4«mranK,<ee*r)B«u k»« teistetséiMNaiQaggio». j ; > .1 ^nodamtettag^Bctsiapf^r^ lece.-aiiWillória'Wèid^ 5 i’tó< 3 JelrispecchléSftrt 4 ' 4 »Ta.>É£‘«oncW&nqrtè.rne loct^iederà». 


va sia solo uno dei tanti giunti K ulteriormente l'opinione pub- 
in questi mesi da grappi e sin- ‘ -; blica e gli organi istituzionali 
goti cittodinL «in questo caso nel momento in cui te indagini : 


non si tratta soltanto di canzo¬ 
nette e risate, questo è un im¬ 
pegno civile vero e concreto, ' 
un contributo a pretendere ri-; 


su questo drammatica vicenda t 
sembrano essere giunte ad un 4 -' 
punto cruciale. «Tutte te ener- ' ■ 
gie impegnate a dare vita a 


poste su uno degli episodi più "Teatri per la verità* - hanno ' 
inquietanti che si sono verifica- concluso - vogliono dimostra- ' 


ffiMgttwQs rende'piùi Unoi^teiKtevamo^ mare sempre mi piaceva la storia.,,noi» sem- ta conferenza'scampaj-si;~-Gaiy Coopcrche accettò, il* no felice di aver fatto film poh- lavorare? «Con Billy Wilder. E 
4«mranK.<ee*r)B«u Kc>l-tl» 8 tets 9 iMN«iQaggio». 4 ; > .| 14 ;ii,*>'agSaffiS*g|!Sffii 3 Blfll!se 8 E» lece.-aiiWiilória'Wèfca^ 5 i’tó< 3 JelrispecchléSftrt 4 ' 4 »Ta.>É£‘«oncW&nqrtè.r^ lo'ctjirtera», 

:#itunistìx) Bonìver: «Mi sono solo limitata ad applicare la léMè»’r^ ' - __.^ - 

Pohtei confenmto so^;^tend^^ 

Alla Fenice vince la lottizzaziòhè f . Mercato senza lavoro | 


ti netto storto più recente del ' 
nostro paese». Bonfietti ha an¬ 
che ricordato che l'istruttoria ' 
su Ustica si chiuderà alto fine 
dell'anno e che lo stesso giudi- ; 
ce Rosario,ba ipes^q^in-' 


re che arte ed impegno civite, 
divertlmemo e solidarietà, pos- : 
sono camminare di pari passo - ' 
per ottenere^ quegli obiettivi 
troppo. a' lungo dlmenticafi •' 
daIl^y^Sèlo%^^>■'i ar.v 


■■.VENEZIA E Ufficiale: ' 
'Gianfranco Poniel è a-tuttl -gli. 
^effetti in nuovo sovrintendente. 

, della Fenice di Venezia. É di ; 

. .Ieri, infatti, la decisione del mi- 
. 'nbbo dello Spettacolo Mar- 


apprende da vìa delia Feiratel- 
la, é al lavoro sulla bozza di ri¬ 
forma che dovrebbe essere 


. Padova . (ama 'definlnf - «un- 
umanista»), per un soffio non 
divenne sindaco- dl-.;Venezto . 


pronta per. l’esame delle Ca- ': nel' 88 . ed é stato, dirigente di 
mere nel prossimo mese di- varie aziende:prhiate e pubbli-. 
marzo. - - ■ ■ i - - . che sempre grazie a nomlnè' 


Nessun commento dal -nuo¬ 
vo, contestalissìmo,. sovrinten¬ 
dente. «Rltengp.inutjle parlare, 
almeno in questo momento», 
ha detto Poniel promettendo 
di 'incontrarsi con la stampa"' 
n«‘4iP.'B»l!^Wìx'aM,Wdg. 


■ K.uviciiiK4ic^ UCL Kiwiiii • fnunai^ figlila io- . i auvy - • ' >; 3 te'‘«V««'Vk >- ' .«i--. 

'.(accfisèvdi .'incjompètèhza è [ gunare, alla guida del presti- , . ‘nis,.diKttoré'artisticadelta Fé-'/ 

-nonJnfondaii sospetti.di iottiz- ;. gioso ente lirico veneziano era nice nonché della sezione ratti-; - 
-jazione>-:iv,.U , 1 -' I'.. n;! - ' ; ; StoMUaccolta malissimo il 29 ' sica detto Btennale..avera-an-4. 


cusayano.di nòriaverei9on>P®i ’ 


•Pur considerando superato - gennaio scorso, i; Generosa- : r>unclato l’inlenzlonèdi dlmet- ; 7 |^'‘,-^|‘T “ 

- il sistema di designazione dei mente fischiata'<ta esponenti'" tersi se'-Pontel avesse'^a^ritò'-'' ' - 

"'sovririteh'deiiitr' prevtolò dalla ' '' della cùltùra è fortemerile'crili- - la carica. E il sostituto procura- ■.-mrislèiùì-«l 

- te^ 900/87, ho sentito il do- .. cala-anche-inamblenll.pmitIcL : ,; loie della Repubbllca->.Carlb|-.^ 'ris<aiiariò'' 

-vefO':dl 'hppteare'^to-:legge'at- ' «È fratto dl'un patto di sparli- . Nordio aveva decisoidi awtoset-r jpgjjQ yj^yySnareituai per- 
tuairtfehfe ffi vigore», ha com- '^ zlone dèivértici degllentlcul- - un'indagine per appurareT’e- ^ ch^ftdorióto Jnte^iè tóf 
'men^t 04 ,il';irilnistrò Bo'nlver, "/ImaU tra De e Ftì».>l era detto ;i.ventuateconfigùraisidrttrt>^:rr.. tovoib derdìretibreartisticòi-fd'' 

' vkiMa-' ' nlA naWt vriAnlMa )»/-Antom. fnHI »Kiien H’iifAr-ln.' - ...t.n ia _ ..t_ 1 -.> 


..agfllÙDgendolcHé.ihte'nde prò- dapiùpartLmeritretocontem- f todiabusodlufflcio.; , . 7 .':. . 

cedere in. .tempi:Astringati a . poraneà liomina di Gian Luigi -' TI miiiistro'ha atteso'lo.'scia 
un'incisiva ritorma degli enti li- . Rondi alto testa delta Biennale .. gUrriento déll'inctìjestB-'prima 
- rici -più volte-annunciata 'per- - - sembrava confermare l'ipotesi . di firmare il decreto di nomina: 
introdurre nuovi e più rapidi : della lottizzazione. poi, nei ^pmi-sconsl il. magi- 

criteri digestione in questo im- :. - -Il caso di Poritei écertairien- ' strato ha atchivtoto l'inchiesta’ 
portante settóre cuiluiate». Un -: te diverso da quello di Rondi. " non avendo trovato prove aso- 
gruppo di esperti, a quanto si - Laureato in giurisprudenza a ; stagno deiripotesl.' 


to di abuso d.ufficio. ...... .7..,, mlIImlteiO a un rupìóitecnico. 

'■ 'TI ministrò ha atteso'|o.scia .. ea coordlnare.lèsihgóIe'com- 
gUrriento-déU'inctijesto-'prirria . : petenze». Sulrettosceriàlòttlz- 


di filmare il decreto di nomina: 

. poi, nei ^pmi-sconsl il. magi¬ 
strato ha atchivtoto l'Inchiesta’ 
' non avendo trovato prove a so¬ 
stegno deinpotesl.' 


: zatoiT della sua ndmIriaFoniei .4 
' é ancora piùriiécco.-'dmconsi- 
gllo comunatertsì' é adottato il 7 
- volo palese: é il mossimo della . 
trasparenza». . . 

; . ' - » . , i'/. 


Partenza entusiasmante a Modena .pér la tournée del gruppo fiorentino 

«Hero Pelù al Governo» 

Ghe Wehnerrioto» i iàn dei iMfifia 


ROBmraaiALLO 


- ■■ MODENA Lo striscione del 
lans club di Pesaro parla chia¬ 
ro. DiceilìPlero al governo», un . 
paradosso che nell’lnfuocalo 
patoapoitdi Modena -pensano - 
in tantl.*''Nùn‘ è follin.'-ln' un ■ 
campo come'quello del rock 
Itollano In cui 1 predicatori ab¬ 
bondano, il <azzotto» Litflba 

. colpisce e fa mate, non blandi¬ 
sce e non cerea facili consensi 
Piuttosto - non è questo che si r 
chiede al rock?-libera energie ; 
-spaventose.'Nel sisma Lilfiba 
-c’é il miracolo della santa al¬ 
leanza: la chitarra di Ghigo 
RenzuUi è diretta, semplice, in- 

- venta: nff a raffica. E agisce in : 

- -pieno accordo con to voce di 
Pelù; vero sciamano dei-palco. - 
•• 'Dettoquesia.'ètuttoi-ilslpa- ' 
no: bianco che nasconde te sa¬ 
gome dei cinque musicisti sul¬ 
lo sfondo di fiamme cade ac¬ 


compagnato da sun boato e 
Piero comincia to sua danza 
micidiate: é lui a vniacizzare la 
scena, da lui vengono parole e 
gesti mentre gli altri, Renzulli e 
il bassista Roberto Terzani in 
prima fila, tessono senza sosto 
la ragnatela di suoni. - < - 
. Effetto voluto, tantoché Ter¬ 
remoto è stalo addirittura regi¬ 
strato in uno studio fatto appo¬ 
sto, pensando proprio al mo¬ 
mento delia festa sul palco. E 
festa é: i cinquemila del Pala¬ 
sport sanno ogni strofa, ritma¬ 
no e danzano. Pelù parto poco 
e canto tanto, esalto te note 
•scure» e giostra alla pefezione. 
neH'apocalisse -. : abbagliante 
' delle luci. - ■ ■ - 

Si suona e si parla del mon¬ 
do. Dallo strapotere dell’idio¬ 
zia televisiva (Maudit) ai falsi 


moralismi in matena di denaro ' 
(Soldi), fino al ntratllno.agro' 
di Firenze (Fata Morgana), .o. 
all'aggressione selvaggia "di 
Dimrm il nome («Dentro j col¬ 
pevoli'. e fuori I nomi...affancu-" 
lo l’onore'e romertà»)‘. ' Pleto 
Pelù mette d’accordo., tutti- 
quelli che.m dieci anni si-sono 
abbeverali alto fonte Liliiba: 1 
suoni dark delle onginf, l'inna¬ 
moramento latino e, ora. un 
rock duro da lasciare incantati, 
quello che- il rftomeilo della 
pievedibiHtà-nteneva«impossl-. 
: bile-fare in Italia»: Ma non é ve¬ 
ro: anche li paese del meto- 
dramma e della melodia; della 
: canzone napoletana e di: San¬ 
remo, sa produrre un rock al 
. vetriolo, capace di dribblare il. 
vieto tnicchetio delto:consola« 
zione, per arrivare al-cuore-e 
picchiarci forte. -. 

Non SI danno Utfiba, dun-. 
que, senza platea. E 1 ragazzi 


j ..M li .'viiiin .. ■ 

- del Palasport: sooorfiiaidimo-.' 
stiare, l'assunto,, rapiti e trasci- 

: nafi; Proibito an-ivà pùntuale a 
sottolinèare .le'.'straoitìmarie , 

: doti del .gruppo-.'/e- tastiere di 
: Antonio Aiazzi .<me Jesano 1 
-suoni, to batterìa di Cafono 
' chc'gulda to ritmlca,.ma,anco- ''' 

- ra e'sÒpiraltUttoRenzullì é'PelO.. 
voce e cliitarra, suono ertola ' ' 
a celebrare il rifiuto finale-di 

- ogni proibizionismo, soprattut- -: 
to quello che maga, ceiwllo, 
rabbia, autonomia di giudizio. 
Alto fine, il coro é totale, Tade- 

. sione rumorosa e incondizio¬ 
nato, la fisicità palpabllc'C in-, 
tensa. Niente prediche, solo un- 
lock'n'roll duro come il dia-'- 
. mante che continua il suo giro . 
e arriva stasera a'Milano, poi 
'sarà tovolto di'Toooo'X2^)i Fi-.-: 
renze. (25),. Roipa - (26>. Na¬ 
poli (2 marzo), Acireale (4),. 

: Genova.,(12). e .pepjgiajiJ?)/^. 
Da non perdere. 


Mercato senza lavoro 
Salute a pezzi 

Operai tra Pds e- 
Rifòiidazione 

I . . •..:»• 'iri .. . ris-; ; 'et}\ . • . • I, 

: E' IN ESiCQU IL NUMno M nmiuo 

: COMUNE DI BOLOGNA ; 

‘(con ammissibilità di offerte solo in ribasso) " 

ir Comune di Bologna esperirà una licitazione privata per 
l'appalto del seguenti lavori: lietnitturazione del centro 
polivalente «Lavino di Mazzo» nel quartiere Borgo 
Panigaie - lotto. Imporlo di base di gara: L. 
898.773.310. Modalità di aggiudicazione: art. 1 lett. d) 
legge 2-2-73 n. 14. Lutmo di esecuzione: Bologna - Quar- <: 
tiere Borgo Panigaie. Tempo di esecuzione: giorni 300. 
Caraneristiche generali: ristrutturazione dell'edificio ad .. 
uso uffici con pradisposizloné degli impianti elettrico, ter- . 7 : 
mieo ed idro-sanitario, ecc. Iscrizione ANC: categoria 2 
per L. 750.000.000. Per le imprese aventi sede In un altro 
Stato della Cee e non iscritte all'ANC, è necessaria l'Iscri- 
zione ad Albi o Liste ufficiali del proprio stato di apparta- 
nenza, . per categorie e importi corrispondenti a quanto --i 
richiesto per le imprese Italiane. Finanziamento mutuo v4 
Banco di Sicilia assunto con delibera Odg 281 dell'1 -8-92. .4 
I pagamenti verranno effettuati mediarne accomi su SAL 
ogni volta il credito dell'appaltatore raggiungà' L. . 
300.000.000;-Sono amme^ a presentare oftorta'impro- i- 
se riunite al sensi degli arti 22 e ss. del O.Lvo 406/91.- • 
L'aggiudicatario potrà svincolarsi dalla propria offerta <- 
decorso H termine di mesi 6 dalla data dell'esperimento 
della gara. L'Amministrazione si nserva la facoltà di affida- 
re i lavori di cul ai 2« lotto - dell'Importo presunto di L, - 
1'.238.495.445 -al sensi dell'alt 12 della legge 1/78. 

GII Interessati: possono chiedere di essere invitate 
mediante lettera raccomandata redatta su carta legale . 
corredata, pefta-ll'matKato Invito, dalla fotocopia: dal 
certificato ANC, indinzzata a: Comune di Bologna r Dire- ... 
zione Lavori pubblici - Settore Ammlnlstrati-vo - Reparto 
gare e contratti d'Appalto -. Protocollo lavori pubblici - 
Piazza Maggiore 6 - 40121 Bologna, tei. 051/203218, e 
recante sulla busta la seguente dicitura: «Richiesta di invi- - 
to per la gara relativa ai lavori di ristrutturazione del centro 
polivalente «Lavino di Mezzo» nel quartiere Borgo Pani- ' 

E ale - 1 " lotto. -. , 

e richieste di Invito, non vincolanti per l'Amministrazione . 
-Comunale, dovranno pervenira entro il 15 marzo 1993. 

Gli Inviti a presentare offerta verranno spediti entro II 30-6- 
1993 


.." PER IL SINDACO 
- dirigente delagatO ' 
hìg, Pier Luigi Bottino 
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ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat- 
' ■ Una, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa - 

Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 

Ore : 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna delia terza 
pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto - . 

Ore 11.10 Cronache italiane . 

Ore 12.20 Oggi in tv . 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 

Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 

Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 

Ore 13.30 Saranno radiosi: • ■ - . 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalie 

fabbriche .. . 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live* solo per Italia Radio 
;Ore15.20Noteenotizie- 7 7 - . . . . ; , 

Ore 15.45 Diario di bordo ; C ! 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

. . . Operai: in diretta dalle fabbnche 7 . . . 

Ore18.20Noteenotizie;dalmondo- 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" : - - V ' 

Ore 19.15 RocWands: ! " ' " " - 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 

Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notizian televisivi delle maggiori 

. testate'v 

Ore 21.05 Una radio per cantare - 
Ore 22.05 Radtobox ,.v 
: Ore 23.05 Accadde domani • 

Ore 00.05 Oggi in tv - ■ 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le pnme pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a stnsce ■ 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

Dalle ore 00.40 tutta la notte 
' " in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 
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la collaborazione degli Enti citali 


Venerdì 
20 febbraio 1993 ■ 


Un maxiconcorso per i visitatori 

Si può vincere 
il mondo 


M FIRENZE. :A New York. : 
Londra e Parigi con Eu- - 
ro.Camp. Tulli i visilaton po- - 
Iranno concorrere all'esirazio- / 
ne di tre viaggi per due perso¬ 
ne semplicemente dando la ' 
loro preferenza per i progetti - 
dei cosiddetti giardini attrezza¬ 
li multifunzionali che i comuni ' 
avranno costruito o progettalo : 
nel loro lemtono di competen¬ 
za. ■ . , . • • 

- L'articolo 8 della ' Legge . 
336/91 meglio conosciuta co- 
me Legge Fausti, conferisce ai ' 
comuni la facoltà di istituire 
aree attrezzate nservale alla - 
sosta e piarcheggio di auloca- " ' 
ravan, che all'occonenza ven¬ 
gano impegnale per la prole- : v 
zione civile in caso di emer¬ 
genze e calamità ; naturali. ‘ - 
Queste aree dovrebbero essere ■ - 
dotale di impianti igienico-sa- > 
nitari alti a raccogliere i residui ' 
organici e le acque luride prò- - 
dotti dalla autocaravan, che fì- - 


no adesso «scancavano» in 
qualsiasi luogo con evidente 
danno ambientale e igienico. 
Su que.sla tematica lo scorso 
settembre venne sviluppalo un 
dibattito ampio e articolato 
che SI concluse con l'impegno 
da parte degli amministralon 
di adeguare quantopnma il 
proprio comune (o per lo me¬ 
no consorzi di comuni) alla 
normativa in quesuone. A di¬ 
stanza di sei mesi cosa é stato 
fatto? È la domanda che si e 
posta la Sogese che ha indetto 
il concorso «Viaggiare in co¬ 
mune». Di cosa si tratta. I co¬ 
muni sono invitati a esporre a 
Euro.Camp. una nproduzione 
plastica o grafica dei presidi 
ecologici allesuii sul propno 
leintono. Saranno poi i visita- 
ton col loro voto a designare i 
progetti più interessanti. Han¬ 
no risposto all iniziativa 25 co¬ 
muni. Ora la parola spetUi ai 
visitaton. Vinca il migliore. 


Libri e mostre sul continente nero 

Alla scoperta 
dell’Africa 


wm FIRENZE. I In immaginano 
filo unirà Euro.Camp. all Afn- 
ca. Vasto spazio verrà conces¬ 
so nell ambilo della mostra al- ‘ 
la terra e alla cultura afncana. : 
a CUI sono dedicate due diver¬ 
se situazioni, legate all'uso '■ 
particolare del camper, orga- > 
razzate da due diverse associa¬ 
zioni assistenziali; Transalnca 
e Gruppo di Lavoro Afnca. Le 
due associazioni presenieran- 
no in mostra il volume; «Africa 
- Un viaggio verso l uomo», . 
realizzato da Ugo Agresti e Di¬ 
no Nuti e edito da Polaas. al- ; 
traverso fuso della macchina 
fotografica e del camper. In ■ 
mostra, oltre al libro e a un va- . 
sto reportage fotografico, sarà : 
espiosto anche il camper modi- ■ 
ficaio c attrezzalo che è stalo 
I affidabile compagno dell ap- 
passionata ricerca dei due au -1 
lon . attraverso le ' piste ■ del 
Sahara e deU'Afnca Nera. 11 vo- • 
lume descnve usanze, costu¬ 


mi, riti di una civiltà in rapida 
trasformazione, che rischia di 
: essere fagocitata da un prò- ; 
grcsso che de! passalo sembra . 
non tenere troppo conto. Gli 
auton. attraverso la suggesuo- ' 
ne di immagini onginali e ine- -- 
due c lesU mai banali, condu- •- 
cono il visitatore al scoperta . 
del continente africano. Il nca- ■- 
vaio delle vendite dell'opera :• 
verrà impiegato dal Gruppo di ' 
Lavoro Afnca per i propn prò- ' 
grammi di aiuto alle popola¬ 
zione afncane e nelle missioni 
di solidanelà a favore di Paesi . 
quali Benin, Burkina Paso, Ca- ■. 
merun. Ciad, Mali. Destinatan .. 
di questi aiuti saranno i van 
centn di assistenza, ospedali, 
ambulalon me comunità rura¬ 
li. sempre bisognose di mezzi ■ 
per poter espletare la loro - 
azione. Il gruppo Transafnca ■ 
esporrà invece pannelli foto¬ 
grafici SI Tuarcg, con abbiglia- : 
mento e tende di questo pepo- ' 
lo 


Amministratore delegalo della Sogese . 

La scelta vincente 
dei produttori 
di casa nostra 


Euro. Camp, è l'appuntamento che apre il mer¬ 
cato in Italia del settore del plein air. La flessione 
del 60-70% della produzione straniera apre possi¬ 
bilità di riequilibrio per il nostro Paese. 11 ruolo 
primario delle Aere nella promozione e riqualifi¬ 
cazione del prodotto. Là scelta vincente di aver 
puntato sui produttori italiani. Parla ramiriinìstra- 
tore delegato della Sogese Fabio Mazzanti. > ; 


H RRENZE «Abbiamo pun¬ 
talo lutto sui produttori italia¬ 
ni; siamo stati i primi e i soli 
in Italia a perseguire con 
coerenza questa strategia - 
spiega l'amministratore dele¬ 
gato della Sogese Fabio Maz- 
zanti - e questa scelta si sta 
rivelando premiarne». Que¬ 
sto Il dato di fallo che carat¬ 
terizza la presenza stòrica di 
Firenze e della Sogese nel 
settore del caravan e del 
plein air e le premesse con 
cui si apre la trentesima edi¬ 
zione di Euro.Camp. "«La mo- 
stta.floienUna^i.febbraio 
.sostiene Uazzanti.-»à la,fiera 
ebe apie..'il. mèrcàtò'.in Italia. 
Il tradizionale ruolo di «indi¬ 
catore» dell'andamento del 
mercato è quest'anno anco¬ 
ra più rilevante, proprio In 
considerazione della Onera¬ 
le situazione di crisi che inve¬ 
ste il paese». Di fatto la diffici¬ 
le congiuntura economica 
ha fortemente provato anche 
Il settore del caravan e dei 
plein ain una flessione che 
mette a rischio anche alcune 
aziende e rende più impoN 
.tante e decisivo il successo 
ed II risultato' deH'appunta- 
mento florenUnod) febbraio. 
•Tuttavia I mòmerìti .di crisi 
non nuociono i'B'tutti, nello, 
stesso - identico modo; le 
aziende solide ricorda 
Mazzanti - con maggiori ca- 
PKità innovative ed impren¬ 
ditoriali. proprio in occasioni 
come queste avviano proces- 
si'di ristrutturazione, riqualifi¬ 
cando' Il prodotto,, il marke¬ 
ting, il management. Le fiere 
possono e debbono contri¬ 
buire a facilitare e favorire, 
per gli aspetti' di ' propria 
competenza, questi proces¬ 
si». .Per la fiera di febbraio, vi 
.sono altre peculiarità .più le¬ 
gate al ciclo di produzione 
del prodotto. Generalmente 
è la mostra di settembre che 
presenta le novità e le ante- 


prime, mentre l'altra scaden- 
za ha tradizionalmente svol- 
. to un ruolo di laiiclo e di rap- 
porto con l'utenza finale. «I 
; cambiamenti del mercato - 
> spiega l'amministrazione del 
. Itolo espositivo liorentino - 
; , hanno indotto e talvolta co- 
; ' stretto le aziende ad operare 
assestamenti e rimesse a 
ì; punto; ad Euro.Camp. saran- 
no quindi presenti aitohe im- 
? portanti novità», è vero infatti 
che numerose aziende si so- 
' no già attrezzale per cogliere 
le opportunità. offerte alla 
produzione «made in Italy» 
dai mercato nostrano e da 
'“'qùéllosiranlerb. ' 

<1 dati in nostro possesso 
.'"parlano di una flessione del 
'. 60-70% dei grandi concor- 
. , remi tradizionali, Germania e 
. Francia in testa: una condi- 
zlone che-sostiene Maziian- 
; ti - unita agli effetti di accre- 
scluta concórrérurlallCà del 
nostri prodotti per gli effetti 
' della svalutazióne, puOdffri- 
re l'occasione per un riequili- 
~ brio del mercàto a tutto favo- 
re del nostro paese^. ■. .w ■ ■ 
Una considérazione che - 
/.'vale anche per li-consumo 
' interno, dove la rivisiiazlone 
.' del mbc prezzo/qualità pud 
determinare ' il. consollda- 
" mento e la conquista di nuo¬ 
ve quote di mercato. Ecco 
• dunque che, '-come dice 
' scherzarido la Sogese «un 
r; po' per fortunata concorren- 
' : za di eventi, un po' per scelta 
: oculata», chi ha scommesso 
. ; «italiano» ora iiKassa la po- 
' sta.' «A settembre-conclude 
' Mozzanti - comanderà" la fie¬ 
ra che, per coerenza di scel- 
, te, ha con sé i produttori ita- 
'c 'Iiani. Assieme alle Istituzioni 
' preposte, la Sogese potrà al- 
■ ilora legittimamente proporsi 
per affiancare al ruolo di or¬ 
ganizzatore quello di consu- 
. lente permanente e promo¬ 
tore aU'eslero» ’ 


Una kermesse 
per ^ amanti 
dell’avventura 


M FIRENZE Non ci sarà propno da annoiarsi a Euro.Camp. 
Parallelamente alla mostra infatti sono in pmgramma luUa 
una serie di iniziative strettamente legate a problematiche del 
mondo del turismo su quattro ruote, delia vacanza in plein- 
air. Oggi pomeriggio (e domenica 28), alle 17 nella Saia della 
scherma, Gastone Lorenzini proietterà una serie di interes¬ 
santi diapositive sulle sue spedizioni in Groeniandia e Mongo¬ 
lia. Domani, 21 febbraio alle 10 presso la Sala della Scherma," 
si terrà un convegno a cura della Fedcrcampeggiatori su alcu¬ 
ne problematiche relative alla pratica del campeggio. Sempre 
domani, con partenza all 9 dal viale Paoli (stadio), per i cam- 
perisli «mlllland», caccia al tesoro. I parelecipanti dovranno 
compiere l'intero percorso loro indicalo mediante quiz, ana¬ 
grammi, cruciverba ed altri simpatici giochi. Premi per i mi¬ 
gliori classificali. L'iniziativa è stata predisposta con la colla¬ 
borazione dell'Automobil Oub Firenze e del Toscana Cam- 
perClub. 

II22 febbraio, dalle 10,30 alle 18 nella Sala della Scherma, 
si terrà una riunione dei concessionari del settore camper, ca- ' 
ravan, motorhome. Una mostra nella mostra, sarà quella a : 
cura del gruppo Transafrica con fotografie, abbigliamento e ■ 
tende de! popolo dei Tuareg. Sempre in tema di Continente J 
Nero, verrà presentato il volume di Ugo Agresti e Dino Nuli ' 
«Africa-Un viaggio verso l'uomo», il cui ricavato sarà intera¬ 
mente devoluto al Grappo Lavoro Africa per i propri pnogram- : 
mi di aiuto alle missioni di solidanelà. Sabato 27, alle 18 nella - 
Sala della scherma, consegna dei premi «Azzurri d'Italia» e 
«Sport e Natura» e presentazione del libro «Alè Firenze 2». 


La sinergia con Cittàsport 

IXie mostre 


Premiato Talpinista fiorentino Gastone Lorenzini 

Sulle alte vette 
rispettando la natura 


FABIO MAZZANTI 


Comincia stamani alla Fortezza da Basso 
Tedizione numero trenta di Euro Camp 
Un’esposizione di tutto ciò che fa vacanza 
còn un ricco e vario programma collaterale 

Firenze per nove giorni 
capitale italiana del caravanning 


Prende il vìa stamani alla Fortezza da Basso Euro. 
Camp, la mostra di camper, caravan, motorhome e 
attrezzature da campeggio organizzata dalla Soge- ■ 
se. Fino al 28 febbraio i padiglioni espositivi mette¬ 
ranno in vetrina tutte le novità del settore per il turi¬ 
smo en plein air. Le difficoltà del mercato e la con- ; 
correhza straniera. Ricco e articolato il programma ' 
di iniziative collaterali.,. ' v , v , : /S. 


FRANCO DARDAHILLI 


H FIRENZE Quella che aprì- 
- rà i battenti stamani nei padi- ' 
glionl fieristici della Fortezza- 
‘ da Basso, è un'edizione impor- . 
tante di Euro.Camp. L'esposi- 
zione fiorentina 6 infatti.giunta 
alla sue trentesima edizione, , 
confermando la scelta vincen- 
; te della Sogese che ha forte- 
' mente creduto in questa mani¬ 
festazione. All'appuntamento 
fiorentino saranno presenti ol-. 
tre cento ditte produttrici di. 
camper, caravan, motorhome, 
attrezzature per il campeggio e 
tempo libero che per nove 
giorni, da oggi al 28 febbraio,' 
esporranno tutte le loro novità. 


Firenze dunque capitale italia¬ 
na del caravanning. E non tan¬ 
to perchè in Toscana (soprat¬ 
tutto nelle province di Firenze 
e Siena) è concentrato il 70% 
delie imprese produttrici italia- 
'■ ne del settore, con un latturato 
che raggiunge i due teizi di 
quello nazionale, stimato nel 
. '92 in 300 miliardi. Ma perchè 
' sono stali gli stessi produttori a 
' riconoscerne unanimemente il 
ruolo primario di qualificato ri-. 
ferimento nazionale in questo 

' settore. .■ .. . 

' Il turismo del plein-air è or- - 
' mai una delle forme di vacan¬ 


ze più diffuse In Italia. Su cento 
persone che decidono di con¬ 
cedersi una vacanza, 13 lo fan- 
' no con camper, caravan e mo- 
tortiome. Per fare un rapporto 
numerico possiamo dire che 
sui 28 milioni di italiani che 
vanno in vacanza olire 3 milio¬ 
ni scelgono questa possibilità. 
Ma tutto questo esercito di va¬ 
canzieri è assillato da non po¬ 
chi problemi. Primo fra tutti 
quello delle aree dì sosia che 
sono sólo 300 in tutta la Peni¬ 
sola. Ma in Italia scarseggiano 
anche I campeggi; sono appe¬ 
na 2300 dei quali r8S% solo ad 
apertura stagionale, contro, ad 
esempio, i 12mila della vicina 
Francia. A queste problemati¬ 
che perù fa da contraltare la 
produzione di questo settore 
nel nostro Paese. Il prodotto 
italiano è di gran lunga supe¬ 
riore a quello dei conconenti 
: europei. Eleganza, design, pra¬ 
ticità e non ultimo anche il 
prezzo, sono le armi in più per 
conirobattre la concorrenza. 

Probabilmente i. parlare di 
prospettive di crescita del giro 


d'alfari legato al caravanning , 
' può appanrc fuori luogo in un 
" momento come questo in cui 
' l'intero mercato accusa una 
■ chiara fase di recessione, ma è , 
comunque vero che il torìsmo 
itinerante, nonostante il calo 
effettivo della domanda, conti- ; 
' : nua a dimostrare un dinamì- ; 
smo incoraggiante, che auto- ' 
rizza a sperare in una pronta ri- ì 
ly. presa. E perciò anche que- ’ 
i'v sfanno a ^ro.Camp. sono nu- i 
.merose le novità e le proposte ' 
' V degli espositori; dai gmdi mo- ; 
; toiìiome ai piccoli camper ’ 
buoni per tutte le lasche, oltre ’ 
naturalmente a rimorchi, ten- ; 
de e tutti i possibili accessori 
' per il campeggio. Nei padiglio- ( 
ni espositivi della Fortezza da 
■y Basso dunque sono presenti ", 
tutte le migliori ditte produttrici 
. italiane del settore che sì di- . 
mostrano panicolannenle atti- : 
vi dopo il crollo della nostra 
' moneta suite principali piazze 
finanziarie II «Mode in Italy» . 
' tenterà di inserirsi in nuove fa¬ 
sce di mercato cercando di 
. catturare l'attenzione dei cam- 


perisli stranieri, incoraggiali ad 
accostarsi al nostro prodotto 
proprio per il notevole ribasso 
: dei prezzi. Ed è proprio questa 
'la ragione principale che ha 
indotto i produttori stranieri a 
disertare l'appuniamenlo fio¬ 
rentino. Le cause di questo for¬ 
fait, secondo le marche di ol¬ 
treconfine, sono da ricondursi 
invece al ristretto spazio loro 
destinato nell'ambito dell'inte¬ 
ra rassegna. Senza entrare in 
polemica gli hanno risposto 
due rappresentanti - italiani 
(Laika e Mobilvella) che han¬ 
no portato le loro esperienze 
negli altri saloni europei. a 
U na borraccia da cui fuorie¬ 
sce un «onda» con monti, prati, 
mare, surf, camper e canoa. 
Questa l'immagine scelta della 
Sogese per questa trentesima 
edizione di Euro.Camp. Un'im¬ 
magine che racchiude il senso 
' e la filosofia dei vacanzieri «en , 
plain air». Trenfanni dunque 
di crescente successo ricono¬ 
sciuto unanimenle da produt¬ 
tori e visitatori che nella prece¬ 
dente edizione sono stati più 


di 40.000. Una trentesima edi- 

■ zinne che non intende segnare 
'■ il passo, ma contribuire con 

impegno allo sforzo che l'inie- 
, ro settore continua a compiere 
per rimanere sempre all'avan¬ 
guardia e affrontare la concor- 
. ' renbza delle gmdi marche te- 
■' desche e francesi, E per tesleg- ■. 

■ giare questa impiortante ricor- "! 
renza la Sogese ha approntato , 

' un ricco programma di iniziali- “ 

; ve per tutti i nove giorni di fie- ■ 
; ra. Una delle novità è rappre- 
sentala dalla contemporaneità “ 
di un'altra mostra che «abbrac- 
. eia* il settore del tempo libero 
, e dello sport: Cittàsport Con 
un unico biglietto I visitatori ^ 
; potranno accedere a entram- 'i 
. be le manifeslazioni. Poi, co- ; ' 
me sempre, vario e inleressan- :i' 
; le il panorama delle iniziative .. 
collaterali destinate ad afflan- ' 

' care la tradizionale rassegna. 
''Sì comincia domani con una ;. 
caccia al tesoro in camper .. 

■ (con partenza del viale Paoli) 

' organizzata con la collabora- . 
.zione del Toscana Camper ; 
Club e dell'Automobil Club F- . 


renze. Non mancheranno ta¬ 
vole rotonde e com'egni su im¬ 
portanti tematiche inerenti al 
.settore. Poi le presentazioni di 
libn e pubblicazioni come ad ; 
esempio quella di Ugo Agresti 
e Dino Nuli «Africa-Un viaggio " 
verso l'uomo» e quella di Mas- ' 
simo SelUmelli «Alè Firenze 2». a 
P oi il concorso «Via^iare in , 
comune», p>er premiare la mi- 
glior area attrezzala per i cam- ■’ 
per e la proiezione civile, con ; 

' possibilità di vincere viaggi al- a 
l'estero. E infine i premi «Nato-1 ' 
ra e Sport* all'alpinista Gaslo-, 
nc Lorenzini e quello «Atleti ( 
Azzurri d'Italia» all'ex cittì delia .r 
Nazionale di calcio Ferruccio 
Vaicaieggi, all'ex pallannuoli- ■ 
sta Gianfranco Pandolfini e al 
giovane canoista Matteo Bru- 
scoli. . - - . . 

Euro. Camp, riman-à aperta ' 
da oggi a domenica 28 feb¬ 
braio con il seguente orano: . 
15-20 (giorni feriali) : 9-23 (sa¬ 
bato); 9-20 (domenica), il - 
prezzo del biglietto è fissalo in - - 
8.000 lire (intero) e 6.000 lire 

(ridotto). . .• ; _ .;v,' 


Una «giostra» di camper al piazzale Michelangelo; 
in alto a sinistra Fabio MazzanP, amministratore delegato della Sogese: 
sopra, la Fortezza da Basso di Firenze, sede della mostra Euro.Camp.; 
sotto, l'alpinista Gastone Lorenzini . . 


■1 FIRENZE Una delie tante 
novità dell'edizione '93 di Eu¬ 
ro.Camp. riguarda la contem¬ 
poraneità di un'altra mostra; 
Cittàsport. Nello stesso perio¬ 
do infatti, il grande pubblico 
potrà accedere a entrambe le 
iniziative con un unico bigliet¬ 
to d'ingressa Due setton, che 
hanno come denominatore il 
tempo libero, si troveranno a 
convivere nei medesimi spazi. 
Una formula nuova e originale 
che valorizza le'sinergie esi¬ 
stenti fra i due comparti con 
l'intento di creare una propo¬ 
sta più ricca e variegata. Ottà- 
sport, alla sua quarta edizione, 
toma alla Fortezza da Basso 
dopo l'eperienza dello scorso 
anno al Palasport di Campo di 
Marte. La particolanià che ren¬ 
de «diversa» questa mostra, è 
rappresentata dal fallo che il 
pubblico, oltreché visitare gli 
stand delle dille produttrici di 
abbigliamento, attrezzature ed 


impiantistica sportiva con tutte 
le novità presentate in anlepn- 
ma, potrà cimentarsi dal vivo 
in una serie impressionante di 
discipline sportive. Sotto l'oc¬ 
chio attento di isinitton e inse¬ 
gnanti, il pubblico potrà infatti 
apprendere i pnmi fondamen¬ 
tali di alcuni sport diflicilmente 
praticabili altrove. L'iniziativa' 
ha riscosso particolare succes¬ 
so nel mondo della scuola. Nu¬ 
merose ''scolaresche, = prove¬ 
nienti da tutta la Penisola, han¬ 
no affollato la mostra nelle 
precedenti edizioni, ncono- 
scendone unanimemente la 
formula. Cittàsport dunque è 
divenuto un veicolo insostitui¬ 
bile di promozione alla pratica 
sportiva. DI questo nè è consa¬ 
pevole il Coni che da sempre 
guarda con attenzione all'an¬ 
nuale appuntamento fiorenu- 
no, assicurandone patrocinio 
esupporto 


H FIRENZE Sport e natura, 
un binomio inscindibile e can¬ 
ee di significali e situazioni che 
SI interscambiano e si unisco-, 
no alla perfezione per gli 
amanti del plein-air. Non è in¬ 
frequente vetfere su un cam¬ 
per una mouniam-bike, una 
canoa, un surf, un paio di sci. 
Vivere con il jiropno caravan o 
più sempltcemente con una 
tenda, una vacanza sportiva 
«full-immeision» a stretto con¬ 
tato con la natura. Ed è in que¬ 
sta ottica che da quest'anno, 
neH'ambito di Euro.Camp., la 
Sogese ha voluto istiluire 11 pre¬ 
mio «Sport e Natura». E questo 
primo riconoscimento verrà 
consegnato, sabato 27 feb¬ 
braio, a Gastone Lorenzini, al¬ 
pinista fiorentino che ultima¬ 
mente ha scalato la catena de¬ 
gli Aliai In Mongolia. Lorenzini 
è uno degli esempi più classici 
deH'amore per lo sport della 
montagna. Oltre ad aver parte- 


cipato a numerose spedizioni 
(per esempio in Groenlan- 
; dia), ha legato il sue nome a 
dnrerse edizioni della «Marcia- 
' ’ longa». la famosa competizio- 
' ne di set di fondo. Chi meglio 
.di lui quindi poteva aggiudi¬ 
carsi di questo riconoscimento 
^ di nuova istituzione. 

; • ' : Sempre sabato 27 febbraio 
nella Sala della Scherma la se¬ 
zione fiorentina dellAssocia- 
' zione Nazionale Atleti Azzurri 
. d'Italia , presieduta da Piero 
:'’Vannucci, assegnerà l'omoni¬ 
mo premio a Ferruccio Vaka- 
reggi. ex cuti della nazionale di 
calcio e a Gianfranco Pandolli- 
ni, nuotatore e pallannuotista. 
' ; Fra i giovani invece la scelta è 
caduta su Matteo Bruscoli, 
- olimpionico di canoa a Barcel- 
' Iona. La serata del 27 sarà poi 
: . dedicata alla presenUtzione, 
' ; da pane di Giancarlo Antogno- 
'' ni, del libro di Massimo ^tti- 
■; ; melli «Alè Firenze 2». ■ 


Tante iniziative di contorno 
per le fantasie del pubblico 
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Ventiquattro miliardi al Fleming ’90 
il consorzio che raddoppiò TOlimpica 
Tra le ditte c'erano la Federici 
e la Ietto accusata da Cordova 


n Comune deliberò Taffidamento 
il giorno stesso della costituzione 
del cartello di imprese 
La «solita» trattativa privata : 


n codice per raf^e Mondiali 

Storia d'un «appalto tipo », tra Tangentopoli e mafia 


Un appalto dei «Mondiali ’90» affidato a un cartello 
di imprese nato all’ultimo momento. 11 «Consorzio 
Reming ’90», che ha realizzato il raddoppio dell’O- 
limpica, è stato costituito lo stesso giorno in cui il ; 
Campidoglio ha approvato la delibera: 1 giugno 
,1989; Nel gruppo c’è una società, la Ietto spa, nel 
mirino dei giudici di Palmi, che indagano sui lavon 
della centrale di Gioia Tauro. 


TUmATRiuS^ 


Ventuno miliardi e tre- - 
cento milioni versati nelle cas¬ 
se del Consoizlo Fleming '90 
'perii raddoppio dell'Olimpica. ' 
‘IJn appalto dei Mondiali stipu- " 
lato a trattativa privata tra il . 
Campidoglio e un gruppo di 
imprese (alcune note alle cro¬ 
nache giudiziane) - Italstrade. 

' Fedena, letto e consorzio Fer- ‘ 
roflt- che si sono assodate lo 
stesso giorno in cui la giunta 
Canato approvava la delibera' 

' 1 giugno 1989. Alla fine dei la- 1 '. 
von, conclusi nei termini (issau '' 
dal Comune, la spesa ha sRo- : 
tato i 24 miliardi. Nel giro di ' 
pochi mesi, il Campidoglio ha 
approvato due «vananti di pen- 
: zia» suppletiva. Stone «Mon¬ 
diali»; storie particolari. 

'. Il raddoppio della via Olim- ' 
pica e il progetto.più'Costoso 
messo In cantiere .dalla giunta . 
: munidpale. Deano di miliardi 
spesi per raddftfj^iace ^nnalj. 
.scavato sotto,.la .Collina‘'Fle¬ 
ming, nstrutturare viale di Tor 
di ^into nel tratto compreso >' 
tra Ma Olimpica e via Caprini e 
"riammodemare. 'infine, il ca¬ 
valcavia sospeso su viale di Tor 
di Quinto. Un appalto aHIdato ' 
a un consorzio'nato all'ultimo '. 
j momento. Ma proprio all'ulti- . 
mo.II:«FIeming'90>, creato so- 
. lo per realizzare le opere dei i 
Mondiali.come si legge nell'at- : 
to costilutivo, vide la luce lo , 
stesso giorno in cur la giunta . 

' Canaio approvò la delibera. . 
Nei mesi precedenti, era stata ;. 
la società Italstrade a condurre ~ 
letranative. ‘ 

La giunta municipale, nel 
. maggio '89, pressata dall'ap¬ 
puntamento .del giugno '90; 
aveva scelto di contattare l'Ital- 
strade perche «particolarmen¬ 
te esperta nei upi di lavon da 
eseguire». Il Campidoglio ave- 
' va deciso di spendere venti mi¬ 
liardi e 300 mllionr per il rad¬ 
doppio dell'Olimpica. Un im-' 

' porto'che non coincise con I 
calcoli elfettuaU dalla società: 
27' miliardi e 804 milioni. Nel 
. corso della trattativa'la spesa si 
attestòsui 21 miliardi e 300 mi- 
. lloni,'La delibera di affidamen¬ 
to der lavon, infine, (issò il co¬ 
sto a 25. miliardi, di cui 21 di 
importi lavon e 4 per acquisl- 
. zione delle aree, collaudo, im- 
. previsti. .. "• ■■■' 

'Definiti gli accordi prelimi- 
' nan entrò in campo il Consor¬ 
zio, f^r realizzare le opere la 


' società Italstrade decise infatti 
di associarsi con la Federici 
spa. la letto spa e 11 consorzio 
^ Fenofir. E lo comunicò ' al 
Campidoglio. Le quattro socie¬ 
tà costituirono il Consorzio 
nelle stesse ore in cui la giunta 
si riunì per approvare la deli- 
bera. L'atto costitutivo fu regi¬ 
strato in tribunale sette giorni 
dopo la nascita: 8 giugno 1989. 

■ Ma il Consoizio, esclusiva- 
mente costituito per realizzare 
il , raddoppio dell'Olimpica, 
scelse poi la via del subappal- 
: to. l tempi stretti per la tealiz- 
■ zazlone dell'opera Indussero il 
cartello di Imprese ad affidare 
ad altre soaetà una serie di la¬ 
vori. Nel novembre '89, il con¬ 
siglio direttivo del Consorzio 
decise di far realizzate all'asso- 
ciazione temporanea di impre¬ 
se. Ruggen, - Cosar, Romana 
Montecalvo «pavimentazioni e 
,.«per<i-ilitnon (acenh.patte del¬ 
la nsmitlurazione di viale di 
Tor di Quinto». Le imprese Ce- 

- sap e TIs costruirono . Invece i 
, marciapiedi del cavalcavia di 
V viale di Tor di Quinto. La Ver¬ 
denova spa e la Pavimentai 

' spa eseguirono invece dei la- 
'.'.vonnellagallenaReming. 
il Consorzio Reming 90 6 
solo una delle tante facce dei 
.. Mondiali '90. Una faccia in-, 
. ' quietante, il Campidoglio, allo- 
, : ta, affidò tutti i lavon per la rea- 
. lizzazione delle opere seguen¬ 
do la strada della, trattathra pn- 
. vaia. E il Consorzio, il giorno 
: della costituzione prese Tap¬ 
pano. Oggi scopnamo che la 
» Ietto spa ò attualmente nel mi- 
nno del magistrati. I giudia 
della procura di Palmi indaga¬ 
no sugli intrecci economici- 
'' -mafiosi legati alla costruzione 
della centrale Enel di Gioia 
' Tauro, sulla quale cominciò 
ad indagare l'Alto commissa- 
' nato antimafia sul finite degli 
' anni '80. La Ietto, secondo i 
'. magistrau, subappaltava ilavo- 
‘ n a una società, la Cogeca. vl- 
' Cina al clan Rromalli. Dal lu- 
glio '90, i cantien dell'impianto 
a carbone sono stau sequeslra- 
ti. L^Enel, nel frattempo, ha re¬ 
scisso tutti contratti con le so- 
. cietà che vinsero, l'appalto as- 

- segnato con la licitazione pn- 
: vata. La Federici, invece, ò 
. coinvolta nelle indagini dei 

giudici di «Mani pulite» che 
. stanno scavando sulle grandi 
opere nella capitale. 


Lo stadio 
Olimpico, 
malto 
adestra. 

I lavori . 
dell'Appia-bis 


■i «Patrocinio infedele», os- // 
sia invece di difendere if clien¬ 
te, ha lavorato per Tawersa- 
rio. È questa Taccusa, grave e = 
infamante, che un magistrato " 
della repubblica ha nvolto a 
un'avvocata. Gioia Vaccarl. 
rea di aver riscosso dalla sua 
controparte. Coni e Cogefar, , 
la parcella per l'attacco, poi ' 
nUrato, alla ristrutturazione e .. 
copertura ■ . dell'Olimpico. ' ■ 
Un'operazione maturata nel ^ 
quadro dei mondiali.di Italia " 
'90. e sfociata in una catena di < 
inchieste sul lievitare dei cosU, 
da 80 a 240 miliardi, e sulla - 
stessa opportunità di quei la- .. 
von. Ma non è tutto. L'inchie¬ 
sta del procuratore Vittono ■ 
Pareggio travolge anche chi 
ha perso: Gioia Vaccarl difen- . 
deva la voce di Italia.nostFa e 
delle altre associazioni roma- 
ne, WWf, Lega ambiente, Ami¬ 
ci di Monte Mario, contro fan- 
nunciata colata di cemento .. 
per il «nuovo Olimpico», prò- 
poneva argomenti, ambientali " 
e legali, per fermare il proget- . 
to, il pnmo, con torri alte 70 : 
metri nel bel mezzo di quel¬ 
l'ansa del Tevere che ospita il : 


IL C ASO 


Pm contro avvocata 
«Infedele coi verdi» 


parco del Foro italico e i relati¬ 
vi . impianti sportivi, stadio di 
calcio compreso. ■ 

. «Una difesa difficile», fa sa¬ 
pere l'avvocata, <ombattuta 
su molti fronti»; aggiunge ri¬ 
cordando li mare di esposti 
contro il Coni, i Lavon pubbli¬ 
ci, il ministero del Tunsmo, 
quello delTambiente, i Beni 
culturali, li Demanio, Regione, 
Comune, e «complicata dalla 
diffusa opinione che gli am- 
bientalisu, più che col cemen¬ 
to a Monte Mano, ce l'avesse¬ 
ro con la- sacralità del pallo- 


QIUUANOCESARATTO . 

ne». Insomma una battaglia 
persa in partenza, contro gli ' 
interessi pedaton ma anche ■ 
contro quelli venali di chi sul- 
. I impresa contava di guada- . 
gnare in immagine ma anche 
. in soldoni. Gioia Vaccan alle- ’. 
sti comunque la causa, vinse . 
un paio di ricorsi al Tar ma ' 
contro un falso nemico, il pn- .’ 
:mo progetto appunto, quello . 

■ con le tom. E II si arenò anche 
. la voglia di combattere degli 
. ambientalisU: troppi nemici,-: 

. I opinione pubblica contro, la * 

. ovalità Milano-Roma per otte¬ 


nere la finale (sarebbe stato 
scelto lo stadio più consono), 
un altro progetto, quello at- - 
male, che aveva già avuto il vn- - 
sto delTallora ministro dei be- ’ 
ni cuimrali. Vincenza Bono - 
Pamno, sul quale npartre da ’ 
zero, napnre mtte le carte le- ; 
gali." 

Cosi Italia nostra e le altre - 
associazioni, a corto di fondi e . 
in qualche caso non sostenu- :' 
te dai vertici nazionali, annun- > 
ciano li miro dalla lotta e al ' 
posto del «vecchio» stadio sor- 
gc Tannale con tanto di co- - 


pertura «tipo gasometro». E il 
Coni, generosamente, disse: 
«Comunque avete vinto, pago 
IO le spese». È una parcella di 
20 milioni che l'avvocata Vac- 
cari invia alla Cogefar. l’im¬ 
presa che realizza nstruttura- 
zione e copermra, aoé I av- 
veisana del suo contrastare il 
«disastro ambientale» del nuo¬ 
vo Olimpico. La manda alTa- 
zienda che ha vinto il primo 
appalto e gestito mno il restp 
perchè glielo suggerisce il Co¬ 
ni. un ente pubblico, che so¬ 
stiene di aver problemi a pa¬ 
gare gli awocab. Di qui, e da 
un cavillo tecnico, «spese 
compensate», le ragioni del 
procuratore per nnvrare a giu¬ 
dizio Gioia Vaccan che repli- 
ca:'«Un accusa che non esiste, 
con VIZI di procedura e di so- 
: stanza. Ma non mi sorprende 
troppo nel clima di terrore e di 
demonizzazione che stiamo 
vivendo: ho difeso Italia no¬ 
stra. e lo nfarei, perché era 
giusto. L'accordo sulla parcel- 
' la è venuto dopo, quando le 
associazioni si sono ntuate. 
: Loro hanno chiuso la questio¬ 
ne, che la controparte paghi 
le spese é una cosa normale». 


Ietto, Iref, BoniM 
Dopo Gida Tauro 
ora fanno fAppia bis 


■■ Saranno tre società nel 
minno dei giudici di Palmi a 
costruire i pnmi due chilometri 
e 320 mcin dell Appia bis, la 
tangenziale dei Castelli. La Iet¬ 
to. 1 Irci e la Bonifati - insieme 
alla Socotramo Cmc c alla Set¬ 
te costruzioni - hanno vinto 
1 appalto per la realizzazione 
del pnmo troncone di strada. Il 
preventivo di spesa, calcolato 
dall’assessorato ai lavon pub¬ 
blio della Regione Lazio, sfio¬ 
ra I venu miliardi. Una carreg¬ 
giata larga 10 metn e mezzo, 
divisa da due corsie costegge- 
rà Albano. Anccia e Cenzono. 
garantendo un collegamento 
veloce tra Roma e Velleln. Un 
progetto lanoato negli anni 
'70 dai sindaa locali e conte¬ 
stato da ambienlalisb c asso¬ 
ciazioni dei Castelli. 

I nomi delle società Ietto. 
Iref e Bonifati spuntano nell'in¬ 
chiesta avviata da Agostino 
Cordova nel 90 sulla costru¬ 
zione della centrale a carbone 
di Gioia Tauro. 1 giudia cala¬ 
bresi, nel luglio '90, chiesero il 
sequestro cautelativo dei can¬ 
tien. Tredici le ipotesi di reato 
formulate, fra cui quella di as¬ 
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso. Secondo i 
magistrati di Palmi, tutti gli ap¬ 
paia effettuati dall'Enel erano 
gestiti, direttamente o indiret¬ 
tamente. dalla Ietto, che con¬ 
trollava le altre società. Fra le 
imprese che si aggiudicarono i 
subappalti c era anche la So- 
geca, vicina alla cosca dei Pi- 
romalli. pioiente famiglia di 
Gioia Tauro. ■. /. 

' Sull’appalto alle tre soaetà 
sotto inchiesta, il gruppo Ver¬ 
de della Provmcia ha presenta¬ 
to len un'interrogazione ur¬ 
gentissima alTassessoie ai la¬ 
von pubblia e al presidente di 
Palazzo Valentini chiedendo 
di bloccare i cantien. I Verdi n- 
lanciano, poi. l'idea del refe¬ 
rendum sulla tangenziale. E in¬ 
tanto il Tnbunalc amministrati¬ 
vo, intanto, due giorni fa, ha re¬ 
spinto I ncorsi contro la strada 
a scommento veloce presenta¬ 
ta da legambiente, Wwc e un 


gruppo di cittadini di Albano. 

■ Secondo il Tar la tangenziale 
vafatta. 

. Sono in molti, ai Castelli, a 

■ non volere TAppia bis. Am- 
bientalisti e gruppi di abitanti 

;• della zona contestano un prò- 
lu getto che rischia di deturpare 
■' panorami ancora suggestivL A ■ 

■é, dicembre, quando la Regione i - 
annunaò che at'cva appaltato ''' 

: I lavon di realizzazione del pn- ' 

. mo troncone, i Cttsielli si divi- ■: ■ 
sero. 11 sindaco di Anccia si - 

- disse subito contrano alla tan- . 

' gcnzialc. mentre i pnmi citta- •; 

" dini di Albano e Genzano ap- 
:v provarono la scella. Le asso- ■ 
ri. ciazioni ambientaliste e un co- 
Il:' mitalo aiutano formato da Le- :• 
r gambienle. Università verde, il «r, 
.. partito di Rifondazione comu- : 

nista. la lista civica «Vivere Al- « 

'• bano» e var. comitali di quar- ■ ■■ 
tiere presentarono il ncorso al. 
i.-. Tar. ' wi-.r«.............,, • 

' Secondo i progetti la strada ■: 
ri a scommento veloce dovrebbe r 
t eliminare tutti i problemi di <. 

traffico. Un collegamento sen- -. 

< za intoppi tra Roma e le attadi- - . 
*: ne arroccale sotto le pendici o 
: degli anticlii vulcani. Dicci an- -r 
. ni fa. la Provincia, allora gover- 
nata da una coalizione di sini- . 

. stra, stilò un progetto approva- 
. to, poi, da tutti 1 comuni e sol- 
i'i toposto. infme. alla Regione 
'.'.Lazio.'-- 

" Gli ambientalisti, pronti a 
presentare un ncorso al Consi- '■ 

- glio di Stato contro la decisone 
del Tar, sono favorevoli al po- 
tcnziamento della ferrovia che " 
legai Castelli alla Stazione Ter- 
mini. La tangenziale, nelle ' 

' scorse settimane, é arrivata an- . " 
.' che in Parlamento. I deputati 
: Verdi. Massimo Scaua e Fran¬ 
cesco Rutelli, hanno presenta- ■■ 
to un'interrogazione ai ministri : . 

, dell Ambiente e dei Beni cultu- 
. ' rali chiedendo di bloccare 1 la- ; : 

’ von -che cominceranno nelle 
prossime settimane - per «ga- 
rantire I effettuazione ~ della ■ 
i. procedura di impatto ambien- 
.r tale, prevista dalle leggi del ' 

. . piano paesaggistico approvato :: 
dalla Regione Lazio». ... 


L’uomo, alcolizzato, lo riempiva di botte perché faceva pipì a letto e , 

Storia di Luca, handicappato 
Picchiato a mariellate dal padie 


■i ' Picchiato a martellate 
perché faceva la pipi a letto e 

- non era in grado di lavorare. . 
Da due mesi. Luca Pacifici, 
un ragazzo handicappalo di 
19 anni che ha passato gran 
parte della sua vita negli istt-. 
tuli di neducazione, veniva 
sistematicamente malmena¬ 
lo dal padre, ubnaco tutto il 
giomo. Ogni sera la stessa 

- stona: botte e urla disperale 
del ragazzo che non era in 
mdo di difendersi. Gli ha 

- fratturato le braccia e provo¬ 
cato un seno trauma cranico 
a suon di botte. Il calvano di 
Luca è finito solo tre giorni fa, 
con un ncovero coatto alTo- 

dale di Palestnna deciso 


dal pretore, grazie ad una te- 
. lefonata anonima - che ha 
portalo alla luce la vicenda. - - 
Ritardato mentale forse 


dafta nascita o per «sofferen¬ 
za sociale» - la madre , an- 
ch'essa alcolizzata, morta da 
. sei anni - Luca, fin da picco¬ 
lo, è stato ospite di diversi 
centn dt nabilitazione. Ma il. 
tre dicembre scorso, il ragaz¬ 
zo SI era trasfento dal padre, - 
dopo essere stato dimesso 
dal centro la «Piccola Opera 
Cantas», dove aveva trascor¬ 
so gli ultimi quattro anni del¬ 
la sua vita. Ogni giorno i vici¬ 
ni di casa sentivano le urla 
disperate del ragazzo e, final- ' 
' mente, mercolMl scorso una 
- telefonata anonima ha avver¬ 
tito la zia di Luca, Rina. 
Quando lo ha visto in quelle ' 
condizioni si è rivolta al pre-. 
tore di Palestnna e questi lo 
ha (atto ncoverare nell’ospe¬ 
dale locale dove i medici 
■ hanno trovato delle vecchie 


fratture che si erano saldate 
automaticamente e il trauma 
cranico. A loro Luca ha rac¬ 
contato . quanto avveniva 
ogni sera dentro le quattro 
. mura di un piccolo apparta¬ 
mento di Palestnna diviso 
con il padre. E la zia ha poi 
confermato tutto: «Mio fratel¬ 
lo è alcolizzato e violento - 
ha detto ta donna -. Voleva 
che il figlio andasse al lavoro 
perché lui non poteva man¬ 
tenerlo». 

11 calvano del ragazzo, di¬ 
cono i medici del centro di 
sanità mentale : della - Usi 
Rm28, ha radici antiche. Sin 
da piccolo Luca venne affi¬ 
dato alle cure di van istituti la 
CUI retta era pagata dalla Usi. : 
«Il ragazzo nell'ultimo centro 
dove era stato ncoverato - ha 
detto un medico del Csm - 


aveva trovato un certo equili- 
bno, anche se le sue condi¬ 
zioni cliniche non erano mi¬ 
gliorate. Si era affezionato 
agli operaton e agli altn nco- 
- velati». Poi improvvisamente, 
nell' agosto scorso. T ex.am- 
ministraiore delTunità sanita- 
' na locale ha deciso che il ca¬ 
so non era più di sua compe¬ 
tenza, ma del comune di Za- 
garolo e il 3 dicembre, Luca è 
ntomato a casa. In questi 
' due mesi, la zia Rina ha ten¬ 
tato di far ncoverare nuova- 
' mente il nipote presso il cen- 
. tro chiedendo aiuto al comu- 
. ne, ma certo non immagina¬ 
va l urgenza del ncovero. Ora 
Luca è al sicuro, in ospedale. 
: dove resterà per 15 giorni. 
. Poi, qualcuno dovrà decide¬ 
re cosa fare di lui. 


Ix) Squalo e il triangola tangenti 


■i Una tiiangoiazionc per¬ 
fetta, Gerace-Tuffi-.Mo.'ichctti. '•■ 
Allenatore-presidente Vittorio 
Sbardella. il gioco delle tan¬ 
genti che con t inchiesta sui 
«Palazzi d’oro» viene poco a 
poco svelato, (a accendere .. 
tante lampadine su stone di¬ 
verse. Stone personali, politi¬ 
che e, per cosi dire, «immobi- -■ 
lian». Stone che cunosamenle ' 
SI intrecciano nel passato piu . ; 
recente della città. Dallo scan- v.‘ 
dalo delle licenze edilizie al- ; 

■ Acqua Traversa, a quello del- 
le mappe del Plano regolatore -- 
truccate, cancellando I vincoli, ^ 

t er rendere edificabilc Tex 
nia-Viscosa. 

Ma vediamo i partecipanti a ' 
questo gioco di società. Gior¬ 
gio Moachetti. senatore, ex 
amministratore della Oc roma¬ 
na. onnai sommerso dagli av- ' 
visi di garanzia, len non ce I ha 
fatta, poveretto, a sopportare ' 
l’urto dell ultima accusa: aQucI. 
miliardo per una convenzione . 
su un terreno alla Cecchignola o. 
io, sinceramente, non me lo n- v:. 
cordo - ha detto sconsolato • 
Ho fatto l'amministratore della ' ' 
Oc per otto anni, non rinnego " 
Tespenenza ma alla luce delle ' 


Qualcuno catturato e protetto da Vitto- 
no Sbardella. prima del gran divorzio 
dello Squalo da Andreotti, come Paolo 
Tuffi e Giorgio Moschetti. Altn, come 
Antonio Gerace, alleati di comodo ma 
di ferro. E il tnangolo delle tangenti co¬ 
mincia ad appanre. Cosi come il lavoro 
in tandem dei due assesson aH’urbani- 


-stica democristiani, uno dalla Regione, 
l'altro dal Comune, protagonisti negli 
I scandali dell’Acqua Traversa e dell’ex 
?Snia. E Giorgio Moschetti, che da ammi- 
. nistratore della De romana ha contato 
per anni i soldi entrati in cassa, len ha. 
detto desolato: «Quest’ultimo episodio ' 
propno non me lo ncordo*. . : : : 


tante cose che mi vengono at¬ 
tribuite non lo nfarei, anche se V ' 
a ho creduto». Moschetti, di 
Sbardella é stalo un fedelissi¬ 
mo. sempre a farcenti e cercar ■ 
soldi per mandare avanU la ba- ' 
iacea, fin dai tempi in cui la De . 
romana preparava la riscossa ; 
contro le giunte di sinistra. E 
da Sbardefla ottenne, visto che t 
era cosi esposto a contar soldi ' 
in cassa, il giubbetto anti- 
proietule: «L'immunità. 1 im- : : 
munità...mi serve come il pa- ' : 
ne», npeteva Moschetti in cam- ■ 
paglia elettorale. ■ . . 

Paolo Tuin. invece, é la : 
pnma volta che entra mani e 
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piedi in tangentopoli, accusato 
di concussione. Nato ad Ana- . 
gni S3 anni fa, il deputato de è ' 
stato a capo della provincia 
più andrcottiana d'Italia: Prosi- / 
none. E quando Sbardella ha ' 
detto addìo ad Aiidreotti non 
ci ha pensato un attimo a la¬ 
sciare Io Squalo, che pure gli 
aveva appena (atto fare il salto 
dalla Pisana a Montecitono.. 
L immunità Tuffi Tha conqui- : 
stata dopo una lunga esperien¬ 
za in uno degli assessorati più . 
importanti della Regione. Tur- 
banistica. E. la pnma volta che ' 
è stato coinvolto in un'inchie¬ 
sta, è stato per la vicenda degli 


scempi edilizi alTAcqua Tra¬ 
versa. Un giochetto semplice 
semplice: i costruttori chiedo¬ 
no al Comune la licenza, il 
■ Campidoglio non nspiondc e la 
Regione interviene con i poter 
sostitutivi. La risposta del Co¬ 
mune. naturalmente, sarebbe 
stata negativa, in alcuni casi lo 
era già stata in commissione. 
Antonio Gerace. che a quei. 
tempi era as.sei5ore al Piano 
regolatore del Comune, qumd: 
•parigrado» di Tuffi, natural¬ 
mente lo difese a spada tratta.. 
Anzi, in pieno scandalo, nel ; 
' giugno scorso, se nc andò in : 
visita al ministero per I am- j 


biente a chiedere di togliere i 
vincoli ambientali sulla collina 
Ina. Tultimo pezzo di verde 
della zona. Ma Antonio Ccra- 
ce. Timmunità non ha fatto in 
tempo a farsela regalare da ' 
Sbardella. Con lo «Squalo» lui 
aveva stretto un patto di ferro. : 
nonostante fosse della smistta ' 
di Cobras pnma. cossighiano : 
convinto poi. Tanto che ora sta - 
in cella, e icn ha ricevuto lì il 
secondo ordine di custodia. : 
sempre lo stcs.so vizietto. Iota- : 
scare soldi in cambio di un ’ 
colpo di mauta con cui rende- ' 
re edificabilc un tencno. ..... .’ 

Un altro caso di azione in : 
tandem tra Tuffi c Gerace é : 
stato quello dell ex Snla Vi- ; 
scooa. AI piosto delTex fabbn- 
cu a due passi da Largo Prenc- 
stc SI cominciò a costruire un ' 
mega centro commerciale. Chi ; 
aveva dalo la licenza? Anche 
. in questo caso era stato TulTi. < 
approfittando del silenzio del 
Comune. . QuelTarea ■ come 
tante altre era nmasta senza 
vincoli, e Gerace. cut spellava 
napporh, aspettò naturalmen¬ 
te che Tuffi facesse la sua par¬ 
te 


i 
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Terapisti 

Rischiano 
il lavoro 
in 1500 


M Sono 1500 in tutto il La¬ 
zio I fisioterapisti che ‘ n- 
schiatto il posto di lavoro. Ef¬ 
fetto del taglio del 70% dei 
300 miliardi. normalmente 
destinati ' alla fisioterapia 
convenzionata. Loscorso 30 
settembre, la Regione fissò 
' nuovi parametn per il setto¬ 
re, ma senza fare distinzioni 
Ira studi pubblici e privati. 
Questi ultimi, nunitlsi ut as¬ 
sociazione, hanno protesta¬ 
to. «Ad esempio - dice il pre¬ 
sidente dell’Asitaf Giorgio 
Mascl - SI chiede indistinta¬ 
mente che gli ambulaton 
non siano infenon ai -180 
- metn quadrati: uno spazio 
esagerato per chi lavora con 
20, 25 pazienti al giorno». E 
. poi, ogni studio dovrebbe 
avere due medici speciaiisti 
in medicina fisica e riabilita- 
: zione, mentre quei medici 
sono molti di meno nel La¬ 
zio e in tutta Italia. C'è poi la 
nchiesta di fornire ogni stu¬ 
dio con apparecchiature co¬ 
me il forno Bier, ormai in di- ! 
suso da decenni. Insomma, | 
. SI Iraqppongono difficolta di i 
ogni genere, che potrebbero i 
; portare alla chiusura di moi¬ 
ti studi, mentre chi è in lista I 
d'attesa nell'assistenza pub¬ 
blica, sa che dovrà attendere 
tempi lunghissimi. Infatti, i 
500 studi privati del. Lazio 
stanno lavorando a pieno 
. ntmo e danno uno stipendio 
a quattro, cuique persone 
ciascuno. Quello della fisio¬ 
terapia è un settore fiorente, 
::che finora non conosce di¬ 
soccupazione ed I 150 gio¬ 
vani che SI diplomano a Ro- 
. ma ogni anno trovano subi¬ 
to lavoro. Ma il futuro sem- 
. braincerto. •.«■.□Gi'.Q. 


Coop 

Una settimana 
per s^ndere 
in solidarietà 


■1 Una «spesa» di solidarie¬ 
tà. E i iniziativa lanciata dalla 
Coop Toscana-Lazio che invila 
tutti ad acquistare prodotti ali- 
menian nei suoi supemtercau. 
per contribuire alla raccolta 
■ dei fondl'da devolvere all'As- 
sociazione italiana sclerosi 
: multipla.. presieduta da Rita 
- Levi Monlalcinl'Fioo al 6 mar» 
zo, infatti,nei negozi di Tosca¬ 
na e Lazio i consumatori che 
. compreranno cinque.' prodotti 
Coop riceveranno una cartoli¬ 
na come :prova di partecipa¬ 
zione alla raccolta! per o^i 
cartolliia' :ta 'Coop devotverà 
mille lire per. l'associazione. 
L'obiettivo e di raggiungere un 
' miliardo. I romani che vonan- 
■' no aderire all'iniziativa potian- 
rio recarsi, nei supermercati 
Coop, di via R. mnceschini, 

; vìa Barbaro,, via Laurentina e 
•; Laigo ^cnta.. ; .... 
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' M 11 nome per il circolo ip- 
' pico che stava realizzando al- 
roiglata lo rmeva già scelto: 
•Società agricola speedy Anto¬ 
ny», località Casal; del Pirbi. 
O.B., .72 anni, notò driver di 
Tor ' Oi Valle, aveva pensato 
,non solo ai cavalli, ma anche 

■ agli alloggi per il personale. Di 
. una cosa però non aveva tenu- 
; to conto! della .legge- Galasso 
; sui (ossi protetti e delle itorme 

urbanistiche per la tutela del- 
: l'ambiente. Cosi ieri, il driverè 

■ stato denuricìatp a .piede libe- 
. roperabusivlsmòedirizio:-. 

"I carabinieri della compa¬ 
gnia Roma-Cassia lo-tenevano 
d'occhio da tèmpo. Su un'alea 
di circa trenta ettari, in parte 
terreno vincolante, aveva tirato 
. su un stalla per dieci cavalli da 
trotto, un magazzino, un fieni¬ 
le e una pista lunga un chilo- 
mentroemezzo.Nonsolotpri- 
. vo di qualsiasi tipo di conces- 
‘ sione iegionale,.0£..siava co- 
stmendo anche!un rustico in 
cemento armato e una villetta. 
Ieri, quarido i carabinieri sono 
: entrati nel centro sportivo per 
l'addestramento - e l'alleva¬ 
mento degli stalloni il driver,, 
sorpreso, ha chiesto: «Ma l'edi¬ 
lizia non riguarda la municipa- 
’ le^.. 

Ora II complesso «Speee^ 

- Antony» è sotto sequestro: Per 
la sopravvivenza dei cavalli so¬ 
no stati autorizzati ad entrare, 
per alcune ore al giorno, sol¬ 
tanto gli stallieri. 


L’incontro con le realtà della città 
si trasforma in un’assemblea 
sulla piazza del Campidoglio 
«Gli assessori in carcere ora riposino» 


Roma 




La crisi sembra giunta a una svolta 
Bettini, pds: «0 lui o le elezioni» 

Ieri faccia a faccia con Mattina, psi 
n Garofano prende tempo per trattare 


Sabato 
■20 l'cbbraio 1993 ' 

» ««Aw r.;: 

littermetro 
Dopo gli scandali 
ì lavoratori 
chiedono garanzie 


li _ ^ 
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Rutelli ^daco della gente 

Il candidato di Pds e Verdi acclamato dalle associazioni 


Francesco Rutelli portato in Campidoglio dalia folla. ' 
Più di 400 persone len pomenggio si sono presenta¬ 
le al teatro della Cometa, troppo piccolo per conte¬ 
nerle, per ascoltare tl programma del candidato a 
sindaco. «Hanno portato via troppi miliardi, faccia¬ 
moli nposare», ha detto Rutelli spiegando la sua 
•giunta di svolta». Bettini: «O lui o ti voto». È stata la 
giornata dell’ottimismo ' 
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■I - «Quelli nmast: fuori pro¬ 
pongono di andare m Campi¬ 
doglio, siamo troppi.Fran¬ 

cesco Rutelli iconti II aveva fat¬ 
ti male. Il teatro della Cometa, 
200 poltrone, era stracolmo. 
FUon c'erano almeno altre 200 
persone e cosi I incontro con il 
candidato a sindaco si è tra¬ 
sformato in un’assemblea sul 
piazzale michelangiolesco. E 
proprio mentre la folla di citta¬ 
dini, esponenti di associazioni 
e. comitati saliva le scalinata. 
Fianco Carraio saliva sulla sua 
auto c abbandonava 11 colle. - 
- £ stata la giornata dell'oiu- 
mismo. quella di len. France¬ 
sco Rutelli è stato trascinato 
dalla folla-verso la meta che 
Pds e Verdi hanno indicato 
una settimana fa «Non avrei 
mai pensalo che saremmo sta- 


U m cosi tanti - ha detto il lea¬ 
der ambientalista prendendo 
la parola, giaccone verde c un 
megafono m mano.-. Ho sa- 
. puto che I detenuti di Regina 
Coeli hanno affisso sulla cella - 
di Angelo. Gerace e Molinan . 
un cartello con senno: "qui si - 
. riunisce la giunta, lasciamoli |.< 
lavorare". Io invece dico che si 
sono portati via troppi miliardi. :- 
lasciateli nposare». Applausi, u. 
' tanti applausi c dichiarazioni r- 
: di sostegno, dai rappresentanti - 
'.di : molte associazioni, dai < 
commercianti di «Quelli della ’ 
Domenica» agli immigrati di : 
•Senza confine», dal nomadi al > 
presidente del Codacons, Lo " 
Mastro. Tutti intervenuti per 
chiedere una svolta in Campi¬ 
doglio.-"■ • - ■ ' 

Poma di Francesco Rulclli.ò - 



Francesco Ruteni 


intervenuto anche il capogrup¬ 
po del Pds Goffredo BctUni. 
L impressione è che si voglia 
loizare. premere sull accelera- -. 
tore: «Per noi non esistono al¬ 
tre candidature olbe quella di - 
Francesco Rutelli, se non va - 
bene si vada alle elezioni», ha < 
detto il capogruppo della 
Quercia intenotto dagli ap¬ 
plausi. 

Nel Pds c è ottimismo, il ra¬ 
gionamento ò semplice; i so¬ 
cialisti non hanno altra strada, 
se nlacesscro una giunta con 
la De pregiudicherebbero la 
loro partecipazione, nelle pro- 
simc elezioni, a uno schiera¬ 
mento progressista. E le elezio¬ 
ni ora non le vogliono. Ma nel < 
gruppo del Psi ci sono paren 
diversi, c È chi pensa di accel- 
tare I Ipotesi Rutelli e quindi di 
preparare fin d ora lo schiera- . 
mcnto elettorale progressista e 
chi invece punta a un Carraio ' 
ter. 

Il sindaco ha mantenuto la 
sua candidatura, sembra an¬ 
che lui ottimista, e dice che la 
prossima settimana incontrerà 
1 gruppi consilian. A stabilire la 
linea del Garofano comunque 
sarà un incontro, che si terrà 
lunedi nella sede della federa¬ 
zione. al quale parteciperanno 
1 componenti del gruppo con¬ 


siliare e il commissano Enzo 
Mattina. È II che si scioglierà il 
nodo. C se i socialisti dovesse- ■ 
. ro imboccare la strada della 
svolta Carraio, già martedì o 
mercoledì, potrebbe farsi da - 
parte. AItnmenti la palla torne¬ 
rebbe a Canoro che avrebbe 
: campo libero per le consulta¬ 
zioni. Insomma. tutto é co- - 
munque nelle mani del Psi. - 
len mattina Francesco Ru¬ 
telli ha anche incontrato il 
neocommissano . - socialista. 
•Un incontro utile e positivo. . 
Ho illustrato il mio programma 
e ho spiegato a Enzo Manina 
- che aunbuisco un importanza -. 
. fondamentale ad una intesa 
tra tutte le forze di sinistra», ha 
detto Rutelli. E Mattina; «Ho 
chiesto a Rutelli di darci anco- - 
ra qualche giorno - ha deno -. 

' Sono appena stato incaricato 
e vorrei incontrare i partiti». Ma 
lo farà presto. Pnma della nu- 
nione del gruppo socialista, lu- ; 
redi. Mattina incontrerà il se- 
gretano del Pds Carlo Leoni e 
quello della Oc Romano For¬ 
leo. Che abbia preso del tem¬ 
po. dicono alcuni consiglien . 
socialisti, ò il segno che I ope¬ 
razione Rutelli è m dinnura . 
d arrivo. Ma altri esponenti del 
Garofano scommenono che si - 
punterà ancora su Carraio. - 


C è preoccupazione tra i lavoratori del! Intermetro, la 
.società che ha gestito la costruzione delia metiopolita- 
na (nella foto) a Roma dopo le ultime vicende giudizia-. 
ne che hanno coinvolto i dirigenti dell azienda. Riuniti 
in assemblea il 9 febbraio scorso hanno chiesto gtuan- 
zie perché l'impresa prenda tutte le misure necessarie a 
costruire una nuova immagine della società. Per questo 
I dipendenti deirintermetro hanno chiesto un incontro 
urgente con il presidente ed i soci che definisca alcuni 
obiettivi: non disperdere una struttura fatta di professio- ' 
naiità ed esprerienze: rinnovare l’indirizzo programmati- , 
co della società; costruire, insieme ai lavoratori, un'a- - 
zienda in grado di aver chiari obiettivi di mercato e ade- 
guatecapacità manageriali. - i 

Espropri Sdo ■ V;?;.! Sulla sentenza del Tarche | 
IlOdS ChiodC'^ ' annullato la delibera 

n 1 comunalc sugli espropri 

un incontro l., -- dei terreni privati dello 

3ll2 RogiOnO ' ' Sdo II pds ha chiesto un ■: 

incontro immediato con' 
la commissione regionale 
' ■ - per «Roma capitale». L'in- ' 

, terrogazione è stata presentata presidente del consiglio ' 
regionale, Carlo Proietti. Secondo i pidiessini, la senten- ; 

• za del Tar ha messo più che un’ipoteca sul destino dello 1 
Sdo. L'urgenza di riunire la commissione è dovuta an- ; 
che al recente decreto legge del governo che proroga la : 
scadenza per la perimetrazione delle aree metropolita- ; 
ne e rende i termini non più perentori. «Se la Regione ' 
non rispetterà le scadenze - ha detto Michele Meta - 
non SI parlerà più di area metropolitana». ; 

Appditl UTCgoidrì l ■/ Quattro lotti dei lavori di 
'stiaPravinua - manutenzione ; stradale,- 
’ I 9 ' P®"”" importo complessi¬ 
la denuncia : vo di oltre 15 miliardi, sa- 

di alcuni cittadini ' ■ rebbero stati . affidatia 
. , quattro ditte scelte «in ma- ! 

! niera irregolare ed arbitra- 

- ■ ..- ■ • ria». La denuncia è dell'as- ■ 

sociazione di dttadini «Socialità e diritto» che per blcc- • 

. care le assegnazioni giudicate illegittime si è rivolta alla 
Corte dei Conti. Le ditte che si sono «iggiudicate gli ap¬ 
palti. secondo l'associazione, non sarebbero quelle che 
■ hanno proposto il costo più basso, ma «stranamente» 
quelle t^e hanno praticato il minimo ribasso sul prezzo 
-dellasta offrendo condiziosi svantaggiose prer l'Ente. 
Hanno vìnto la ditta Appalti Strade (che ha offerto un ri- ; 
basso del 3,76% contro l'offerta di una ditta concorrente '■ 
.di nbassare al 18,18%), laD’Ortenzi (ribasso del 4,05% ; 
contro un’offerta del 21%). la Cicchetti (4,40% contro ’ 
un 23.25 % di un'altra ditta) ed la SEI (87,39% di ribas.so ; 
contro una proposta alternativa dei 23,25%). -i-:';-' -i-v.'ia-® 


Appalti irreooiari 
alla Provìnaa: 
Ladenunda ^ 
di alcuni cittadini 


Indagini della Ggil e del Centro diritti del cittadino sulle cliniche per lungodegenti del Lazio 
La Regione non controlla posti letto, mansioni, standard. «Ispezioni su denuncia degli utenti» 

Fuorìle^e due case di cura su tre 


Visita guidata .f Un aperitivo al museo ma- • | 

■ conapaHl yo ' - 

UC^nieniCa in gita sociazione «Civita» Ctie ha 
nei musei li s-t organizzato un ciclo dì vi- - . 

,l ■ , site guidate nei principedi : ■ 
rtlUSeì deila Capitale Che SÌ . 
- concluderanno tutte con-: 

un aperitivo offerto ai partecipanti. La prima è prevista • 
per dopodoiTÌani alia Pinacoteca capitolina. Poi, ogni :: 
domenica firto 'ài 4‘aprné,'si poti^nc Vedetela Galleria 
d.aite moderna, la Coieria d’arte antica a Palazzo Bar- r 
benni. la sezione archeologica dei Musei capitolini. Gai- ■ 
lena Spada, il Museo Barracco e la Galleria Corsini. ' 

Incursione todsta Un gruppo di ragazzi che | 
alla Sinistra apparterrebbe a un gmp- 

.. . po di estrema destra, ha 

QlOVaniie :.faXK> irruzione ieri sera, ' 

deli’AlberOne , poco prima delie 20, nella 

, sede delia Sinistra Giova-• : 
; nile in via Appia aH'Albe-1 

rone. 1 ragazzi, che secon- \ 
do alcune testimonianze erano non più di cinque e di ' 

! circa 15 anni, hanno preso a calci le sedie dì un locale ' 
della sede. Poi sono subito fuggiti quando alcuni giova- ì: 
ni della Sinistra Giovanile, che erano in.una sala attigua, 
si sono accorti di quanto stava succedendo e sono ac¬ 
corsi nel locale. . - , . -. 1 ' 


Una casa di cura pnvata su tre è fuonlegge: manca il 
personale infermienstico e scarseggiano anche i ba¬ 
gni e gli ascensori. Due indagini, condotte in tempi 
diversi, dalla Cgil-Fùnzione pubblica e dal Centro 
per i diritti del cittadino. Il sindacato chiama in cau- ;/ 
sa la Commissióne tecnico-consultiva che fa capo ; 
all'assessorato regionale alla Sanità. Doveva con¬ 
troIlare e non'l'ha fatto;':;'-;-; 


'-MARISTILLAIRRVASI 

■R Obiettivo . puntato sulle le tipologie alberghiere, il nu- 
case di cura private'di Roma e v: mero degli infermieri e del per- j 
del Lazio. Due indagini a con- sonale ausiliario previsto dalla r: 
fronte a cura della Cgil-Funzio- legge regionale (la n.64 del : 

ne pubblica e del Centio.per i V1987) per ogni reparto. Man- ; 
diritti del cittadino. Risultate: / sioni sballate, docce usate co- ! 
una clinica per, anziani sii tre é '* me ripostigli, cadaveri traspor- ■; 
fuorilegge. Non-rispetta, cioè, , ! tati negli stessi ascensorì del ci- ; 


- : ulyu»t:AV*' ■■ i|> iu 

bo. e altro ancora. Responsa- - 
bile di tutto CIÒ. secondo il sin-, ,. 
dacalo. é- «I immobile» com¬ 
missione lecnico<onsulliva . 
che fa capo all’assessorato re- ■ 
gionale alla sanità. La CgiI 
chiede controlli più efficaci, il . 
centro por i diritti va oltre; l'i- 
spezione dovrebbe scattare ; : 
automaticamente ad ogni de- ' 
nuncia di un cittadino. . - ! 

. Le cifre sulla malasanilà non 
lasciano dubbi. :Oltre il 60 per ; 
cento delle cliniche supera lo - 
standard dei. quattro tetti per ; 
stanza e in altrettante case di 
cura viene ignorate il rapportò , 
di un bagno ogni quattro posti- ì' 
letto. «E non è tutto - ha sotteli- ' 
neato Ivano Giacomelli, segue- 
tario regionale del Centro per i ;; 




dintti del cittadino -. Spesso, le 
docce vengono usate come n- 
postlgli c succede anche che 
nello stesso ascensore vengo¬ 
no trasportati alimenti e cada¬ 
veri, lenzuola c rifiuti. Insbm- 
ma, nei 75 percento delle cli- 
: nìche non vengono rispettati i 
cosidetti percorsi differenziati». 
La CgiI ha ispezionate 60 clini¬ 
che private per lungodegenti 
: del Lazio, di cui 51 convenzio¬ 
nate. E anche qui in primo pia¬ 
no spunta la mancanza e la 
scarsa professionalità del per¬ 
sonale. Su un totale di 7.900 di¬ 
pendenti il 56,5 percento sono 
donne, il 49,3 per cento ha 
un'età compresa tra i 18 e i 30 
anni e il 60 per-cento ha un 
basso grado d'istruzione O'* 
cenza media q elemcntarc). 


«Il fatto grave ■ ha dichiarato 
' Ubaldo Radicioni. segretartio 
confederale della Cgil-Lazio - é 
■ che li 41,4 percento degli m- 
: fermierì non possiede un di- 
. ploma di scuola superiore co¬ 
irne richiede la legge». 

Le cifre sullaimalasanità dl- 
. cono anche che il 47,9 per 
: cento dei lavoratori svolge 
' mansiorii diverse da quelle per 
y cui è stàte assùnto. Il 43,7 per 
' cento lavora più' delle 36 ore 
' ' previste dal contratto, mentre il 
51 per pente non ha i riposi 
. pre^perleggp». -, ? - ; 

- Ora, i protagonisti delle in- 
: chieste, chiamano in causa la 
- commissione tecnicoconsulti¬ 
va deirassessolato regionale 
i'.’ alla sanità, che'doveva verifi¬ 


care gli standard per le stnittu- 
; re. I assistenza e il personale 
previsti per le cliniche privale. 
Giacomelli len ha lanciato una 
proposta al riguardo: l'ispczio 
- ne potrebbe scattare obbliga- 
. lorìamenle su segnalazione 
del cittadino. PerRadicloni, in- 
vece, bisogna evitare che la sa- 
nilà arrivi al collasso. «È neces- 
; sano - ha precisalo il sindacali¬ 
sta che tutti gli interventi, come 
, il riordino della rete ospedalie- 
. ra e la trasformazione delle cli¬ 
niche private per lungodegenti 
/, in residenze sanitarie obbliga- 
lore. siano coordinati in un 
unico quadro normativo. Altri- ' 
. menti-haconclusoRadicioni- ' 
• c'è il rischio di perdere, con 
■ questa operazione, circa 3000 
presti di lavoro. ' ■ , . ' ' 


LUCA CARTA 


Incursione fascista 
alla Sinistra : % 

S iovanile ; > ” 
eli'Alberone 


^ Cmstian p^ Sirà,'attore nel film di Verdone ; Ruspe anticemento 
La città, la politica e il cinema: «Roma? La vorrei come trent'anni fa. Sindaco? Rutelli». gl della circoscrizione 

6 VOllH^ GOllllCO^ contro # abusivi 


«Roma? La vorrei bella come trent anni fa: senza 
macchine e lavon in corso. E con un sindaco giova¬ 
ne e onesto come Fi'ancesco Rutelli». Chnstian De 
Sica, uno degli interpreti di Bomialco. parla della 
città, del cinema e dei suoi ncordi. Domani alle 10 la 
rassegna dell «Unità» si sposta al Rouge et Noir. dove 
alla fìne del film ci sarà il consueto dibattito con Car¬ 
lo Verdone e gli altn interpreti del film.. - 


PAOLA DI LUCA 




■i ! Intemo-giomo. In una : 
camera d affitto due ragazzi .- 
accennano a qualche passo - 
di dknza. Uno è Carlo Verdo¬ 
ne nei panni di Sergio, il gio- -. 
vane . romano cicciottello e 
iriibrtmate protagonista di So- ' 
rotakx), I altro è Christian De -. 
Sica, che ancheggiando into- , 
na; con un accento napteleta- 
no impiarato r>cr I occasione. : 
la famosa canzone di AU that 
jazz. «Ci siamo divertiti molto. 
a girare quella scena - ricorda - 
De Sica-ancora oggi, anche 
per p>er strada mi'chiedono 
ancora di mimarlo quel ballel- 
to.-Per me Borofofco è stata la , ; 
prima occasione di sperimen-1 
tarriii come attore comico, ab- i 
bandonando 1 ruoli da cinico 
borghese che fino a quel mo- ; 
mento mi avevano caratteriz- 
zato. Fu mia suocera a chic- 
dere a' Carlo di scrivere una 
parte carina per me. Lui aveva ‘ 
già avuto un certo successo , 
con Un sacco bello.c Bianco, ■: 
rosso e Verdone e io ancora : 


lavoravo più che altro come 
show-man. Comunque con ' 
quella piarodia un po provo- ; 
catena avrò peno la mia fetta ' 
di pubblico d anziani ben- - 
pensanti, ma ho guadagnato - 
la simpatia dei ragazzi». Ca- 
pielli lunghi c l ana un po: i 
stanca pier un influenza, oggi 
Chnslian De Sica non assomi¬ 
glia molto al suo famoso pa- . 
pà. che somde elegante dalle ' 
telo in bianco e nero cspioste - 
nel salotto 

A distanza di dieci anni non 
' credi dhe Nadia e Serrio. I 
' due ragazzi di periferia un l 
po’ ingenui e regnanti im- 
magtnaU da Verdone, siano > 
; superati? 

Non mi sembra. Se vai in giro . 
per. Roma, specialmente in 
certi quartieri, ce ne sono an- 
cora tanti come loro. Sono ; 
cambiate le mode, Nadia prò- , 
babilmente non inseguirebbe ' 
più Lucio Dalla, e anche le > 
espressioni come <ioè, no» 
sono superate. Ma l'ingenuità l 



Il cinema Rouge et Noir dove domani mattina alle 10 si pioietteià «Borotalco» 


(Foto Ameni) Pals) 


e il bisogno'di mentire a se , 
stessi per.vedersi dentro una .. 
vita migliore, sono esigenze. 
che il tempo non cambia. An- ; 
che io nei mio film Faccione, 
con il quale ho esordito nella .. 
regia, ho scelto di raccontare ' 
la vita e i sogni di tre ragazzi 
emarginati; una cicciona, un 
giovane di colore e un omos- 


sessualc. È perché sento in lo- 
, ro un’energia maggiore, sono 
capaci di alcuni momenti di 
pctesia che davvero non ti 
aspetteresti. 

. . Quando boi fatto U remake 
' del «Conte Max», però, l'In- ' 
genao gtornalaio affascina¬ 
to dall'aristocrazia è dlven- 
- tato un meccanico cinico e 


V arrivista...■ 

Certo Htalia raccontata nel Si 
gnor Max davvero non esiste 
più. Non é possibile immagi 
naie oggi un ragazzo del suo 
ceto sociale-.che. dopo aver 
F>a$lcggiatb a champagne in 
compagnia di belle donne, ri¬ 
nunci a tutto per sposare una 
cameriera. Piuttosto accetta 


anche di sposare un vecchio 
omossessuale. Se mio padre 
tornasse a vivere oggi, gli 
prenderebbe un colpo. Dal 
crollo del comuniSmo a Tan¬ 
gentopoli, ne sono cambiate 
di cose negli ultimi anni v; 

Tù lo taresd un film che af- 
bontiqnesti problemi? 

No, la politica non mi interes¬ 
sa, almeno al cinema. E poi 
c'è una situazione cosi confu¬ 
sa adesso. Chiaramente sono 
S contento che emerga final¬ 
mente un po' di verità, ma 
credo sia un momento molto 
delicato. Potrebbe anche es¬ 
serci il rischio di una pericolo- 
;.' sa svolta a destra nel nostro 
■'■oaese. .,'5- 

Per Roma che sindaco vor- 
•■■'.resti?, 

Sarei molto felice se France¬ 
sco Rutelli ce la face^. È gio¬ 
vane. oneste e pieno di inizia¬ 
tive. Ha anche promesso di far 
nnasccre l’estate romana. E 
importante che in questa città 
vengano organizzate di nuovo 
delle manifestazioni culturali 
e d intrattenimento, come 
questa de «l'Unità». Mi piace¬ 
rebbe poi che Roma fosse di 
nuovo bella come trent'anni 
fa con meno macchine e car¬ 
telli di lavori in corso. Allora si 
potrebbe tornare a lilmarla. 
Ora ovunque metti la 11 .. cchi- 
na oa presa non vedi che file e 
file di automobili. Ridateci le 
carrozzelle, oppure amnliate 
la metropolitana. ! : . 


■■ In XllI Circoscrizione ter¬ 
nano le ruspe contro il cemen- ' 
to abusivo. Questa volta però, ' 
dopo la guerriglia urbana che 
neU'ottebre scorso oppose gli 
abusivi dell'Infemetto alle ter- 
ze dell'ordine c agli operai del- 
la ditta ingaggiata dal Comu- ! 
ne. a scendere in campo è il 6° ; 
battaglione del genio pionieri 
•Trasimeno». :- . . 

Giovedì notte, infatti, il con- 
sigilo circoscrizionale di Ostia * 
ha approvato, con un solo 
astenuto e nessun voto centra- • 
rio, la delibera che autorizza la 
spesa di 16 milioni necessari a 
finanziare l’intervento dell'c- ;• 
sercito. Già dagli inizi di di- ... 
cembie. io stato maggiore del- . 
la Difesa aveva assicurato' la ~ 
propria disponibilità (secondo l. 
quanto prevede anche la legge . 
47, quella sull'abusivismo), 
ma mancava fa firma del sin- 
daco Franco Cairaro sotto la >; 
nota con cui si autorizza la ra- - ! 
gioneria comunale a sottescri- .t 
vere le polizze assicurative per 
gli uomini e i mezzi. Un cavillo y- 
tecnico che ha causato un ri- ; 
tardo di oltre due mesi. ;. ■ 

Già da oggi le ruspe grigio- y 
verdi deli’csercito potrebbero 
fare la loro comparsa nell'en- l 
troterra di Ostia. La piccola «ar- •. 
mata anticemento» é compo- 
sta da tre ufficiali, otto sottuffi- 
ciati e venti soldati a bordo di ( : 
quindici mezzi autoarticolati. ) 
L’accordo con le aicoscnzioni 
prevede cinque g'iomi di cam- 
pagna, in cui potrebbero esse¬ 


re demolite - salvo il npotcrsi - 
di nuovi incidenti, come quelli 
che nell’autunno scorso pro- 
; vocarono decine di denunce, 
feriti e una serie di attentati ai 
; mezzi cingolati del Comune - 
. almeno venti costruzioni abu- 
: sive. ■ ■ . • -, ;. ■■ 

■ . Uintervenlo riguarda l'appli- • 
cazione deH'articolo 4 della 

, legge 47, che prescrive l’abbat- 
, timento di edifici allo stalo ini- y 
ziale realizzati in zone sotlopo- 

■ ste a vincoli ambienlali, pae- 
saggistici c idrogeologici (in : 
ogni caso fuori dalla penine- . 

; (razione : prevista dai «piani i- 
i particolareggiati», ossia io stru- i 
mento urbanistico per il recu- ■■ 

' pero delle zone abusive). Da : 
ottobre a oggi, come mostrano .' 

' i dati fomiti dai vigili urbani r 

■ della Xin, l’abusivismo è in for- : 

• te ripresa; solo durante la pn- 

; ma metà di febbraio, la polizia 1 ; 
: urbana ha effettuato il -seque- 
. Siro di 41 immobili, sparsi tra • 

; i'Infemetto c Dragona Stagni e 
y CasalpaJocco. Oltre a chiedere .'r 
il ritorno delle ruspe - «un se- . 
gnale per tutte le altre circo- : 
scrizioni», come ha dichiarato 
il presidente della XlII, il verde ■ 
Angelo Bonclli - il consiglio di 
Ostia ha anche rivolto un nuo- . 
vo appello al Campidoglio per- ;; 

: ché si affretti a varare i piani ■ 

• particolareggiati che riguarda¬ 
no il litorale romano. Otto in 

: tutto, dopo l'approvazione na- 
' lalizia del piano dell'lnfcmet- 
to. che assicurerebbero la co- 
slnizione di 40mila vani legali. : ■ 

- ' .aM.D.C. '■ 
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: Lindsay Kemp airOlimpico con «The big pairade» 

1 Soffitta (Ma metioia 


ROSSCLL* BATTISTI 


H Inafferrabile Kemp! Non 
appena pensi di aver percepito 
' i suoi temi, di poterli definite in 
un catalogo approssimativo, 
lui ti ribalta lo scenario e con la 
stessa ridondanza di mezzi 
che adora adoprare costruisce , 
' altri mondi, altri spettacoli. Ieri, < 
un «Sogno» scespirìano colora- - 
' tissimo, fanciuilino e dionisia- ' 
co. Oggi,, le ombre del cinema ' 
' muto, cupe, distanti come una 
memoria sfocata. 

A Undsay, in fondo, piace 
, lavorare sui sogni, quelli in-, 

.. quietanti dove la fantasia si 
sposta mobile ■ trasfigurando il 
oggetti e soggetti. Ecco perché, . 
grazie al suo inesauribile tra- : 
sformismo, si riconosce il gu- H 


r sto estetico, sempre oscillante 
‘ tra estreme rafiinatezze e il pu¬ 
ro kitsch, lo stile onirico, ma 
cambiano i connotati dei suoi 
. lavori. In The big parade - se- 
' condo programma'in scena al¬ 
l'Olimpico dopo Dream -, 
Kemp va a riscoprire gli eroi di 
i vecchie pellicole, O meglio li 
, , evoca entrando in una scena 
> 1 buia e iwlveiosa, dai tendaggi 
’ strappati, come una soffitta 
delie memorie. E loro emergo- 
no, fantasmi pallidi in bianco e 
. nero, chiamati dal megafono ' 
, muto di Kemp, che si cala nel- ' 
;; la parte di un Eric von 
'■ Slroheim. Ma non c’è voglia di 
. definizione, si procede per al- 
:‘lusioni, per archetipi deli'im- 
1' maginario - forse più ricono- 


scibili per chi, quelle pellicole, 
ha visto C ‘amato, ma ugual¬ 
mente capaci di un brivido per 
chi si accosta per la prima vol¬ 
ta a questo universo silenzioso. 
La sllhouette di Rodolfo Valen¬ 
tino che avvolge le sue partner 
in tanghi tenebrosi, Mary Pick- 
' ford nel ruolo strappalacnme 
della povera storpia: Undsay si 
appropria di citazioni filmiche 
' per riversarle a suo modo, cosi 
: le donne del rubacuori sono in 
realtà del travestiti, Mary si rl- 
: trova nel gabinetto del dottor 
, Caligaris e viene salvata da 
' un'incursione a sorpresa del 
; ladro di Baghdad e via mesco- 
: landò. Non c'é ordine cronolo¬ 
gico né logico, come non esi¬ 
ste nei sogni. Kemp è il solo 
' grande alcnimista di questa or- 
. da spettrale che culmina nella 


: marcia di guerra, il solo affre¬ 
sco dello spettacolo (rigorosa- . 
mente in bianco e nero^ che si 
accende di sinistri bagliori ros- ' 
< so sangue e lampi verdognoli. 

' Uno dei momenti più intensi e - 
" drammatici, anche se Kemp ' 
non resiste alla tentazione di 
dilatarne oltre misura i tempi. - 
. ; A distanza di quasi dicci an- 
ni dalia creazione di The big 
' parade, lo spettacolo mantle- v 
' ne il fascino di un’ossatura sti- / 
' lizzata, sempre ben fasciata 
. dal sottofondo sonoro di Car- ' 
V los Miranda, fedele al cambia- 
menti umoraii delie scene. Fa ' 
: bene anche l'aver diviso in due ; 
: ■ (jarti la versione dell’84 (che , 
;> correva ininterrotta nell’arco di , 
due ore), distinguendo meglio j 
!■, il percorso nostalgico del cine- 
' ma mulo e l'irrompere imptov-. : 




Scena da «The big parade»; sotto Stefano Onofri, Simonetta Giurunda e 
Franca De Stiadis netto spettacolo «NeU’ora della lince» di Enquist 


viso e dirompente del sonoro. 
Frattura che per Kemp assume ' 
le dimensioni di una metafora, ' 
come se nella parete liscia del- . 
la memoria si aprisse una ere- 
pa, l'eden divino venisse con- ' 
taminato. Osservare questo t' 
lento trascolorare delle cose, 
immergendosi in un cripto dis- ; 
sohji, é la lezione amara che 


Undsay ci ricorda in ógni spet- 
' tacolo. E in questa danza ma- 
■ cabra che celebra la motte co¬ 
me unica, vera rigeneratrice 
V del nuovo, lo affiancano con 
l’impeccabile bravura di sem- 
- pre lutti i suoi attori e collabo- 
•' latori, - 

• Repliche alTOIimpico anco- 
.'la stasera e domani. : 


Staséra al Palladium Goncerto acustico idegli ex platinati Durafi Duran : 


DAHIBLA AMBITA 


. ■i Non é trascorso molto 
tempo da quando le fans si 
: strappavano i capelli affa vista' ' 
, dei quattro platinati Inglesi, 
f Cera perfino chi giurava che , 


che, parallela al rock esiste la 
sindrome di <cotta collettiva» 
vissuta da chi l'ha provata - o 
subita' - come una qualsiasi 
stagione della vita. Ora, le fans 


«avrebbe sposato .Simon Le dei Duran Duran hanno cin- 
’ Gon» e dava alle stampe uri li- que anni in più. Non è. poco 
bercolo opinabile dal punto di . come lasso tu tempo. La pas- 


tempo. La pas- 


vìsta dei contenuti (e financo ; sfone si squaglia come neve al 
delle forme grammaticali) ma v sole e in fondo rti cuore rimane 
. inquielante per lo «spaccato» la nostalgia peri bei tempi an- 
.dl una realtà - quella di mi- ' dati con gli appostamenti sotto 
gllaia di adolescenti innamo-gU alberai, i tam-tam telofoni- 
rate/i di immagini fittizie-che ci.le lacrimeaiconcertieirita- 
’ chi ha superato gli «enta» forse gli di giornale. . 
fa fatica a comprendere. Per .. Per quei che riguarda i Du- 
.. analizzare il fenomeno Duran rans, poi, fu proprio quell'ag- 
: Duran si scomodarono sodo-, guerito esercito di fanciulle da- 
logi. strizzacervelli, mediologigli occhi sgranati, e le labbra 
' e analisti. Si.iispohierarono le i' coiruodate a decretare la loro 
/solite vetuste brode sul. teen- fortuna Perché Le Bon&com- 
' ager'eil bisogno diemulazio- > pagnigrandLartisUnonlosono 
ne. il ..delirio del fetìccio, la: .-.i mai stati. Era un pop melenso 
; Beatlemania ..'(sacrfleg]ol).r,e , e piatto il loro, perfettamente 
bla,bla,bla .1 . costruito ed arrangiato,; sup- 


L’unico album decente che 
. riuscirono a propinarci fu il di- 
, SCO d’esordio. Coi lavori se- 
guenti, non fecero altro che ri- 
.. calcare il cliché iniziale come ’ 
:. per un «loop» noioso all’infini- ' 
.'lo. ■ 

Ora 1 Durans sono tornali. 

: Che si chiami «la vendetta» 

. questo nuovo capitolo? Chissà. , 
‘ Certo che è tutta giocata sull'i- ’> 
. nusuale la rentree di Simon. . 
V, Nick Rhodes, John Taylor e il ; 
; . «nuovo» acquisto (si fa per di- '. 
ìi. re) Warren Cuccurullo. Staso- . 

'i ra alle 21 in punto, saranno.al > 
' / Palladium (p.za B. Romano 
, 8), ex cinema della Garbatella: 

che contiene al massimo mille 
; anime e non già al Paleur o al 
: Flaminio. Lo show sarà com- '' 
pletamente acustico e accanto ‘ 

,. alla classica formazione ci sa- 
.> ‘ ranno le violiniste Yolisa Phali -, 
ed Elien Blair, il percussionista 
K'Ivan Hussey, Il violoncellista ; 
! ' Fergus David Gerrand e lacan- 
: > tante Lamaya Al Mugheiry. Già 
’ balzati al quarto posto delle 


nOJCIAMASOCCO 


! Bi Viene in fretta in fretta, .• 
con ia frusta e fa cornetta, tutto 
aitegro e gioviate, il Corner dei : 
Carnevale. Cosi quel corriere 
apriva le mascherate romane 
del secolo scorso ed era subito ' 
' I occasione per far baccano, 
per cedere all'imprevisto e al " 
travestimento e lasciar cadere .< 
. le inibizioni. Ci si abbandona- ' 
. va al fuduspnma di varcare, le 
soglie delle chiese e cosparge- ‘ 

. re il capo di cenere nelchlede- i 
: re perdono per i peccati com- . 
.. messi. ... • . • 

’ Certo, il carnevale a Roma 
; non é più quello di una volta. 
Dei palli in piazza del Popolo e . 
delle corse dei cavalli berben 
i in via del Corso non nmango- 
no che immagini, come quelle- 
dipinte da Géticaull o descritte 
. da Goethe. Ma le occasioni per., 
concedersi bagordi c anche ■ 
oggi non mancano. E spesso - 
ricalcano l’antico spirito della ; 
. festa. Offrono l oppoitunità’ 

. non solo di smettere gli ordina¬ 
rti panni della routine per altri: ' 
illogici e imprevedibili, ma an¬ 
che di far satira e sberleffi a isti- '■ 
tuzlomeautontà. 


: Fario in bKiclelta. Perché 
no? «Addobbati» corno meglio 
si crede si potrà partecipare, 
domaru alle 15 da piazza del 
Popolo, alla Bidniascberala 
proposta da «Shetwood». Un 
modo originale per rivivere 
l'atmosfera di una volta. Inva¬ 
dere la piazza e i vicoli per n- 
conquistarli e protestare alle¬ 
gramente contro traffico.. in¬ 
quinamento e Tangentopoli.. 

Spensieratezza e ambienta¬ 
lismo aiKhe per la manifesta¬ 
zione organizzata per domani 
dal Comitato per il Parco del¬ 
le Valli, in via Val d’Aia davan¬ 
ti al civico 28; Un concorso per 
le maschere di grandi e piccini 
con premi per le pili originali 
:(ore 15.30). Ai più volenterosi 
li Comitato, chiede un contn- 
' buto per la pulizia del parco, 
possibile dalie 9.30 alle 17. - - 
. Toma a Testacelo la Peata 
.del moccoleiti. cen da difen-. 
dere a spada tratta per impedi¬ 
re che lanci di farina o gavetto- 
nl riescano a spegnerli. Cosi. 
vuole la tradizione ottocente¬ 
sca e cosi tenterruino di fare le 


' maschere che il Centro giova- 
; nile salesiano chiama a sfilare 
per le vie del quartiere, questa 
' sera alle 20. partendo da piaz¬ 
za Santa Maria Liberatrice. ' 
Qualche ora puma, alle 17. un - 
appuntamento per i bambini. 
Ad accoglierli saranno perso¬ 
naggi nei costumi del secolo 
. scorso che per mano li con- - 
'. dutranno per un angolo di vec¬ 
chia Roma ricostruito. A Te¬ 
stacelo le cose SI fanno in 
grande. Domani, dalle 15.30. 
le vìe intorno all ex mattatoio 
saranno piste per cam allego- . 
nei. mentre dalle 18 ospiteran¬ 
no giochi e balli per bambini e . 
fraschette con degustazione di 
vino.. Re Carnevale avrà vita fi- 
. no a martedì quando, alle 20. 

< farà testamento e finirà sul ro- ' 
go. 

Riservata ai bambini é l’ini¬ 
ziativa I colori di Re Carne¬ 
vale che schiera in campo Pi- 
. nocchio, il gatto con gli stivali ' 
e altre creature della fantasia.. 
Il raduno é per domani alle 
10.30 nel parco di Colle Oppio. 
Gli animaton di «Castellum» sa¬ 
ranno a disposizione per in- - 
ventare costumi e maquillage 
per gli sprovvisti. . • . - 


Si chiama Camevalbollan- 

do e vi si partecipa a passo di 
danza. E II Carnevale dei ra- 
garai in piazza Navona. in prò- 
' gromma per domani - alle 
' 15.30. ProuigonisU i giovani 
' frequentaton degli oratori che 
con canti, balli e coreografìe 
esprimeranno il tema dell ar¬ 
monia e della pace tra i popoli. 

Tangentopoli ovvero cor¬ 
rotti e probabili comitton. Al 
S.t Louis (via del Cardeilo 13) 
martedì sera sarà di scena la 
satira poktica accompagnata 
dalla musica del. Kaien Jones 
QuaiteL Country é invece il 
martedì grasso al Folkstudio 
(via Frangipane 42)-..suonerà 
Cliff Lemrmng & The Oropouts. ' 

Infme - le Jervollnote -di 
I carnevale, tema delcorteo in 
maschera degli studenti roma¬ 
ni. Per esprimete la creatività 
soffocata dal clima autoritario 
e oscurantista, per chiedere le 
dimissioni di. Rosa Russo Jer- 
volino. per presentare lo statu¬ 
to dei diritti degli studenti. 
Concentramento martedì alle 
9.30 in piazza della Repubbli¬ 
ca. C è da scommetterci: i Lu¬ 
po Alberto si rifaranno della 
censura subita. . . 


P0r II rtnnovammtomoral» del 
Iter l'unità della minletra 
per un.govemo di evolte 

CONVEGNO DIBATTITO 

' ANAGNI (Vignola) • Ristorante «Le Mimose» 
Domenica 21 febbraio- Ore 10 

PRESIEDE: Riccardo Stmfaldl 

. . . Segretario del Pds di Anagni ■ 

INTERVENGONO: Bruno Cicconl. vicestndaco 
di.'Anagni - Orazio Riccardi, vicepresidente 
amministrazione prov.le FR - Danilo Collepardi. 
capogruppo Pds alla Regione Lazio - Giuseppe 
Alvad, deputato. 

CONCLUDE: Francesco De Angells 


DA LETTORE 
; A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


Le chiacchiere del ministro lervolino non ci bastano. .- 
Da un anno sentiamo parlare di imminenti riforme 

PAROLE, 

Della secondaria superiore, di abolizione degli esami di 
riparazione, di nuovi esami di maturità 

PAROLE, 

e di una formazione raccordata al inondo del lavoro. 
Ancoranullaèstatofatto. ' : . 

_ PAROLE. 

BASTA CON LE PAROL 

Per l'affermazione dei diritti degli studenti : 
per corsi di sostegno e l aboiiaone degli esami ' 
di riparazione per l'informazione sessuale nelle 
scuole per un sapere multieulturale e antirazzista 
per la difesa della scuola pulbUica. 

CORTEO STUDENTESCO 

SABATO 20 FEBBRAIO 
ORE 9.30 
PIAZZA ESEDRA 


mTRA 

nella Cooperativa 
soci de n&iltà 


ASSOCIAZlONt 








senza 


; classifiche italiane e al sesto 
/ della «Top 100» americana con 
; il singolo Ordinar, World, i rin- 
' novali Re Mida delia canzonet- 
ta britannica hanno inciso un 
" nuovo album che gli esperti 
del caso giurano essere , più 
: corposo e meno g/omour del 
;. paùalo. . .... , , - 

Dopo Roma e Milano, uni- 
4 che date di questa visita lam- 
. po, ì Durans voleranno negli 
!- Stati Uniti dove li attende un 
; vero e proprio tour. Simon e 
. Co. per mille posti, dunque. 
:'Che non abbiano voluto ri- 
.. schiare di trovarsi davanti ad 
una platea seml deserta? Che 
- temano che il repechage‘de\ 
mito li lasci a bocca asciutta? 
«Ma no - asseriscono compiti 
come dei veri sudditi della Re¬ 
gina - volevamo semplicc- 
: . mente proporci con una r>er- 
formance dfveisa. Siamo cie- 
sciuti, abbiamo famiglia, ades- 
'. so. altre responsabilità-e tante 
cose da dire' alfche iit*questo- 
nuovo decennio*. - 



AOOEOSAVIOLI 


BM Nell’ora della lince di 

Per Olov EnquisI, traduzione di 
Maria Pia D’Agostini, regia di 
Claudio Fiosi, .scena e costumi 
di Cabiria D'Agostino, luci di 
Roberto Tamburoni. Inlerprcli: 
Stefano Onofri, Simonetta Giu¬ 
runda, . Frzmca De Stradis. 
Compagnia «fi Pantano». - 
Teatro dell’Orologio. Per 
Olov Enquist, autore svedese 
contemporaneo. Claudio Prosi 
e la sua piccola ma tenace 
compagnia avevano allestito la 
scoisa stagione, sempre qui, 
nella sala grande deit'Oroio- 
gio. un altro testo. Ut Notte det¬ 
te Tribadi, ispiralo a uno dei 
nodi più inquietanti della bio¬ 
grafia di August Strindberg. In 
precedenza. . aiKora di En- 
quist. SI era rappresentato, al 
Teatro di Genova, l serpenti 
dellapioggia. Esivonrebbe. an¬ 
che. sapere qualcosa di più 
d un drammaturgo il cui lega¬ 
me con la grande letteratura 
scandinava (teatrale e no), in 
particolare col mondo stnnd- 
beighiano. sembra sin troppo 
evidente, ma che. come nel 
caso di Nei! ora detta linee, af¬ 
fronta temi d una importanza 
non nfenbile. in senso stretto, 
a determinate aree geografi¬ 
che e culturali. - 
In un epoca, come la nostra, 
nella quale la manipolazione 
dei corpi e delie coscienze, 
condotta allo scoperto.' o nel 
relativo segreto dei laboratori, 
tocca, o forse oltrepassa, limiti 
estremi, sentiamo quanto ci ri¬ 
guardi da vicino la VKenda di 
questo ragazzo-cavia, interna¬ 
to in una clinica psichiatrica 
perché ritenuto pencokwo a sé 


/ (ha pur tentato il suicidio) e 
agli altri, e qui sottoposto a 
• ;uno strano, crudele esperi¬ 
mento: che non guarirà lui, 

. semmai anzi provocherà una 
«ricaduta» del suo disagio 
mentale su quanti dovrebbero 
> averto in cura. Egualmente im- 
' ' potenti si rivelano, ai confron- 
to con tale disagio, scienza e 
' : religione, esemplificale in un 
medico c un pastore luterano 

V (entrambi d’identità femminì- 
: le, ma francamente ignoriamo 
se ciò sia già nell'opera ongi- 

:/ naie o se si tratti d’una scelta 
registica, comunque la cosa 

-. funziona). .. 

' Il lungo, intenso alto uruco 

V ci SI presenta nella forma d un 
‘ ossessivo, martellante inteno- 
. galorio. dovc.'del resto, le parti 
. dell «inquisito» e degli «inqui- 

' lenii» SI - scambiano spesso. : 
. mettendo capo, ben al di là 
.: dell occasione speafica. a do- 
' mande angosciose e supreme.. 
fi- destinate presumibilmente a : 
.. non avere mai risposta. Il lin- 
.'.' guaggio di Enquist è aspro, for- ' 
le. impietoso: può ricordale 
. - quello di certi film di Ingmar 
< Bergman. dalla slruttura <hiu-. 
sa», rutta volta nella dimcnsio- ' 
' ne del profondo (anche il tiro- 
lo suona vagamente beigma- 
' mano). La regia di Claudio. 
Pirosi, stringente ed efficace, si 
giova dell apporto d un buon 
terzetto di atton. Simonetta 
Giurunda. Franca De Stradis e. 
nel molo centrale, un giovane 
. di risorse non comuni. Stefano 
, Onofri. che del suo personag- - 
gio disegna un ritratto d im- 
picssionanfe. a fratti sconvol¬ 
gente veridicità. . 



PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE , 
E CONSERVAZIONE IN OLIO ’ 
EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL AGRICOLTURA 



AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

LOCALITÀ COPELLARO ' ' 

Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 
04010 CORI (Latina) ; , ' 

. AGRICOLTURA NON VIOLENTA 


Nasce Omero 

La rivista 
di scrittura 
creativa 


M «Omero»: è stato scelto 
un nome (e un'eredità) auto- ; 
levole per intitolare il nuovo 
periodico quadrimestrale di 
«scrittura creativa» edito dalla > 
cooperativa Controluce. É api- 
pena uscito il primo numero di ’ 
questa rivista dedicata a tutti 
coloro clic si interessano c si 
occupano dei diversi modi in • 
cui può essere utilizzata la pa¬ 
rola scritta. Nelle pagine di ' 
«Omero» si intrecceranno tre : 
universi della scrittura: la nar¬ 
rativa, U testo teatrale e quello 
cinematografico. NeH’editoria- v 
le del primo numero si legge 
che con questa iniziativa si in- : 
tende aprire un «confronto aiti- i 
colato tra le diverse discipline \ 
delta scrittura». Il quadrime- ^ 
strale inizia l'esperimento dan¬ 
do la parola a tre diversi autori, 
rappresentanti di questi settori: : 
Erri De Luca per la narrativa, ‘i 
Stefano Reali pier il cinema e > 
Giuseppe Manfridi per il teatro. 
Le plagine che ospitano questi • 
interventi rappiresentano il nu- ' 
eleo centrale della rivista, che 
di volta in volta sarà occupato '> 
dalla voce degli autori. Seguo- ; 
no a questa piarte una sezione ' 
destinata alla pubblicazione di 
elaborali creatm, fìrmatì sia da ; 
autori atfemiati che da autori - 
esordienti, e un'altra dedicata * 
al lettori che invieranno lavori ' 
scritti. Collaborazione interes¬ 
sante é quella che la rivista ha : 
proposto a Pietro Pedace, do- \ 
cerne di ietterahira comparata > 
alla «New York Universi^. Pe- : 
dace, che inizia ad intervenire ' 
già in questo primo numero, ri- . 
ferirà ogni volta intorno alle / 
novità provenienti dai -coisi ' 
universitari americani di creati- ■ 
oewriting. Infine, dal prossimo ' 
numero cominceranno ad es¬ 
sere pubblicati materiali rica¬ 
vati dai laboratori di scrittura 
creativa organizzati da «Con¬ 
troluce». «Omero» costa 10rnila ' 
lire ed é distribuita presso le li¬ 
brerie «Feltrinelli», «Tuttilibri» e ■ 
«Rinascita» e nei teatri «Orolo- 
gio»e«Aigot». ..ra.;.. Dio.Z>e - 



AGENDA 

Ieri © minima 0 
^ massima 14 

Oooi il sole sorge alle 7,00 ■ 
'“'oo* e tramonta alle 17,48 ' 


■ TACCUINO 

Dalla protesta alla proposte. Per un nuovo governo delia 
citta. Domani, ore 10.30, al Cinema Capranica. incontro-di¬ 
battito sul tema. Airiniziativ^romossa dal «Movimento per 
la democrazia» partecipano CSanfranco Amendola. Leoluca 
Orlando, Stefano Rodotà e Miriam Massari. Coordina Mauri- : 
zio Oc Luca. • , , 

«■Cosa c’è di nuovo nella sanità»: tema della conferenza - 
organizzata dall’Associazione contro l’epilessia per oggi,. 
ore 16, in via Ravenna 8 (c/o l’audilonum della Senoro 
Symposia. Interverrà Liliana Montanari Cultrera. 

Carnevale brasiUano. In cucina, questa volta. Domani. ' 
pranzo e cena, nei locali della coop «La Taverna dei 40» 

; (ViaClaudia24jColosseo).Ungemellaggiocultural-gastro- ' 
nomico con il Brasile con i migliori c più rappresentativi 
piattidellariccatradizioneculinarimfagiolata farota, radice • 
, di mandioca fritta, moqueca di pesce, bobòdi gamberi. Pre¬ 
notazioni al tei. 70.00.^. . ' 

■ NELPARTITO ^ — - 

• : FEDERAZIONE ROMANA - 

Sez. Tordo’ Cenci: ore 18.30 assemblea su riforme eletto¬ 
rali (A. Ottavi), 

Avviso: mercoledì ore 19c/oV piano Direzione (via Botte¬ 
ghe Oscure, 4) iniziativa su: «La riflessione e l'iniziativa del 
. Pds sullo Sdo c Roma capitale dopo la .sentenza del Tar» 


Avviso: mercoledì ore 15 c/o V piano Direzione, riunione ' 
della Direzione federale. Ode: «Foma Partito». 

Avviso: lunedi ore 17.30 c/o ex Hotel Bologna (via Santa , 

. Chiara, 4) incontro pubblico su; «Elezione dei sindaci e dei , 
consigli comunali - Proposte di modifica al testo approvalo 
dalla Camera dei deputati». Partecipano; Ciccaidini. Layag- 
• gi. Morelli, Muzi Falconi, Piscitello, Salvi, Scoppola. Ottaw. 
Avviso: lunedi ore 17 c/o Sez. Campo Marzio (Salita dei ' 
Crescenzi, 30)_riunione dei segretari delle sezioni aziendali 
(A. Rosati - S. Picchetti - L Cosentino) ; ' 

Avviso: lunedi ore 17B0 c/o federazione (via Botteghe ; 
Oscure. 4) riunione del gruppo di lavoro sulla forma pattilo. 

. A-wlso tesserameato: il prossimo rilevamento dell'anda- 
mento del tesseramento è rissato per lunedi, pertanto entro " 
' tale data tutte le Unioni Circoscrizionali e le Sezioni debbo ' 
no far pervenire in Federazione tutti i carteilini '93 delle tes- 
sere a^iomate. 

Unione regionale: lunedi presso la saletta stampa della 
Direzione, ore 15.30 Direzione Regionale. Oda; Discussione : 
sul bilancio della Regione Lazio (Paladini, Marroni, Falò . 
mi). •- - : 

Feoerazione Frosinone: Vallecoisa c/o «Biblioteca Co 
munale» alle 20 assemblea (De Gregorioi. 

Federazione iJriina: Sennino 18.30 Inconiro su Sanità : 
(Cerri) -, Roccagproa 16 incontro su sanità (Cerri). 
redcnudonc Rieti: il compagno Adalberto Festuccia é il 
nuovo segretario «Iella federazione Reatina de! Pds. h stato / 
eletto daTCf del 18 febbraio. A lui gli auguri per il nuovo ed !' 
importante incarico politico. - 

FederazioneVItenro:One I7assemblca tesseramento, ' 
PICCOLA CRONACA lutto. Dopo una lunga c dolorosa 
malattia é mono il compagno Elio Fraucclli padre di France¬ 
sco. della segrelena Pds oella federazione di Tivoli. Al com- f 
pagno Francesco e a tutti i suoi familian te più affettuose . 
condogàanzc dai compagni della federazione di Tivoli, di 
Piano e dell'Unità. -... 


La domenica | 
specialmente | 

Mattinate di cinema italiano i 

un film un autore E 

DOMENICA 21 FEBBRAIO | 

alle ore 10 1 





. 


. dopo la proiezione incontro con CARLO VERDONE 

Dato lo strepitoso successo dì pubblico ia manifesta¬ 
zione si svolgerà 

al cinema « ROUGE ET NOIR» 

Via Salaria, 31 

Al cinema con XOnità 


INGRESSO LIBERO 











ACADCMYHAU. 

Via Stami ra 


L 10.000 Luna d) fiala di Roman Polanskl; con 
Tel.426776 Peter Coyote-OR- (16.50-19.40'22.30I 


NUOVO SACHER 
LargoAaclanghl.l ' 


PARIS 

Via Magna Grecia,112 


L 10.000 
Tel. 5818116 ; 


L 10.000 
Tel 70496568 


L 7.000 
Tel 5803622 ‘ 


L.8.000 

. Tel 4882653 . 


L 10.000 
• Tel6790012 


’ Halmat 2 di Edgar Reitz; con Henry Ar* 
nold. Salome Kammor ' DR 
_(15.45.18.20.15-22.30) 


Luna di Sala di Roman Polanskl; con 
Pelar Coyote-OR 

(14.45.17.20.19. 


The bodyguard (versione Inglese) 

(16.ie.1$-20.30.22.40) 


. Sax and Zan di Micnael Mak; con Amy 
. Vip. Isabella Chow- E (vm 18)(16.18.25. 
20.25-22.30) 


□ It grande cocomero di f .Archibugi; 
con Sergio Caslellitto - 0R(16.15.16.30. 
20.30-22.30) 


Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
con Steven Seagat* A 

(16.16.05.20.15.22.30) 


. ■ A) lupo al lupo di Carlo Verdone; 

1 con Carlo Verdona. Francesca Neri - 
Seroio Rubini *BR (16.22.30) 


. GuardladaleorpodlMIckdacksonicon 
ì Kevin Cosiner.WhItney Houston-G 
;_(15-17.35.20.22.30) 


La mogli# del soldato di Nell Jordan - 
OR (16.30-18.30.20.30.22.30) 



CYNTNIANUM . L.6.000 

VialeMazzInlS - ^ ' Tel9364484 


OROTTAPBRRATA 

VORni ^ L 10.000 

VItlal* Maggio. 86 ' Tel.M11301 


MONTeROTONDO 

NUOVOMANCm , . L.6.000 

ViaO: Ma«M>IU, S3 ’ Tal. 9001688 


Uaimaa ho rigano faarao 

(15.45-1745-19.45-J1.45) 


SalaCorbucel: Statar AcL Una aalMa In 
nhWdaauora (1S.45-18-JO-2J) 

SalaDeSlca:CalnoaCalno - 

...... (16.45-18-20-22) 

. Sala Sergio Leone: Traggola In elle 
mera . (15.45-18-20-22) 

Sala Roeaelllnl: Caaa Howard 

(17-19.3(W2) 

' Sale Tognazzl: Bod|f ol avManca 

-'•= . (15.45-18-2(M2) 

SalaVlaconll'.lldamo (15.45-18-20-221 


SAU UNO: Luna di (Ma 

(15.30-17.50-20.1022.30) 
SALA DUE; Fuga dal inondodal aognl 
■ (16-18-2022.15) 

SAU TRE: La galla a la volpa 

(16-18-20-22.15) 


. SAU UNO: Slalar AcL una avlhda M 
abnodaavora - (10-18.10-20.20-22.30) 
SAU DUE; Trappola In alto oun 

• (16-18.10-20.20-22.30) 

SAU TRE: Riga dal mando dal aogni 
(10-1010-2020-22.30) 


.LumdHMa . , , . (15-17.30-20-22.30) 


RIckyaBarahta • ' ' 

(15.30-17,15-1920.45-22.30) 


SaiandZan I15-18.1020.20-22.30) 


Codlcad'oiwra. (15-22) 


KRYSTAa ■: L 10.000 

VlaPalloninl ■ ■ • Tel. 5603186 


SISTO . L. 10.000.., 

Via dal Romagnoli ' Tal.S610750 ’ 


SUPERGA - LiaOOO 

V.le della Marina. 44 ■ Tal. 5672528- 


OtUSEPPCm V L7.000 

P.zzaNlcodaml.5 Tal. 0774(20087 ' 


TRBVIONANO ROMANO 

CINEMAPALMA / L6.a00 

VlaQBrlbaldi,100 Tal.9999014 ' 


VALMONTONE 

CMEMAVALLE L6.000 

VlaG.Mattaotll.J Tal.9S80S23 ' 




La motte sia balla ' 

(16.15-18.15-20.15-22.30) 


, eilaphteS ; „ .(15,30-17.45-20.22.30) 


'SOlSIafortasa 

(1S.45-17.30-19.10-20.45>22.30} 


• L’tiWmodalfnoMcaid ,^;V; " 


Occhio Indiacrtia . ; (19.30'21.30) 


L'ultimo del mohicani (18^22) 


□ OTTIMO - O BUONO-M INTERESSANTE 


OEFINttlOM. A: Avventuroso; M: 'Brillante; D.A.: Die. animati. 

I DO: Documentarlo; OR; Drammatico; Er Erotico: F: Fantaatico. 

I FA: Fanlasclenza; Q: Qlallo;;H: Horror; M: Muslcala;: 8A: Satirico. ' 
i SE: Sanllment.; SM: Slorlco-Mitolog.; 8T: Storico; W: Western 


Aquila, via L’Aquila, 74 - Tel.75949S1. Modamalla, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4S80285. IHodemo, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880286. Moulln Rouga, Via M. O>rblno. 23 - Tel.5S62390. 
Odeon, P.zza dnlle Rapubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycal, via 
CalrolL'9e.-'Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
62020S: Ulltaa. via Tlburtlna, 380 - Tal. 433744. VoHumo, via Voltur¬ 
no, 37--Tel. 4827S57. . , 




Sabato ■ 

20 febbraio 1993 
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Una scena dal film ««Mario Mana e Mano» di Ettore Scola 


O MARIO, MARIA E MARIO 

La crisi del Pci e la trasforma* 
7.iorìe In Pds come stondo di 
un «triangolo» d‘amore che - 
non parla solo delle angosce 
dei militanti comunisti Mario .‘v 
ò un tipografo delt'oUnità» !>?! 
d'accordo con Occhetto. sua ^ 
moglie Maria, che è per per il r 
•4no»,simnamoradlun$econ- ;• 
do Mano appena iscrittosi alia . 
sezione. Emozioni private. v)> y 
ta in famiglia, fine del comuni* T 
smo, paura di far soffrire chi ti - 
ama; tornando dietro la cine* 
presa a tre anni da «Il viaggio ‘ 
d) capitan Fracassa», Ettore 
Scola impagina una comme* 
dia contemporanea vibratile e ' 
dolente, che sembra quasi un 
debutto per l'immediatezza 
dello stile. Bravi I tre Interpre* ' 
ti; Mano 1 é Giulio Scarpati, ./ 
maria è Valeria Cavalli. Mario ' 

2 è Enrico Lo Verso. 

( . . BARBERINI 2' 


□ IL GRANDE COCOMERO : 

La citazione da Llnus (il gran¬ 


de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte di Hallo* 
ween) non e invadente: è il 
modo gentile e pudico scelto 
da Francesca Archibugi per 
raccontare il disagio psichico 
di una dodicenne affetta sin 
dalla nascita da ricorrenti cri* 
si epilettiche. Affidata a un 
neuropsichiatra «alternativo» 
ritagliato sulla figura dello 
scomparso Marco Lombardo 
Radice, la piccola «Pippi» rio* 
scira nel miracolo di far guari* 
re se stessa e il medico che 
l'ha in cura. Acuto nel raccon* 
tare la vita ospedaliera, diver* 
lente in certe digressioni di 
costume, «N grande cocome¬ 
ro» segna un ulteriore passo 
in avanti del cinema di Fran¬ 
cesca Archibugi. Bravi tutti gli 
interpreti, a partire da Sergio 
Caslellitto. che nel ruolo del 
neuropsichiatra offre una pro¬ 
va di grande intelligenza: mai 
era apparso cosi misurato e 

cosi convincente.. 

. . . . QUIRINÉTrA 


* O DRACULA 

Se credete ai vampiri, questo 
e II vostro film. Se non ci ere* 

■ dete (e lo speriamo per voi). 

Sara comunque un'occasione 
- per ritrovare il cinema visto* 

' nario e sempre originale di . 
Francis Coppola, il geniale re* ■: 
giste del «Padrino» e di «Apo- 
.. calypseNow». Rifacendosi 1e- ' 
: delmente al romanzo di Bram * 
Sioker (da cui derivano, ma ' 
quasi sempre con cospicui 
tradimenti, tutti i Oraculacine- 
y: matogratici). Coppola mette in ^ 
scena un vampiro dolente. 

> tragico, condannato ail'im- 
. mortalità per un antico pecca- 
’ to, ma perennemente alla ri* 

. cerca deiramore pe«^jto. E 
; anche un film profondamente 
.y erotico, in cui campeggia it 

giovane attore Gary Oldman, 

< in molte sequenze, sotto chili > 
■; di «make up». Un orrore in* ; 
.-quietante o spettacolare, un ' 

> film che piacerà agli appas* ! 

> sionatl dei genere. 

. . ADRIANO. ATLANTIC. KMG. 

? . GARDEN, MAESTOSO 3 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A * 

. Tel. 3204705} 

Alle21.L'lnèigatRviceededalce* 
y. vadeflit Indlarw di Riccardo Ca* 
vallo: con la Compagnia delle Irv ' 
' die. Regia di Riccardo Cavallo, 
AGORAM<VtadeUaPenitenza.33* 
Tel. 6874167) 

Alle 21. In versiorve originate U* 

. thing up Urne di M.Worth e P.Yel* 

: dham; con Anton Alexander. 


Amendola, S. Longo, C. Natiti, ‘ con Nino Manfredi, F. Mari, G. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri. * Guidi Regia di Nino Manfredi 
Tommaso Zavoia, Anna Grillo. .. 8PAZK)UNO(VicolodeiPanierL3-^ 
Regia di Landò Fiorini Tel. 5896974) - . 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- Alle 18.30. Canttere MusH diretto 
. chi, l04*Tel,6S55936409 da Giuliano VaaiticO. (Domenica e 

Su prenotazione por studenti Ce* martedì riposo), 
cé di LPirandello. Regia di Alfio ^ STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

' Pelrinl .r 871-Tel.30311078<30311107) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, V . Alle 20 e alle ^.30.10 piccoli in* • 
. 82/A-Tel 4873164) diani di Agatha Chrlstle; con SII* : 

Alle 19.30 e alle ^.30. Svaludoa ' vano Tranquilli. Bianca Qalvan, 


Blanei Ara. Regia Olo*annl Lonv ; ; •“‘S»* “fi"® « interpralMo da ■ ; 
bardoRadice Verde, con Elena Berera. 

ARGeNTÌNA - TEATRO DI ROMA ‘ 

(Largo Argentina. 52. - Tel. • 


'68805001) ,C- 

Alle 21. Il Teatro dell'Opera Na*. 

. zionale di Pechino presenta Tu* jv 
randoi rielaborazione dramma* 

" turgida di Ubi Mingiun. Regia di .. 
UuZhaohua. 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 * 
TelS89ei11) 

' Ade 21. Coimpoftamlentoe vaga* 4. 
bundoa di David Norlsco. Con .Ga- 
brWla Eleonorl. Giovanni Mo* > ; 
.‘.achelia. Margherita Smodile, t*' 

' MaurizloSantiili. Regia difrance* 
SCO Marino. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
.Grande.27*Tel.5d98111) . 

Alle 21. Maratona di Nm YoHc di •.. 

] Edoardo Erba: ccm Brurm Arman* 
ydo e Luca Zingaretti. Regia di ' 

^ EdoardoErba. 

ATENEO (Vlate delie Scienze, 3 • •' 
Tei. 4460332) 

Ade 2t. Doma di dolorf di Patrizia ' 

4 Valduga con Franca Muti. Regia di ' 
Luca Ronconi. t 
AUT AUT (Via degli Zingari, 52 -Tei. ' ' 
4743430) 

.. Alte 17 e alle 21. P f o m e ts o ineate* 
nato di Eachiio: con Gitomi Rosai. 

' Franca Marchesi, Mauro Pini. Re* '■ 

' gladi Giartni Rosai. ' 

BCLU (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel.S8»4875) 

' Alle 2r.'Ombra auRe ecque di W. ' > 
.teA..BLXttata;fiaoJ3ui{ipOef Prete. Fio*«v 
rella Rubino. Regia di Riccardo 
Bernardini. , 

CENTRALE (Via Ceisa, 6 • Tel . . 

- 6797270*6785879) 

- Alle21.15.LaGo8tTeatropre8en- 

< taOiiepùnIatotncaoaStarfui.Te- !. 
sto e regia di Nlchoiaa Pachard. 
COLOSSEO(ViaCapod’Africa5/A* 

, Tel.7004932) 

Alle 21. Sulle ail della poeeto e II . 

' Petto e tm Coeehi di Indro Monta- ' 
nelli; con Silvio Spasesi Rosau* 

-, ra Marchi. Massimo Abate, Ma- " 

- riano 0) Martino. Regia di Elio Pe* ' 

tri. ' ; 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa5/A-Tel. 7004932) 

, Sala A: Ade 21. Le Quinta è airan- i'' 
Spiato di W. Garibaldi, con B.Pal- v i 
me. F.Apolloni. S. torio. Regia di - 
Claudio Boccaccini. i 

Saia B: Ade 22. PiraRdelto....nnal> | 

mento da Luigi Pirandedo; con V. Ci: I 
■' Stango, O. Alba, P. Ermini. Regia .y , 
di Salvatore Santucci. 

DEI COCCf (Via Galvani, 69 * Tel. ' 

. 5783502) 

' Alle 21.W. Le I mp iagato di Angeli- 
' nl-Carafoli-Zamengo. Regia di ■ ■ 
" Claudio Caratod. 

DEI SATIRI (Piazza.di Grottaplnta, , 
19-Tel. 68806244) ; ' 

Alle 21. La strana coppia di Nell 
>■ Simon. Con C.Coatantini, A.Foa. ' r 
' M.Oe Far>o. G.^pio. N.Valenza* r;. - 
no. Regia di Patrick Rossi Gastal- > 
'di 

DEI SATIRI LO STAN210NE (Piazza . 

. . di Grottapinu. 19*Tel. 68806244) : < 
Alle 21.M. Ptwntasm di Nosche* V. 
' se-lnaegno; con Chiara Nosche* - 
se, Clsudio insegno, Paolo 6o* 
nannf. 

DELLA COIffiTA (Via Teatro Mar* . • 

- cello.4*Tel.e784380) 

y Alle 21. Tosca e altre due scritto e v 
Interpretato da Franca Valeri; con . . 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer- 
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 * Tel > 
4743564*4618598) 

Alle 21. Eaerdxt di etile di Rav* 

'< mond Queneau: con Gigi Angeifl* 

; lo. Ludovica Modugno. Regia di 
Jacques Seder. vV 

OEUe MUSE (Via Ford. 43 * Tel. : 
4423t3QO«44Ò748) 


- • 5817413) , .. 

vi Alle 21. Accademia Ackermann 
.y . scritto e diretto da Giancarlo Se* 

iisÀLETTE (Vicolodel Campanile, 
.14-Tel 8833867) 

: Alle 21. Come un procesae di Ilio 
" Adorislo: con M. Faraoni. G. De 
Feo, G. Peternesi, R. Mosca. Re¬ 
gia di L. Di Ma)o. 

. MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 * 
Tel3223634) 

. Alle 21. Amore e Utltclo eacluso 
... sabato e domenice di S.Satta Fio* 
iiv/'res e M.Pizzl Con O.Petruzzi. 
' P.Longhi, S.Bos). Regia di Silvio 
Giordani. , ^ 


' Gino Caasani. Regia di Giancarlo . 
. Siati. 

' STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
2S*Tet. S896787) 

; Alle 21. La fiotta di MaMoror da 

■ ' Lautreamont; con Giampaolo in*, 
p. nocentini e Francesca Sallnes. 

' Regia di Antonio Lucitaro. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo - 
Tel5415521 ) . - . f.; 

Alle 21. Non eoto gonne con Ro¬ 
dolfo LaganA. 

: TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16*Tel66605B90) 

. Martedìallo21.15.PRlMA.Uba* 

. . gadla spagnola da Thomas Kld di 
, V DadaMaraini ed Enzo Siciliano; 

con M. Lombardo. F. Guidoni, £. 

' M. Caserta. Regia di Ezio Maria 
. Caserta, . 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 




- daFabriano17*Tel.323489q) ‘ 

V - Giovedì alle 21. • presso il Teatro 
Olimpico • Concerto del violinista 
lllja Marlnhpvlc e dei pianista AJ* . 

. phonse Souer. In programma bra- :v 
' ni virtuosistici. > 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN* • 
: TACECILM (Via Vittoria. 6) 

' . Domani alle 11. * presso il teatro 

* ' Valle * concerto del pianista AquI- 

- ; fea Delle Vigne. In programma •} 

tangosdi AstorPiazzolla*. 

< Domani alle 17.30, lunedi alle 21 e * 

• ntartedl alle 19.30. * presso TAudi- . 
torio di via delia Conciliazione * 

: concerto diretto da Rtocarde ‘ 

' Challly con II soprano Alexandra y 
*. Marc e il baritono tlakan Hage* 

^ gard. In programma musiche di y 
Brahms.Zemiinsky, y, 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI* 
CO LUtC) COLACICCHI (Viale >' 
. Adriatico, 1 -Tel. 66899681) 

Si cercano nuovo voci interessate f 
/ ad attività corali di musica polite» r 

- nica antica e moderna. Le prove 

, avvengono presso la sede il mar* . 
tedi e venerdì dalle 20.30 alle , 

^ 22.30. 

; ASSOCIAZIONE MUSICALE ^ EU- 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 * 

. Tel.50126^-5923034) 

' , Giovedì alle20.45.-presso t'Audi- : 


Alte 17.30. Apresso rAuditorio 
S.Leone Magno, via Bolzano 36 • > 
Concerto del Trio D'ArcMTakac e 
. Ralf GoOionl al pianoforte, in prò- 
: grammo musiche di Mozart Bee* 

/ thoven. Brahms. 

• MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
.*Tol3223634) 

Domani alle 10.45. Concerto del* ^ 
rOrcheatra Sinfonica Abruzzeee ’ 

' diretta da Erasmo (^udiomonio, ' ' 
pianoforte Maria Gloria Ferrari, in : 

' programma musiche di Mozart 
ORA1GRIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia, 1/b - Tel ; 
6875952) 

;-v. Giovedì alle 21. Concerto de I So* 

.V.'. Hall Italiani. In programma musi- 
cihodl Antonio Vivaldi 
PALAZZO DELLE ESPOSCDON) ' 
(ViaNazlonalel94*Tel.4865465) ;; 
"^■ Domani alle 12. Rassegna Con» V 
‘ u carti di fnaxzoglorfio esibizione di 
f . Piero Canuti (clarinetto) e Steve ; ' 
?■’ Roach(pianoforte). 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. - ' 
. . 4826841) 

Domani alla 10.30. Recital del pia- > 

», nista A le t aand r c De Luca. In prò» ' / 
gromma musiche di Chopin. Ros* ’ 
' sini e «Pierino e il lupo» di Proko* 
flev.- 

; TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be* . 


toriodelSerafico.viadelSerafico’i, . niamlno Gigli * Tel 4817003-> 


/ 1 - Concerto dei quartetto Miche* '461601} 

langelo (archi e pianoforte). In : Alte 20.30. Lucia di L am mermoor :y 
programma musiche di Mozart. dramma tragico di Salvatore K 
Mahler. Brahms. . Cammarano. musiche di Gaetano ' 

A880CIAZI0NESCNARAM0UCHE V. DonizetU. Maestro concertatore e ; 
Domani dalle 16 alle 23. - presso direttore Daniel Oren, regia di v 



l'Aula Magna, piasa S. Agostino . • Giancarlo Menotti. Interpreti prìn- - 
• Carnevale In musica concerto v - eipall: Alfredo Kraus. Enrico Zan- : 
nonstpp. in programma musiche canaro.KathleenCassello. 
di Beethoven. Verdi Rossini.'.^ VASCELLO (Via G. Carini « Tel 
Chopin. Schumann. Paganini, V** 894280) 

Lehar.^inlSaen.__ , Domani alle 11.30. Do«nentoa In ■ 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO , .musica concerto di Margherita 
, fPiazzadeBosls-Tel. 5818607) p«ce, Luigi Peitronl, Danilo Ser- 

Alle 21. Ceneerlo Sintonioe Pub- ‘ raioco. Viviana Nardomarlni. in 


.MogUe^figUeAmaDtl. ovverogffinfrecoìffegP^ic/jefanno 
saporosa (e infemaìe) la routine coniugale. Con Alberto Lionello 
: ‘ ■ (anche regista) ed Erica Blanc al Teatro •Nazionale^ : 


- Alle 17 e alle 21. Ma c'é papà di ^ 

' Pappino e Titìna De Fitippofmler*.. 

Datato e diretto da Aldo Giuttró. h ‘ Alle 21.30. 


’ META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21. Stobat metar scritto, dlret* 

'to ed Interpretato da Simona Bai* 

•*' delU; 

' NAZIONALE (Via del Viminale, 51 •' 
.V , Tel 465498) 

; ,. Alle 21. Mogli, Hgll, emanfl di Sa* 
eha Gutlry. Con Alberto Lionello, 
Erica Blanc. Regia Alberto Uor>el- 
lo. •»*-•=; 

> OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel 3234890*3234936) 

Alle 21. The big Parade con la ' 
'' LIndsay Kemp Company. 

- OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • , 
Tel68308735) 

:■ SALA GAFFE': Alte 21.30. L’eroU* 
ce ragione da Diderot Scritto edi* 

' retto da Riccardo Reim; con Lucia ; 
Ragni. 

' SALA GRANDE: Alte 17.1 senttert 
:della poesia. Alle 21. Neirora del* 
la linee di Otov Enquist. Con Vale- ' 
ria Sabel. Simonetta Oiurunda, <; 
Stelano Onofrl Regia Claudio 
. 'Prosi. 

SALA ORFEO (Tel 88308330); Alle - 
. 17 e alle 21.15. Enrico tV di L. Pi* ' 

- randello; con Valentino Orfeo. Re* ' 
già di Caterina Merlino. 

PARtOLI (Via Giosuè Borei. 20-Tel , 


petalo e diretto de Aldo Giuttre. 
DE*8SRVlCVladel Mortaro,5«Tel • 
6795130) . 

s Alle 17.30 e alle 21.15. Isao. Essa 
r eCMaiamentadlFusco. Jannuz- 
.. zi. Marsiglia. Con S.Mattei. S.PIe- : 
ruccetti, E.Cuomo: con la imrteci- . 
pozione di Cario Moltese. 

DUE (Vicclo Due Maceiii. 37 * Tel. 
.6768259) 

Alle 2t. MeMco City di Albert Ca- ; 
:mus. Regia di Marco Lucheesi; 
con Q.Cantailnl. P.Garibotti. 
IGrozioll, C.Liberati. E.Meghna- ' 
gi,Z.Velvocau '•* 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 * • 
Tel. 7096406) - 

Alle 21. La Comp. Contenpora- r/ 
nea preMnta La ttgre di Murray . 
Schlsgal Regia Mario Mattia « 
V Giorgettt.ConB.Laufa, Mattia Se- : 
' bullono GiorgietU. 

EUSEO C^ Nazionate. 183 * Tel. 

. 4882114) 

• .AIteTreai)e20.45.lfbefenoaso* ^ 


Alle 21.30. Con fervido zelo scrii- 
. y lo. diretto ed interpretato da Sebi* ■ 
: na Guzzanti. Con Isabella Binet, 
Mario Bucclareili. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4885095) 

*; Alle 20.45. Ombretta Colli In Don- 
' ne In amore di Alloislo, Colli, Ga- . 

ber. Regia di Giorgio Gaber. 
POLITECNICO (Via G.8. TiepolO. ' 
•. 13/A-Tel3611501). 

' Alle 21,.Kazak testo e regia di 
' Qianmarco Montesano 
' QUIRINO'‘'(Via Minghettl, 1 * Tel • 
6794685) 

Alle 20.45. Pensee! Giacomino di 
; V Luigi Pirandello: con Ernesto Ca- j 
- ' Ilndri e Liliana Feldmann, Regia . 
di Mario Morinl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14*Tel 
6542770) » 

Atte17ealle21.Tremarltleporlo ' 
uno due atti comici di Gangaros- " 


; Tel 68803794) • • > 

’ Alle21.PaoloPolllnLaIeggenda . 
di Sw Gregorio due tempi di 
l.OmbonI, regia di Paolo Poli. 
VASCEUO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5809388) 

Alie21.Drscule musical di Rober* V 
.. ta Lericl con Roberta LoricI, An* 

; ionio Conte. Felice Leveratto. Re- . 

: *'•: già di Roberta Lerici, musiche di . 

Francesco Verdinetii. 

: VITTORIA (Piazza S. Maria Libera-1;’ 
triee. 8 -Tel 5740598*5740170) 

Alle 21. AnghingO scritto e mter- 
• prelato da Alessandro Bergonzo* ' ^ 
' ' ni Regia di Claudio Calabro, yr- 

■ PER RAGAZZI ■BHB ' 

. ANFITRIONE (via s. saba 24 * tei. . 

5750827) 

Si organizzano spettacoli di Cap- : 
' ' puccetto roteo per le scuole dio* ' 

' tre prenotazione. 

• DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 > 

; -Tel. 71587612) .. *• 

AllelO.GIanBurascadIStoppani; ■ 
con Gianluca Ferrato e Pierpaolo ' 
“■ Sabatini. 

' ENQUSH PUPPCT THEATRE CLUB 

. (Via Grottaplnta, 2 • Tel 6079670- 
''5890201) 

^ Tutte le domeniche alle 17. PJnoo- : . 
' .chio. Mattinate per le scuole In ' 
versioneinglese, N 

; ORAUCO (Via Perugia, 34 * Tel ' 
7822311-70300199) 

. ' Oggi e domani alle 16.30. Il gatto. j' 
con gli stivafi e altri racconti di ^ ‘ 
gatti. 

fP^ROMO DELLE CAPANNEL* • 

< LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892* . 

•. 2005268) 

' Tutte le domeniche alle 13.30 - 
spettacolo di burattini Le avvento* 

.s' ra di Amedeo a cura del Teatro -• 

' delle Bollicine. Seguiranno gl> •: 
" chi, musica, clownerle. Ingresso ' 

: L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di ; 

' OVAOA (Via Glasgow. 32 * Tel. 
9949116-Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11. Il ' 

■ down delle mer av iglie di G. Tatto* >> 
ne. Spettacoli per le scuole II pio- > 
vedi alte 18, su prenotazione. 


^ 894280) 

Domani alle 11.30. Domentoa In ; 
.musica concerto di Margherita..,. 
, . Pace. Luigi Poltroni. Danilo Sef- , 

Alle 21. ceneerlo Sintonioe Pub- ‘ raioco. Viviana Nardomarlni. in 
.• talco diretto daGary'Bertmi, pia- ;ì • programma musiche di W. A. Mo* r'! 
nista Rudolf BuchblfMJer-In, prò*-* ■ xart. ’ - 

g rammo musiche di Brahms. .v l' i' ’> is'f u.’H’.hvi*.-» ' * •' 

trawirtsky. • 0 JAZZ-ROCK-roiX ■ 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- v rwi.v% ■ 

.. Tel.7004932) ^ ALEXANDERPLATZ ^ CLUB ' (Via 

Lunedì alle 21. Concerto del Trio X* . Ostia,9-Tel372939e) 

. Coloaaeum> In programma musi* ^ Alle 22. Roman New Oriee ns J b it z 
chedidlHsydn.WsMr.MartJnu. w/' Band. 

EPTA fTALY (Via Piorfrancesco Bo* ALPNEUS (Via Del Commercio. 36 - 
netti. 0e-Tel 5073889) Tel 5747826) • 

~ Glovisd) alle 17.45. - presao II i Sala Mississippi: Alle 22. Ned ' 

. CASO, via di S. Vitale 19* concer* . Gogs. Segue discoteca con Da- ' 
to del pianista V a lent i no Basila- - nieleFranzon. 
nelll. In programma musiche di ' SataMomptombo:Alle22.Caribe. ! 

' Beethoven, Chopin. Liszt. , Segue discoteca con Edson Ssn- 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. . tos. 

6372294) . ' Saia Red River; Cabaret con An* 

Domani alle 21. Concerto di Glo- . ; Ionio Reaea. A seguire Tony Scott ’ 

. vanni Salmlarl (pianoforte). In ' ' Band, 
programma musiche di Schubert ■ BIG MAMA (Vicolo S.. Francesco a * 

' e Chop in. Ripa. i8*Tel 5812551) 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- ' l Alle 22. Concerto rockbilly con I - 
niche4814800) JojfvRocfcers. 

' Oggi alle 21,-presso Piazza Cam* 'ì CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
plteMl 9 - H conalgtltov Haydn staccio.96-Tel5744020) 

concerto di Ede Ivan (pianoforte). . Alle 22. Serata con la Crìasy Ntle 
' In programma musiche di Haydn r Band. 

eMozart CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 

Domani alle 17,45. * presso Pioz* Monte Testacelo. , 36 . - Tel 
zaCamptteill9-Mozaft:Una1ri* . S745019) 

•. vela cantants concerto di Anneri* Alle 22. Herbie Qofns and The 
ta Cattiverà (soprano), Coeiiia SouMmers. 

Ceccato (pianoforte). In program* Ts CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La* 

. ma musiche di Mozart marrnora.28*Tei.4464968} 

ISTITUZIONE UNIVEfISfTARIA DEI ‘ Alle 22. Concerto Perstane Jones 
CONCERTI (Informazioni c/o lue A Le tapparelle matadetts. Segue 

tei3610051/2) ....'.v-i.:.discoreggae.raggamirffinerap. 



., AKi . >141 I IO, aw utvirviAAiviIV, 

»a-Ain»rl. con Altiero Altieri, ^ TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Gè- 
' nato Merlino. Regia di Altiero Al-' - 


negli di Lufòi Pirandello; con Turi fieri 
• Ferro e Ida irrora. Regia di Turi ; SALOh 


' Ferro e Ida irrora. Regia di Turi 
' Ferro. 

FLAIANO (Via S. Stefano dei Cacco, 
15-Tel. 6796498) 


SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 19.30 e alle 22.30. TangenI In- 
' ftinct di Castellacci e PIngitore; 


Alle 21. La coeclenxa di Ulisse con Oreste Lioneilo e Martutello., 


scritto e diretto da Silvio Fiore; 
con Fernando Pannulto, Giulio 
Pizzirani. 

OHIONE (Vie delle Fornaci. 37 * Tei. 
6372294) 

. Alle 17 e alle 21. Il Gruppo della 
Rocca presenta Divertissementa 
VersalJIts con Sganaretlo. cornu¬ 
to Immaginario e Le preziose ridl- 
.. cole di Moliere. Regia R.Guicciar- 
: dinl. 

IL PUFF (Via G. Zanozzo, 4 • Tel. 

' 5810721/S800989) 

Alfe 22.30. Oneetl, Incorruttibl- ' 
|}...pratlcamento ladroni di ' M.‘ 


Regia di Pierfrancesco Pingitore. . - 
. SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
8416057*6548950) 

' • Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Binde To* 
scani. Spettacoli su prenotazione 
- ' tino ai 3 aprilo 1993. 

SNARK THEATRE PUCE (Via Del 
Consolato. 10*Tel.6&44551) 

Alle 21. Poe scritum da E. A. Poe. 

'■ ConM.AfìdroozzleE. Antognelll 
S. Sonassi. Regia di E. Antognelll ■ 
SISTINA (Via Sistina. 129 -Tei. 

.. 4826841) ' 

v' Alle 21. Parole d'amore, parole.... . 


. nocchi 15-Te) 8601733*5139405) . 
; Alle 16.30. Plecofo circo magico : 
con gii attori delia Compagnia dei : 
Bagatto ed altri giochi degii Ac* ; 
cettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione ' 
Gianicotense.lO - Tel. 5882034- ^ 
5896085) 

Alle 17. Il magico flauto magico ; 
regiadi Nicholas Brandon. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
. va, 522-Tol 787791) 

• Alle 16. 11 Teatro Stabile del Ra* ^ 
gozzi di Roma presenta Le awen- . 
ture di Saturnino. Regia di Alfio : 
- Borghese. , 

MUSICA CLASSICA ^ 
■ EDANZA- 


ACCADEMIA FILARMONICA RO* 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 


MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
Internazioni: " : . 

presso le libiene Feitnnelli e le Federazioni del PDS 


ELEZIONE DEI SINDACI i 
E DEI CONSIGLI COMUNALI 

Proposte di modifica ai te^o approvato 
, dalla Camera dei deputati 

INCONTRO PUBBLICO 
Lunedì 22 febbraio - Ore 17.30 
Roma - Ex Hotel Bologna (Sala riun. Senato) . 
M/ia Santa Chiara, 4 ^ 

Presiede: Bartolo Ciccardini - Pres. Corel Roma 
- Partecipano al dibatOto: Ottavio Lavaggi, Pri - 
Raffaello Morelli, Pii - Toni Muzi Falconi, 
Sinistra dei Clubs - Rino PIscitello, La Rete - 
Cesare Salvi, Pds - Pietro Scoppola, Storico - 
Popolari per la riforma. : Coordina i lavori: 
Agostino Ottavi, Segr. Corel Roma. Segreteria 
organizzativa: Francesco Ottoni. ■ ^ . 

COREL - Comitato 9 Giugno di Roma c/o ENOAS - Via 
Cavour. 238 Roma-Tel. 48903951 . . . 
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In Messico 
Bugno mette ko 
Tinvestitore ; 
dei ciclisti 


■■ Sono fuori pencolo i dicci ciclisti nmusti 
tenti ieri in modo grave neH'assurdo incidente 
^ provocato da un conducente ubnaco che, alla ; 
guida di un camion, ha travolto i comdon mcn- 
tre disputavano la quinta tappa del giro ciclisti- ' 
co in Messico. Dopo l’incidente, l'uomo ò stato ; 
. preso a botte. A dargli il pnmo pugno, sconvolto 
e piangente, sarebbe stato il no.stro Gianni Bu- : 
gnO. , . :y . 1 i-V.>1;J,' 


Medvedev: «Gioco 
male a tennis ; 
Soffro gli effetti 
diChemobyl» 


■■ Gli effetti di Chetnobyl anche sul leiinisUi 
ucraino Mevdev. Sconfitto dall'olandese Kraji- 
cek nei quarti di finale del torneo Stoccarda, 
l’atleta ha affermato di soffrire degli effelti della 
radioattività ogni volta che toma a casa sua. a 
Kiev, distante un'ottantina di chilometri da 
Chemobyl. «Non ho più una patria nC una casa 
ed è molto pericoloso vivere qui. Io ho già perso 
moltiamici». _ 








yiN'TEBVISTA 


GIANNI RIVERA 

-Ex calciatore, parlamentare de . 


n «golden boy » accusa senza mezzi termini Testablishment del calcio 
e auspica un ridimensionamento di tutto Fambiente, media compresi 
Apprezzamento per il comportamento di Boniperti nell'affare Bergkamp 
Le squadre dovrebbero funzionare come aziende con bilanci da certificare 


Uonorevole passa airattacco 

«Una riforma per salvare il Paese del pallone» 


Il calcio tra crisi e follie; la contrapposizione, in no¬ 
me dell'austerità, tra il numero uno del Palazzo Ma- 
tarrese, e i presidenti. Il calcio che non vuole cam¬ 
biare commentato dall’onorevole democristiano Ri¬ 
vera. «Il calcio dovrà ridimensionarsi. Certi stipendi 
sono immorali» I club devono diventare società re¬ 
golari,' con l'obbligo della certificazione dei bilanci. 
Assurdo chiedere 500 miliardi per il contratto Rai». ' 


Tnvr'^vnrTrrr 


JHl - lI.soUto venerdì dei parla¬ 
mentari •forestieri» che preclu- 
' de al weekend. Il ritorno in Be¬ 
rcio o treno'a cùa, un’pah) di 
' giorni in famiglia prima dLrituf- 
ursi, il martem, nel caos roma¬ 
no. Ma questo venerdì è. forse 
< un po'.'meno «olito» per l'ono- 
. revole: democristiano' Rivera, 
che a metà settimana è tornato 
sotto la luce dei riflettori'con 
una proposta di legge anti-al- 
col. L'erùiesima dimostrazione 
' che, Rhera Gianni da Alessan- 
~ dria;'classe 1943, vent'anni di 
calcio dal-1959'(debuttò a 
: 'qulndlci anni e dieci mesi in A 
i.nella <wa» AlessandtiiO’ al 
‘'I979,.non e sbarcato in l%rla-. 
mento'per scaldare la sedia 
Rhiera e già a Milano, nel suo 
,.ufncio,.«mt ha presoproprio al- 
.la porta, stavo andando via». E 
no, onorevole Rivera, proprio a 
'MUrm. gkwi^^itel. legno. in- 
cantato’di Calciolandia fà.dor- 
' te dei pte;idenli,b^detto;di.no 
^'aU'austetttà invocata da) Gran¬ 
de Capo,ViI numero.uno fede- 
. rate Maianese. Il regime chie- 
''de agli'italiani di tltare la cin¬ 
ghia, in, arrivo c'è una stanga- 
. ta-bis e a Calciolandia i miUar- 
di'sonoquisquilie., ' 

‘ ‘ Onorevole Mvèta, 4^ la 
' » . lianlaDedlglascdl vIcoevo- 
. ^ «H ttw: U soblo caldo 
. dteaoaalaal paaiodelteiB- 

:.Eppure prima o poi certi pro- 
. ' bleitii dovrà affrontarli. Tutte le 


sa molto di qnahtnrpilsiwo; 
«Noi mantenlaaM lo sport»... 

'. Purtroppo si è creato un siste- 
. ; ma a circuito chiuso, in cui tut- 
te te famose componenti alte 

3 uali accennavo v^no In una 
imensione irreale. I dirigenti 
devono rendersi conto che 
•; amministrare in maniera sana 
un club è più importante del- 
l'acquisto di grido; I giocatori 
' devono capire che in una si-. 
: tuazione come quella del no- 
' ' stto paese è immorale, per tut- ; 
'.' ti, pretendere stipendi mtliar- . 
dari; i tifosi devono maturate e 
ammettere che il calcio non è 
'!<:■ un balocco e la stampa deve 
:V piantaria 'di fare da supporto a . 

un carosello scriteriato 
; , È lecito dirttqtK lttvDcare tm 
. codice di regoUmeiitazIone: ; 
; tetto per gllloiaggi e per t 
.... ptreza dd bigfttn: ItautI di. 
. spesa'per glTscgiaiatl all'c- 

'- Alt. tutto bene, ma a monte va 
’ ' risolto un problema. I club de-. 

vono diventare socretà a tuth ' 
i . gli effetti, con l'obbltgo della 
certificazione dei bilanci. Tto- 
,r: vo assurdo che un mondo che 
‘ muove capitali di migliaia di 
miliardi come il calcio rispon- 
' : da, sul terreno aziendale, a te- 
gote antiquate. Quest evolu- 
: zione consentirebbe automatr- 
' camente,di applicare normatr- 
ve di «frenò», scoraggiando il 
. fenomeno dei fondi nen 



Gianni Rivera, SO anni. 20 nel calcio da due legislature deputato de 




Quattro «nodi» 
valgono il futuro 

■1 •Niente crisi, siamo il calcio». Lo slogan ottimista dei presi¬ 
denti si scontra però con un’agenda che impone al pallone sca¬ 
denze decisive. Quattro appuntamenti in calendario, vediamoli. : 

1 ) Consiglio federale. La riunione del 6 marzo sì annuncia 
infuocata. Tutto mola attorno aH’austerità: Matarrese non è affai-. 
lo intenzionato a mollare, i presidenti pure. Ago della bilancia 
potrebbe essere il sindacato. Il capo. Ser^o Campana, si è schie- - 
rato sulle posizioni di Matarrese. Ha invitalo i giocatori a ridimen¬ 
sionare le pretese e a pensare non al guadagno immediato, ma a 
situazioni di stabilità (stipendi sicuri e regoli per tutti) : come ri¬ 
sponderanno i suoi «assistili»? • . . .i ■ 

2) Covisoc. All’esame della Commissione di vigilanza sui 

bilanci delle società di calcio ci sono diverse situazioni critiche. 
In teoria entro il28 febbraio tutte le società •incriminate» (Roma, 
Temarur. Casertana. Arezzo. Matera - oer oueste ultime due è sta¬ 
ta chiesta 18 febbraio la messa m liquidazione-) dovratmo met¬ 
tersi in regola. .. ; , - 

3) Contratto Lega-RaL È in scadenza, già awiau i contatti 
per il nuovo accordo triennale. Alcuni presidenti (Cragnotti c 
Ciairapico) chiedono 500 miliardi, altri, più •morbidi», ripropon¬ 
gono 1 108 miliardi annui di quello attuale, più un adeguamento 
in base all evoluzione economica degli ulumi tre annL 

4) Schedina. Il crollo del Totocalcio ha costretto il Coni a 
studiare accorgimenti per superare la crisi. A fme febbraio scatta 
la schedina negb autognII (si potrà giocare fino alle 24 del saba 
to) pnma in 13 esercizi allargamento ad albi 100 a marzo un 
totale di 230-cnbo giugno Quattro mesi per capire se quella del 
Tbio^CiifiitTOveisi^sq^^^lOspoititaliano può rifiata 



Sacchi top secret «I nomi sob lunecfi» 


componenti del pallone saran¬ 
no costrette a rendersi conto 
che alcune situazioni varino ri- 
.' viste. JPIerò, attenzione, ad ade- 
, guarsi non dovranno essere 
solo 1 proidenti; il verbo atidi- 
mensionaisi» riguarda tuttl,-dal 
'. pubblico alte slmpa. ; - ; ■- 

; Sniitalìa «aniterllà» l’att^ 

: gbonenlodelnwdlaèappar- 
... .aOMMiblle... .. V..>r:' 

, bel dice?' lò -nori sono d'accor- 
■ do.' Guardiamo alla ' vicenda 
. Bergkamp.-Nei giornali- sono 
. stati fatti grandi elogi al presi- 
' dente interista Pellè^ni'epo;. 
‘ chi hanno apprezzato,,il edm- 
: portamento di Bonipertl.-.Vo- 
i glio dire; inutile cavalcare cér^; 
' te battaglie'; morali se' pòi, 
quando Cè-I’acquisto boom, si 
elogia chi spende tanta...'. > ' 

- n ateridentedcDaUio; raz¬ 
zola, ghHttfkalapoUacadei 
: ncesidaillcoatiiiatnteclie 


, : L'ez pnaldeatc del Fòggia, 

. . CasUlo, In im'lnleiviiia nlo- 
! '■ ■ sdata la scorsa settfanana, 

.ha apertamente parlalo di 
- ..nn grappo di seioette peno- 

- V !. . nsw che fanno Uevllare I 
^"'xcamdelalstenia,; 

. . Non c'è da sorprendersi. Il fat- 
to che ci siano elementi di di- 

- sturbo, nel pallone; mi sembra 
' plausibile. Sorprende invece 
. / l’inerzia dei calcio. ;che do- 
: vrebbe impedire a questi per- 
' sonaggi di nuocere. Ci 'voglio- 

! ...no normative adeguate . per 
fronteggiare il problema. Cre- 
./ do' che il mondo del procura- 
, .tori'e dei direttori sportivi meri¬ 
ti maggio, attenzione. I presi- 
;. adenti se davvero lo volessero. ' 
l ;'potrebbero intervenire. . 

:La legge 91 ha cambiata, 
.y ' (Ued anni fa, le'regole, ma 
sono in tanti, oggi, a orili- 
" ■ ; caria. 

>' lo dico che negli ultimi dieci 


■■ FIRENZE. ’ Alla ripresa degli allena¬ 
menti dopo la pausa di giovedì, la na¬ 
zionale si è bovata subito a dover fare i ; 
conu con due problemi. Dmo Gaggio è 
uscito anzitempo dal campo per un af¬ 
faticamento ai muscoli flessori di en- - 
treambe te gambe, mentre Morchegiani i 
è rimasto prudenzialmente a riposo '.. 
perchè affetto da faringite che gli ha.. 
procùrato qualche linea di febbre. En- ’. 
trambi I coso però non ' sembrano 
preoccupare più di tanto Anigo Sacchi '. 
che ha escluso l'eventualità di convo- ' 
care un terzo portiere. , . . 

- Un ora e-mezzo di allenamento con - 
corse, •ripetute»,'Scheml di gioco e par¬ 
titelle nelle quali il cittì ha continua- ' 


mente vanato gli schieramenti. Di for- ’ 
mozione quindi per il momento non se 
nè paria, «vi darò la formazione che af¬ 
fronterà il Portogallo solo lunedi». Di 
certo però SI sa che quella di Opoito sa- - 
ràò la tredicesima formazione diversa p 
che Sacchi manderà in campo nella -i. 
sua gestione. I dubbi maggiori che af- 
fliggono Sacchi.sembrano legati al re- f 
parto offensivo. Ovvero su chi dovrà af- 
Tiancare Roberto Saggio, che sta diven- 
tando sempre più insostituibile' negli f,:; 
schemi del tecnico azzurro •Roberto. '' 
capisce che è importante essere un gio- ' 
catore totale. Che abbia' come riferì- 1 -' 
mento non solo il pallone ma anche gli 
spazi, i compagni, gli awersarì». In que- 


sio senso Amgo sembra attribuire nu¬ 
merose chanches a Casvaghi; •Casua- 
ghi è un giocatore dneiso rispetto agli 
altri. Se giochi con giocaton simili crei 
delle difficoltà sempre uguali, che favo¬ 
riscono gli avversari». E da questa after- ' 
mozione Sacchi ha preso spunto pct 
una disquisizione sui settori giovanili, ; 
che secondo il cittì sono alla base della , 
creazione di futuri campioni. •In questo ' 
senso - aggiunge Sacchi - le società ; 
hanno il dovere di investire in sbutture ‘ 
e tecnici qualificati Perchè quello che . 
era giusto dieci fa ora non lo è più. Ci 
sono molli istruttori validi e alloara è ' 
giusto che siano ben pagali. Il tutto tor- ' 




anni nel calcio sono cambiate 'J. 
■ molte cose. Perciò lajegge 91 .. 
'Varivista. 

" : Caldo cambiato; ma quando : 

' 'è Iniziala lafolUa? - 

£ cominciata nel momento in ' 
cui le spese sono sfuggite al 
controllo degli addetti auavorì. 

. Se si fosse intervenuto allora, si 
sarebbero evitati tanti guai . ' 


- E intanto aono Itati traacnra- 
O: tilvlvai... 

Grande miopia. Si è preterito 
trascurarli per lasciare ad altri 
paesi il compito di •fabbricare» 
i campioni, credendo che fos¬ 
se molto più comodo presen¬ 
tarsi all'estero con l'assegno 
da staccare. Un errore mador¬ 
nale, perchè un'azienda sana ’ 


' investe sulle voci di risparmio. 

: E poi, visto che il calcio è e i-i 
; continua a essere uno sport, e y 
', quindi con una forte vocazio- y 
' ne sociale, lavorare peri giova- vj 
; ni è anche un dovere morale. ,.y. 
' n caldo tetevWvo, •Proceo- f ; 

. so del Lunedi» a parte, è in v, 
;ciisL eppure ia Lega aiman- 
i': da batUtgUa In viÀ dd rin- ' 


: novo dd contratto con la 
I-rRaL.. 

Il motivo della crisi del pallone 
in tv mi sembra elementare; il .■ 
calcio non offre una tale varie- ' 
tà di argomenti che gli conSen- ' 
ta di interessare a vita la gente. 
(^est'anno, inolbe, la superio- 
rità del Milan ha’.eliminato il 
cosiddetto •pathos». Quanto al' 


SoKto-Maradona ■ 
Show e nuove bizze: 



H BUENOS AIRES. La grande ’ 
delusione per Argentina-Bra- ^ 
site (l-I. reti dell’argentino ' 
Mancuso e di Luis Henrique, 
ma gioco scadente), è stata 
stemperata dalla bella prova - 
di Diego Armando Maradona, 
al rientro in nazionale dopo f 
quasi tre anni di assenza. I - 
TOmila spettatori allo stadio 
Monumentai del River Piale v. 
hanno soprattutto sdutto lui, 
Diegùito, il quale si è impe- ,' 
gnato al massimo per ripaga¬ 
re tanta attesa, giocando una ' 
isplendidai.partitaiuspeaKnel 
pnmo te'mpó."'Allà'''llWe''ir‘ia ■ 
deH’Argenbna, Basile, ha avu- 


• to grandi parole d’elogio per il 
campione impegnato a recu¬ 
perare in vista dei Mordiali- 

■ 94: •Maradona ha dimostrato 
di essere ancora un grande 
'; maestro, riesce a fare bene 
' qualunque cosa». £ Caicca. 

• suo ex compagno al Napoli: 
•Diego? Il solito; un giocatore 

.' di un altro pianeta». Ma ad in- 
I, torbìdire questo clima eufori- 
- co si prospetta una nuova gra¬ 
na; Maradona è indeciso se ri- 
■: prendere l’aereo per Madrid e 
irientratea Siviglia. Siarooall;i- 
nizio'df ima riéoWtetenbvela 
come ai beilempi del Napoli? 


naerà a vantaggio del calcio che m una 
naziohc comeTa nosba è molto impor¬ 
tante». 

- Oggi ancora due sedute di allena- 

- mento a Covetcìono e domani partitel- 
. la amichevole con la Pnmavera del Par- 
'.. ma. A tal profiosilo questa gara pobeb- 

be essere spòstata allo stadio di Monte- 
' catini anziché a Coverciano, come prò- 
; grommato inizialmente. La mancanza 
:. di sbutture per garantire una capienza 
I di pubblico che si prevede elevata, la 
. versione ufficiale. Ma c’è da supporre 

- che i responsabili azzurri vogliano evi- 
: tare una nuova e deleteria contestazio- 


Calcìoà Tomeo dì Vìare^o ì 

Quei giovani arrabbiati 
per il Milan raccomandato 
Ma rinter non si ritira 


contratto, fossi un dirigente Rai 
mi guarderei bene dal pagate 
' più di quanto la tv finora ha 
: dato. Anzi in un momento di 
:: recessione come questo il 
, prezzo dovrebbe scendere. In 
giro ho sentito richieste di 500 
miliardi per un accordo bien- 
naie: ben, di fronte a certe ci- 
. fre, come non pensare ad un 
.'.'calciofolle? 


H VIARECaO. £ finito tutto ' 
in una bolla di sapone.'Non ci ; 
sarà ’ nessun ritiro, nessuna ; 
protesta eclatante. Linter ri¬ 
mane al proprio pio^o e ce^ 
chetà di guadagnarsi sul cam- -, 
po l'accesso alla finalissima . 
del tomo di Viareggio, magari , 
proprio col Milan «reo» di esse- ' 
re stato favorito. C'è voluta una 
telefonata del presidenic Pelle- ; 
grìni per far soprassedere da ; 
questa decisione. •!! presiden- 
. te - ha detto il dirigente Inver- : 
nizzi - ci ha chiamato chic- •' 
dendoci di ' far prevalere il ; 
buon senso e la sportività. Gio- ;; 
cheremo a Montevarchi, ma ; 
questo ci servirà di esperienza ^ 
per il prossimo anno». La gra- ' 
na era scoppiata non appena < 
è stato reso noto il calendario • 
per te semifìnali del torneo. ; 
Niente da eccepire per gli ac- : 
coppiamenti, che sono una lo- ' 


gica con^uenza di quanto 
: già stabilito in partenza. Quel¬ 
lo che invece ha fatto andare 
su tutte le furie i dingcnu del- 
l’inler è stata la sede per la di¬ 
sputa delle gare di oggi; Inter- 
ÌAtaianta a Montevarchi c Mi- 
lan-Padova a Viareggio. Ed è 
proprio questa la gara rincnmi- 
nala». Visto che tutte le squa¬ 
dre alloggiano in Versilia è fa- 
■ Cile capire la preferenza di gio¬ 
care a Viareggio senza sobbar¬ 
carsi le tra.sfene. E guarda caso 
; il Milan è la terza volta che gio- 
: ca ai «Pini» e per la seconda 
-volta coasecutiva in diretta tv. - 
•Era stata una reazione d'istin¬ 
to - ha proseguito invemizzi - 
poi visto che anche Atalanta e 
: Padova (che in precedenza 
avevano chiesto un sorteggio 
; ndr) si sono accordate, anche 
noi ci siamo accodati». . 

. /-v'. □/'.a ; 





Qiando c'è la Miate c'è tutto. Forse per questo il governo si appresta a smantellare l'ultima piccola {ma fondamentale) pranzia di benessere riconosciuta a tutti. 
Mia riformà sanitaria di De Lorenzo e alia sanità in pnere, è dedicato "Sanitopoli", il numero di febbraio del manifesto del mese. Intervenpno tra gli altri: Apoletto, 
Azzolinl, Basaglia, Berlinper, B^ami, Cantaro, Cavicchi, Cazzala, Ferrerò, La Rocca, Massari, Mazzi, Navarro, Poggioiini, Rossanda, Tramonti, Veronesi, Vinois, Zanella. 


Alto Koporto doi I«O0O deve legno , lervono o selexionore lo specie, 
lo legge del *pi6 ricce» plO sono* ’ . C qweste lo ciMò Ideale 

e deve le nuove perde d'ordine, ' ' per un ministro Odio sonno inquisite 
prlvelluoaione • concorrenza, - e un governo Illegittimo, è,.. 
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. H ROMA. E adesso, cosa si 
può raccontare al povero letto¬ 
re? La prima preoccupazione 
del cronista dovrebbe essere 
quella di porgere gli avveni¬ 
menti nel modo più chiaro 
posàblle. Ma, dopo quanto ac¬ 
caduto ieri nella Giunta del Co¬ 
ni e nella successiva conferen¬ 
za stampa del presidente' Cat- 
' tal, non si può far altro che : 
‘ procedere ad un confuso reso¬ 
conto dei fatti. Confuso perché ; 
altrettanto confuse sono le 
’ Idee dei massimi dirigenti del- - 
lo sport Italiano, alle prese con 
una serie di problemi che ri- : 
. schiano di minare la credibilità 
stessarM’Comitato olimpico 
‘ nazkmalR.-GUMnteiToaativl sui 
tavolo dei membri di Giunta 
erano soprattutto due: innrmzl- 
tutlo, i vertici del Coni, oggetto 
di una richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio per la ristrutturazione 
dello stadio Olimpico, avreb¬ 
bero dovuto decidete se ri¬ 
mandare la data (16 marzo) 
delle elezioni dell'Ente in atte¬ 
sa di conoscete il loro destino 
giudiziario (il gip Ruotolo do¬ 
vrebbe valutare la richiesta in¬ 
torno a metà maggio); poi, 
GatUii & C. si sarebbero dovuti 
pronunciare-sul discusso caso 
del voti-fantasma nella Feder- 
pallayolo e sull’opportunità o 
meno di procedÌHe' ad una 
nuova assemblea elettiva Fl- 
, pav. ■ 


Cattai: «Non c’entra il mio coinvolgimento nell’inchiesta dell’Olimpico 
è colpa dei voti fantasma della pallavolo». Ma Catalano replica duro 

Il Coni rinvia le elezioni 
tra confusione e tempeste 


. Una riapoata per due do¬ 
mande. «La Giunta ha deciso 
airunanimité - ha esordito 
Gatta! di fronte ai giomrdisti - 
di rimandare il Consiglio na- 
■ zionale elettivo del Coni a data 
da stabilirsi. Motivo del provve¬ 
dimento le • risultanze della 
commissione d'indagine sui 
voti fantasma nella pallavolo. 
Sono emersi oltre lOOO voti ir- 
: regolan, latto che porterà a 
' nuove elezioni Fipav. Quindi, 
per consentire anche ai nuovo 
< presidente della pallavolo di 
votare nel Consiglio nazionale 
: Coni si é stabilito di posticipare 
' quest’ultimo». Dunque, elezio¬ 
ni Coni rimandate (si parla di 
fine giugno) ma guai a coile- 
: gare il latto con l’inchiesta 
Olimpico: «Sono due cose di¬ 
stinte - si è inalberato Gatta!-. 
E poi ho già detto che anche in 
, caso di nnvio a giudizio sia io 
che il segretario Pescante ci ri-. 


Giornata caotica per i vertici del Comitato olimpico. 
Dopo la riunione di Giunta, il presidente Gattai ha 
annunciato il rinvio delle elezioni del Coni per con¬ 
sentire di votare anche ad un rappresentante della ' 
Fipav, federazione che va verso il commissariamen¬ 
to per una storia di voti-fantasma. Ma c’è chi collega 
il rinvio alla vicenda giudiziaria dello stadio Olimpi¬ 
co che coinvolge i massimi dirigenti del Coni. • 


candideremo per un altro qua-. 
dnennio». E qui il presidente . 
: del Coni si è lanciato in una vi- 
■ biante (seppur non sollecita¬ 
ta) autodifesa: «Sulla vicenda : 
' Ofimpico il primo riscontro lo 
: faccio con me stesso. So di 
non aver nessuna rcsponsabl- 
- lità.Adirlaventà, perlaristrut- 
> turazione dello stadio mi 
aspettavo il cavalierato del la¬ 


voro. 

Perplessità. Nonostante i di- 
niegni dei dirìgenti del Coni, . 
resta il dubbio di un uso stru¬ 
mentale della vncenda pallavo¬ 
lo per poter rinviare le elezioni 
dei Comitato olimpico. E ad 
alimentarlo è stato lo stesso 
Gattai quando ha spiegato le 
modalità con cui dovrebbe ve¬ 
nir gestita' l’ennesima crisi del 


volley: «Le conclusioni della ' 
commissione d'inchiesta sono 
severe. Abbiamo ‘ deciso di 
spedire il documento alla Fe- 
tfeipallavolo perché ci faccia 
pervenire entro il IO marzo le 
: sue controdeduzioni che sa- ' 
ranno valutate nella nunione " 
di Giunta del 15 marzo. Dopo¬ 
diché é probabile che si vada ; 
verso un commissariamento 
detia Fipav in quanto non sa- ; 
rebbe opportuno far indire 
nuove elezioni all’attuale fede- ' 
razione». Un iter, quello deli¬ 
neato dall’avvocato milanese, ' 
che crea molte perplessità. Pn- . 
mo; non si compiende la ra-. 
gione per cui il Coni ha deciso 
di chiedere delle contiodedu- 
zioni all'attuale dirigenza della 
Fipav, eletta, è bene ricordarlo, ' 
successivamente a quando si 
venfKò l'attribuzione di vob 
fantasma ad alcuni club di Fu- ■ 
glia e Sicilia. Secondo: Gattai 



Arrigo Gattai 


parla ora di commissariamen¬ 
to della federazione quando 
lui stesso, pochi giomi fa, lo 
aveva escluso parlando di •er¬ 
toti ma non di malafede». E 
non si può fare a meno di no¬ 
tare che sia la richiesta di con- 
uodeduzioni che il successivo 
commissariamento spostano 
in avanti la data della nuova 
assemblea elettiva Fipcv. Con 


la conseguenza che le elezioni 
del (^ni SI andranno a svolge¬ 
re sicuramente oltre il mese di 
maggio, perìodo nel quale il 
gip deciderà se mandare sotto 
processo i veitici del Coni per 
la ristrutturazione dell'Olimpi¬ 
co... ■ 

Reazione dnriaaima. intan¬ 
to. le dichiarazioni di Gattai 
hanno provocato una durissi¬ 
ma reazione del presidente 
della Fipav, Nicolò Catalano: 
«Preso atto del comunicato 
stampa e delle dichiarazioni 
deH’awocato Cattai e della re¬ 
lazione - della commissione 
preposta aH’indagine, stigma¬ 
tizzo quanto dichiarato dal 
presidente del Coni, che setta 
discredito su tutta la pallavo¬ 
lo.Catalano ha convocato 

d’urgenza p« offii una riunio¬ 
ne del consiglio federale della 
. Federvolley «per intraprendere 
ogni azione utlie a salvaguar¬ 
dia di tutta la pallavolo». - 
Maestri di sport. Impegnati 
in una lunga vertenza con il 
' Coni per ottenere il riconoso- 
mento di una più elevata quali¬ 
fica lavorativa, i maestn di 
sport sono stati ascoltati du- 
‘ rame la nunione di Giunta. 
Gattai ha assicurato la sensibi¬ 
lità dell’Ente alle loro richieste. 
Lunedi è previsto un nuovo in- 
. contro percercaie una definiti- 
' va transazione. . ^ 




Quelle amnesie 
da potere 


H Un merito ad Arrigo Gal- - 
tal bi-sogna pur riconoscerlo. . 
Chiuso in un angolo, assieme . 
a molti altri presidenti federa¬ 
li, dalla richiesta di rinvio a ' 
giudizio del pm Paraggio per 
la nstruttuiazione dello stadio -, ' 
Olimpico, il presidente ^el 
Coni ha cercato di uscirne nel ; | 
modo meno doloroso. L’av- 
vocato milanese è stato si co- ’i 
sttetto a rinviare la data delle ^ ; 
prossime elezioni dell'Ente, 
ma Io ha fatto cercando di 
non collegare la decisione al- 
le vicende giudiziarie che ri- . 
guardano il gotha dello sport 
nazionale. Però il suo scaltro ' > 
tentahvo è stato portato a 
compimento con molta ap- 
prossimazione. «il motivo del i} 
nnvio sta nella necessità di in- '. 
due prima una nuova assem- 7: 
bica elett'iva della Federpalla- ~ 
volo», ha spiegato Gattai. Pe- . 
rò, al di là delle perplessità -, 
che sta suscitando l'ondivago - 


comportamento dei Coni nei 
confronti della Federvoll^, a 
non convirrcere è proprio la 
logica del ragionamento por¬ 
talo avanti dal primo dirigente 
dello sport tricolore. Gattai so¬ 
stiene che lutti i presidenti fe¬ 
derali, compreso quindi quel¬ 
lo della pallavolo, devono po¬ 
ter votare per il rinnovo dei 
massimi vertici del Comitato 
olimpico. Non la pensava cosi 
ncU’aprìle del 1989 quando fu 
eletto per la seconda volta al¬ 
la guida del Coni. In quell'oc¬ 
casione non partecipò alla 
votazione il rappresentante 
della Federmotonautica, • in 
quanto la Firn era da poco 
stata commissariata. Ma l'as¬ 
senza non spinse Cattai a 
chiedere un rinvio delle ele¬ 
zioni Evidentemente, il presi¬ 
dente deve essersi poi ricre¬ 
duto sul suo comportamento 
di allora. Peccato si sia di¬ 
menticato di farcelo sapere... 

: DAf.V. 


Ecxrezionale notte con quattro mondiali. Chavez, ritenuto il mi^or pugile in attività 
Jr difende il titolo contro Haugen. Norris, Nelson, Nunn le altre stelle della riunione. Centomila spettatori 

I Messico e pugni per un Re 



Pioggis[:'l£i.;pt)gni e di titoli all'Azteca. Centomila 
spettatojri'indteranno il beniamino di casa, Julio Ce¬ 
sar Ghavez, impegnato nella difesa del mondiale 
Wbc:dei superleggen dagli assalti di Greg Haugen. ^ 
Le albe tre corone in palio sono: superwelters 
: tra Norris (detentore) e Blocker, superpiuma Wbc 
tra Ruelas e il campione Nelson, supermedi Wba, 
tra ilcampione in carica Nunn e'Motgan.. n * ' 


.oiusiRMSiaMom 






■I ■ U maticana Julio César 
C))»mi^llcai9Ploo«Jtnondla- „ 
■edeluM^Uar»^., (Wbc),quin: .. 
di un kmtrmlsslmo successore ' • 
.del rrostio Duilio LoL Chavez, 
nato.nello Stalo di Sonora il 12 7 
luglio 1962. divehne'campio- 
ne, per la prima volta a Los An- ' ' 
geles : (13 selterabre 1984) 
quando soffiò la Càrfura del 
teggeri-jr. Wbc a Mario Marti- - 
•nez finito k.ò. durante l’S" 
'tound.’-;*”'-'.. 

' . 'li ragazzo, con 11 tipico colo- ' 
rito dei messicani, alto 5 piedi : 
e 6 pollici abbondanti (m. 1,70 ; 
dica), mòsliò''subitoun taien-. . 
lo naturate malgrado contasse : 
soltanto (15) combattimenti - 
da .dilettante (14 vittore, una 
sconfitta): la povertà della sua > 
famiglia l’aveva subito spinto . 
nel mondo dei piplessionistL S. i' 
JuUoiCésafcdafetniò di^- 
iete, rsempie.; a^Vllos'^Angeiés,' 
California, quando '(196S) . te- ' 
spinse, ln-6.'assatd, Ruben Ca- ; 
stillo'per iliitolo mondiale dei 
leggeri-Jr., quindi il quotato Ro- " 
serMayweather, pure per k.o., ;;; 
ln2npiese. ■ - 

: Quella vittoria fece clamore: 
Julio César aveva soltanto 23 
‘ anni scarsi, poteva diventare i 
un asso, un»big>; llsognodiun ; 
manager, di un impresario... 
L’ex galeotto Don King, che se - 
ne intende come pochi in affa- ;> 
' ri e di «boxe», lo infilò nel suo ' ' 
«harem» pugilistico e Chavez 
.•nonlo.deluse. 

- A Las Vagas, Nevada, per la 
Onfura del f^éerf Wba scon- ' 


fiase Edwin Rosario un baffuto 
..«puncher» . portoricano, temu-' 
tbslmo. In ùndid riprese. Ritro- - 
vaio Roger; Maywealher. il po- i 
deroso coloralo del Michigan 
: diventalo nel 1987 campione t 
delle «140 ■ Ubrre ~ .kg.; 
63,50^, ossia del'ureAers-yr., 
Julio cèssi lo sfidò. Sei mesi ; 
prima, a Las Vegas, Maywea- ; 
iher aveva recinto l’assalto, in , 
' 12 rounds, di Vincenzo «Vin- \ 
nie« Pazienza Titalo-america- 
no del Rhode Island, già cam¬ 
pione mondiale del leggeri Ibf 
(1$W7) e del medl-/r7\i^1') 
quando, a Pievidence, mise . 
;k.o. il francese Gilbert Délo, 
due volte sfidante di Gianfran- 
.COROSl ..■.""'■i-:. 

AppuntocontroRogerMay- 
vrealher, nel riiu di Inglewood, 
Julio:. César '(movez ripoitò 
. l!ennesima.vìtloria prima del 11- 
;.mite ^aggiudicandosi II mon- 
.diale :deu-, ttWf/Brs»/un('or Wbc \ 
' quarta Cintura mondiale in tre 
categorie di peso; leggerl-jr.-, 

. leggeri: weUers-jr..<- 

Per i messicani, Julio Cesar 
divenne l’idolo, il miglior pugi- 
; le del loro'/bese maiarado i 
: «grandi» del passato dal pove- : 
ro Clemente Sanchez campio- 
. ne dei piums (1972) morto in : 
un incidente stradale (1978) a 
Montetrey al- magnifico Vin-. 
cente Saidivar altro peso piu- 
; ma visto a Roma difendere vit- 
' toriosamente il suo titolo con- ' 
- tro l’australiano, di origine 
■ francese,'JohnnyFemechonr 
accadde il 9 maggio 1970. ■ 

: JuUo César Chavez, dopo 84 


partite, viene considerato invit¬ 
to. Il campione vuole raggiun- ' 
gere il numero di eenfo vittorie ! 
consecutive per superare il re- . 
cord del mitico peso mosca ~ 

: gallese Jimmy Wilde che rima- ' 

: se imbattuto (1911-1914) ben r 
98volte. 

Purtroppo Julio César non 
proverà questa soddisfazione: » 
all’inizio della carriera (3 apri- 
le 1981) perse per squalifica ;v! 
nel primo round, a Culiacan, 
contro un certo Miguel Rute. . - 
Tale risultato viene riportato . 
dal Record Book and Boxing ' 

' Enciclopedia 'I9SS lanclata'nàl ’; 
1941 dal famoso giomalista-ar- : 
bitro Nat Fleischer ed anche 
dalla •Bibbia^ del. Pugilato A 
; (I9S2) del dottorBallareti. 

Il manager di'Julio Céiuir l. 
Chavez contestò la squalifica 
subita contro Rute: voleva'una '’ 
vittoria per k.o. per non rovina- i'.' 
re il record, in realtà Chavez ■' 

; aveva colpito basso, sotto la 
‘ cintura di Miguel Rute. Dopo ’ ' 
oltre un anno di polemiche. 
l’Ente pugilistico messicano 
assegnò, a Julio César. la vitto- ' 
ria per squalifica: una bugia ; 
che salvava l’onore del cam- 
.pione. 

Il 17 marzo 1990 l'impresa- : 
rio Don King allesù neW HIIton 
Hotel ra Las,' Vegas, di cui è • 
azionista, la .sfida fra due cam- 
pioni del móndo In carica pro-j> 

; priocome lece l:awocato Bob. ." 
Aium lo scorso sabato (13 feb- ^ 
bralo) quando oppose Iran'/ 
«The Biade» Barklcy del Bronx ; 
campione dei super-medi Ibf e 

• James «Light Out» Toney titola- 

' re dei medllbf, 1 invitto-Cauten- .v 
fico) diretto dalia beua, biuu- " .. 
da manager Jackie KalIen; : 

:. ' Alla sfida di Don King parté’ : ; 
ciporono. Invece, Julio César ' 

: Chavez campione dei weiters- 
jr. Wbc e Meldiick Taylor,'dì 
Phlladelphia, sino allora invit- 

• lo, campione dei wellers-jr. Ibf. 

Ai termine delfundicesima 
; ripresaChavezeTaylorsiequl- " 
valevano dopo una battaglia r 
settata, dura, non eccitante. ' 




JuNo Cesar 
Chavezcon 
sontbreroe 
cinturar' 
inondlaleper' 
un 

campionissimo 
del ring;'’' ■ 
afianco ' 
nellalabella . 


oelieotlo ... 
categorie 
(storiche)::' 
invigore 
fino al 1962 


I MiaUORI 


Pesi Matkstmi - 

Jack Johnson • Lisa -1897-1928 
Psal Mediomassiml 
' JackO’Brian-Usa-1898-1912 
. PeslMadI ’ 

Harry Greb - Usa-1913-1926 
"■ . .."PeslWsMerS'-''''^'""'' 
MIckey Walfcer - Usa -1919-1939 

vPesI Laggprl. ' • - ■ " - 
: Henry Armstronoi- Usa -1931-1945 
/I. ■ ’PealPluma 
Johnny Oundee^Usa-1910-1932 

- -r , .v, -IO- 

Al Brown--Panama-1922-1942 . < 

■ Pn0| Mobcw 

' Jimmy WIW-Galles-1910-1923 


fra f indemoniato di Philadel- 
phta c il messicano non più . 
potente come quando era un . 
peso leggero. Durante il 12* ed " 
ultimo round, un .sinistro secco ‘ 
doppiato da .un .7iook destro, " 
scaraventò Taylor sulla schie- ' 
na. Stralunato^ Taylor, rimase 
contro' le cordecon i guantoni - 
sulle fiini.Sleele contò isecon- r 
di in fretta come avesse pre- ■: 
mura' di tomaie al tavolo di 
gioco del suo Casinò. 

Dimenticò persino di aniva- 
re al «dieci», in compenso de- 
cietò il k. 0 . tecnico di Taylor H 
fra. te protèste del pubblico. 
Mancavano due secondi'al - 


suono del gong. Il vincitore - 
Chavez alzò trionfalmente 1 
pugni al cielo, sapeva di averla 
scampata bella, 
r In questo momento di 
•caos» pugilistico causato dalle. 
quattro Sigle' riconoxiule 
(W.b.a: W.b.c.; I.b.l.: W.b.o.). : 
con una quinta :(/.R (Unlver-' 
sai Recoghition) nata da poco 
e non, adesso, €8 possibili 
campioni dei mondo per le 17' 
categorìe, di pe^, si vedono in 
giro, molte mediocrità nei ring. ; 
Soltanto - una ■ decina a dì ' 
■ «champ» in carica sono accet- ' 
labili ... . .. 

'.I Ebbene Julio CésarChavezé 




il migliore malgrado non sia m- . 
vitato. La conferma aixdie 8o- 
xbigMi/pdial, mensile spagno¬ 
lo che SI stampa a Madnd. Nel 
suo numero di giugno (1992) 
piesenta! migliori 5Dp«boxea- ' . 
dores del Mundo (inutile Ira- 
dune) ed in testa, alla lunga li- 
sta, troviamo appunto Julio : 
César Ctravez seguita da Pei- ; 
neir Whitaker (welteis-kjr); 
dal massimoEvanderHoIyfield ' ) 
che non aveva ancora pmuto' ; 
gloriosamente . contro il più 
, giovane e pemte. Riddici Bo- <' 
i.vreìtidal - lempiri Azumab:’ . 
-''Nelson del Ghana;'‘da Teny '; 
Morris (med^ eda Meldrick ' 
Taylor (vvelu|r) mentre il me- 
dio James 'Toney occupa l’ot-. ;' 
tavoposto. 

Il primo italiano é Sumbu . 

' Kaiambay in quarantaduesihia^ ■, 
(42») pMfeione mentre Gian- ’ 
'hraiKxi KOsi;é 73? è Rrancèsco: f 
. Damiani 132* addirittura. . ' ; 
^ Questa notte Chavez e Gieff '■ 
Hau^..un, vincitore;(li "Vin- ; 
vnie»'Fazienza (1988),sbatte- 
V ranno per ir.mondiale'dei wet- 7 
ters-jr.WJr.c. appartenente al 
:mess’icano. Invece Azumab tC 
; : Nelson afbohteià Rafael Rue- ^ 
: las':di' Hollywood, California,, : 
'Iper a mondiale risi teggeri-jr. 


VoUe^.Vel^o cambia 

G^cicazi^ e rivolijzictó 
Capitari LfUC^ 
sciÉt^grafia azzutó 


Rug^ Òggi a Trevi^ l’Itaìia vuole sconfiggere la tradizione e la F^cià mà battuta '1? ; ! 
Molta grinta ma anche studio: per ore gli azzurri hanno visìqnc^to i filmati degli avversari ■ 

Per uscire daOa mischia della stori 


■i ROMA- Andrea'Lucchetta 
e Fabio Vullo non giocheran¬ 
no più con la maglia dellana¬ 
zionale di pallavoK). Lohade- 
. elso JuUo velasco e hà'spiega- 

10 i vari perché di qiieste scel¬ 
te, per alcuni vera! clamorose. 

' Se si poteva preventivare il ’ta- 
gUo’ di Fabio Vullo,'certo non 
. si ' poteva imiriaginare un’e¬ 
sclusione cosi Immediata di 
capitan Lucchetta. l’uomo che 
ha seguito passo pasM, da 
protagonista, tutte le vicende 
della nazionale'italiana, dei 
suoi successi. Con l’esclusione 
di Lucchetta, si chiude un ci¬ 
clo. Quello più importante per 

11 volley italico. Lui, il pen»- 
nasgio eclettico. Il capitano 
dalia parlata colla e raffinata 
non potrà' più spiegare le ra¬ 
gioni e i problemi dello spo¬ 
gliatoio. aSicuramente - dice 
Velasco - all’intemo del grup¬ 
po dei giocatori che ho convo¬ 
cato non elsono tutti i migliori, 
atleli italiani (come nell’89, 
d’altronde, ndr). Una maniera 
trasparente, per formare una 


squadra nella quale sia chiaro 
' chi sono 1 titolari e chi sono le 
riserve. Nel . formulare le con- 
' vocazioni ho dovuto tenere 
; presente che il lavoro va lina- 
' lizzato alle ad Atleta. Rinun- 
' cerò a Lucchetta. E stato dlffi- 
",cile prendere una decisione 
del ^nere ma una squadra 
. , che nasce deve avere un nuo- 
vo leader. L’immagine di Luc- 
'. chetta -è legata a tutti i miei 
: successi ecT é anche un po’ 

' l’Immagine della nazionale 
campione del mondo, la più 
.1 forte di sempre».. E capitan 
Lucchetta, questa esclusione, 

;; l’ha presa davvero male; «Sono 
allucinato per le scelte di Julio, 
proprio non me l’aspettavo di 
dover restare a guardare in le- 
S levisione le gesta dei miei or- 
{mai ex compagni. Io non mi 
> sentonévecchionélinito«. - .i; 

I convocali per la.Worid Lea- 
:::: gue: Gardini, Martinelli Gravi- 
na. De Giorgi, Tofoll, Mascia- 
relli, (ìalli. Bracci, Bellini, Can- 


Oggi pomerìggio allo Stadio di.'Monigo, nel cuore 
della Marca trevigiana, TItaìià affronta la Francia 
espoirs. E qui, nella terra di Bénettoii e dei campioni 
d’Italia, spera nei colpo grosso. Spera che oggi, do¬ 
po 58 anni di batoste, sia arrivato il giorno del riscat¬ 
to. Che il rugliy nostrano diventi finàlmente adulto. 
E che la FTancià, una: volta sconfitta,...apra le porte 
del paradiso agli'azzurri. 7-y 

■ V UIC* CAIOU",.. 


■■ TREVISO. CI provano. An- 
cora. Per la quarantaquattresi- ;; 
ma volta, ad essere esatti. E - 
chissà che questa non sia la . 
volta buona. L’aria è quella 
giusta. In quel di Treviso c’é. ■ 
tanta voglia di rompere, l’in- 
cantesimo. Di battere per la 7 
'prima volta nella storia del rug- ■ 
by nostrano la Frància. Di otte- ' 
nere una vittoria m moneta pe¬ 
sante. Non liretie, ma dollaio- 
ni. quelli che sentirebbero per 
accreditare una Nazionale ai ; 


; tavolo delle grandi della palla 
ovale. Non più una nazionale 
di serie 6, ma ragazzi che final- 
; 'ipenle hanno capito cos’é la 
;'cultura del rugby. ■ ■ . 

; V La Francia espoir, con 5 gio- 
' calori intemazionali e tanti 
giovani di belle speranze in 
: terza linea, é l'osso da morde- 
'. re. Un test importante percapi- 
. re se questa Nazionale ha la 
- gnnta di Glint Eastwood, pisto- 
: lero stanco di Unforgiven, o se 
: ancora uria volta si è trattato di 


y uria pallida Illusione, Non sarà 
facile sconfiggere U mito, la- 
scalogna che vuole gli azzurri 
' sempre battuti dai. lontano 
IMS. Unica eccezione il 6 leb- 
' braio del 1983, quando i Belta- 
; ? rello, I Friuicescato e gli Zanon 
' 'conquistarono sui campo in- 
» nevato di Rovigo un 6-6. 

. Oggi quegli azzurri si ritrove- 
. rannoquiaTrevisoafesteggia- 
re,'Una<grande.«paciada> per 
ingraziarsi gii dei della palla 
owe. Porterà bene? A sentire i 
. quindici omonì con capelli 
scolpiti e rabbia a sufficienza, ' 
quelli che oggi alle 15 scende-. 
ranno in campo, non c'é b’iso- ' 
. gno di queste offerte propizia- 
' torte. Dice Massimo Ciovan- ' 
nelll da Parma, un metro e ot- 
; tantacinque per 104 chili: «Ab- 
' biamo latto notevoli progressi, ' 
' abbiamo dalla nostra due setti- 
' mane di lavoro interuo, abbia- 
' mo un gruppo compatto. In- 
somma, una volta tanto parec- 
, chie cose giocano a nostro fa¬ 
vore» . - 


> Eafavore di una vittoria gio- 
1 ca'il bisogno del rugby italiano 
di'quest’afcrmazione. Lo ripe- 
: te anche Bernard Fourcade, il 
. mister frarxrese: «Sento Ighxa- 
’tori, gli ex.giocatori, l‘tifòsi.... 
' vogliono una vittoria. È l’intero 
. movimento dèi rugby italiano 
; che la desidera. E .questa; é 
: l’occasione buona per far ve- 
' dere II lavoro degli uKinri quat- 
; tro annii.^Quattro anni davvero 
j importanti quelli dei rugby ita- 
I liano con il professor Fourcade 
: a^rigere le grandi manovre 
; sul leneno. C’é stata la secon- 
: da edizione della coppa del 
' Mondo e il rispetto degli All 
Blacks„ salvo poi la magra con 
;; gii ingleS, C’é (e questaò sto- 
Àrla'deiraltiio giorno) il disatro 
;-con il Galles, la bella partita 
con la Scozia (ad eccezione di 
quei 3 miriutl di totale annichi- 
t limento del XV azzurro) e il 52 
a zero rifilato la settimana 
scoisa alle Frine rosse di Ge¬ 
rardo Munito. r.'V;'. 



W.b.c appartenente all’afnca- 
no mentre Teny «The Tembl» 
Norris SI picchierà con Maurice 
Bloocker di Washington per il 
camp'ionato del mondo dei 
medi-Jr. W.b.c detenuto dai 
«Tenibile». Soltanto il mondia¬ 
le dei medi W.b.c fra JuUan 
Jackson e Gerald Me Chellan 
dì Detroit, l'impresario Don 
King l’ha sostituto con un di¬ 
scutibile confronto fra il «sou- 
Ihpaio Michael Nunn che de¬ 
tiene il mondiale dei super-me¬ 
di W.b.a e Danny «Iris» Mor- . 
gan, un Sene B di Minneapolis 
già battuto per ko dai francese 
Christophe Diozzo e dall’irlan¬ 
dese di Dublino Steve Collins. 

' Anche questo n combatti¬ 
mento che Nunn "dovrebbe 
vincere fac'ile vale per il mon¬ 
diale il che ha fatto dire e scri¬ 
vere che' il Festival dei Pugni 
mondiali ■ presentato nello 
Estadio Azteca di Messico City 
é un avvenimento senza pre¬ 
cèdenti Per la verità chi ha la 
memoria cotta ha dimenticato 
che il 23 settembre 1937 l'alio- 
ra «boss» Mike Jacoba fece di¬ 
sputare nei Polo Crounds di 
New York quattro straordinari 
mondiali 


Mondiale fondo - Bene le sciatoci Italiane nella 

IScbilDimetndifondodisputa- 
tX ndlMIIIc '. ta "len a Fakin, in Svezia, nel 

brave ma ranno coreo dei moodiali» Manuela 

fliùdalnodin ' ' Di Centa (nella foto) é stefa- 

giUOaipOQIO . niaBclmondosisonopiazzBte 

. .v . . ■ - . .riipettiiamenteai?.éG°i]X>so 

con il. tempo di '46r06’3 è 
46’'10’4. Il titolo mondiale lo ha conqu'istato la russa Elena'Valbe 
(44''49’1) che ha preceduto due finlandesi Maiia-Uisa Kirve- 
sniemi e Maifut Roli^Tia le prima.trcnta classificate, ci sono altre 
due alieleltàlìane. Gabriella Panizzi (48’’12’8) e Bx:e Vanzetta . 
(49’’08'9). ' . 


' La carica c’è, ma il mister 
anche oggi prima dì scendere 
in campo allo stadio di Moni¬ 
go, ripeterà la lezione. Con¬ 
centrazione, aggressività, 
avanzamento ' e placcaggio. 
«Dovremo cercare di femnare il 
' loro gioco sul nascere». Quello 
che gli fa più spavento dei suoi 
: connàzìonali è : la «touche», 

: con quel Loppy, un nero, sul 
fondo, che sa accapiaiTaisi 
'; sempre, le palle buone. La mi- 
i schia? No. quella non sembra 
' creare patemi d’animo. Regge- 
; rà lo schianto con gli aweisari. 

' In poche parole, Timperativo é 
dimenticare la partita della set- 
' Umana scorsa con la Spagna e 
. Urar fuori.il meglio dagli ulUmi 
confronU. I ragazzi hanno visto 
:: e rivisto le cassette dei match 
. piecedenU. Hanno studiato e 
■ ristudiato i toro enoii. Sono 
>. pronti, sono tecnicamenle più 
' forti dei toro fratelli maggion, 
quelli dell’83, e sono, come di- 
. cequalcuno, più «uomini». ',. : ■ 


Forrari rane. Sia Berger che Alesi hanno rotto due motori len 
sulla pista di Imola dove stavano effettuando alcune prove. : -. 
Caldo, Coppa Italia. Queste le date delle scmirmali; 9 o 11 
marzo Tonno-Juventus e il 10 Roma-Mìlan. Il ritorno si gio- 
; ' cherà il à) Milan-Roma e 31 iuvenlus-Totino marzo: Tutte le 
partite saranno trasmesse in diretta dalla FlninvesL 
Van Basten ok. il rientro in campo dell’attaccante olandese é 
... previsto per la fine di marzo visti i miglioramenti fatti registrare 
' negli ultimi tempi . . , . , , . ' , . . . 

Caldo grandi qionaor. Il campionato inglese é stato sponso- 
. rizzato per la dira di 26 miliardi Dalla prosrima stagione si 

■ chiamerà FA Carling premier league. V. „ . , 

Flraadiinl a casa. 1 risultati della Tac hanno confermato ì pro- 
. blemi al g’inocchio del locatore di Parma che è «ato riman¬ 
dato a casa da Maldinl 

Pallavolo, anticipo. Alpitour Cuneo-Sisley Treviso (ore 16.15 ■ 
’ suRaidue) é l'anttoipo pallavolistico dell 9* giornata di ritor- 

Basket, anUdpo. Fernet Branca Pavia-Sidis Reggio Emilia, serie 
A2, (Raidue ore 17.45) è l’antìdpoodierno—. - . 

Moto. Si svolge oggi a Bologna l'Assemblea generale della Fmi 
(Federmoto). 1 candidati alla presidenza sono Francesco 
Zerbie&gyBartol'ich .,^ - ■ —■ - 

Oman rlUrató. La Federcatoìo dell’Oman ha deciso di ritirare la 
nazionale dal gruppo asiatico per le qualificazioni mondiali 
Becker ok. 11 tennista tedesco ha sconfitto (7-8; 7-S) il sudafrì- 
>. . cono Ferreira guadagnando le semifinali del torneo di Stoc- 

carda ..'' v ; 

ABeBca. Scatta oggi a Parigi il «Tomeo Sei nazioni» nel Palazzet-. 

. to di Bercy. Tra gli azzurri saranno presenti; Genny Di Napoli. : 
: CarlaTuzzie LaurentOttoz. .. • •. ,, „ 


Ascoli-Bologna _ 1 

Cesena-Pisa _IX 

F. Andrla-Cremonese X2 
Lucchese-Verona ' 1X2 
Padova-Monza ■" - - • i 
Piacenza-Venezia 1X2 

Reggiana-Lecce _1 

Spal-Modena _1 

Taranto-Bari - X 

Ternana-Cosenza. - 2 

Avellino-Caser t ana ' IX 
Palermo-Catania 1X 
Vastese-Pistoiese X 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 
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